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Editoriale 


Finalmente 
le pensioni 


GIANNI PiUlCANI 


ono trascorsi 8 mesi da quando il Parlamento 
decise, contrariamente airindirizzo del gover¬ 
no Gorìa e della maggioranza, dì st^zìare 
4.500 miliardi per l'istituzione di un minimo 
vitale, per avviare una prima rivalutazione del¬ 
le vecchie pensioni oltre aH’aggancio delle 
pensioni alla dinamica dei salari. 

Solo ieri - dopo che i pensionati e i sindaca¬ 
ti hanno dovuto scendere in lotta per rivendi¬ 
care questi diritti già sanciti - il governo si è 
finalmente deciso a fare qualcosa almeno per 
elevare i minimi di pensione. Il provvedimento 
del governo, che consideriamo un primo suc¬ 
cesso, è tuttavia ben lonlvto dal dare compiu¬ 
ta attuazione alle decisioni del Parlamento e a 
quapto concordato con i sindacati. Si è tanto 
parlàto in queste settimane della lentezza del¬ 
le decisioni parlamentari, delle necessità dì 
garantire procedimenti celeri. 

Che dire dell'atteggiamento di un governo 
e di ministri che dopo otto mesi non solo non 
hanno ancora tradotto in leggi tutte le solenni 
decisioni che rappresenterebbero atto di giu¬ 
stizia nel confronti di milioni di pensionati, ma 
hanno persino impedito, con vari pretesti, l'e¬ 
same e 11 voto delle nostre proposte di legge? 
Non si dirà che sono stati i regolamenti parla¬ 
mentari 0 i franchi tiratori ad impedire di far 
questo? 

Quando si tratta degli intetestd di Berlusco¬ 
ni 0 di Agnelli si procede di corsa e a colpi di 
decreti. Mentre 1 diritti dei più deboli sono 
negati e si vuote scaricare sulla povera gente il 
costo del dissesto della funzione puoblica, 
L'aumento dei ticket, il t^lio della spesa so¬ 
ciale dei Comuni colpiscono anzitutto gli an¬ 
ziani, mentre la confusione e i dissidi nella 
maggioranza bloccano una riforma seria del 
sistema pensionistico. 

In questi anni abbiamo contrastato e battu¬ 
to i proporti controriformatoii del ministro 
De Michelis. 

In questi ultimi tempi viene avanti qualcosa 
di nuovo, ma ancora in termini contraddittori 
e ìnsuftìctenU nelle posizioni dc| mlni«tio For¬ 
mica. 

osa vuole fare il governo? La stampa riferisce 
di incóntri contrastati tra vari ministri, dì veri e 
propri scontri tra De Michelb, il vicepresiden¬ 
te del Consiglio, con quello del Lavoro, on. 
Formica. Non è forse tempo che il governo si 
presenti In Parlamento, che ih questa sede si 
confrontino apertamente le diverse posizioni? 
Dopo tante invocazioni di chiarezza e traspa¬ 
renza ci si rifugia nel chiuso delle stanze mini¬ 
steriali in estenuanti trattative. Prima del previ¬ 
sto emergerà che il voto segreto era spesso un 
alibi per coprire le carenze, le responsabilità 
del governo. 

La nostra posizione é chiarissima: vogliamo 
il rispetto delie decisioni assunte e chiediamo 
inoltre che si proceda senza ulteriore perdita 
di tempo alla riforma del sistema pensionisti- 
co. 

Questa deve fondarsi sulla netta distinzione 
fra assistenza e previdenza; sulla omogeneità 
del trattamenti pensionistici a jparità dei con¬ 
tributi; sul riconoscimento delle flessibilità di 
uscita dal lavoro e dei diritti specifici per le 
donne. Contemporaneamente riteniamo che 
debba essere radicalmente riveduto il Esterna 
contributivo per tener conto dei mutamenti 
economici, sociali e demografici intervenuti 
dal 1969 ad oggi. 

)l Pei è insieme ai tdndacati e ne apprezza la 
decisione di mobilitarsi per rivendicare che il 
governo rispetti gli impegni assunti. Nessuno 
s'illuda che si possa eludere un confronto in 
Parlamento e nel paese attorno ai grandi pro¬ 
blemi di equità e di giustizia che bisogna risol¬ 
vere partendo dalla difesa dei diritti dei più 
deboli. Ancora una volta la forza del più gran¬ 
de partito della sinistra sarà dalla parte dei 
pensionati. 




PCI RILANCIA lA SFIDA 




Proposta una legge che permetta a chi vota 
di decidere direttamente le maggioranze di governo 



«Rifonna dettorale» 

Occhetto: più potere agli elettori 


Con una intervista al nostro giornale il ministro Ferri (nella 
loto) risponde alle polemiche del Parlamento sulla \4cen- 
da dei limiti di velocità. «Il mio decreto funziona - afferma 
il titolare del Uvorì pubblici - e i risultati ottenuti lo dimo¬ 
strano. Quando anche da Montecitorio arriverà una propo¬ 
sta univoca il governo ne terrà conto. Non vedo i molivi, su 
questo tema, di continuare a discutere». Intanto il 27 otto¬ 
bre Ferri andrà a Bruxelles per parlare di velocità con i 
colleghi europei. a 

A PAGINA D 


Gli eiettori devono scegliere da chi saranno governa¬ 
ti, e su quali programmi: Occhetto, all'assemblea 
dell’And, affronta il problema della riforma elettora¬ 
le annunciando una proposta del Pei. «In tempi reali¬ 
stici ma non necessariamente lunghi • aggiunge - 
occorre ridefinire anche i meccanismi elettorali per il 
governo nazionale». Duri giudizi sulla Finanziaria e 
sulla proposta del governo per le autonomie. 


PIER GIORGIO BETTI FABRIZIO RONOOLINO 



■i «Rispettare il diritto dei 
cittadini a sapere e a poter 
scegliere come, da chi e sulla 
base di quali programmi sa¬ 
ranno governati»: Achille Oc¬ 
chetto indica cosi le linee di 
fondo di una rifonna elettora¬ 
le che potrà trovare la sua pri¬ 
ma applicazione negli enti lo¬ 
cali per essere poi estesa an¬ 
che al Parlamento. E ai gior¬ 
nalisti che gli chiedono un'o¬ 
pinione suH'elezione diretta 
del capo dello Stato risponde: 
«Noi chiediamo l'elezione di¬ 
retta del governo». 

Per realizzare le riforme 
istituzionali di cui 11 paese ha 
bisogno, afferma il segretario 
de) Pei, è necessaria una «vi¬ 


sione unitaria», poiché «un si- - 


sterna istituzionale si regge in 
tutte le sue parti di peà e con¬ 
trappesi». La «politica del car¬ 
ciofo» praticata dalla maggio¬ 
ranza («Oggi il voto segreto, 
domani chissà...») rischia sol¬ 
tanto di far fallire le riforme 
sul nascere. 

Occhetto crìtica aspramen¬ 
te la Finanziarla («Colpisce ie 
condizioni di vita di milioni di 
cittadini») e la riforma degli 
enti locali proposta dal gover¬ 
no, che «risponde poco e ma¬ 
le alla nece.ssità di una rìfon- 
dazione del sistema delle au¬ 
tonomie». A Montecitorio si 
registrano intanto le prime 
reazioni alla proposta di rifor¬ 
ma elettorale. 



PASQUALE CASCELLA « PIETRO SPATARO A PAGINA 3 AchWc Occhetto 


Aumenteranno 
le pensioni minime 
esodali 


la Cassazione ^ cassazione ha 

Mni.lls annullalo le semenze di prl- 

annulla mo e ni secondo grsdo con 

19 emactnli le quali si conclusero a Pai* 

« . mi i processi contro 110 

alla ndianoneta presumi esponenti della 

•'ndrangheta, calabrese, 
jg oei quali vennero Con¬ 
dannati In appello all'ergastolo. Tra gli imputati «graziati, 
dalla Suprema corte anche il boss Piromalll. Il dibattimen¬ 
to di primo grado ora dovrà essere ripetuta. GII impulsti 
torneranno in libertà per scadenza dei termini, sempre Che 
non siano detenuU per altra causa. ^ pagina Z 

Raltr»* Il .Duello, televisivo tra De 

r,- AAià. «As. ' Occhetto non cl sa- 

Dd Mita evita rà Giorgio Rossi, Il condut- 
tl «niipllitn della nota trasmisalo- 

II «WUeilW l„ chiusura della punla- 

con occhetto te di ieri sera ha annunciato 
con rammarico che «De Mi- 
ta - pur avendo inizialmen¬ 
te accettato all'ultimo appuntamento di «Duello» dedicato 
al confronto tra i due leader della maggioranza e della 


RAUL WITTENBERG 


■■ ROMA I pensionati al mi¬ 
nimo Inps con oltre 65 anni di 
età avranno un aumento «so- 
ci^e» di SOmila lire con de¬ 
correnza da) l luglio scorso, e 
dal 1 gennaio del 1990 altre 
SOmila lire. Se avranno tra 160 
e i 65 anni, l’aumento sarà di 
SOmila lire dal prossimo 1 
gennaio. Si tratta di pensioni 
minime a partire da 429.250 
lire al mese. Gli anziani di ol¬ 
tre 65 anni di età che prendo 
no invece la pensione sociale 
(252.200 lire), la vedranno au¬ 
mentare di 125.000 a partire 
dal I luglio scorso. In entram¬ 
bi t casi, una parie degli ultra 
65enni ha già ricevuto una 


maggiorazione rispettivamen¬ 
te di 30 e di TSmila lire, che 
viene assorbita dai nuovi au¬ 
menti. Il reddito di riferimento 
è quello de) singolo o coniu¬ 
gato, non quello della fami¬ 
glia. 

Tutto questo, se le Camere 
approveranno il disegno di 
legge varalo ieri dal governo 
dopo innumerevoli rinvìi, in 
attuazione della Finanziaria 
'88 e che fa parte deH'intesa 
raggiunta a giugno con Cgii, 
CisI, Dii. M^cano però gli al¬ 
tri punti, l'aggancio ai salari e 
la rivalutazione delle vecchie 
pensioni, sui quali insistono 
^ndacati e Pei. 


e ne dispiace - ha commentalo Rossi > e cl auguriamo 
che le cose nel nostro paese cambino in un futuro non 
troppo lontano». 


In Cilfi governo militare cileno si 

V è dimesso. Olà due settima- 

SI c GimBSSO ne fa, in seguito alla sconfit¬ 
ti nAUftmA eteiiorale del capo de) 

Il yVWmo I 

militdrB vano presentato le loro di¬ 

missioni a Pinochet che, 
tuttavia, le aveva respinte. 
Dalla composizione del nuovo eovemo - previsto in tempi 
brevissimi • si potranno capire le vere intenzioni del ditta¬ 
tore che dovrebbe intavolare un dialogo con l’opposizione 
per concordare i modi ed i tempi de) processo di transizio¬ 
ne democratica del paese. 
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Dopo lastra^. 
Israde dedde: 
«Vendetta» 


Il voto palese peggiora vistosamente le capacità di tenuta della mag^oranza 

Governo battuto 15 volte alla Carniera 
Camlna feccia la le^ sui rifiuti 


I 


La legge sui rifiuti tossici cambia faccia; la Camera nuovo tesio di legge. Resta 
ha profondamente modificato il lesto del prowe- Pf*- « Ru-sto punto, un dub- 
dimento nel corso di una convulsa giornata di vo- J*'® ®®''‘® “udranno a finire 
tazioni che ha visto lo schieramento di governo ®°!“- tnomento che il 
soccombere una quindicina dì volte. La prima prò- 
va del .voto palese» è stata un vero disastro per il cwrS'gler ren^" 
governo: quando c era ancora il voto segreto non „ hanno fatto mancare il nu- 
gli capitò mai di perdere tante votazioni in fila. mero legale. Difficile stabilire 


mero legale. Difficile stabilire 
quale sarà il loro atteggiamen¬ 
to oggi (o al masùmo marte¬ 
dì) quando ti tornerà nell'aula 
di Montecitorio per conclude¬ 
re l'iter parlamentare. Ieri sera 


In dicembre 
a Roma 
tar^e alterne 




Una donna-soldato ai funerali dei sette militari israeliani ucCiSi 
mercoledì nell'espiosione deirzutobomba 

GIANCARLO LANNUTTi A PAGINA 11 



MIRELLA ACCONCIAMESSA dO quando ti tornerà nell'aula 

^ . di Montecitorio per conclude- 

M Non è stata una bella potremmo chiamare del «lira- re l’iter parlamentare Ieri sera 
giornata per la maggioranza di tore palese»: un certo numero circolavano alla Camera voci 
governo, qwUa delia inaugu- di deputati, in prevalenza de- sulla possibilità che qualcuno 
razione ufficiale del nuovo si- mocristìani, sì è apertamente nella maggioranza penti ad un 
sterna di voto, dopo la ^ola* dissociato dalla maggioranza colpo di mano nel volo finale 
mentanone ddio scnjtinio se- ed ha votato'con le opposizio- per cancellare tutta la nuova 
greto. Ieri la Camera è stata g così il decreto Ruffolo, normativa. SareblM però uno 
chiamata ad una trentina di trasformato in disegno di leg- smacco troppo grave per il 
votazioni a scrutinio palese ha visto profondamente governo; Vediamo le cifre del- 
sullanuovaleggeperirìfiuti.e rnodificata la sostanza delle la giornata di ieri: in aula era- 
il governo e stato sconfitto sue norme, in meglio, dicono no assenti il 58% dei democrì- 
grosso modo una volta sì e |e opposizioni, che ora espri- stiani, il 70% del socialisti e il 
una no. Un disastro. Non ha mono un giudizio positivo sul 40% dei comunisti. 


STEFANO DI MICHEU 


giocato solo il nu!T»ro forte 
delle assenze nello schiera¬ 
mento governativo; è compar¬ 
sa anche la nuova figura, che 


M ROMA Tre settimane di 
targhe alterne a Roma. Lo ha 
deciso ieri la giunta capitoli¬ 
na, dopo un duro scontro tra I) 
sindaco Pietro Giubilo e molti 
suoi assessori, contrari al 
provvedimento. La «terapia 
d'urto», coti l’ha definita il sin¬ 
daco. dovrebbe entrare In vi¬ 
gore nel perìodo tra il ) e il 23 
dicembre, tutti i giorni dalie 7 
alle 22, escluso i festivi. Nei 
giorni scorsi la commissione 
traffico del Campidoglio ave¬ 


va bocciato l'idea, accolta in¬ 
vece con favore dalla Lega 
Ambiente. Contrario il ^i: 
«Questo provvedimento non 
aiuta contro remergenza-traf- 
fico in questa citta. Bisogna 
rinforzare il servizio puboli- 
co». Duri^me le reazioni da 

P arte del commercianti e del- 
Aci. Intanto, dopo Roma, un 
provvedimento del genere in 
arrivo anche a Milano? L'ipo^ 
tesi è stata avanzata dalraa^ 
sessore all'ecólogiA ma ha in¬ 
contralo molte peiplessità 
nella giunta rosso-verde. 
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ALESSANDRA LOMBARDI A PAGINA B 


«Lo avrai, camerata Kappler...» 


Black out dei servizi per la vertenza del pubblico impiego 


wm Kappler non c'è più. ma 
se fosse ancora in vita recite¬ 
rebbe sicuramente, nelle po¬ 
lemiche di questi giorni, io 
stesso offensivo e vergognoso 
copione di tutti gli aguzzini 
natisi): «Ho salvato gli ebrei», 
«Gli italiani mi debbono tan¬ 
to». Oppure, «Se non fosse 
stato per me. ci sarebbero sta¬ 
te stragi ancora più terrìbili». 
Forse avrebbe chiesto persino 
un monumento. E quello che, 
in patria, sta appunto facendo 
capire frau Kappler ^rtavo- 
ce e biografa del marito) con 
una protervia che mette i bri¬ 
vidi. E la stessa identica posi¬ 
zione di Albert Kesseirìng, co¬ 
mandante in capo delle forze 
armate tedesche nel 1944. 

Tornato libero in Baviera, 
Kesseirìng fu accolto da eroe 
da tutti i neonazisti. Disse su¬ 
bito: «Gli italiani dovrebbero 
essere grati per il mio com¬ 
portamento durante i diciotto 
mesi di occupazione. Anzi, 
dovrebbero erigermi un mo¬ 
numento». 

A quella Irridente e oltrag¬ 
giosa affermazione, rispose, 
con una famosissima epigrafe, 
Piero Calamandrei, in data 4 


Dichiarata «indesiderabile», frau Kap- 
pter insiste. Intervistata, ieri, da Rete 
quattro ha detto: «Condanno forte¬ 
mente la decisione del governo italia¬ 
no, mi dispiace molto ma non posso 
comprenderla». Poi ha aggiunto: 
«Roma dovrebbe, invece, ringraziare 
mio marito che oltre ad aver salvato 


la vita di Giuliano Vassalli, in quella 
occasione, risparmiò anche quella di 
tutta la popolazione maschile della 
città». Intanto si è saputo che Giulia¬ 
no Vassalli non fu salvato da Kappler 
e che i nazisti, in realtà, torturarono 
l'attuale ministro della Giustizia, in 
via Tasso. 


dicembre 19S2, settimo anni¬ 
versario dei sacrificio di Duc¬ 
cio Galimberti, medaglia d'o¬ 
ro della Resistenza. L'epigrafe 
è murata nel palazzo comuna¬ 
le di Cuneo e non può non 
tornare a mente dopo le di¬ 
chiarazioni di frau Kappler. 
Dice: «Lo avrai/camerata Kes- 
selrlng/il monumento che 
pretendi da noi italiani/ma 
con che pietra si costruirà/a 
deciderlo tocca a noi./Non 
coi sassi affumicati/dei borghi 
Inermi straziati dal tuo stermì- 
nio/non colla terra del cìmite- 
ri/aove 1 nostri compagni gio- 
vinetll/risposano in sereni- 
tà/non colla neve inviolata 
delle montagne/che per due 
inverni ti sfidarono/non colla 


WLAOIMIRO SETTIMELLI 

primavera di queste valli/che 
ti videro fuggire./Ma soltanto 
col silenzio dei torturati/più 
duro d'ogni macigno/soltanto 
con la roccia di questo pat¬ 
to/giuralo fra uomini libe- 
ri/cne volontari si adunaro¬ 
no/per dignità/e non per 
odio/decisi a riscattare la ver¬ 
gogna e il terrore del mon¬ 
do...». 

Kesserling, oltre che del- 
l'eccidio di Marzabotio, era 
anche responsabile del mas¬ 
sacro-delie Ardeatìne che. in 
realtà, fu però il «capolavoro» 
di Herbert Kappler. Fu lui a 
scegliere quelle grotte naturali 
per nascondere rapidamente 
reccidio e fu ancora lui. come 
comandante delle «SS» a Ro¬ 


ma, a compilare la lista di co¬ 
loro che dovevano essere uc¬ 
cisi. Fu ancora lui a convocare 
ì capi detta comunità ebraica 
di Roma per farsi consegnare 
cinquanta chili di oro in cam¬ 
bio della salvezza. Sempre lui 
organizzò il rastrellamento 
nel ghetto, al Portico di Otta- 
via, e commise un «piccolo er¬ 
rore contabile» che portò a 
morire, alle Ardeatine, cinque 
persone in più di quelle previ¬ 
ste: cioè dieci italiani per ogni 
tedesco saltato in via Rasella, 
nell'azione di guerra portala a 
termine dai partigiani romani. 
Ma non s'accontentò: fu per¬ 
sonalmente e fisicamente pre¬ 
sente al grande massacro che, 


come si sa. richiese molte e 
molte ore. Kappler intervenne 
personalmente nelle esecu¬ 
zioni per dare l'esempio ai 
suoi uomini: alcuni solcfeli, in¬ 
fatti. tentennarono, ebbero 
dubbi e incertezze. Lui. pisto¬ 
la in pugno, continuò ad inci¬ 
tarti mentre operai, ebrei, co¬ 
munisti, carabinieri, «bado¬ 
gliani». partigiani, ufficiali 
deil'esercito. venivano massa¬ 
crati l'uno sull’altro. Questo hi 
Kappler. «brillante ufficiale te¬ 
desco giunto a Roma dopo 1*8 
settembre 1943 per riportare 
Tordine», come qualcuno ha 
dritto. 

Non è vera neanche la tic- 
ria raccontata da frau Kappler 
al ministro Vassalli che sareb¬ 
be stato salvato proprio dai 
boia delle Ardeatine. Fu inve- ' 
ce un intervento presso il Pa -1 
pa che poi si rivoli al genera¬ 
le Wolff, a permettere a Vas¬ 
salli dt tornare in libertà. Natu¬ 
ralmente, dopo alcuni giorni 
di torture in via Tasso. Il cugi¬ 
no del ministro Vassalli, Fabri¬ 
zio, medaglia d'oro a) valor 
militare, fu invece fucilato, 
sempre dai nazisti, a Forte 
Bravetta mentre gli alleati sta¬ 
vano pei enuaie in Roma. 


Lo sdopero 
Andie fi Ps 


pairalizza la Firanda 
crìtica Rocard 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTC 

GIANNI MARSILU 


M PARIGI. La c^>itale fran¬ 
cese e tutte le principati città 
del paese hanno vissuto ieri 
una giornata di agitazione so¬ 
ciale come da tempo non se 
ne vedevano. Lo sciopero è 
stato compatto nei trasporti, 
negli ospedali, nelle scuole, 
negli uffici postali. I sei milioni 
di lavoratori del settore pub¬ 
blico si oppongono alla politi¬ 
ca di «rigore» perseguita dal 
governo e hanno inizialo un 
vero e propno braccio di ferro 
con l'esecutivo Rocard. Che 
sembra alle corde. I socialisti 
francesi infatti non ti sono alli¬ 
neati alla linea dura di palazzo 
Matignon. li segretario dei Ps 
Pierre Mauroy ha espresso ta 
sua «solidarietà agli sciope¬ 


ranti» ammettendo che il red¬ 
dito dei dipendenti pubblici 
ha subito «una stagnazione se 
non una regrestione» e non 
risparmiando critiche al go¬ 
verno. Parigi ieri è rimasta 
completamente paralizzatA 
Per tutta la mattinala alte po^ 
te di entrata della città si sono 
formali ingorghi lunghi fino a 
trenta chilometri, il metrò ha 
funzionalo a metà, (nella foto 
l'attesa ad una stazione), il 
traffico ferraviarìo è rimasto 
quasi interamente bloccala 
Anche gli autobus sono rimar 
sti fermi nelle rimesse mentre 
le scuole non hanno nemme¬ 
no aperto i ballentt. Chiusi ali 
uffici postali, in sciopero i di¬ 
pendenti dell’Aìr Imer. le li¬ 
nee interne francesi. 


Personale paramedico in corteo ieri a Parigi 


A PAGINA IO 






























Giornale del Partito comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nei 1924 


A Praga 


a riunione del Comitato centrale del Partito co¬ 
munista di Cecoslovacchia che si è tenuta 1’ 11 e 
12 ottobre a Praga ha segnato il culmine di un 
lungo round nella lotta per il potere in corso nel 
vertice del Pcc. Sono stati messi fuori dai posti 
fino allora occupati i rappresentanti della cor¬ 
rente moderata interna al partito: il premier fe¬ 
derale Lubomir Strougal. il presidente del go¬ 
verno slovacco Peter Cololka, il ministro degli 
Esteri Bohuslav Chhoupek e altri. Risultano con¬ 
solidate le posizioni del gruppo conservatore, 
soprattutto di MiloS JakeS, Karel Hoffmann e in 
particolare Ladislav Adamec, diventato nuovo 
presidente del governo federale. Sempre nella 
stessa riunione, Jan Fojtik, nominato responsa¬ 
bile della Commissione del Cc per i’ideoiogia, 
ha fissalo i limiti che la riforma economica non 
deve superare: per il futuro deve continuare a 
valere il primato della pianificazione centraliz¬ 
zata, l rapporti di mercato possono avere sol¬ 
tanto una funzione ausiliana, non si prevede ; 
alcun mutamento sostanziale del sistema politi- ' 
co che regge il paese^ 

L'uscita di scena di Strougal, che occupava la 
seconda poltrona nella piramide del potere, 
non è soltanto il suggello posto alla sua sconfit¬ 
ta nel duello con JakeS per il posto di segretario 
generale del partilo. Insieme, rappresenta la sua 
sconfitta nella concezione relativa al passaggio 
dalla politica della normalizzazione dei templdi 
Breinev e di Husàk - alla quale ha partecipato 
per circa venti anni e per motivi diciamo di 
potere-pragmatici - a una politica di riforme 
politiche ed economiche ispirata alla perestro- 
Jka florbacioviana. Strougal e gli altri licenziati 
con lui si erano resi conto che le nforme non 
sono rinvlabiiì a lungo, se non si vuole che la 
Cecoslovacchia arreln ancor più economica¬ 
mente, che perda la sua stabilità politica, che le ; 
riforme devono avere un'efHcacia tale da per¬ 
mettere ai vertici politici di guadagnare il con- > 
senso almeno di alcuni im^rtantl strati delta 
società, privati dai 1969 di qualsiasi influenza i 
sui processi economici e politici del paese. i 

rer contro, il gruppo conservatore di Jakel il 
cui nucleo è finora costituito da uomini che fin i 
dal 1966 erano oppositori della politica riforma¬ 
trice, continua sostanzialmente a respingere le 
riforme. Per non perdere l'appoggio della dire¬ 
zione Sovietica a parole si aice a favore della 
perestrojka, ma non accetta, in sostanza, l'idea 
di una vera democratizzazione della società. Va 
delio che i conservatori non credono che Gor- 
baclov possa aver successo, la loro intenzione è 
quella di aspettare fino al momento in cui, se¬ 
condo le loro speranze. neirUnlone Sovietica si 
avrà il ritorno a un rìgido centralismo e sarà 
nuovamente apprezzato quel partito comunista 
che al tempo procelloso delle riforme sarà riu¬ 
scito a mantenere il potere assoluto sulla socie¬ 
tà. 

a concezione riformatrice non si è affermata in 
Cecoslovacchia Innanzitutto perché nello scon¬ 
tro non ha potuto far sentire la propria voce 
l'opinione pubblica. Strougal non è riuscito a 
trovare in se tanto coraggio da utilizzare le sim¬ 
patie di cut godeva per tentare, contro l'opposi- 
aione deH'altra ala del partito, come ha latto 
Gorbaciov nell'Urss, la battaglia a favore delle 
riforme. Pensava fosse sufficiente manovrare 
all'Interno della struttura del potere e fino all'ul- 
llmo momento ha creduto di poter essere dife¬ 
so dalla direzione riformalrice sovietica. Ma 
questa ha ritenuto invece inutile sostenere un 
uomo politico incapace di agire in modo auto¬ 
nomo e alla fine ha preso atto deirevoluzlone in 
corso in Cecoslovacchia. Sut risultato dello 
scontro è poi stato decisivo il latto che nell’ap- 
parato del Pcc - dove si combatte per il potere 
- era il gruppo conservatore a disporre delia 
posizione più forte e che JakeS, a differenza di 
Sslrougal. ha agito con energia e abilità 01 che 
non significa con saggezza). Con la rimozione 
del gruppo dell’ex premier il segretario genera¬ 
le ha rafforzato, è vero, il suo potere personale, 
ma nello stesso tempo ha fortemente indebolito 
la già tanto ristretta base di consenso del regi¬ 
me, nel partito comunista e soprattutto ai suo 
esterno. 

Conseguenza della vittoria del raggruppa¬ 
mento conservatore sarà indubbiamente un (re¬ 
no allo sviluppo cecoslovacco per i prossimi 
meri e addinttura per i prossimi anni. Ma le 
cose, dopo un ventennio di stagnazione, non 
possono restare immutate. È da attendersi che i 
conservatori saranno sottoposti a forti pressioni 
provenienti da ogni parte, cui non potranno 
reggere a lungo. Se per JakeS e i suoi colleghi 
che stanno Invecchiando robiettivo è quello di 
durare il più e lungo possibile, a ogni costo, i 
loro più giovani compagni che con ruitlmo Co¬ 
mitato centule sono entrati nella sua Presiden¬ 
za - Pitra, Stèpan, Urbànek o Knotek • sono 
obbligali a comportarsi in altra maniera. Sanno 
o presto si renderanno conto che se vogliono 
durare devono puntare sulle riforme. Che oggi 
lo vogliano o meno dovranno assumere l'eredi¬ 
tà dell'ex premier e far proprie e affermare mol¬ 
te di quelle cose che oggi JakeS rifiuta. In que¬ 
sto, oltre che nella crescente attività della socie¬ 
tà - della quale sono un chiaro esempio le di¬ 
mostrazioni del 21 agosto - sono riposte le spe¬ 
ranze che anche in Cecoslovacchia si aprirà la 
strada delie riforme. 
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Commenti 


Perché si è detto che la UH 
è stata U sindacato che con 
più forza il è opposto allo 
tcItMro generale sul fi¬ 
sco? 

Non è vero. Per il semplice 
motivo che il fisco è per la Uil 
quello che è stato per la Cisl la 
nduzione d'orano e quello 
che è per la Cgii il rifiuto ad 
una politica di tnangolazione. 
L'iniziativa sul probtema-fisco, 
per noi detta Uil, è una nota 
distintiva, lo ho anche detto 
che non escludo lo sciopero 
generale. Sono però convinto 
che su questa faccenda il sin¬ 
dacato deve realizzare un cre¬ 
scendo Dobbiamo cercare di 
avere molta fantasia e molta 
inventiva. Se però, dopo un 
lungo percorso, dopo la mar¬ 
cia dei 12 novembre, che io 
defisco la «marcia degli one¬ 
sti», non dovessimo trovare 
delie risposte, io non escluso 
lo sciopero generale. 

Che comunque non fi pla¬ 
ce?. 

Diciamo che non ne sono in¬ 
namorato. In (ondo sembra 
un rito. Già lo facemmo l'anno 
scorso: il governo presenta la 
Finanziaria e noi rispondiamo 
con quello strumento. Lo 
sciopero generale mi ram¬ 
menta un vecchio detto con¬ 
tadino: non bisogna accende¬ 
re un fuoco di paglia nella not¬ 
te. Fa una grande luce, ma 
non nscalda e sì spegne pre¬ 
sto. 

SI ha però Tlmpreaslone 
che la UH la particolare 
punti rindlce solo sul la¬ 
voro autonomo. È vero che 
In queste categorte si anni - 
da gran parte deU'evasltH 
ne, ma aembra quasi che 
la UH usdva H governo. 
Davvero I nemici aono 1 
commercianti? 

Vedo oggi che gli artigiani, i 
commercianti hanno dirigenti 
diversi da quelli di ieri. Penso 
alle dichiarazioni del passalo 
quando queste categorie di¬ 
cevano di pagare troppo. Og¬ 
gi mi fa piacere notare che I 
rappresentanti de) lavoro au¬ 
tonomo nconoscono che c'è 
una iniquità fiscale nel nostro 
paese. E dicono che vogliono 
p^are di più. Solo che i partiti 
non sembrano disposti a co¬ 
gliere questa opportunità. 
Partldt non è un termine 
troppa generico? 

Ci metto dentro tutti i partiti 
perché su questo problema, 
sulla particolare attenzione 
verso alcune categorie, non ci 
sono molte differenze. In tutti 
c'è una preoccupazione, più o 
meno legittima, di perdere vo¬ 
ti in un paese dove si vota ogni 
anno. Il Pci, ma anche il mio 
partito, il Psi, non vogliono re* 
griare alla Oc. tanto per esse¬ 
re chiari, il monopolio eletto¬ 
rale su queste categorìe. (I 
problema allora qual è? E che 
noi non possiamo mettere 
d'accordo il diavolo con l'ac¬ 
qua santa. L'Italia si dovrebbe 
avvicinare all'Europa nel '92 e 
quindi al sistema fiscale fran¬ 
cese. che a giudizio di tutti è il 
sistema più equo. Solo che an¬ 
ziché a^cinarsi alla Francia 
attuale, noi ci avvicineremo 
alla Francia del 1788. 
nuncla pre-rlvoluzlona- 
ria? 

Si Perché anche da noi, come 
prima della rivoluzione, ci so¬ 
no tre stati: allora c'erano gli 
aristocratici, il clero e i) terzo 
stato. Noi abbiamo un pnmo 
stato dove ci sono coloro che 
per legge non pagano le tasse. 
Nel secondo stato vi sono 
quei cittadini che possono fa¬ 
re una transazione su quello 
che devono pagare.. 

n riferisci al condono? 
Esatto; al condono, ai centri 
di certificazione, al fatto che 
non hanno il sostituto d’impo¬ 
sta. lo sono decisamente con¬ 
trario al condono; la ritengo 
una veigogna. E siamo al 
quinto condono: si tratta di 
una resa per il passato e la 
promessa di resa per il futuro. 
Consentimi un’altra osserva¬ 
zione. come si può mettere 
nella legge finanziaria che si 
recupereranno, coi cpndono, 
cinquemila miliardi? E un nu¬ 
mero che non si basa su cer¬ 
tezze, ma SI basa su - diciamo 


■■ 1 servizi di Lannuttl ad 
Algeri - e altre nflessioni pro¬ 
poste recentemente su Rina¬ 
scita - hanno arncchito il pa¬ 
trimonio di informazioni sulla 
rivolta dei giorni scorsi e sulla 
sua sanguinosa repressione. 

Ma c'è una considerazione 
più generate che ci si propo¬ 
ne. Se un lato degli avveni¬ 
menti algerini va letto come 
cntica alle forme della moder¬ 
nizzazione e deii'industrializ- 
zazione di questo paese (criti¬ 
ca che si fonda, come sempre 
avviene, su basi materiali: au¬ 
mento dei prezzi, carenza di 
generi alimentari) - e qui tro¬ 
vano spazio un nuovo senti¬ 
mento religioso, una riscoper¬ 
ta delle tradizioni e talvolta 
una carica di fondamentali¬ 
smo -, un altro lato va inter¬ 
pretato come inarrestabile e 
imducibile domanda di de¬ 
mocrazia in una società che, 
comunque, ha fatto passi In 
avanti. Abbiamo letto sui quo¬ 
tidiani di Agnelli e dei grandi 
gruppi industriali vere e pro¬ 
prie lezioni di democrazia; so- 
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-Il segretario della Uil: 

«Il nostro sistema fiscale mi ricorda 
la Francia prerivoluzionaria» 




I tre Stati 
di Benvenuto 


«Non sono innamorato dello sciope¬ 
ro generale. Se però il governo non 
cambierà allegò amento, sarà inevita¬ 
bile ricorretviirE dedicata soprattutto 
all'attualità quest'intervista al leader 
della Uil, Giorgio Benvenuto. Che di¬ 
ce la sua anche sul dibattito che attra¬ 
versa la Cgil. «Il problema vero delta 


egli, ma anche del Pei, è che non ha 
fatto ancora i conti con il referendum 
sulla scala mobile». «E poi la Cgil ca¬ 
de in contraddizione: spara a zero 
sulla centralizzazione, ma poi, quan¬ 
do si parla di forme di lotta, è la Cgil 
a proporre forme centralizzate come 
lo sciopero generale». 


cosi - una «volontà politica». 
È possibile che non si possa 
mettere nella Finanziaria an¬ 
che un obiettivo minimo, di¬ 
ciamo solo cinque miliardi, da 
incassare con la lotta all'eva¬ 
sione? 

Eravuio rimuti al fecon¬ 
do stato... 

Sì, ti dicevo che c'è poi il terzo 
stato: quello dei pensionati e 
lavoratori dipendenti, lo non 
voglio mettere gli uni contro 
gli altri, per rispondere alia tua 
domanda. Ma io devo difen¬ 
dere con tutte le mie forze i 
lavoratori dipendenti e i pen¬ 
sionati. E non mi piace la timi¬ 
dezza dei partiti e aggiungo 
che non mi piace soprattutto 
il comportamento dei gover¬ 
no, perché poi la maggiore re¬ 
sponsabilità di quel che acca¬ 
de non è di chi è all'opposi¬ 
zione, ma di chi è al governo 
Dunque giudizio comple¬ 
tamente negativo sul ne¬ 
goziato con De Mita? 

L'ho detto subito. I risultati 
strappati a Palazzo Chigi li ri¬ 
tengo insufficienti perché ci 


STEFANO BOCCONETTI 

hanno restituito in parte solo 
quel che era nostro. L’impe¬ 
gno ad eliminare il drenaggio 
fiscale, sia chiaro, è una cosa 
importante. Però ia riforma 
non c'è, perché le tre «catego- 
ne» rimangono e non c’è al¬ 
cun impegno per (a lotta ail’e- 
vasione. Quello che però mi 
ha più impressionato è il tatto 
che non c’è fa nforma del- 
l'amministrazicne finanziaria. 
Passami una battuta: hanno 
presentato un disegno di leg* 
ge che non è un disegno. C 
uno scar^occhto, che non 
consente ail'amministrazione 
finanziaria di essere produtti¬ 
va per lo Stato. 

Nel tuo sindacato, qualcu¬ 
no ha detto che I rttuIiaU 
del conllronto con De Mila 
sono stati pochi, perché 
non si è ondati avanti nel¬ 
la politica di «concertazio¬ 
ne», neUe trattative trian¬ 
golari. Anche tu io pensi 
cosi? 

Hai toccato un problema che 
preoccupa molto la Cgil. e bi¬ 
sogna tenerne conto, lo sono 


convinto però che una politi¬ 
ca dei redditi che parta dal fi¬ 
sco sia una politica vincente 
per ia sinistra sociale e la sini¬ 
stra politica... 

Ma coaa Intendi per «con¬ 
certazione»? 

Per concertazione intendo 
una polìtica di programmazio¬ 
ne, da concordare col gove^ 
no, e da discutere anche con 
l'opposizione, per prepararci 
airappuntamento con TEuro- 
pa del '92. Ma tu lo sai che in 
Germania, la Dgb e l'organiz- 
zazione imprenditoriale si so¬ 
no trovate d’accordo su come 

P repararsi alla scadenza del* 
integrazione europea? Io so* 
no convinto che oggi ci vuole 
un sindacato che non rinneghi 
il suo passato, ma che sappia 
essere un interlocutore vero, 
senza paura di affrontare i 
problemi della concertazione 
Ma come si concilia la 
«concertazione» con U ■ri¬ 
torno in fabbrico» predica¬ 
to dalla CgU? 

Non vedo contrapposizione 
tra le due cose. Certo, se tu fai 


no falliti i modelli dei grandi 
moti anticoloniali - sì dice -, 
occorre un aiuto dell'Occi¬ 
dente, ia supremazia delta 
«democrazìa occidentale» è 
ancora una voltò dimostrata. 

Credo invece che la «lezio¬ 
ne» debba essere ben diversa. 
I fatti di Algena ci insegnano 
che, per esempio, nei paesi 
magrebinì una crescita di con¬ 
sensi di un islamismo tradizio¬ 
nalista è anche il frutto dell'i¬ 
neguale sistema di scambi 
nord-sud, e del cinismo - giu¬ 
stamente denunciato dal Pei - 
con cui l’Italia e i paesi occi¬ 
dentali hanno commercialo e 
trattato con l’Algeria e con gli 
altri paesi dell'area. Non solo: 
ma che il modello di sviluppo 
che lì si è venuto realizzando 
sia sui piano generale gravido 
delle stesse - e talvolta di an¬ 
cora più grari • contraddizio¬ 
ni tra sviluppo e ambiente che 
ha avuto in Occidente. 

C'è un grandissimo scritto¬ 
re marocchino da molti anni 
in Francia, Tahar Ben Jelloun 
- che compare anche sulle 
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tessere delle nuova Fgci del 
1989 - che esprime in (orma 
straordinana questo impasto 
dt contraddizioni: tra vecchio 
(oppressione sulla donna, 
palmanere di regole e tabù 
spesso paravento di inaudite 
violenze) e nuovo («sterna di 
consumi più svilui^to. sradi¬ 
camento culturale^. Qui c’è 
appunto la considerazione più 
generale: quella rivolta è - pur 
Inconsaperòlmente - contro 
l'oppressione del nord sul 
sud, il nuovo colonialismo 
economico e culturale, uno 
sviluppo violento e (atto di 
«salti», non di procesri Allora 
la rivendicazione di democra¬ 
zia assume un sapore ben più 


solo una politica di concerta¬ 
zione sarebbe un en’ore. lo 
penso che possano benissimo 
essere ionizzate le due co¬ 
se. Anche perché una politica 
di concertazione noi la dob¬ 
biamo fare per avere un mag¬ 
gior potere in fabbnea. Oggi i 
rapporti sono squilibrati, e noi 
non abbiamo potere d’inter¬ 
vento. Certo, lo so bene di 
avere un'idea diversa da quel¬ 
la espressa dalla Cgil: ma so¬ 
no convinto che il sindacato, 
accanto ad una politica dì 
concertazione, debba avere 
delle presenze istituzionali. In 
una società come questa non 
basta più lo sciopero per vin¬ 
cere. Io sono convinto che 
nella società di oggi tu devi 
utilizzare i mass-media, j cana¬ 
li d’informazione. Del resto, 
anche /‘(/m'/d è cambiata. Po¬ 
trà far torcere il naso a qual¬ 
che compagno «trìnaricluto», 
ma siete cambiati. E, aggiun¬ 
go. in meglio. Perché? Perché i 
oggi non avrebbe più senso 
un quotidiano inteso come 
bollettino. E lo stesso discor¬ 
so vale per il sindacato; deve 
cambiare, non può più fare 
solo gli scioperi. Perché - ne 
dico solo una - non utilizzare 
i soldi che i lavoratori perde¬ 
rebbero con le ore di sciope¬ 
ro per fare degli spot in tv? 
Perché non pensare ad inizia¬ 
tive clamorose? 

SI stava parlando del ritor¬ 
no In febbrtea... 

E io tl rispondo che noi dob¬ 
biamo affermare dei vincoli 
alte imprese, fnsomma, ci 
vuote una legge che ci raffor¬ 
zi. Perché oggi starno deboli 
in fabbrica. 

E11 consenso? 

Il consenso non si misura più 
solo con le lotte. Il consenso 
lo ottieni se fai vedere che sei 
In grado di incidere. E oggi 
per incidere ci vuole una leg¬ 
ge. 

Quindi è superalo H dibat¬ 
tito che attraversa la CgU, 
la discussione tu «sinda¬ 
cato-movimento» e «alnda- 
cato-latituzlone»? 

Sì, devo essere sincero. Quel 
dibattito mi pare solo un col¬ 
po di coda. Sia chiaro: io sti¬ 
mo molto i dirigenti della Cgil 
e apprezzo questo modo nuo¬ 
vo di discutere, questa già* 
snost che accompagna il di¬ 
battito. Ma io credo che sia un 
dibattito vecchio. Quello che 
chiedo alla Cgil è un atto di 
coraggio. Ed è la stessa cosa 
che ho chiesto ad Cicchetto 
quando l'ho incontrato: aprite 
una discussione serena per 
capire davvero il risultato del 
referendum sulla scala mobi¬ 
le. Quel nsuUato non è stalo il 
frutto della cattiveria di Craxi, 
di Camiti, di Benvenuto. Quel 
risultato ha detto che II paese 
è cambialo. E la Cgil non se 
n'è accolta... 

Sono qneate le critiche che 
bai da muovere oUa CgU? 

No, ce n'è un’altra. La Cgil di¬ 
ce no alla politica di concerta¬ 
zione, ma poi quando si parla 
di forme di lotta, paradossal¬ 
mente è proprio la Cgil che ti 
propone soluzioni centraliz¬ 
zate, come lo sciopero gene¬ 
rale. Prendiamo ia sanità; per 
quale motivo cl ostiniamo ad 
andare da Donat Cattìn e inve¬ 
ce non facciamo battaglie su 
obbiettivi concreti, che la 
gente capisce? Perché non ci 
inventiamo iniziative per far 
funzionare il San Camillo? At¬ 
tenzione. io non assolvo Do¬ 
nai Caltin. Sono però per un 
fortissimo decentramento sul 
territorio, perché è lì che i) 
sindacalo diventa interprete 
dei bisogni della gente. 

Oggi U sindacato è più au¬ 
tonomo di Ieri? 

Credo di no. Rispondo così 
perché penso alla grande sta¬ 
gione che va dal '69 al '76, 
quando il sindacato aveva 
davvero alcune grandi idee 
forza, in grado di aggregare 
Oggi, magari abbiamo una 
maggiore autonomia organiz¬ 
zativa dai partiti, ma non ab¬ 
biamo la vera autonomia. Che 
è quella progettuale Senza la 
quale, l'autonomia formale 
dai partiti è ben poca cosa. 


PIETRO POLENA 

La lezione 
algerina 


profondo e radicale di quello 
che qualcuno interessatamen¬ 
te Cl suggerisce Ormai anche 
net sud del mondo - almeno 
in una sua grande parte - il 
bisogno di protagonismo e di 
autodeterminazione della 
gente è incompnmibìle per- 
SI sono evoluti bisogno e 
diritti che confliggono contro 
un assetto ingiusto, o autorita¬ 
rio, delle società nazionali e 
de( pianeta 

È un bisogno di democrazia 
davvero universale a est co¬ 
me a ovest - e questo da mol¬ 
to tempo lo sapevamo -, nel 
nord come nel sud - e qui c'è 
una novità -. La nvendicazio- 
ne di diritti e bisogni di enor¬ 


mi masse di diseredati e di 
sfruttati è e sarà un gigantesco 
motore di trasformazione so¬ 
ciale del mondo. Questa n- 
vendicazione - al contrario 
delle speranze espresse dai 
commentatori di Agnelli - 
mette in causa anche la de¬ 
mocrazia m Occidente: nel 
senso di spingere perché essa 
SI realizzi e si compia anzitutto 
sul piano di un equo uso delie 
risorse. Non a caso i gruppi 
economici e finanziari più po¬ 
tenti guardano altrove; a defi¬ 
nire nuove leve di comando 
sottraendo, passivizzando e 
corporativizzando tanti diritti 
dei cittadini contemporanei. 


Intervento 

Cara Irigaray 
nemmeno il Pd 
è un’isola felice 

ÀUSSANDRA BOCCHE'ffi 

o letto la lettera che Luce Irigars^ ha inviato 
a) Partito comunista italiano e specialmente 
alle donne di questo partito dopo la sua 
partecipazione al festival di Firenze, pubbli- 
> cala in prima pagina su questo giornate. Lu¬ 
ce Irigaray ringraziava tutti e di tutto e rac¬ 
contava come in quelle giornate si era senti¬ 
ta a suo agio, sì era sentita, tra comunisti, in 
un mondo migliore dove finalmente sentiva 
assente ogni violenza sulle donne e presen¬ 
te un rispetto reciproco, sentiva assente 
ogni arroganza e presente ogni misura dello 
stare al mondo in armonia. E aggiungeva 
resortazione: lottate per fare il monob a 
vostra immagine e somiglianza. 

Questa lettera mi ha al tempo stesso com¬ 
mossa ed appenata. E voglio spiegare per¬ 
ché. Mi ha commossa perché conosco la 
storia dì Luce frigaray, una donna che è 
stata pagata per la sua lucidità, per il suo 
coraggio, per i) suo sapere e per il suo pen¬ 
siero con la discriminazione, l'isolamento, 
la solitudine, la perdita dei luoghi di cui fa¬ 
ceva parte con pieno diritto. Una donna alla 
cui generosità - produrre pensiero è sempre 
un atto generoso - è stata opposta una tre¬ 
menda ingenerosità dagli uomini e spesso 
anche dalie donne. Battere il concetto di 
neutralità, così radicato e funzionale alla 
cultura occidentale, non è un'operazione in¬ 
cruenta e pacifica e Luce Irigaray ha pagato 
tutti i prezzi possibili, tranne il silenzio per¬ 
ché è una donna forte. Che un grande parti¬ 
to della sinistra europea le apra le sue porle 
e si metta in ascolto del suo pensiero e cer¬ 
tamente per Irigaray una rìseiva di energia 
necessaria ed insieme finalmente uno spa¬ 
zio di pace, un'immegine di armonia tra sé 
ed il mondo. 

Ma la cosa che mi appena di questa lette¬ 
ra è che Irigaray sembra far catare questo 
suo spazio di pace e di armonia, ritrovato 
all'interno di una grande Istituzione, a tutto 
le donne di questa Istituzione. Dicendo che 
tra gli uomini e le donne del Pei non ha 
trovato che giustizia e rispetto, dicendo che 
il Pei è già queirìsola felice, luogo di utopia 
realizzata, dove alle donne è possibile una 
misura di sé nell'armonia dei rapporti con 

§ Ii altri, non rischia di dimenticare proprio le 
enne di questo partito? La loro lotta quoti¬ 
diana, la loro fatica ne) rendere migiiorì se 
stesse ed il partilo al quale appartengono? E 
io mi chiedo, consumalo queli'orgoglio giu¬ 
stificato ma certo superficiale, che un'affe¬ 
zione del genere può provocare, riusciran¬ 
no queste donne ne) profondo della loro 
verità a perdonare questa dimenticanza? 

gni dirìgente, ogni funzionarla, dalla prima 
all'ultima, ogni donna di questo partilo, cò¬ 
me ogni donna fuori di questo partito, sa in 
cuor suo che avere giustizia per sé e per le 
altre, avere ascolto, avere rispetto è una co¬ 
struzione lenta e difficile. Ogni donna, den¬ 
tro e fuori le istituzioni, sa che non esistono 
isole felici, e che la sua forza sì deve provare 
con resistenze di ogni tipo, spesso con lo 
scherno, con la palese provocazione, con 
l'arroganza, e che niente mai è stato guada¬ 
gnato dalle donne se non per ia forza che 
hanno s^uto esprìmere. E che questa è lot¬ 
ta quotidiana nelle piccole e nelle grandi 
cose. Questa fatica e questo coraggio non 
vanno dimenticati. 

Ogni donna potrebbe raccontare una sto¬ 
ria pesante, perché se tiene a sé e alfimma- 
girie di sé che vuole trasmettere a chi ama, 
sa che la sua storia è inevitabilmente contro 
la storia, contro le abitudini, contro gli usi e 
I costumi, contro il senso comune. 

No, non esistono isole felici, e neanche il 
Pcì lo è, se tante donne c^e appartengono a 
questo partilo tanto si impegnano a cresce¬ 
re e a costruire forza. 

Berlinguer alle donne e non agli uomini 
diceva che il partito era raaschiusta, e io 
diceva alle donne non per farle contente 
con una facile autocrìtica, non per demago¬ 
gia, ma perché aveva capito che alle donne 
toccava il peso di cambiare questa realtà, e 
che solo ia forza delle donne avrebbe avuto 
questo potere. 

Ma questo Irigaray lo sa, lo ha saputo pri¬ 
ma di tutte noi. 

Questo mio intervento arriva con un ritar¬ 
do che vorrei spiegare. Immaginavo che la 
lettera di Irigaray avrebbe suscitato un dibat¬ 
tito tra le donne. Ho aspettato il tempo ne¬ 
cessario per avere ìa certezza dì non toglie¬ 
re la parola a nessuna, di non sostiluinni a 
nessuna. E frutto dei mio impegno a nomi¬ 
nare la forza delie donne ogni qualvolta si 
presenti la tentazione di passarla sotto silen¬ 
zio o di renderla insignificante. 


Democrazia e nonviolenza 
pur non essendo ovunque e 
immediatamente spendibili 
(quanto autoritarismo c'è, e 
quanta violenza si produce in 
ogni angolo del pianeta) en¬ 
trano irnientemente all’ordine 
del giorno. Jugoslavia, Alge¬ 
ria, Birmania, Corea del Sud, 
Cile: non voglio leggere i//u* 
mmisfico/nenfo gii aw^i- 
menti o i fermenti più recenti. 
Ogni realtà ha le propne ca¬ 
ratteristiche. Ma voglio legge¬ 
re nel riprodursi de) conflitto 
- e qui vi è II discrimine tra 
sinistra e destra - tra istanze 
di socializzazione e di affer¬ 
mazione di diritti per tutti e 
forme di dominio, poteri elita¬ 
ri, persino dittatoriali. In que¬ 
sto conflitto la grande impre¬ 
sa, davvero, non ha propno 
nulla da insegnarci: perché, 
quando ha potuto o ne ha avu¬ 
to necessità, in ogni parte del 
mondo non ha esitato un 
istante a finanziare, sostenere, 
petsino ispirare le più feroci 
svolte autoritarie. Poiché è la 


ragione stessa di tanto autorl- 
tansmo e di tanta oppressio¬ 
ne. 

Stiamo davvero entrajido in 
un'era nuova, in cui cambia il 
nesso tra mezzi e fini: l'impos- 
sibihià di pensare a fini da rag¬ 
giungere con mezzi che ne 
neghino ispirazioni e orizzon¬ 
ti. Certo; trent'anni fa - e poi 
negli anni 60 - ia gioventù ita¬ 
liana vedeva un popolo sotto¬ 
messo - quello di Algeria - 
che prendeva coscienza e lot¬ 
tava per il proprio futuro. 
Quella generazione capì che 
bisognava schierami. Oggi è 
più difficile - almeno in appa¬ 
renza >: ma i fatti di Algena cì 
invitano - con una coscienza 
più complessa dei problemi 
odierni - a scendere in campo 
perché queste idee forca (ae- 
mociazta e nonviolenziO sia¬ 
no in ogni parte del mondo 
costruttrici di libertà per uo¬ 
mini, donne, popoli. 

«L'avenir appartieni à la leu- 
nesse» campeggia sui muri di 
Algen: appunto, l'avvenire ap¬ 
partiene ai giovani. 



















POLITICA INTERNA 


Occhetto aU’assemblea annuale dell’Anci 

«È urgente una riforma elettorale 
che permetta ai cittadini di sce^iere 
da chi saranno governati dopo il voto» 


Finanziana e le^e Cava per i Comuni 

Due provvedimenti ingiusti e sbagliati 
Per cambiare le istituzioni è necessaria 
una visione unitaria senza pregiudiziali 


Giunte, sediolo gli elettori 


Pannella: 
«Serve il 
sistema 
uninominale» 



A Marco Pannella (nella foto) la proposta di Occhetto non 
dispiace. L'obiettivo di restituire ii potere di scelta ai citta* 
dini è anche per lui giusto e irrinunciabile. «Ed è uno del 
motivi princiii^li - dice il leader radicale - per quella scelta 
di un sistema elettorale uninominale secco, di tipo anglo* 
sassone, che da tempo proponiamo». .Su questa riforma 
elettorale Pannella auspica una discussione seria. «Spero - 
conclude - che nei prossimi mesi convergano su questa 
scelta tutte quelle forze politiche effettivamente riformatrì* 
ci del nostro paese». 


E al Senato 
il Pd rilanda; 
monocameralismo 

La Camera ha già iniziato a modificare il suo rego¬ 
lamento limitando lo scrutinio segreto. Modifiche 
regolamentari più complessive saranno introdotte 
dal Senato a novembre. Ma le riforme istituzionali 
che fine hanno fatto? Si fa reale il rischio che il 
governo (e la maggioranza), intascato il voto pale-, 
se, buttino all'aria patti, accordi e impegni. Dal 
Senato non vengono buoni segnali. 


GIUSEPPE P. MENNELLA 


■■ ROMA. La riforma del- 
l'asselto del Parlamento lan- 
gue. «E un fiume carsico», di¬ 
ce Ciglia Tedesco, «ogni tanto 
riemerge per poi tornare a na¬ 
scondersi per lunghi tratti». Ie¬ 
ri la questione è stala affronta¬ 
ta nella commissione Affari 
costituzionali dei Senato che 
ha appena avviato il confronto 
sui dieci disegni dì legge costi¬ 
tuzionale. Sono stati i comuni¬ 
sti Ciglia Tedesco e Roberto 
Maffiotetti e l’indipendente di 
sinistra Gianfranco Pasquino a 
sollevare la questione, chie¬ 
dendo che il presidente della 
commissione Leopoldo Elia 
stabilisse finalmente un calen¬ 
dario certo di lavori sulla rifor¬ 
ma del Parlamento. Le preoc¬ 
cupazioni reali e fondate sono 
stale colte dal democristiani. 
Hanno taciuto I socialisti, ma 
soltanto perché assenti del 
tutto. Ma le riforme istituzio¬ 
nali si vogliono fare davvero? 
O tutto si risolverà nelle modi¬ 
fiche ai regolamenti delle Ca¬ 
mere? Fatto è che Elia impe¬ 
gni non ne ha presi, pur sa¬ 
pendo che fissare un calenda¬ 
rio vero è una scelta politica e 
non un fatto procedurale. 

Nelle stesse ore era riunita 
la conferenza dei capigruppo 
di palazzo Madama. Assente 
Giovanni Spadolini, in questi 
giorni presidente supplente 
della Repubblica, i capigrup¬ 
po si sono limitati a stilare il 
programma per la prossima 
settimana. Una nuova riunio¬ 
ne è prevista per il 27 quando 
^ stabilirà II programma per 
discutere in aula le modifiche 
al regolamento (probabilmen¬ 
te intorno alla metà di novem¬ 
bre): sistemi di votazione; ses¬ 
sione di bilancio, procedure 
d'esame dei decreti; diritti del 
Parlamento. Riconfermato 
l'impegno a discutere e volare 
in aula l'intero pacchetto. E 
anche alla conferenza dei ca- 
pigmppo i comunisti (con 
ligo Pecchioll) e gii indipen¬ 
denti di sinistra (con Massimo 
Riva) hanno sottolineato l'im¬ 
passe in cui è tenuta la com¬ 
missione Affari costituzionali. 

Che cosa sta avvenendo? 
L'avvertimento l'ha lanciato 
Roberto Maffioletti - unico in¬ 
tervento, il suo, nel dibattito - 
spiegando la proposta comu¬ 
nista di andare ad una proton¬ 
da riforma del Parlamento in 
senso monocamerale. «Go¬ 
verno e maggioranza sembra¬ 
no voler ridurre tutto alle revi¬ 
sioni regolamentari - ha detto 
- dove possono far valere il 
principio di maggioranza. 


Quando si discute invece di 
modifiche alia Costituzione, il 
principio non serve più per¬ 
ché occorrono i due terzi del 
Parlamento per far passare 
una legge di questo rango. Se 
si aggiunge che la maggioran¬ 
za non ha neppure abbozzalo 
una sua proposta di riforma 
del Parlamento, è lecito il so¬ 
spetto che qualcuno voglia 
soltanto qualche aggiusta¬ 
mento ma nessuna riforma 
profonda. Questa si chiama 
latitanza. Ma noi non ci stia¬ 
mo. Non ci presteremo ad una 
finzione né ad essere attori di 
un monologo. Chiediamo al 
presidente del Senato di solle¬ 
citare la commissione a con¬ 
cludere i propri lavori entro 
un termine ragionevole ma 
certo». 

li Pel. Invece, una proposta 
definita l'ha già presentata: è 
la sceia del Parlamento com¬ 
posto da una sola Camera con 
un numero più che dimezzato 
di parlamentari eletti: 420 in¬ 
vece degli attuali 945. Maffio* 
letti ha spiegato in commissio¬ 
ne i motivi e i cardini del dise¬ 
gno' di legge costituzionale 
del Pei partendo dal fenomeni 
degenerativi, te ripetizioni, i ri¬ 
ti, le lungaggini, te incoerenze 
dell'attuale assetto di «bica¬ 
meralismo uguale». La propo¬ 
sta comunista tiene conto di 
un'esigenza sempre sottoli¬ 
neata dai sostenitori del regi¬ 
me bicamerale: offrire ta pos¬ 
sibilità del riesame delle deci¬ 
sioni. Oggi la doppia lettura 
delle leggi è un obbligo, nel 
sistema monocamerle diventa 
una possibilità. Una seconda 
lettura - secondo il Pei > la 

P uò chiedere un quarto del 
arlamento o II governo. Dop¬ 
pio esame sempre per leggi 
costituzionali e leggi elettora¬ 
li Parlamento unicamerale 
aiuterebbe a ridurre lo scarto 
grande che c’è oggi fra i tempi 
delle procedure parlamentari 
e i tempi - molto più rapidi - 
delia società e offrirebbe un 
riferimento certo alla Cee, 
fonte di produzione legislati¬ 
va. E la riforma monocamera¬ 
le sì salda con ii rilancio del 
decentramento legislativo, 
della delegilicazione. del re¬ 
gionalismo. Il Pei - ha conclu¬ 
so Mafiiolelii - è aperto a) 
confronto con altre proposte 
di reale riforma, ma non è di¬ 
sponibile per semplici corre¬ 
zioni tecniche dell'attuale si¬ 
stema. Ma il punto è sapere se 
esiste davvero una autentica 
volontà riformatrice. 


hÈ ora di rispettare il diritto dei cittadini a sapere, 
prima de) voto, e a poter scegliere, come, da chi e 
sulla base di quali programmi saranno governati»: 
è questo il passaggio centrale delTintervento di 
Occhetto all’assemblea dell'Anci che prefigura 
una proposta comunista di riforma elettorale. Tra 
gli altri temi affrontati dai segretario del Pei, la 
Finanziaria e la riforma degli enti locali. 


FABRIZIO RONOOLINO 


■i ROMA. All’assemblea an¬ 
nuale dell'Anci O'associazio- 
ne dei Comuni italiani) Achille 
Occhetto non ha portato un 
saluto formale; prendendo le 
mosse dalle giunte di pro¬ 
gramma, il segretario dei Pei 
ha posto con forza la necessi¬ 
tà di una riforma delle leggi 
elettorali che consenta, se¬ 
condo una fortunata espres¬ 
sione. di «restituire lo scettro 
al principe». Cioè di permette¬ 
re al «principe» (vale a dire ax 
cittadini) di decidere effettiva¬ 
mente da chi saranno gover¬ 
nati. 

Le giunte di programma, di¬ 
ce Occhetto, sono un'espe¬ 
rienza significativa perché si 
sono formate e si formano 
«fuori da vincoli e pregiudizia¬ 
li che non siano, appunto, di 
natura programmatica». E una 
scelta che! comunisti confer¬ 
mano, giacché «meglio con¬ 
sente, nelle condizioni date, 
di garantire la trasparenza e il 
rispetto dei diritti e della stes¬ 
sa intelligenza dei cittadini». E 
tuttavia ci sono «a^tti nega¬ 
tivi e trasformistici» in queste 
come in altre esperienze di 


potere locale. Di ciò il Pei è 
«seriamente preoccupato*. 

Quale può essere la soluzio¬ 
ne? Occhetto la indica così: 
•Rispettare ii diritto dei citta¬ 
dini a sapere e a poter sceglie¬ 
re, come, da chi e sulla base 
di quali programmi saranno 
governati». E subito dopo ag¬ 
giunge: «È questa la via mae¬ 
stra che può consentire dav¬ 
vero un rapporto più diretto 
fra cittadino e potere». Si trat¬ 
ta, prosegue Occhetto. di 
«una vìa razionale, che non si 
fonda sulla superficialità o 
sull'effetto emotivo: una via si¬ 
curamente democratica*. Una 
nuova legge elettorale «che 
consenta chiaramente tale 
scelta» potrà trovare un primo 
terreno di applicazione nel 
voto amministrativo. Ma non 
ci si può limitare a questo: oc¬ 
corre giungere «in tempi reali¬ 
stici ma non necessariamente 
lunghi a ridefinire i meccani¬ 
smi elettoraii che riguardano 
il governo nazionale, al fine di 
permettere ai cittadini di deci¬ 
dere direttamente del gover¬ 
no del paese». 

La proposta si inserisce in 


una riflessione sulle riforme 
istituzionali e sull’esito della 
vicenda del voto segreto. È 
«una polemica sempre più 
inaccettabile, profondamente 
strumentale, del tutto falsa» 
sostenere che il Pei abbia as¬ 
sunto «un alte^iamento di 
chiusura apriorìstica» sul tema 
delle riforme, la cui «nec^tà 
e urgenza» è stata posta «con 
chiarezza e con forza» dai co¬ 
munisti per primi. Ma se si vo¬ 
gliono fare davvero le riforme, 
spiega Occhetto. occorre 
«creare le condizioni di un 
confronto libero e reale che 
sappia coifegare in una vì^ 
ne unitaria, sia {hik attraverso 
pass^gi, ma con obiettivi 
chiarì e definiti, l'insieme del¬ 
le soluzioni istituzionati». Pro¬ 
prio questa «visione unitaria» 
e venuta meno nelle scorse 
settimane, lasciando il posto 
ad una «polìtica del carciofo» 
in base alla quale «oggi si fa la 
riforma del voto segreto e do¬ 
mani vedremo cos'atto, a se¬ 
conda delle convenienze di 
questo o quei partito della 
maggioranza». Ma se questa ti¬ 
nca dovesse prevalere, e se 
dovesse affermarsi nella mag¬ 
gioranza una tendenza ad «al¬ 
zare muri o trincee più o me¬ 
no difendibili» a tutela di «im- 
motivate pregiudiziali e rigidi¬ 
tà», ^lora «sappiano le forze 
di maggioranza, e sappia il 
paese, che ben difficilmente 
le riforme à polrwno realiz¬ 
zare». il Pei. dice Occhetto, 
non cerca dì salvaguardare 
•un potere di mera interdizio¬ 
ne»: «Noi - prosegue • ci bat¬ 
tiamo per governi autorevoli, 
per un Parlamento forte, per 


«Votiamo sul governo, 
non per il Qufiinale» 


Le domande dei giornalisti 
al segretario del Pel 
Il de Bodrato: «La protesta 
è interessante, ma fuori 
dall’aeeondo tra i einque» 

_ DALLA NOSTBA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


H TORINO. Quando Achille 
Occhetto lascia la sala, saluta¬ 
to da un applauso ancora più 
caloroso e prolungato di quel¬ 
lo con cui era stato accolto 
prima di iniziare il discorso, i 
cronisti, registratori e taccuìni 
alla mano, lo stringono in un 
cerchio. Sì vuol saperne di 
più. La proposta elettorale 
lanciata dal segretario del Pel 
è il fatto nuovo che suscita 
grandissimo interesse e curio¬ 
sità nella seconda giornata 
dell'assemblea nazionale del- 
l'Ancì. Dandogli la parola, il 
presidente Riccardo Triglia 
aveva sottolineato il valore 
della «forte presenza collabo¬ 
rativa» del Pei airintemo del¬ 
l'associazione dei Comuni. 

Occhetto, cosa intende - è 
la prima domanda dei giorna¬ 


listi • per riforma elettorale 
nelle autonomie locali? «La ri¬ 
forma elettorale deve essere 
la soluzione tecnica crie per¬ 
mette ai cittadini di eleggere 
direttamente le coalizioni, il 
governo delle città, in modo 
che non ci siano fasi trasfor¬ 
mistiche e incertezze succes¬ 
sive». Qual é la sua posizione 
sull'elezione diretta del presi¬ 
dente della Repubblica? Qui 
Occhetto ribadisce quanto 
aveva affermalo nel discorso 
ail'assemblea, e cioè che sìmi¬ 
li questioni non possono esse¬ 
re affrontale con la politica 
del carciofo, senza serietà: 
•Un sistema istituzionale > ag¬ 
giunge > sì regge in tutte le sue 
parti, di poteri e contropoteri, 
di pesi e contrappesi. Il modo 
come sì sta procedendo in Ita¬ 


lia non ha precedenti in altre 
parti del mondo. Temo che si 
costruisca un edificio sgan¬ 
gherato, a pexà. senza sapere 
dove » va a finire». Quindi, no 
all elezione diretta del presi¬ 
dente? «E sì, Invece, airelezio- 
ne diretta da parte del cittadi¬ 
ni del governo. Non abbiamo 
ancora elaborato una nostra 
proposta definitiva. Quando 

10 faremo, saremo {»onti a di¬ 
scuterla con tutte le forze de¬ 
mocratiche. N(m nem poniamo 
veli, come hanno fatto altri, 
sulle riforme ìstitu^nall». 

Come valuta ri^tesi di 
elezione diretta del sindaco? 
«Ci sono motte proposte - ri¬ 
sponde Occhetto > che vanno 
messe in discussione. Si trat¬ 
terà poi dì vedere qual é la 
migliore. Il problema priorita¬ 
rio è che » entri nell'c^ine dì 
idee di affrontare la qtKStione 
della elezione diretta dei go¬ 
verni». Il Pei è fawrewle itila 
sfiducia costnitlìva? «Sì. l'ab- 
bìamo detto da l^po». 

Nelle ultime amnunìstralive 

11 Pei ha registrato un grave 
insuccesso e fra due anni ci 
sarà il miwo turno elettorale. 
In che modo pensate dì recu¬ 
perare i consensi perduti? 


autonomie locati vitali, per 
una macchina dello Stalo effi¬ 
ciente». Sono queste le coor¬ 
dinate di una vera riforma del¬ 
ta politica «che può avere sul 
terreno locale il primo campo 
di un'autentica e libera speri¬ 
mentazione». 

La riforma delle autonomie 
proposta dal governo non sì 
muove certo in questa direzio¬ 
ne. Occhetto ne elenca gli 
spetti più vistosamente nega¬ 
tivi: enti locali e Regioni ven¬ 
gono di fallo contrapposti; 
appare «elusivo» il trasferi¬ 
mento di poteri e funzioni; è 
■contraddittoria» la disciplina 
della gestione finanziaria; non 
si distingue fra politica e am¬ 
ministrazione; infine, «vago e 
inconcludente è il riferimento 
all’esigenza di trasparenza e 
stabilità dei governi locali». 
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Una riforma di questo tipo, 
conclude Occhetto, «rispon¬ 
de assai poco e assai male alla 
necessita fondamentale della 
rifondazione del sistema delie 
autonomie». 

Ma un «attacco insc^porta- 
bile ai Comuni», dice Occhet¬ 
to, viene anche dalla nuova Fi¬ 
nanziaria, che colpisce le con¬ 
dizioni di vita e i diritti di mi¬ 
lioni di cittadini e «penalizza 
ogni spinta alla partecipazio¬ 
ne, alla giustizia, all'onestà». 
«Non si può scambiare - ag¬ 
giunge Occhetto > un giusto 
criterio di efficienza coi mito 
della privatizzazione facile e 
della ricchezza che produce 
benessere». Ai contrario, sol¬ 
tanto «un nuovo e diverso ra{v 
porto tra lo Stalo e i privati, 
l'associazionismo. la coope¬ 
razione e l'utenza» potrà sti¬ 
molare la crescila di «un tes¬ 
suto sociale più equo». 



«Quel che stiamo cercando di 
fare è partire dai problemi e 
affrontare in modo serio le 
questioni istituzionali. Dob¬ 
biamo porre al centro delle 
prossime elezioni quella che 
per noi è la grande vera que¬ 
stione democratica: i diritti dì 
cittadinanza che sono sempre 
più calpestati. I diritti di citta¬ 
dinanza sono i nuovi diritti di 
libertà che devono affermarsi 
in una società avanzala: il di¬ 
ritto al lavoro, di respirare aria 
putita, il diritto airinformazìo- 
ne, i dirìlli degli anziani...». 

in un modo o nell'altro vie¬ 
ne spesso riproposta la que¬ 
stione dei rapporti fra Pei e 
Pcus. Come sono attualmen¬ 
te? «Sono rapporti del tutto 
chiari tra partiti autonomi che 
discutono di volta in volta e 
possono essere d’accordo 
oppure no. Posso dire che noi 
sosteniamo con forza l'opera 
di rinnovamento di Corba- 
ciov». Ma il Psi non lenta dì 
scavalcarvi nel rapporto pre¬ 
ferenziale con la «perestro- 
jka»? «Mi sembra che Craxi 
abbia detto di non amare Gor- 
baciov», replica Occhetto. 

Mentre nel salone del Lin¬ 
gotto continua il dibattito. 


sempre molto critico nei con¬ 
fronti del progetto Cava di ri- 
fonna delle autonomie locali, 
si raccolgono le prime reazio¬ 
ni alla proposta di Occhetto. 
Dice Guido Bodrato, vicese¬ 
gretario de: «È certamente in¬ 
teressante. ma fuori del calen¬ 
dario dette riforme che ci im¬ 
pegnerà nei prossimi mesi. La 
questione elettorale non fa 
I^e del programma della 
maggioranza». Negativo inve¬ 
ce il commento dì Giorgio 
Cardetti, vicepresidente del 
gruppo psi alla Camera: «È 
profondamente sbagliato 
pensare di affrontare il pro¬ 
blema delie leggi elettorali 
partendo dai Comuni. Se si 
vuole sperimentare, meglio 
partire dalla legge elettorale 
europea, visto che si volerà in 
pnmavera*. 

Una nota del Viminale, infi¬ 
ne, ha leso ieri a ridimensio¬ 
nare la contestazione di cui 
era stalo oggetto mercoledì 
Antonio Cava, che «ha svolto 
regolarmente e per intero il 
suo intervento». Secondo il 
senatore de Triglia, a inter¬ 
rompere il discorso del mini¬ 
stro sono stati solo ire espo¬ 
nenti missini. 


«Sul principio slamo piena¬ 
mente d'accordo. Il voto al 
buio è inaccettabile», fi ca¬ 
pogruppo del Pii alla Came¬ 
ra, Paolo Battistuzzi, sostie¬ 
ne che una riforma con cui 
si restituisce il potere di de¬ 
cisione ai cittadini vedrà i 
liberali lavorevoli. «Perchè - aggiunge - è assai scorretto 
capovolgere le alleanze e giocare a lutto campo, senza 
mai dover rispondere a nessuno. Allora è giusto presenta¬ 
re uomini, programmi e indicare le prospettive prima dei 
voto. E giusto, inoltre, che il cittadino voti per qualcosa e 
per qualcuno». Per Battistuzzi il problema è di evitare, su 
questa strada, di «Incappare in una legge truffa», trovando 
quindi regole che siano in grado di garantire la rappresen¬ 
tanza. «Sui meccanismi si può discutere e lo faranno gli 
esperti, l'importante - conclude - è fissare un principio, 
dare una indicazione per superare il sistema attuale che 
non offre alcun diritto all'elettore». 


Bassanini 
«Per i Comuni 
una riforma 
indispensabile» 


La proposta di Occhetto va 
bene i Comuni, un po' 
meno per il governo nazio¬ 
nale. È il parere del deputa¬ 
to della Sinistra indipen¬ 
dente. Franco Bassanini (nella foto). «Sono convinto - 
dice « che una riforma delle autonomie locali non può 
prescindere da una riforma del meccanismo elettorale che 
consenta ai cittadini di scegliere tra programmi, co^izìonl 
e amministratori tra loro alternativi. Questo serve a due 
stabilità alte amministrazioni e mette il popolo sovrano in 
condizione di premiare chi ha ben governato e di punire il 
malgoverno e la corruzione». Per il Parlamento, secondo 
Bass^ini, le cose non sono invece «cod semplici». «Per¬ 
ché In questo caso - spiega - bisogna armonizzare l'esi¬ 
genza di dare ai cittadini il potere di scegliere con quella di 
garantire una rappresentatività articolata. Il Parlamento, 
infatti, non esprime solo un governo ma è anche chiamato 
a stabUire te regote del ^oco del sistema politico». 



Per il PII 
il voto 
al buio è 
inaccettabile 


«No, questa indicazione dt 
Occhetto mi lascia perplea- 
so. Toglie libertà al com- 

E delie dinamiche po- 
. In una parola: è una 
scelta americanizzante». Il 
verde Massimo Scalla all'I¬ 
nizio sembra irrembViblle, 
ma poi lentamente stempera la sua netta opposizione. E 
riconosce, per esempio, che per i Comuni la proposta 
avanzata dal segretario del Pei potrebbe andar bene. «Nel 
centri lino a 20 mila abitanti - dice - potrebbe garantire 
refliclenza dei governi offrendo ai cittadini la possibilità di 
scegliere programmi e alleanze. Basta dire che la legge 
che regola la vita del Comuni è vecchia e superala e preve¬ 
de forme di elezione complicate e senza garanzie». Ma se 
quell'ipoie^ potrebbe andare bene per i piccoli Comuni, 
non lo va affatto per le grandi città e per il Parlamento. 
«Non va • conclude Scalia - perché si iscrive neU'arco di 
quelle proposte che tendono a ridurre l'articolazione poli¬ 
tica». 


Il verde Scalia 
è perplesso: 
«Una proposta 
americanozante» 


•L'indicazione di Achille 
Occhetto è senza dubbio 
un buon punto di parten¬ 
za». Lo dice l'ex ministro 
socialdemocratico Carlo 
Vizzini. «II principio > ag¬ 
giunge - è giusto. Mi con¬ 
vince l'impostazione di fon¬ 
do con cui si vuole dare al cittadino il diritto di decidere. 
Così sì potrà andare a una campana elettorale chiedendo 
di votare non solo per un possibile partito, ma per una 
possìbile maggioranza». Detto questo, per Vizzini rimango¬ 
no aperti un bel po' di problemi su cui non sarà semplice 
ii confronto politico. «Prima di parlare di riforma eteltor^e 
> dice l'ex ministro - ci sono tanti problemi da affrontalo 
e risolvere. Basti pensare alle grandi questioni dei collegi, 
delle preferenze, delie liste. Sono convinto però che l'af¬ 
fermazione di Cicchetto costituisca una po^tiva base di 
discussione». 


Vjzzini (Psdi): 
«E un buon 
punto 

di partenza» 


PIETRO SPATARO 


«Pirecettatì» i deputati de 

Martìnazzoli scrive ai suoi: 
«Ora con il voto palese 
la presenza è obbligatoria» 


Cautela dai de, interrogativi dal Psi 


PASQUALE CASCELLA 


■■ ROMA. La «precettazio¬ 
ne» contro l'assenteismo. £ la 
carta tentata dal presidente 
del gruppo de Mino Martinaz- 
zoli che ieri (proprio mentre 
in aula la maggioranza, deci¬ 
mata dalle assenze, andava ri¬ 
petutamente «sotto» sulla leg¬ 
ge per i rifiuti) ha inviato una 
tetterà a tutti i deputati della 
De. «La presenza, senza alcu¬ 
na eccezione, è obbligatoria - 
recita la missiva - a partire dal 
pomeriggio di lunedì 24, sin 
dali'inizio delia seduta e do¬ 
vrà essere assicurata fino a 
tutto giovedì 27 e. probabil¬ 
mente, venerdì 28». 

A scanso di equivoci una 
secoitda lettera, firmata dal vi¬ 
ce capogruppo Giacomo Au¬ 
gello, è arrivata sui tavoli dei 
deputali de per richiamare la 
«vostra attenzione su questo 
Importante argomento ancor 
più di attualità dalle modifiche 


che abbiamo apportato al re¬ 
golamento». Insomma, dice 
Augello, dovete essere in aula 
«costantemente», anche per¬ 
ché «il gioco deU’opposizione 
pare prediliga piccoli escamo- 
t^e per fare emergere quanto 
più possibile discrasie nella 
maggioranza e segnatamente 
nel nostro gruppo». Dopo 
l'appello, la minaccia. «Vi ren¬ 
dete conto - dice infatti Au¬ 
gello - che il protrarsi di tale 
stato di cose finirà con l'indur¬ 
re il direttivo a proporre quei 
provvedimenti die si rende¬ 
ranno necessari e che comun¬ 
que lasciano a tutti l'amaro in 
bocca». 

Sanzioni per gli assenteisti 
sono chieste dlrettameme dal 
Pii attraverso un articolo che 
esce sul proprio quotidiano 
•L’Opinione» mentre il capo¬ 
gruppo del Psdi Filippo Caria 
propone di rendere obbliga¬ 
toria la firma. 


■1 ROMA. Lo spettacolo 
continua a Montecitorio, of¬ 
ferto da una maggioranza che 
anche a voto palese va - co¬ 
me suol dirsi > sotto, una pri¬ 
ma, una seconda, più dì una 
dozzina di volte, fin quando 
non fa ricorso all’espediente 
dell’assenza del numero lega¬ 
le per fermare remorragia. 
Questo accade sul decreto 
per lo smaltimento dei rifiuti. 
L'altro giorno era in cartellone 
la legge finanziana, con i mini¬ 
stri a recitare il monologo (im¬ 
postogli da Ciriaco De Mita) 
del «vorrei ma non posso» di 
fronte ai deputati che propo¬ 
nevano modifiche e correzio¬ 
ni. All'inizio della settimana 
erano stati i «franchi assentei¬ 
sti» a far saltare il calendario 
parlamentare. Il pentapartito, 
msomma. celebra l'apoteosi 
della paralisi. 

E in queste acque procello¬ 
se che naviga il «transallanti- 
CO" dt Monteciforio quando 
riecheggia l'appello di Achille 
Occhetto a recuperare un 
«conlronto libero e reale» sul¬ 


le riforme Istituzionali, com¬ 
prese quelle con cui conse¬ 
gnare al cittadino il diritto di 
sapere, e quindi contnbuire 
davvero con il proprio voto a 
scegliere «come, da chi e sulla 
base di quali programmi sa¬ 
ranno governati». La prima 
reazione degli esponenti di 
punta delia maggioranza è 
quasi di incredulità, come se 
fossero stati presi in contro¬ 
piede da un Pei immaginato 
tutto chiuso in difesa. Poi co¬ 
minciano i nalieggi, le richie¬ 
ste di approfondire i contenuti 
della proposta di riforma elet¬ 
torale del segretario del Pei, 
quasi per timore di dire una 
parola di troppo su un tema 
che non a coso era stato can¬ 
cellalo dall'accordo di gover¬ 
no. «E sulle riforme istituzio¬ 
nali c'è bisogno di un approc¬ 
cio realistico non di fughe In 
avanti», dica il capogruppo 
dei deputati sociaiisti, Nicola 
Capria. Ma non è stalo pro¬ 
prio il Psi a rilanciare, adairil- 
lura con la proj>osta dell'ele¬ 
zione diretta del presidente 


della Repubblica? «È vero, ma 
Craxi - risponde - ha già pre¬ 
cisato che non ci sono ancora 
le condizioni. Si deve seguire 
il passo di maturazione dei 
problemi, e sono altre oggi le 
questioni che attengono alla 
geografia vera del paese». 
cora una obiezione al Psi che 
fa «campagna» suile coùddet- 
te giunte anomale: una rifor¬ 
ma elettorale non ser^ a ren¬ 
dere più trasparente e stabile 
ii governo, a comìiKìare da 
quello locale? «Se si vuole fw 
chiarezza non ci si deve muo¬ 
vere - dice Capria - tentando 
di riprodurre in qualche modo 
il bipolarismo», fi ministro so¬ 
cialista Rino Formica, invece, 
distingue: «Il principio enun¬ 
ciato da Occhetto è giusto, 
ma lo strumento può anche 
falsario. Ad esempio, il ricor¬ 
so ad apparentementì model¬ 
lo 1953, quando si parlò di 
legge-truffa, significa prece¬ 
dere non seguire il giudizio 
delia gente. Più valida è la 
proposta Pasquino dì npartìre 
un certo numero di seggi col 
sistema proporzionale e il re¬ 
siduo col sistema della coali¬ 


zione. Ragioniamoci pure su, 
ma sapendo di dover fare tutti 
politica». 

ii ministro repubblicano 
Adolfo Battaglia toma a riaf¬ 
facciare il sospetto: «Se ben 
cafrisco la proposta comuni¬ 
sta è largamente vicina a quel¬ 
la avanzata a suo tempo nella 
commissione Bozzi dai parla¬ 
mentari de». PIÙ prudente il 
capo del gruppo repubblica¬ 
no. Antonio Del Pennino: «La 
proposta è ancora vaga. E giu¬ 
sto il princìpio che siano diret¬ 
tamente i cittadini a decidere, 
ma non sì può discutere in 
astratto su una matena delica¬ 
tissima come quella delle leg¬ 
gi elettorali che non è neulra- 
te, anzi incìde a fondo sui pro¬ 
cessi politici». Il de Mino Mar- 
tinazzoli offre subito garanzie: 
«6e si tende a tagliare trasver¬ 
salmente la maggioranza è 
una provocazione che si può 
sempre fare». Adempiuto al 
dovere della fedeltà all'allean¬ 
za di governo, Martìnazzoli si 
fa problematico: «Quella di 
Occhetto - dice il capogrup¬ 
po dello scudocrociato - è 
una proposta assolutamente 


legittima e non va rimossa. Ma 
deve uscire dalla propaganda, 
sostanziarsi di indicazioni, per 
essere valutabile e diventare 
oggetto di conlronto. Finora 
non se ne è fallo mente per¬ 
chè ciascun partito ha insegui¬ 
to le proprie convenienze, o 
la somma di queste con qual¬ 
che convenienza altrui. Se l'o- 
biettivo è di giungere a un ri¬ 
sultato utile non resta che tor¬ 
nare dll'itìnerarìo riformatore, 
definito anche con il Pei. Una 
volta affrontato ciò che oggi 
costituisce il minimo comune 
denominatore, si potrà prose¬ 
guire sulla strada, sempre te¬ 
nendo conto che bisogna ac¬ 
quisire il massimo consenso 
non solo Quello che serve». E 
Giovanni Galloni di rincalzo: 
«Sì, può essere l'occasione 
per riprendere a dialogare. E il 
dialogo serve per assicurare 
alle grandi riforme istituziona¬ 
li il sostegno delle grandi rifor¬ 
me sociali ..*. 

Il ministro de è interrotto 
dalla campanella che chiama 
al voto. Il suono rimbomba 
nel «transatlantico» come una 
sirena d'allarme. A scrutinio 
palese la maggioranza dov’è? 


I ta^ Enti locali 

La maggioranza insiste: 
per i servizi sociali serve 
un rialzo delle tariffe 


■i ROMA. Mentre da Torino 
arrivano gli echi della dura 
contestazione dei sìndaci ita¬ 
liani nei confronti del ministro 
Cava e del suo disegno dì leg¬ 
ge dì riforma dell'ordinamen- 
to, e mentre resta drastica¬ 
mente negativo il giudizio de¬ 
gli amministratori sulle norme 
di finanza locale, a Montecito¬ 
rio il governo e la maggioran¬ 
za mantengono il loro atteg¬ 
giamento dì netta chiusura. In 
commissione i rappresentanti 
del pentapartito hanno ribadi¬ 
to le proprie posizioni intran¬ 
sigenti. Ai Comuni e alle Pro¬ 
vince nessun incremento dt 
dotazioni. Restano in piedi 
quindi tutti i tagli previsti che 
riducono la spesa corrente e 
che azzerano gli investimenti. 
Addirittura clamoroso poi il 
provvedimento che introduce 
una serie dì obblighi di coper¬ 
tura dei servizi sociali e che 


istituisce nuove entrate tariffa¬ 
rie e tributarie per complessivi 
2600 miliardi. Va detto a que¬ 
sto proposito che lo scorso 
anno gli enti locali hanno fat¬ 
to registrare entrate proprie 
per seimila miliardi. L'incre¬ 
mento proposto dal governo 
e confermato dalla mMgìo- 
ranza in commissione a Mon¬ 
tecitorio ammonta quindi al 
409S, «La contraddizione - ri¬ 
leva Massimo Paceiti. comu¬ 
nista > è palese rispetto alla 
stessa relazione previsìonale e 
programmatica che fissa a) 3» 
il tetto di incremento tariffa¬ 
rio». Si tratta solo di pur de¬ 
precabili «incongruenze»? 
Non pare, visto e considerato 
che ormai da quasi un decen¬ 
nio sì escogitano ogni anno 
formule che dietro retichelta 
posticcia di autonomia impo- 
sdiva, mirano a negare pro¬ 
prio la possibilità dt dotare i 
Comuni di una reale facoltà 
impositiva. 
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Pubblicità Rai: è bagaire 

La maggioranza divisa 
strappa Tennesimo rinvio 
con Taiuto del Msi 


■H ROMA. Una maggioranza 
divisa, con una De lacerata al 
suo interno, è riuscita a sot¬ 
trarsi ancora una volta alla de¬ 
cisione su) tetto pubblicitario 
della Rai, con il tempestivo 
soccorso del missino Serve!- 
lo. Con 14 voti contro 12, tra 
cui quello del presidente della 
Commissione, il de Borri, è 
passata la proposta de) libera¬ 
le Di Lorenzo e si ricomincia 
daccapo. Ha commentato 
Walter Veltroni, del Pei: «In 
questa votazione ha prevalso 
il gruppo Berlusconi, un grup¬ 
po parlamentare di nuova for¬ 
mazione». A favore del rinvio 
hanno votato, oltre al liberale 
Di Lorenzo, Psi, Psdi e 11 missi¬ 
no Servello che appena 10 se¬ 
condi prima aveva annunciato 
l'astensione. Non hanno par¬ 
tecipato a! voto i democristia¬ 
ni Lipari e Abis. Quest'ultimo 
ha preannunclato le dimissio¬ 
ni da capogruppo de in com¬ 
missione. 

Cerchiamo di capire e di ri- 
capitolare quel che è accadu¬ 
to. Da un anno e tre mesi De e 
Psi non trovano l'Intesa sul 
tetto pubblicitario della Rai 
per il 1988 (900 miliardi se¬ 
condo una intesa raggiunta 
nel dicembre 1987 tra Rai ed 
editori). Non è bastato a risol¬ 
vere li dissidio neanche il ver¬ 
tice svoltosi a palazzo Chigi 
martedì scorso, che ieri ha at¬ 
tirato sui capo di Borri, una 
valanga di critiche e ha indot¬ 
to 11 repubblicano Gualtieri ad 
annunciare (e praticare) il 
non volo quale che fossero le 
questioni oa decidere. In que¬ 
sto anno e tre mesi ne sono 
successe di tutti i colori. Si è 
distinto il senatore Acquaviva, 
presidente deirapposita sot¬ 
tocommissione per la pubbli¬ 
cità, che ha presentato, per 
poi rimangiarsele, varie pro¬ 
poste, peraltro sempre ampia¬ 
mente Contestate. Quercloli, 
capogruppo Pei, ha denuncia¬ 
to Il comportamento irrispet¬ 
toso del senatore Acquaviva 
nei confronti delta commis¬ 
sione. «Si comporla - ha 
esclamato Quercioti > da ma¬ 
leducato, da villanzone calza¬ 
to e vestito, dobbiamo riflette¬ 
re se è il caso che continui a 
presledere-la sottocommissio- 
ne...». 

feri Acquaviva ne ha fatta 
un'altra. Giunto con il solito 
ritardo, il senatore ha presen¬ 
tato un nuovo documento (li 


cui succo era stato anticipalo 
dal Giornale di Berlusconi) 
con il quale si propone di to¬ 
gliere alla Rai 80 miliardi. È 
evidente che quei miliardi 
prenderebbero la strada di 
Berlusconi. E probabile che 
robieltivo vero sìa quello di 
spuntare un taglio di 40-50 mi¬ 
liardi, cifra della quale - si di¬ 
ce - Berlusconi sarebbe più 
che soddisfatto, l de hanno 
approntato una contromossa 
di fortuna: il testo Acquaviva 
emendato in modo tale da ri¬ 
durre il sacrificio della Rai a 
una ventina di miliardi e da 
rendere possibile il ripristino 
del fatidico meccanismo in 
base al quale alla Rai bisogne¬ 
rebbe comunque garantire, 
annualmente, la metà delle ri¬ 
sorse complessive che afflui¬ 
scono al sistema televisivo. 

Il nuovo documento Ac¬ 
quaviva ha offerto il destro per 
chiedere il rinvio, che ha pro¬ 
vocato una vistosa lacerazio¬ 
ne nella Oc, sino alla clamoro¬ 
sa presa di posizione de) ca- 
pognjppq Abis. Si poteva con¬ 
cludere ieri? Ma certamente. 
Si poteva votare la proposta 
comunista di abolire il tetto e 
fissare soltanto lìmiti di affol¬ 
lamento orarlo della pubblici¬ 
tà. Oppure una proposta de) 
de Upari, che metteva una 
pietra sopra li 1986. in verità 
la De non se l'è sentita (e di 
questo segno sono state le 
pressioni ricevute da palazzi 
esterni) di entrare in rotta di 
collisione con il suo alleato 
socialista. Poco contano i de¬ 
stini del servizio pubblico, po¬ 
co conta mettere alla berlina 
la commissione di vigilanza, 
delegittimare il presidente de 
della commissione, porre il 
proprio capogruppo nelle 
condizioni di dimettersi per 
atto di coerenza: i patti De Mi- 
ta-Craxi esigano che De e Psi 
trovino, alla fine, un compro¬ 
messo. 

La sottocommissione che 
Acquavlva dovrebbe presie¬ 
dere si riunisce martedì; la 
commissione plenaria merco¬ 
ledì 0 giovedì. Intanto Berlu¬ 
sconi cerca di accumulare al¬ 
tri regali; nei 1988 vorrebbe 
pagare soltanto 13 miliardi di 
dintti d'autore, contro gli 87 
della Rai. Stamane, alle 11,30, 
presso la Direzione del Pei, 
Walter Veltroni e Vincenzo 
Vita .esporranno proposte e 
valutazioni dei Pei su questa 
incredibile vicenda. uA.Z. 


M ROMA. Rapporti tra i 
partili della maggioranza. 
Rai, nomine negli enti pub¬ 
blici, partecipazioni statali: 
sono questi i temi di una let¬ 
tera che il segretario repub¬ 
blicano Giorgio La Malfa ha 
inviato al presidente de) 
Consiglio. «Noi - scrive La 
Malfa a De Mita - non slamo 
per nulla preoccupati del 
miglioramento dei rapporti 
- se c’è e se. come speria¬ 
mo, sarà durevole - tra il tuo 
partito e quello dell’onore¬ 
vole CraxI. Anzi - aggiunge 
il segretario del Pri - slamo 
stati e saremmo preoccupati 
del contrario». Secondo La 
Malfa «le molle questioni ir¬ 
risolte» e «le tante questioni 
aggravatesi in questi anni» 
(per esempio il debito pub¬ 
blico) sarebbero il frutto dei 
«contrasti paralizzanti che 
hanno caratterizzato per 
lungo tempo le maggioranze 
di governo, e in particolare i 
rapporti fra De e PsI». In- 
somma, su questo punto La 
Malfa è soddisfatto. 

Non lo è però sulle recenti 
vicende Rai: «La sfrontata e 
recidiva inframmettenza dei 
partiti nella Rai > scrive La 
Malfa - ci preoccupa e raf¬ 


Politica Interna 

L’accusa di Maitellì 

«Non è vero quello 
che dice: ci sono 8 mesi 
per varare la riforma» 


Incontri tra i partiti? 

Labriola annuncia una sua 
iniziativa alla Camera 
Il parere di Maccanico 


I cambiamenti all’Unità 

Renzo Foa condirettore 
Giorgio Ribolini nominato 
direttore generale 


n Psi contesta De Mita 
sulla l^e elettoirale europea 


Per Martelli «non è vero quello che dice De Mita». 
Varare una nuova legge elettorale europea prima 
del voto di primavera sarebbe possibile perché ci 
sono ancora «otto mesi di tempo». Maccanico pa¬ 
re d’accordo. Intanto Labriola, presidente della 
commissione Affari costituzionali della Camera, 
annuncia che martedì chiederà ai partiti di avviare 
il confronto su tale questione. 


H ROMA. «Per quel che mi 
I riguarda, ho deciso: martedì 
I riunirò l'ufficio di presidenza 
! della mia commissione per va- 
' lutare la possibilità di mettere 
all'ordine de) giorno la discus¬ 
sione sulla riforma della legge 
elettorale europea». Appena 
tre giorni fa, Ciriaco De Mita 
aveva detto che di una nuova 
legge prima del voto di prima¬ 
vera non era più il caso di par¬ 
lare, perchè era «ormai trop¬ 
po tardi» e perchè i partiti mi¬ 
nori si dicevano contrari. Ieri, 
invece, Silvano Labriola > pre¬ 
sidente delia commissione Af¬ 
fari costituzionali di Monteci¬ 


torio - ha annunciato una ini¬ 
ziativa che punta a stringere i 
(empi ed a render possibile II 
varo di una nuova legge prima 
delie prossime europee. 

Il clima, insomma, resta di 
grande confusione. Ma La¬ 
briola, par di capire, non è il 
solo a ritenere che sia ancora 
possibile riformare il sistema 
elettorale prima del voto della 
prossima primaveraf Ieri, in¬ 
fatti - un po a sorpresa, con¬ 
siderando il pronunciamento 
del presidente del Consiglio - 
anche il ministro Maccanico 
ha spiegato di pensarla allo 
stesso modo: «Dobbiamo pre¬ 


parare il precetto al più pre¬ 
sto. Ci stiamo lavorando e do¬ 
vremo riuscire ad approvarlo 
entro dicembre». Nonostante 
il parere di De Mita, che ritie¬ 
ne che sia troppo (ardi? «Non 
so perchè lo abbia detto - 
spiega Maccanico Non so¬ 
no a conoscenza degli ele¬ 
menti». Di un’altra cosa, inve¬ 
ce, il minislro per le Riforme 
istituzionali (anche qui un po' 
a sorpresa) si dice certo: «Sul¬ 
la riforma della legge elettora¬ 
le per le europee ci sono con¬ 
vergenze. E non solo nella 
maggioranza». 

Su quale progetto di modifi¬ 
ca i partiti della maggioranza 
(«e non solo deila n^gioran- 
za», con sostiene il ministro 
Maccanico) abitano potuto 
convergere è difficile dire, vi¬ 
sto che l'unica proposta fino¬ 
ra messa nero su bianco è 
quella del deputato de Sani 
sulla quale si sono già r^^ra- 
ti i dissensi dei partiti minori. 
Comunque sia, sembra essersi 
messo in moto un meccani¬ 


smo che potrebbe davvero 
portare i paniti ad affrontare 
più concretamente la questio¬ 
ne. Questo, de) resto, è quello 
che pare potersi desumere da 
una dichiarazione rilasciata 
ieri da Manelli. «L'imponante 
- afferma il vicesegretario so¬ 
cialista - è iniziare a discuter¬ 
ne. Poi. se non c'è accordo, 
pazienza». Per quel che ri¬ 
guarda il Psi, Martelli annun¬ 
cia: «Ci incontreremo con gli 
altri partiti. Non dovrebbero 
esserci pregiudiziali negative 
sull'ipotesi di revisione del si¬ 
stema elettorale per le euro¬ 
pee, né da parie della maggio¬ 
ranza né da parte deli’opposi- 
zione». E' per questo che il vi¬ 
cesegretario socialista pole¬ 
mizza con De Mita; «Non è ve¬ 
ro quello che dice De Mita. Ci 
sono otto mesi di tempo e, ha 
l'altro, nel negoziato per la 
formazione del governo si dis¬ 
se che sì sarebbe esaminato 
questo problema». 

Il Psi si appresta, dunque, a 
richiamare 1 patti di governo 


(o. quanto meno, gli accordi 
verbali stretti nella fase della 
loro formazione) anche per la 
nuova legge elettorale euro¬ 
pea? Nei prossimi giorni lo si 
capirà. Quel che invece non è 
nei patti di governo - ma no¬ 
nostante ciò il Psi pare volervi 
insistere - è la proposta di ele¬ 
zione diretta del presidente 
della Repubblica. Ieri ai socia¬ 
listi sono giunti nuovi ed auto¬ 
revoli no. Per Nicola Manci¬ 
no, capo dei senatori de, «il 
problema non è l'introduzio¬ 
ne di modifiche in un certo 
senso stravolgenti, ma quello 
di un adeguamento guidato in 
una direzione il più possibile 
univoca e non contradditto¬ 
ria». Negativo anche il com¬ 
mento di Giuseppe Cotturri, 
comunista, direttore del Cen¬ 
tro per la riforma dello Stalo: 
«Al dì là del fatto che i sociali¬ 
sti non precisano la toro pro¬ 
posta, anche l'on. Craxi rima¬ 
ne nel vago e dice che la que¬ 
stione non è ancora all'ordine 
del giorno». D/^G. 


H ROMA. Il consiglio di 
amministrazione deH'Unità, 
nella riunione che si è tenuta 
ieri, ha nominalo condiretto¬ 
re della testata Renzo Foa, 
su proposta di Massimo D'A- 
tema. Sono state poi decise, 
su proposta del presidente e 
del comitato esecutivo, le 
nomine di Enrico Lepri a vi¬ 
cepresidente e di Giorgio Ri- 
bolini a direttore generale 
deir Editrice. 

Renzo Foa, vicedirettore 
deirUnità dal 1985, è tra 
quelli che più hanno lavorato 
al progetto per la «nuova» 
Unità andato in porto il 23 
aprile dello scorso anno. 
Foa all'Unità è arrivato nel 
1969 ed agli inizi degli anni 
70 è stato corrispondente di 
guerra dal Vietnam. Rientra¬ 
to a Roma, si è occupato di 
cultura, esteri, interni. Nel 
1975 è entrato neli'ulficio 
del redattore capo che ha 
poi diretto per diversi anni. 
Negli ultimi tempi Foa ha 
avuto nel giornale anche 
compiti di inviato e di com¬ 
mentatore di politica estera. 
In questa veste l'altr'anno fu 
autore di una intervista a 
Gorbaciov e della famosa in¬ 
tervista a Dubeek 

Il nuovo direttore genera¬ 
le, Giorgio Ribolini, viene 
dall'Unione sarda di cui è 


stato amministratore delega¬ 
to e presidente deH'Editrice. 
In precedenza ha ricoperto 
ruoli di direzione ammini¬ 
strativa al «Giornale di Sici¬ 
lia» e al «Messagggero». 

Le nomine decise Ieri dal 
consiglio di amministrazione 
vanno nella direzione d) una 
volontà di deciso rilancio 
deirUnità, cominciato, in lu¬ 
glio, con la nomina a diretto¬ 
re di Massimo D'Alema. Il 
nuovo assetto ai vertici dei 
giornale sarà impegnato ad 
affrontare la situazione non 
facile deli'Editrice ma anche 
a proseguire nell'operazione 
di rinnovamento cominciala 
lo scorso anno. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione ha poi esaminato il bu¬ 
dget al 31 agosto 1988 e le 
ipotesi di preconsuntivo al 
31 dicembre 1988, nonché 
l'aggiornamento del Piano 
programma 1989-91. Per 
martedì prossimo è stata fis¬ 
sata una nuova riunione al 
centro della quale ci saranno 
i programmi editoriali dell'U¬ 
nità che saranno esposti da! 
direttore e il progetto di rin¬ 
novamento e rilancio del set¬ 
timanale «Rinascita» che al¬ 
l'inizio del prossimo anno ar¬ 
riverà in edicola profonda¬ 
mente rinnovato nella grafi¬ 
ca e nel formato. 


«Già troppe le armi in Europa» 

Craxi aOa Casa Bianca 
15 minuti da Reagan 


Craxi dice a Reagan che «di anni in Europa ce ne 
sono già troppe». Dice alia stampa Usa che la soluzio¬ 
ne de) nodo palestinese non passa per il pugno di 
ferro di Shamir ma per il dialogo con Arafat. Parla 
insomma in modo molto «presidenziale», da grande 
statista intemazionale futuro e non solo da ex capo di 
governo europeo. Ma il «New York Times» di ieri 
titolava su De Mita tornato da Mosca. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

8IEOMUNO QINZIERQ 


■i WASHINGTON. Motto 
«presidenziale», direbbero 
qui. Nel senso che mostra 
stoffa e grinta da statista. A 
Reagan, nei 18 minuti di con¬ 
versazione alla Casa Bianca, 
tra i convenevoli ricevuti co¬ 
me «vecchio amico» di pas¬ 
saggio e i complimenti che gli 
ha rivolto perché riesce ad 
uscire di scena sull'onda di 
una ancora forte popolarità, 
Craxi ha fatto in tempo a por¬ 
re il problema di una riduzio¬ 
ne dell'impegno militare Usa 
in Europa, nel quadro di un 
processo dì disarmo progres¬ 
sivo e bilanciato, cioè di un 
accordo suita riduzione delie 
armi convenzionali con Mo¬ 
sca. «Di armi in Europa ce ne 
sono già troppe», ci dice all'u¬ 
scita dal colloquio. 

C'è un Craxi insomma che 


stavolta dice la sua a Re^an. 
Fa concorrenza, in termini di 
statura diplomatica e dì «pen¬ 
sare in grande», a De Mita e ad 
Andreotti. Ma il comunicato 
emesso dalla Casa Bianca, 15 
righe, dice solo che Re^an 
gli ha parlato dì quanto è im¬ 
portante la forza della Nato, lo 
ha ringraziato per la decisione 
del governo italiano di accet¬ 
tare di accogliere ì caccia¬ 
bombardieri sfrattati dalla 
Spagna, e le elogia come so¬ 
stenitore della «politica occi¬ 
dentale», citando ad esempio 
di questa fedeltà l'instaiiazio- 
ne degli euromìssili quando 
era presidente del Consiglio. 
E un altro dispiacere deve es¬ 
sere venuto .sfogliando il New 
York Times di ieri che di uo¬ 
mini politici italiani cita solo 
De Mila, titolando sul suo 


commento al ritorno da Mo¬ 
sca circa ie «incredibili oppor¬ 
tunità commerciali» aperte 
dalla perestroika di Gorba¬ 
ciov. Assistendo alla scena 
che ormai abbiamo visto (ante 
volte, Reagan che esce assie¬ 
me all’ospUe sui prato della 
Casa Bianca, ci viene da pen¬ 
sare che questa de\« essere 
una delle esperienze più im¬ 
barazzanti per un uruno politi¬ 
co in visita negli Stati Uniti. A 
Reagan urtano domande su se 
romperà la promessa fatta a 
suo tempo a Markos consen¬ 
tendo che venga processato 
in Usa, sul nervosi^o del 
giorno prima in Borsa in se¬ 
guito alte voci di scapigliatura 
sessuale di Bush, persino di 
cosa pensa dei de^ di foo¬ 
tball in California. A Craxi che 
sorride impacciato, nessuno 
degli americani chiede nulla. 
La scena si ripete del resto po¬ 
co dopo anche per l'ospite 
più importante delia giornata, 
il presidente sudcoreano Roh 
Tae Woo, anche se qt^sta vol¬ 
ta. ad una domanda in propo¬ 
sito, Reagan dice per la prima 
volta che è po^biie ime in 
futuro ritirino te truppe Usa 
dalla penisola coreana. 

Poco prima, parlando nella 
sede delia stampa estera, Cra¬ 
xi aveva esordito con una ri¬ 
cognizione a 360 gradi del 
ruòlo deH’Europa verso il 



I La coopcrazione con l’Urss 

Aspra replica de 
al segretario socialista 
«Inutili protagonismi» 


l’incontro tra Reagan e Craxi alla Casa Bianca 


Nord («il Poto non ci pone 
fortunatamente problemi»), 
l’Occidente («dobbiamo evi¬ 
tare che i rapporti con gli Usa 
si incaglino nel protezioni¬ 
smo»), l’Est («le grandi occa¬ 
sioni sul piano della sicurezza 
e di apertura economica») e 
soprattutto il Sud sottosvilup¬ 
pato. 

Alle attese domande sulla 
questione palestinese, in que¬ 
sta che era la sua prima visita 
a Washington dopo Sigonella, 
Craxi ha risposto auspicando 
•che la prossima amministra¬ 
zione americana si adoperi 
per la ricerca di una soluzione 
equilibrata, che non può pas¬ 
sare per il «pugno di ferro» di 
Shamir né ignorare le garan¬ 
zie ad Israele. Ha ricordato ì 
suoi incontri con Arafat che 
gii pare «sinceramente con¬ 


vinto» che la pace passa tra 
questi due capisaidi. E come 
possibile soluzione ha insistito 
sull'Idea di una federazione 
giordano-palestinese che na¬ 
sca nei territori attualmente 
occupati da Israele. 

E alla domanda d'obbligo 
su cosa intendesse dire quan¬ 
do il giorno prima in aereo 
verso Washington aveva so¬ 
stenuto di non essere innamo¬ 
rato dì Gorbaciov, ha risposto: 
«L’amore è fatto di illusioni, 
suggestioni, irrazionalità. Il 
mio approccio a Gorbaciov 
invece e realista e razionale». 
«Scambio di informazioni, gi¬ 
ro d'orizzonte»; così il segre¬ 
tario del Psi definisce questa 
sua visita americana. Sabato 
dovrebbe vedere sia il carrdv- 
dato democratico Dukakis 
che quello repubblicano 
Bush, A New York vedrà il go¬ 
vernatore Mario Cuomo. 


M ROMA. «Una persona 
straordinaria, una persona 
con cui si può avere un dialo¬ 
go, un qualcosa di nuovo». De 
Mita incontra la stampa estera 
e ri|;«te a giornalisti di altri 
paesi ì giudizi più che positivi 
maturati su Gorbaciov nel cor¬ 
so della sua recente vìsita a 
Mosca. Contemporaneamen¬ 
te, però, esplicita considera¬ 
zioni non proprio ottimistiche 
circa le possibilità che la pere¬ 
stroika raggiunga gli obiettivi 
fissali G sovietici «non dovreb¬ 
bero riuscirvi») e l’ipotesi di 
un abbandono in Urss delle 
idee marxiste (perderanno di 
peso ma soprawiveranno «co¬ 
me fanno ie superstizioni» nel¬ 
la cultura occidentale). 

Di tutto questo, e dèlia ne¬ 
cessità che l'Europa aiuti 
rUrss, De Mita ha parlato, ap¬ 
punto. con un gruppo dì gior¬ 
nalisti esteri al suo ritorno da 
Mosca. Gorbaciov è «una per¬ 
sona straordinaria», ha detto i) 
presidente del Consiglio, ma il 
sistema sovietico «resta quello 
che è e onestamente non so 
se si riuscirà» a cambiarlo. È 
proprio da modifiche stnittu- 
rali del sistema che dipende¬ 
rebbe, secondo De Mita, la 
possibilità che gli sforzi di 
Gorbaciov ottengano il risulta¬ 
lo fissato. In virtù dì tale ragio¬ 


namento, cl sarebbe da esse¬ 
re poco ottimisti: sulla base 
delle esperienze della storia, 
secondo De Mita, i sovietici 
«non dovrebbero riuscire» ne) 
loro sforzo. Ma l’Europa, co¬ 
munque, deve aiutare Gor^ 
ciov nei suoi obiettivi, non so¬ 
lo finanziando l'acquisto di 
prodotti occidentali ma colla- 
borendo alla creazione di un 
mercato di consumo In Urss e 
creando «le condizioni per fa¬ 
vorire l'export sovietico». 

Intanto proprio la vìsita di 
De Mita a Mosca e la sua pro¬ 
posta di un plano Marshall in 
aiuto delt’Urss, continuano ad 
essere al centro di polemiche 
tra Psi e De. Craxi ieri aveva 
ripetuto che quella proposta 
gli pare «sbagliata in radice». 
Ieri il responsabile Esteri della 
De, Orlando, ha replicato sec¬ 
camente: «Certe uscite di Cra¬ 
xi sono incomprensìbiii. Ogni 
tanto ne tira fuori una, ma non 
è con te dichiarazioni estem¬ 
poranee che si fa la politica 
estera». Poi, criticando il «pro¬ 
tagonismo» di Craxi, ha con¬ 
cluso: «Quella dì un piano 
Marshall per i'Urss non è un’i¬ 
dea peregrina. Tempo fa ne 
hanno parlato anche l'indu¬ 
striale De Benedetti ed espo¬ 
nenti politici di altri partiti eu¬ 
ropei». 


La IVIalfe scrive a De Mita 

«Dc-Psi, clima positivo 
Ma sulle nomine pubbliche 
occorre maggior rigore» 


Ex amministratori di De e Psi colpiti dalla sentenza per interesse privato 
vogliono scalzare i loro successori. Una paralisi lunga tre anni 


forza la nostra volontà di 
porre con fermezza il pro¬ 
blema dell'informazione». 
Quanto alle partecipazioni 
statali, il segretario del Pri 
non ritiene necessario un 
vertice dei segretari della 
maggioranza. A meno che, 
aggiunge, De Mita non vo¬ 
glia «assumere un indirizzo 
che noi profondamente gra¬ 
diremmo»: «Drastica priva¬ 
tizzazione e semplificazione 
rigida in due soli enti, me¬ 
glio ancora se in uno solo, di 
ciò che rimane». 

Infine, le nomine. La Mal¬ 
fa chiede procedure più ri¬ 
gorose: «Le cariche che han¬ 
no orìgine negli organi di 
governo - scrive - non pos¬ 
sono non essere considera¬ 
te nomine politiche. Se ciò è 
vero per queste, non può pe¬ 
rò essere vero per tutte le 
altre. Ma neH'ambito stesso 
delle nomine "politiche" - 
aggiunge - occorre fare un 
passo In avanti: occorre che 
siano espressione del gover¬ 
no nella sua collegialità, il 
che significa che ciascun 
componente della coalizio¬ 
ne può esprimere un giudi¬ 
zio nel merito delle scelte, ai 
di ià delia loro collocazione 
o ispirazione politica». 


«Condanna 


Può una città restare paralizzata in attesa che i notabi¬ 
li definiscano le proprie pendenze giudiziarie? A Pe¬ 
scara, feudo de, si può. Ora i notabili sono stati con¬ 
dannati definitivamente (ma con lo sconto) e rivo¬ 
gliono le loro poltrone. Mentre questa storia di penta¬ 
partito attende gli ultimi capitoli, la città è paralizzata 
e non riesce ad avere nemmeno il piano regolatore 
su cui De e Psi litigano da anni al loro interno. 


Giunte Dc-Pei 

«Ora il Psi 
è svincolato 
dai patti» 


DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERENDINO 


■■ PESCASIA. La sera del 13 
ottobre al palazzo di giustizia 
dell'Aquila ci sono stale scene 
di giubilo. La Corte d'appello 
era uscita dopo una sofferta 
camera di consiglio e aveva 
letto la sentenza per 11 ex 
amministratori di Pescara, ac¬ 
cusati di assunzioni clientelati 
e «lottizzate» in Comune. 
Qualcuno aveva gli occhi gon¬ 
fi, altri abbracciavano gli av¬ 
vocati e i parenti. Non tutti per 
la verità erano felici ma c'era 
chi, come l'ex sindaco Nevio 
Piscione, non stava proprio 
nella pelle. E giù bottiglie di 
spumante e dichiarazioni in¬ 
fervorate alle tv e ai giornali 
locali. Un'assoluzione genera¬ 
le dopo «l'infamia» della con¬ 
danna di primo grado? Niente 
affatto. Sette degli 11 imputa¬ 
ti, compreso l'ex sindaco, era¬ 
no stati condannati di nuovo 


(e definitivamente) per >1 rea¬ 
to di interesse privato in atti 
d'ufficio; solo che per alcuni 
la pena era stata ridotta sotto 
la soglia dei sei mesi. Non es¬ 
sendoci problema di carcere 
(gli imputati non sono mai sta¬ 
ti arrestati) la spiegazione 
deirentusiasmo era una sola: 
per alcuni lo sconto faceva 
decadere la «sospensione» cui 
erano stati costretti dalia pri¬ 
ma condanna e riapriva, alme¬ 
no formalmente, le porte del¬ 
l’amministrazione. In questa 
vicenda, ormai nota, la forma 
ha la sua importanza. A Pesca¬ 
ra, infatti, dopo la «sospensio¬ 
ne» e relative dimissioni degli 
amministratori coinvolti nelle 
assunzioni lottizzate, un’altra 
giunta è stala (ormata. Ora i 
condannati (ma con lo scon¬ 
to) vogliono riprendersi l TOsti 
incautamente persi con fa di¬ 


savventura giudiziaria e stan¬ 
no per dare il benservito u lo¬ 
ro stessi compagni di partito. 
Insomma un «grazie per aver 
tenuto calda la mia poltrona». 
Pescara prevede giorni tem¬ 
pestosi. Chissà se gli interes¬ 
sati sono disposti a «cedere» 
senza opporre resistenza. 

A Pescara, grande feudo 
de, cuore economico dell’A¬ 
bruzzo, una lunga storia di fer¬ 
reo pentapartito alle spalle, ii 
grande protagonista di questa 
storia di «moderna» sensibilità 
istituzionale (che vede in gara 
De e Psi) è indubbiamente 
l'ex sindaco Nevio Piscione. 
Personaggio notissimo in cit¬ 
tà, atteggiamento spigliato e 
aggressivo, occhiali fumé, an- 
dreottiano, Smila voti di pre¬ 
ferenze alte amministrative 
deii’85. Piscione al palazzo di 
giustizia ha dato un profluvio 
di dichiarazioni, puntualmen¬ 
te riportate da stampa e tv lo¬ 
cali. Eccone una. rilasciata 
prima che i giudici uscissero 
dalla camera di consìglio: «Da 
domani torno a (are politica. 
Non smetterò certo per quei 
dieci mesi Oa condanna di pri¬ 
mo grado, ndr). Ho il 25% de! 
partito in provincia di Pesca¬ 
ra. 40 consiglieri. Sembra che 
ve ne ^ele scordali di queste 
cose... Sapete che penso? Che 
ce Thanno con me perché 
quando è morto Casalini O'al' 


Irò ex sindaco de dì Pescara, 
ndr) non mi sono precipitato 
come gli altri a baciare la ma¬ 
no a Gasparì. Ero forte già 
netl’SO, già allora avevo mes¬ 
so la freccia al povero Casali¬ 
ni: mi sono dovuto trattenere 
per non sorpassarlo con i vo¬ 
ti...». 

Piscione e gli altri (tra cui 3 
scKiialistO che scalpitano per 
riprendersi le poltrone, chia¬ 
mano «veriiica» ia resa dei 
conti che dovrebbe avvenire 
airintemo della giunta e dei 
loro stessi partili, «Se ne ve¬ 
dranno delio beile», assicura¬ 
no gli addetti ai lavori. Il Pei 
dice: «li Consiglio comunale 
dev'essere liberato dalla pre¬ 
senza di amministratori che 
hanno agito contro l'interesse 
pubblico, ii reato di cui sono 
colpevoli li interdice politica¬ 
mente e moralmente e solo 
pensare all’eventuale rein¬ 
gresso di qudlcuno di essi nel 
governo della città è una sfida 
alla collettività». Intanto, però, 
la «verifica» ci sarà, la giunta 
in carica rischierà davvero di 
doversi dimettere per far po¬ 
sto ai notabili caduti sulla clas¬ 
sica buccia dì banana. Il Psi ha 
già fatto il primo passo, chie¬ 
dendo di rientrare in giunta (i 
suoi assessori incapparono 
nella giustizia e ora l'appoggio 
è esterno) e preparandosi a 
chiedere il sindaco. Ma questa 


è solo una parte dello «scan- 
dalo-Pescara». L'altra faccia è 
molto meno clamorosa ma al¬ 
trettanto emblematica. In 
realtà a Pescara da circa tre 
anni ie giunte non riescono a 
governare, ne sono cambiate 
ben tre senza che riescano a 
mettersi d'accordo sulle cose 
fondamentali. E l'ultima giun¬ 
ta è praticamente immòbile 
dalla sua nascita (febbraio di 
quest'anno) in attesa della 
«verìfica annunciata» e delle 
pendenze giudiziarie dei nota¬ 
bili de e psi. E Pescara, i pro¬ 
blemi def traffico, della disoc¬ 
cupazione. del piano regola¬ 
tore che non si riesce a fare? 
Possono aspettare. 

I numeri, in realtà, assegna¬ 
no alla maggioranza una soli¬ 
dità che i teorici del pentapar¬ 
tito sognano in ogni contrada 
d'Italia (36 consiglieri su 50). 
«La verità è che De e Psi - 
ricorda il segretario della fe¬ 
derazione comunista Bruno 
Biagi - litigano non solo tra 
loro ma soprattutto al loro in¬ 
terno». 

Facile capire su che cosa si 
scontrano fe correnti interne 
alla De e al Psi di Pescara. In 
una città che ha bisogno di 
molte cose, ma in cui circola¬ 
no anche tanti soldi e tanti 
progetti, la vicenda della sta¬ 
zione e del piano regolatore 
possono spiegare qualcosa. Il 
travaglio per varare il piano 


urbanistico complessivo per 
la città dura da molli mesi. 
L'anno scorso quello messo a 
punto dalla giunta fu bocciato 
dal Consiglio di Stato, i comu¬ 
nisti pescare» mìsero in luce 
le contraddizioni delle scelte 
e imposero un confronto. Alla 
fine dopo un tira e molla e una 
lunga battaglia è stato appro¬ 
vato un piano regolatore che 
ii Pei giudica buono, ma che 
ora, dopo i «diktat» di via del 
Corso e di piazza dei Gesù 
contro un'ipotesi di giunta di 
programma. De e Psi vorreb¬ 
bero rimangiarsi. I veli incro¬ 
ciati e gii interessi airintemo 
dei partiti in giunta paralizza¬ 
no ogni cosa. E Pescara aspiet- 
ta. Anche per la stazione c’è ' 
una storia curiosa. Il nuovo i 
edificio è finalmente realtà i 
dopo decenni di attese. Il pro¬ 
blema sono quei 14 ettari dì 
proprietà delle ferrovìe dello 
Stato nel cuore della città, die¬ 
tro alla «vecchia» stazione. 
Per i comunisti dovrebbero 
essere la «grande occasione» 
di Pescara, per dare ai cittadi¬ 
ni verde e un po’ di servizi. 
Qualcuno pensa invece che 
propno li SI potrebbe costrui¬ 
re per la gioia degli speculato¬ 
ri. «La conclusione è che le 
ferrovie - ricorda ancora Bia¬ 
gi - finiranno per vendere ai 
privati Servirebbe una tratliva 
sena, ma cì si può andare con 
personaggi tanto screditali?», 


■■ ROMA. «Le giunte ano¬ 
male si moltiplicano e noi so¬ 
cialisti, nei (alti, ci sentiamo 
svincolati da qualsiasi patto ri¬ 
spetto alle amministrazioni lo¬ 
cali». È la reazione del Psi, per 
bocca del dirìgente della se¬ 
zione enti locali Arturo Bian¬ 
co, alla formazione in que- 
st'ultima settimana di altre sei 
giunte imperniate sul rapporto 
tra De e Pei. «Ci regoleremo dì 
conseguenza - dice l’espo¬ 
nente socialista - rispetto alla 
nostra strategia polìtica negli 
enti locati» perché il F^ì è con¬ 
vinto ormai che le giunte De- 
Pei non sono «falli isolati» ma 
una «sorta di terreno di coltu¬ 
ra in vista delle elezioni ammi¬ 
nistrative dei '90 e cioè un 
nuovo modello di maggioran¬ 
za». Bianco ritiene che queste 
giunte sono un «bastone tra le 
ruote di De Mita», f socialisti, 
dice comunque, non intendo¬ 
no «porre in essere né rotture 
né ritorsioni». «Vogliamo solo 
denunciare questa situazione 
aH'eleltorato. La nostra polìti¬ 
ca negli enti locali, comun¬ 
que. dovrà tenere presente 
questa nuova realtà c tenden¬ 
za. Nei fatti - conclude Bian¬ 
co - ci riteniamo svincolali da 
qualsiasi patto rispetto alle 
giunte locali». 
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IN Italia 


Chiaromonte 

«AH’esame 
le schede 
segrete» 

■■ ROMA SI discute delle 
163 schede segrete acquisite 
dalla precedente commissio¬ 
ne Antimafia, riguardanti poli¬ 
tici sospettati dì contatti con 
la malia. Di recente l'argo¬ 
mento è stato oggetto di una 
riunione della commissione; 
ma le schede, acquisite dalla 
prima Antimafia, che lavorò 
dal 1963 al 1976, sono custo¬ 
dite dall'archivio del Senato e 
non sono a disposizione della 
commissione attuale. Recen¬ 
temente il vicepresidente del¬ 
la commissione, il socialista 
Maurizio Calvi, ha affermato 
che «Sì valuterà la sostanza 
polìtica dei rapporti esistenti 
ai fini di una eventuale pubbli¬ 
cazione» ed è deU’àwiso che 
«l'opinione pubblica debba 
sapere in ogni modo quanto 
contenuto nelle schede di cia¬ 
scun politico, anche se i docu¬ 
menti risalgono a vecchi e su¬ 
perati episodi». Ed ecco la di¬ 
chiarazione del presidente 
Gerardo Chiaromonte. 

«Della questione delie 
"schede" che la vecchia com¬ 
missione parlamentare Anti¬ 
mafia decise, nel 1976, di non 
pubblicare e che per ciò sono 
rimaste sino ad oggi segrete, 
ci siamo occupati, martedì 
scorso, nel corso di una riu¬ 
nione della commissione da 
me presieduta. Tate seduta 
era pubblica, nel senso che 
era stato attivato il meccani¬ 
smo televisivo interno; e mi ri¬ 
sulta che molti giornalisti ne 
hanno seguito, in questo mo¬ 
do, il dibattito. Non ho quindi 
alcuna difficoltà a ripetere l’o¬ 
pinione che in quella sede ho 
manifestato*. 

«Le "schede" di cui si tratta 
> prosegue il senatore comu¬ 
nista ’ non sono a disposizio¬ 
ne dell’attuale commissione 
parlamentare Antimafia, ma 
sono custodite neir"archlvlo 
storico" del Senato, e nessu¬ 
no può avere accesso ad esse. 
La prima cosa che bisogne¬ 
rebbe tare è richiedere di ac¬ 
quisire, agli atti dell’attuale 
commissione Antimafia, le 
"schede", e poi operare una 
rapida ricognizione per capire 
di cosa esattamente si tratti, e 
per prendere le decisioni con¬ 
seguenti, sulla base di criteri 
ben precisi. È certamente un 
materiale che risale a moltissi¬ 
mi anni fa. e che può essere, 
almeno In larga misura, obso¬ 
leto. Ma, nonostante questo, 
non ho nulla In contrario, per¬ 
sonalmente, alla sua pubblica¬ 
zione, salvo a verificare se le 
"schede" non siano fondate 
solo su rapporti di polizia 
(senza nessun riscontro og¬ 
gettivo) .0 addirittura su lettere 
anonime. In questo caso, mi 
opporrei alla pubblicazione, 
per il dovuto rispetto delle 
norme più elementari di ga¬ 
ranzia per ogni cittadino. Ri¬ 
tengo, infine, che in ogni caso 
sia necessario dare pubblica 
spiegazione della decisione 
cne si adotterà». 

«1 responsabili di tutti i 
gruppi politici presenti nella 
commissione - conclude 
Chiaromonte - in una riunio¬ 
ne che si è tenuta mercoledì, 
hanno concordato con questa 
impostazione. Posso quindi 
assicurare che agiremo, come 
commissione parlamentare 
Antimafia, su questa delicatis¬ 
sima questione, con il massi¬ 
mo senso di responsabilità 
democratica e di rigore civile 
e morale». 


Modifiche alla legge La Torre 

Le misure patrimoniali antimafia 
anche ai narco-trafficanti 
e ai sequestratori di persona 


Dopo sei anni di applicazione 

Veiranno aboliti i «certificati» 
e si colpiranno le società 
finanziarie del riciclaggio 


ConlSsche 



ai mercanti di droga 


La commissione Antimafia neifapnie 1985 fece le 
sue proposte a larga maggioranza. E l'anno dopo la 
Camera votò una risoluzione che sollecitava il gover¬ 
no a legiferare. Solo ieri, nei pieno di una nuova 
«emergenza», il governo si è deciso ad onorare l’im¬ 
pegno varando una proposta di riforma della legge 
Rognoni-La Torre che mira a correggere alcune im¬ 
perfezioni venute alia luce in 6 anni di applicazione. 


VINCENZO VASILE 


■1 ROMA. La legge Antima¬ 
fia cambierà: anche i patrimo¬ 
ni dei sequestratori e dei traffi¬ 
canti di droga potranno esse¬ 
re confiscati, le aziende sotto 
sequestro continueranno a 
produrre, mentre non sarà più 
necessario richiedere a mille 
uffici il certificato di «non ma- 
fiosità*. Tali modifiche sono 
state proposte ieri in un orga¬ 
nico disegno di legge dal Con¬ 
siglio dei ministri. Cava, che 
assieme a Vassalli risulta fir¬ 
matario del provvedimento 
l'ha presentato pomposamen¬ 
te come un «pacchetto anticrì¬ 
mine». «Ma in verità ieri il Con¬ 
siglio dei ministri - commenta 
l'on. Abdon Alinovi, che fu 
presidente della commissione 
Antimafia nella passata legi¬ 
slatura * non ha fatto altro che 
colmare la gravissima lacuna 
di una inadempienza governa¬ 
tiva». Oltre site proposte fatte 
nel 1985 dalla commissione 
parlamentare presieduta da 
Alinovi, ^li atti dei Parlamen¬ 
to figura un'impegnativa ana¬ 


loga risoluzione, a firma dello 
stesso Alinovi e di Virginio 
Rognoni che fin dall'86 vinco¬ 
lava il governo ad intervenire, 
e che sin qui era stata disatte¬ 
sa. 

Le nuo\« norme non mo¬ 
dificano l’impianto della «teg- 
ge La Torre». Lo ^rìto della 
legge fu urta svolta storica: pri¬ 
ma di essa la mafia per il no¬ 
stro codice penale non era 
reato. E i patrimoni «sporchi» 
rimanevano intatti: la legge, 
che il Parlamento varò dopo 
una gesta 2 i<me durala quasi 
vent'anni e dopo un grande 
sacrificio di sangue, il ^dici 
settembre 1982, individuava e 
colpiva r«assocìa^ne mafio- 
sa». Consentiva indagini ban¬ 
carie approfondite e colpiva 
con sequestri e confische al 
cuore, cioè al portafoglio, il 
grande crimine organizzato. 
La legge nei sei anni di appli¬ 
cazione ha rivelo qualche 
«défaillance» soprattutto in 
materia di stnunenti. Ed essi 
vengono ora modificati ed 


ampliali. «Anche se - rileva 
Cesare Salvi, responsabile giu¬ 
stizia dei Peì - la tardiva rifor¬ 
ma della legge non può copri¬ 
re altre gravissime lacune di 
ordine politico. Ci sono stati, 
infatti, indipendentemente 
dagli strumenti normativi, li¬ 
miti gravi nell'applicazione 
della legge che è andata avan¬ 
ti in maniera discontinua nel 
territorio, in alcune province 
sì. in altre no. in alcune regio¬ 
ni di più, in altre di meno. E 
poi negli ultimi tempi si è regi¬ 
strato un calo generalizzalo di 
tutte queste statistiche che de¬ 
riva da un calo di tensione po¬ 
litica e istituzionale. È qui, sul¬ 
la volontà politica, che innan¬ 
zitutto bisogna incidere». 

Ma torniamo al disegno di 
legge varato dal governo. Es¬ 
so amplia l'applicazione delle 
norme sul sequestro e la con¬ 
fisca dei beni e quelle sui di¬ 
vieti di accedere a rapporti 
con la pubblica amministra¬ 
zione anche ai trafficanti di 
droga ed ai sequestratori di 
persona. Secondo le proposte 
del governo dovrebbero pure 
cambiare alcuni «strumenti di 
indagine e di accertamento», 
il loro campo viene esteso an¬ 
che alle «società finanziarie», 
accogliendo co» una indica¬ 
zione che venne formulata 
dalla commissione Alinovi. Si 
prevede pure un «sequestro 
anlicii^to» dei beni sospetti; 
una misura, cioè, che sarebbe 
adottala prima ancora dell’ini¬ 


zio del procedimento di pre¬ 
venzione vero e proprio nei 
confronti dei sospettalo, per 
«bloccare» il patrimonio del 
maliosi ed impedire che essi 
possano trasferire ad altri le 
proprie ricchezze. Più precisi 
anche i divieti non solo all'ac¬ 
cesso ai mutui ed ai finanzia¬ 
menti publici, ma anche all'in¬ 
testazione di cottimi fiduciari, 
di contratti di fornitura di ope¬ 
re o servizi ed ai relativi «sub 
contratti». Tali limitazioni do¬ 
vrebbero essere estese anche 
a banche, enti e società. 

Ancora: si corregge uno dei 
limiti della legge originaria 
che prevedeva solo la «custo¬ 
dia» dei beni sequestrati. Si 
dovrebbe passare ad una vera 
propria «amministrazione» di 
tali beni, soprattutto gli immo¬ 
bili e le aziende. Le aziende 
confiscate non dovranno es¬ 
sere più vendute obbligatoria¬ 
mente. Gli amministratori de¬ 
gli enti locali vcrrano sospesi 
o cesseranno dalie loro fun¬ 
zioni se sottoposti a procedi¬ 
mento per particolari reati di 
mafia. Ed infine verrà final¬ 
mente corretta tutta la farragi¬ 
nosa normativa in materia di 
■certificati antimafia» rilasciati 
dalla Prefettura, che ha spes¬ 
so prodotto giustificate prote¬ 
ste e paralisi burocratiche. 
Una nota del ministero del¬ 
l'Interno fa capire che in alcu¬ 
ni casi i certificati dovrebbero 
essere sostituiti con «atti di au¬ 
todichiarazione» e in altri casi 
sarebbero aboliti. 


Ancora un colpo di spugna del presidente Corrado Carnevale 

Da Tifiate manprocesso calabrese 
Cassazione annufia 12 er^istoli 


Finanziere di Genova 

Partecipò al convegno 
del Siulp: 
adesso sarà punito 


Tutto da rifare contro la mafia delle tre province 
calabresi. La prima sezione penale della Suprema 
corte, presieduta da Corrado Carnevale, ha cancella¬ 
to le sentenze di primo e secondo grado che avevano 
visto la condanna del più potenti boss mafiosi della 
Calabria, di cui 12 all'ergastolo. La Corte ha anche 
annullato il mandato di cattura contro Vincenzo San- 
tapaola, coinvolto neH'omicìdio Dalla Chiesa. 


ALDO VARANO 


mm REGGIO CALABRIA. Il prò- 
cesso era stato detto «alla ma¬ 
fia delle tre province» perché 
tra gli imputati figuravano i più 
famosi boss di Reggio, Cosen¬ 
za e Catanzaro, i capi di alcu¬ 
ne ira le più potenti cosche 
dell'intera Calabria. Da Peppl- 
no Piromalli, capo riconosciu¬ 
to deH'omonìma cosca dì 
Gioia Tauro, agli Albanese ed 
agli Avignone, dai Mancuso di 
Lìmbadi nel catanzarese, fino 
ai Muto, dominatori deU'alto 
Tirreno cosentino. Saranno li¬ 
berati con effetto immediato 
per decorrenza dei termini di 
carcerazione preventiva? Se¬ 
condo i difensori, si. Per l'Alta 
corte, invece, in base al codi¬ 
ce di procedura penale, da 
oggi decorrerà un altro anno 
di detenzione. 

In primo grado, a 17 impu¬ 


tati erano stati inflitti 19 erga¬ 
stoli mentre gli altri erano stati 
condannati ad un totale dì 
999 anni. Il giudizio d'appello, 
a Reggio, si era concluso net- 
l'ottobre dell’anno scorso; gli 
ergastoli erano diventati 12 
perché 4 imputati erano stati 
assolti per insufficienza di 
prove ed altri tre, grazie alla 
concessione delle attenuanti 
generiche, avevano avuto la 
pena ridotta a trent'annì. Le 
accuse erano per 27 omicidi, 
5 rapimenti di persona, 16 
tentali omicidi ed una lunghis¬ 
sima sfilza di reati minori. 

Il processo era stato consi¬ 
derato un successo rispetto al¬ 
la guerra dì mafia che aveva 
sconvolto la Calabria negli an¬ 
ni Settanta causando qualcosa 
come mille morti ammazzati 
nel decennio. Un bagno dì 


sangue sullo sfondo di una 
lotta terrìbile per l'accaparra¬ 
mento degli appalti dette 
grandi opere pubbliche che si 
costruirono in quegli anni e 
ixr il controllo di pezzi di ter¬ 
ritorio strategico sui quali im¬ 
porre il proprio dominio. Un 
successo che era stato reso 
possibile dal primo grande 
pentito della mafia calabrese. 
Pino Scrìva, che aveva rivelato 
tutti i retroscena della tolta tra 
le cosche. (I processo di pri¬ 
mo grado si era svolto a Palmi 
e in Corte d'assise d'appello a 
Reggio. La Suprema corte ha 
deciso dì invalidare entr^be 
le sentenze perché ha ricono¬ 
sciuto riiiegiltimità a far parte 
dell’Assise dì Palmi il presi¬ 
dente della Corte, il giudice 
Salvatore Boemi (che lunedì 
sarà sentito dal Csm nell'am¬ 
bito deirìnchiesla sollecitata 
da Cossiga sul «caso Cala¬ 
bria»), e del giudice a Latere 
Maurizio Salomone. Ail'epoca 
i due magistrati non erano in 
regola con la nomina. In quel 
perìodo - I98S • vigeva la 
norma, ora modificata, per cui 
i giudici della Corte d'assise 
venivano eletti con una tabel¬ 
la contenuta in un decreto 
presidenziale. Per un lungo 
perìodo in realtà i decreti so¬ 
no stati emanati a sanatoria, 
fin quando il dottor Carnevale 


non ha inl^ato, ricorrendo a 
uesta motivazione, giudican- 
o la circostanza «un vizio in¬ 
sanabile». una raffica di pro¬ 
cessi di grande rilievo. 

La sentenza delia Suprema 
corte arriva in Calabria in un 
momento di grande difiicollà 
per la giustizia e mentre è in 
atto uno scontro durissimo su 
come deM>a essere condotta 
la lotta contro le cosche ma- 
fiose. Il Csm proprio in questi 
giorni sta raccogliendo testi¬ 
monianze drammatiche sullo 
sfarinamento deH'intero siste¬ 
ma giudiziario calabrese. Uno 
dei punti più caldi del «piane¬ 
ta giustizia» è proprio il tribu¬ 
nale di Palmi dove U processo 
annullato dovrebbe essere ri¬ 
fatto. Insomma, sui piano del¬ 
le consegueuTC reali la porta¬ 
ta della sentenza firmala da 
Carnevale -sarà devastante: 
una comptiraaone oggettiva 
di quella che ì giudici hanno 
chiamalo la «guerra totale di 
mafia» tra le cosche caiabresi. 

La Corte Ira anche annulla¬ 
to il mandato di cattura con¬ 
tro Vincenzo Santaf^ola, il ni¬ 
pote del capo della mafia ca- 
tanese coin^to neircHnìci- 
dio del generale D^la Chiesa. 
(1 mandato era stato emesso 
daH'ufficio istruzione del tri¬ 
bunale di Palermo grazie alle 
rivelazioni del pentito Calde¬ 
rone. 


B GENOVA. Ha partecipato 
ad un convegno di studio a 
carattere nazionale, ha preso 
la parola a nome del Coordi¬ 
namento per la rilorma della 
Guardia di finanza ed ha spie¬ 
galo quello che, secondo il 
Coordinamento stesso, nella 
Guardia di finanza oggi non 
funziona come dovrebbe, a 
tutto detrimento delle poten¬ 
zialità del corpo nella lotta al¬ 
la criminalità. Risultalo: il co¬ 
mando generale lo ha sotto¬ 
posto a procedimento disci¬ 
plinare. 

È accaduto ad Alessandro 
Gasperìni, in forza presso la 
Guardia di finanza di Genova, 
che il 7 ottobre scorso aveva 
portalo la voce del Coordina¬ 
mento al convegno «Riforma 
della polizia o delle polizie», 
organizzato a Bologna dal 
Siulp (il sindacato unitario dì 
polizìa) con il patrocìnio dì 
Regione, Provincia e Comu¬ 
ne. La denuncia era stata dura 
e circostanziata: solo il 15 per 
cento dei SDmila finanzieri ita¬ 
liani può dedicarsi a tempo 
pieno alle indagini di polizia 
tributaria, perché i corsi di 
qualificazione professionale 
scarseggiano e abbondano le 
mansioni da caserma; tutto 
questo mentre con la legge 
Rognoni La Torre e con quella 


sulle «manette agli evasori» la 
Guardia di finanza avrebbe 
dovuto trasformarsi in punta 
di diamante nella guerra alla 
criminalità mafiosa e dei «col¬ 
letti bianchi». 

Delle conseguenze a carico 
deH'oratore abbiamo detto; 
c’è da aggiungere che sul pro¬ 
cedimento disciplinare che ha 
colpito Gasperìni ha preso po¬ 
sizione il consiglio generale 
del Siulp, definendolo •inani' 
missibile atto dì prevarica' 
zione e dì intimidazione nei 
confronti di guanti lottano 
per una amministrazione più 
efficiente, trasparente e de- 
mocratica». •Questo episo' 
dio " aggiunge il Siulp - rap¬ 
presenta una involuzione nel 
processo democratico di cui 
il paese ha bisogno, e mette 
in rilievo la contraddittorietà 
di chi auspica una vera equi¬ 
tà fiscale senza comprendere 
che essa è subordinata ad 
una profonda riformo della 
Guardia di finanza». 

Dal canto suo la segreteria 
genovese del Siulp ha investi¬ 
to delta questione i parlamen¬ 
tari liguri e le forze politiche a 
livello locale, ed ha chiesto un 
incontro a Cgit, Cisl e Uil per 
concordare comuni iniziative 
di solidarietà e di lotta. 

nR.M. 



Maxiprocesso 
Nuovi termini 
per i motivi 
di appello 


Il governo ha deciso di prolungare i termini per la presen¬ 
tazione dei motivi d'appello al maxiprocesso di Palermo 
alla mafia. Il nuovo termine è di 40 giorni (rispetto a) 
precedente di 20). Il Consiglio dei ministri ha intatti appro¬ 
vato ieri su proposta del ministro Vassalli un provvedimen¬ 
to, di portata generale, che prevede il prolungamento a 40 
giorni per la presentazione dei motivi d’appello In tutti i 
casi nei quali la sentenza sia stata depositata dopo 90 
giorni, rispetto alla decisione. L’annuncio è slato dato dal 
sottosegretario alla Giustizia Mario D'Aquisto nel corso di 
un’audizione di avvocati palermitani alla commissione 
Giustizia della Camera. 


Deraglia 
un treno 
sulla Sassari 
Cagliari 


Un treno è deraglialo ieri 
mattina sulla linea ferrovia¬ 
ria Sassari-Caglìari nel pres¬ 
si della stazione di lìssl. )i 
treno, una sola automotrice 
con a bordo una ventina di 
passeggeri, era partito po¬ 
chi minuti orima delle 6 dal- 
la stazione di Sassari diretto 
a Cagliari, ed è uscito dai binari dopo circa mezz’ora a 
causa di un macigno che la pioggia aveva fatto rotolare 
sulle rotaie. IVe 'Saggiatori - Onorato Ruiu, di 51 anni; 
Serafino Carta, di 21; e Michele Loi, di 40, tutti di Sassari - 
sono rimasti feriti in modo lieve e dopo essere stati medi¬ 
cati nel pronto soccorso di Sassari, sono stati dimessi con 
pochi giorni di cure. Secondo una prima ricostruzione, il 
macchinista sì è trovato improvvisamente il masso sui bi¬ 
nari e nonostante la frenata non ha potuto evitare l’impatto 
e il deragliamento. 


A rossina Sono stali oltre cinquemila 

vA . nel 1988 gli obiettori «fIsca- 

183 inillOni l>* che hanno detratto dalla 

dichiarazione dei redditi la 
CdQll ODlCtlOn quota del 5,5 per cento do- 
vuta allo Stato per spese mi- 
""SCdll» litari. La notizia è stata co¬ 

municata Ieri da don Gior- 
gio Pratesi nel corso della 
conferenza stampa convocata dai Movimento intemazio¬ 
nale per la riconciliazione (Mir) per illustrare gli scopi ed i 
risultati della campagna di «obiezione fiscale» promossa 
dal Mire da varie associazioni pacifiste e gruppi politici. Gli 
oltre 183 milioni raccolti con la autodetrazione, saranno 
consegnati sabato prossimo al presidente della Repubbli¬ 
ca perché li finalizzi ad iniziative pacifiste. 


Avviso 
di reato 
per ii maestro 
Daniel Oten 


Grane giudiziarie per Daniel 
Oren, direttore d orchestra 
e direttore artistico del Tea¬ 
tro comunale dell’Opera di 
Genova: la Procura della 
Repubblica ha spiccato nei 
suol confronti un avviso di 
reato oer oresunti interessi 
privali in atti d’ufficio e truf¬ 
fa nei confronti dell’ente lirico. Oren, in altri termini, sa¬ 
rebbe accusalo di aver intascato tangenti sulle Kritture di 
cantanti ingaggiali per il cartellone deH’Opera genovese: 
ma il maestro respinge sdegnato il sospetto; «lo scelgo i 
cantanti più grandi e lamo» • spiega - e loro non hanno 
certo bisogno di pagarsi il privilegio di salire sul palco; 
nella mia vita non ho mai preso una lira che non fosse 
pulita e ho sempre lavorato per dare il massimo all’opera: 
evidentemente, con le mie scelte mirate al meglio, mi 
sono procuralo dei nemici». 


Pel: denaro 
pubblico per 
l’aggiomamento 
della religione 


Riferendosi all’iniziativa 
deU’Irrsae della Liguria che 
ha Istituito coi prossimo 
mese «un altro corso di ag¬ 
giornamento suirinsegna- 
mento della religione catto¬ 
lica, per gli insegnanti delle 
scuole elementari», 1 sena- 
tori comunisti hanno rivolto 
un’interrogazione al ministro Galloni. Dopo aver ricordato 
che sì è avuta una contrazione del 45% dei fondi destinati 
all'attuazione del piano pluriennale di aggiornamento del 
nuovi programmi della scuola elementare e che nell'intesa 
tra Stato e Gei non sono precisale le competenze dello 
Stato italiano, chiedono se «il ministro non ravvisi in que¬ 
sto comportamento dell'lrrsae una grave Impre^denza 
nell uso del denaro pubblico». I parlamentari del Pcì chie¬ 
dono inoltre «se il ministro non ritenga opportuno dare 
precise disposizioni a livello nazionale perché neH’ambito 
dell aggiornamento didattico sia data assoluta priorità nel¬ 
le discipline obbligatorie per tutti gli allievi. 


E morto 
Nino Nutrìzio 
fondatore de 
«La Notte» 


è mono ieri aiie 10 nella 
sua abitazione a Candeli, al¬ 
le porte di Firenze, Il gior- 
nalisia Nino Nutrìzio, lon- 
daiore e per oltre 16 anni 
direttore del quotidiano mi¬ 
lanese del pomeriggio «La 
Nolte». Aveva 77 anni es- 
sendo nato nel febbr<uo nel 
I911 a lYau, in Dalmazia. Era stato colpito da un tumore, 
scoperto nel luglio scorso. Corrispondente di guerra, dopo 
il conflitto aveva lavorato come inviato per numerosi gior¬ 
nali. soprattutto sportivi. Il 7 dicembre del 1952 aveva 
fondato a Milano «La Nolte» che aveva diretto fino al 

P ennaio del 1979. Lasciata «La Nolte» si era trasferito a 
irenze, nella sua casa dì Candeli. 


QIU3EPFE VITTORI 


Ounorra a Ottaviano 

Chiesti sei ergastoli 
per romicidio 
del consigliere psi 


Manifestazione a Palermo 

Migliaia di donne 
in piazza domani 
contro la «piovra» 


Br 

I nomi 
dei killer 
di Ruffilli 

■■ BOLOGNA. Sono stati resi 
noti i nomi dei quattordici 
presunti brigatisti indiziati di 
avere ideato, progettato, or¬ 
ganizzalo ed eseguito romici- 
dio del senatore democristia¬ 
no Roberto Ruffilli a Forlì il 16 
aprile scorso. Si tratta di Fabio 
Ravalli e dì sua moglie Maria 
Cappello, entrambi arrestati a 
Roma in settembre, Franco 
Grilli, Flavio Lori. Fulvia Mata- 
razzo, Enzo Grilli. Stefano 
Mineuzzì. Fausto Marini, Mar¬ 
co Venturini, Daniele Bencini, 
Vicenza Vaccaro, Tiziana 
Cherubini, Rossella Lupo e 
Franco Galloni. Nei loro con¬ 
fronti iJ sostituto procuratore 
della repubblica Mescolini 
aveva, la scorsa settimana, 
chiesto al giudice Istruttore 
Gabriele Ferretti 14 mandati 
di cattura, con raggiunta di 
due ordini di comparizione 
per favoreggiamento persona¬ 
le a carico di personaggi mi¬ 
nori la CUI identità non è anco¬ 
ra noia. 


H NAPOLI. Sei ergastoli so¬ 
no stali chiesti, al termine di 
una requisitoria durata quattro 
ore. dal pubblico ministero 
Armando D’Alterto al proces¬ 
so - davanti ai giudici della 
terza sezione della Corte d'as¬ 
sise - per romicidio del consi¬ 
gliere comunale del Psi di Ot¬ 
taviano, avvocato Pasquale 
Cappuccio, avvenuto nel cen¬ 
tro vesuviano dieci anni fa. Il 
massimo della pena, secondo 
l'accusa, va inflitto a tutti gli 
imputati: il «boss» della ca¬ 
morra Raffaele Cutolo, suo 
fratello Pasquale, i fratelli Sal¬ 
vatore e Luigi La Marca (il pri¬ 
mo è stato sindaco socialde¬ 
mocratico di Ottaviano) indi¬ 
cati come i mandanti; Giusep¬ 
pe Serra e Giuseppe Romano, 
presunti esecutori. Per il dot¬ 
tor D'AJlerio l'episodio rap¬ 
presenta un esempio della 
«saldatura tra potere politico e 
potere criminale di Ottavia¬ 
no». Secondo la lesi accusato¬ 


ria l'avvocato Cappuccio fu 
ucciso perché si era opposto, 
in consiglio comunale, alla 
concessione dell'appalto pri¬ 
vato della Nu a Pasquale Cuto¬ 
lo. lì movente «politico-affari¬ 
stico» si intreccia con un mo¬ 
vente «personale» di Raffaele 
Cutolo, contro il quale alcuni 
anni prima Cappuccio, come 
legale di parte civile, aveva 
chiesto e ottenuta la condan¬ 
na. Ad Ottaviano nell'arco di 
due anni fu ucciso, oltre al 
Cappuccio, un altro consiste¬ 
re comunale, il comunista Do¬ 
menico Beneventano; fu gra¬ 
vemente fento il ses^tario 
della sez. comunista di Otta¬ 
viano, Raffaele La Pietra, e fu 
teso un agguato allo stesso 
pretore di Ottaviano, Antonio 
Morgtgni. La sentenza è pre- 
visi aper la prossima settima¬ 
na. Il processo ha visto il ritor¬ 
no, dopo 50 anni, in un'aula 
giudiziaria dell'ex segretario 
nazionale del Psi, avvocato 
Francesco De Martino. 


■■ PALERMO. Domani scen¬ 
deranno in piazza migliaia di 
donne siciliane per protestare 
contro ta violenza mafiosa. La 
manifestazione sarà articolala 
in due momenti: un corteo, al 
quale parteciperanno anche 
gii studenti, ed un'assemblea 
cittadina che si svolgerà al 
teatro Biondo. Parecchie le 
adesioni: ci saranno esponen¬ 
ti di partito, donne magistrato, 
vedove della mafia. Cassem- 
blea sarà aperta da Giovanna 
Terranova, moglie del magi¬ 
strato ucciso dalla mafia, 
quindi prenderanno la parola 
Chicca Roveri, la compagna 
di Mauro Roslagno, e due 
donne di Catania e Gela. Le 
conclusioni saranno affidate a 
Nilde Jolti che prima dell'as¬ 
semblea incontrerà i giornali¬ 
sti. 

Trasmettere in diretta alla 
radio, sulla rete regionale, il 
discorso di Nilde Jotti. Il sug¬ 
gerimento è arrivato daH'aito 
commissario per la lotta con¬ 


tro la mafia. Domenico Sica. È 
stalo infatti il superprefelto, 
durante un incontro con le as¬ 
sociazioni femminili che orga¬ 
nizzano il corteo di domani, a 
lanciare l'idea affinchè il mes¬ 
saggio del presidente della 
Camera dei Deputati giunga in 
tutte le case palermitane. C’è 
grande attesa nel capoiucMo 
siciliano per l'arrivo di Nilde 
lotti; c’è grande attesa soprat¬ 
tutto per quello che dirà in te¬ 
ma di lotta alla mafia. Lo sa 
bene l’alto commissario che 
ha già promesso la »ja parte¬ 
cipazione: fedele al concetto 
> teorizzato fin dal suo arrivo 
- «più ascc4to, più imparo». La 
manifestazione è stata ideala 
da un cartello di organizzazio¬ 
ni femminili capeggiate dal¬ 
l’associazione delle donne si¬ 
ciliane per la lotta contro la 
mafia. Intanto, Democrazia 
proletaria con una nuova ini¬ 
ziativa ritorna a chiedere la 
pubblicazione delle 164 sche¬ 
de segrete della prima com¬ 
missione nazionale Antimafia. 
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Enrico Ferri 


Ferri: «Il decreto 


funziona, mentre 
il Parlamento...» 

Cosa risponde il ministro dei Lavori pubblici alle 
polemiche che lo vedono prolagonlsla*^ Siamo an¬ 
dati a chiederglielo all'uscita del Consiglio dei mi¬ 
nistri «Non voglio alimentare la discussione - dice 
nella sostanza Ferri - il decreto sui limiti di velocità 
funziona e i risultati parlano chiaro Quando anche 
il Parlamento avrà una posizione univoca il gover¬ 
no la esaminerà» 


LILIANA ROSI 


■■ ROMA Cerchiamo di 
rompere il riserbo dietro al 
quale si è trincerato il ministro 
FtrrI dopo le aspre polemiche 
(il questi giorni con II Parla 
mento e io blocchiamo all u- 
scita di palazzo Chigi Mini¬ 
stro, in consiglio avete parlato 
del limiti di velocità? ^mprc 
sorridente niente affatto teso, 
senza accenti polemici ma 
categorico risponde «Assolu 
tamenie no» Possibile che Oe 
Mita non le abbia detto nien¬ 
te? Nemmeno una tiranna 
d tìrecchle? E con un ermeti¬ 
smo che non gli è abituale n- 
balte «Abbiamo parlato di 
malia» Proviamo ad insistere 
e puntiamo al cuore della 
«querelle» Cosa risponde al 
Parlamento dopo la «rivolta» 
nei suol confronti dei giorni 
scorsi? Abbiamo toccalo il ta¬ 
sto giusto hnalmente Ferri ri 
prende la sua vena dialettica 
« Non cl sono motivi, su que 
sto tema, di coritinuare la po¬ 
lemica dice l limiti di veloci¬ 
tà del resto, si sono sempre 
prestati a molteplici valutazio¬ 
ni- 

Ma II Parlamento ha usalo 
ioni ben diversi dal suol, 
ministro, nel confronti del 
quali lei non può rimanere 
ladifferenic... 

Nella sostanza io non ho capi¬ 
to la «rivolta» del Parlamento 
Durante la seduta di martedì a 
Montecitorio tra l altro non 
presi nemmeno la parola per¬ 
ché il regolamento non me lo 
consentiva Mi si accusa di 
aver fallo dichiarazioni che 
non ho mai pronunciato 
Cosa risponde all’onore¬ 
vole Antonio Testa che In¬ 
siste perché lei cambi II 
decreto? 

A differenza di Testa io non 
voglio fare nessuna polemica 
Quello che c importante valu 
tare sono 1 dall obiettivi 11 nu 
mero dei morti diminuisce 
maggiormente nei giorni in 
CUI la velocita e piu contenuta 
(week end), rispetto ai giorni 
feriali quando il limite di velo 


cita è di «130» Inoltre il 27 
prossimo sarò a Bruxelles per 
discutere su questi temi In se¬ 
de europea Ma non mi voglio 
fare propaganda se ci saran 
no elementi di valutazione di¬ 
versi sono disponibile a rac¬ 
coglierli D altra parte nello 
stesso Parlamento le opinioni 
e ie relative mozioni sono an¬ 
cora diverse Quando si arri¬ 
verà alla sintesi della volontà 
parlamentare il governo la 
esaminerà 

GU ItalltBl come penn 
che iDicrpretlno 11 disac¬ 
cordo fra governo e Parla- 
mento? Non crede che vi¬ 
cende slmili aumentino 11 
•enso di sfiducia della 
gente nelle Istituzioni? 
•L'unica mia preoccupazione 
e quella di non disorientare i 
cittadini È questo il rischio 
delle polemiche E invece alla 
gente bisogna dare un segnale 
preciso ricordare ad esem 
pio, che il decreto sui limiti di 
velocita Ò^Sempre in vigore 
Ed Importante e anche che 
non vada perduto il messag¬ 
gio i limili quali essi siano, 
affermano il principio della 
salvaguardia della vita umana 
Dobbiamo arrivare ad una di¬ 
versa cultura della velocita 
Quale pensa che sia. In 
ucsto momento, 11 ruolo 
elle case automobilisti¬ 
che? SI può sospettare una 
qualche pressione da par¬ 
te loro? 

Questa sarebbe solo un’illa¬ 
zione lo non ho ricevuto nes 
suna pressione e sono andato 
avanti per una strada che ri 
tengo corretta ed equilibrata 
Il decreto sui limiti di velocità 
è stalo voluto dal governo ne 
ha rappresentato una sua pre 
cisa volontà politica 
Sarebbe disponibile ad 
una differenziazione dei li¬ 
miti per cilindrata? 

Nel quadro generale della di 
scussione si può valutare qual 
siasi proposta non c e nessun 
paese in Europa pero che 
adotti velocita differenziate 
per cilindrata 


Dal 1" al 23 del mese 

La fattibilità del progetto 
sarà decisa da una commissione 
Favorevole il sindaco Giubilo 


La ma^ioranza è divìsa 

Contrario l'assessore al Traffico 

Sì della Lega ambiente 

Pei: «Inutile contro l’emergenza» 


Catasto 

Irregolari 
tre quarti 
delle case 


Ruberti 

«Una legge 
per la ricerca 
in bioetica» 


Un dicembre pari e dispari 
A Roma le tar^e alterne 


Venti giorni di targhe alterne nella capitale Questo 
ha deciso ieri la giunta di Roma II provvedimento 
dovrebbe entrare in vigore dall'l" al 23 dicembre, 
escluso 1 giorni festivi Molte le divisioni all'interno 
del pentapartito, guidato dal de Pietro Giubilo, 
mercoledì scorso l'idea era stata bocciata dalla 
commissione trasporli del Campidoglio. Il Pci 
«Non serve contro l'emergenza traffico» 


STEFANO 01 MICHELE 


■■ ROMA Mentre la capita¬ 
le soffoca nel traffico ia giun¬ 
ta prepara il suo regalo di Na¬ 
tale Dopo giorni di polemi¬ 
che e discussioni, innanzi lut¬ 
to tra i) sindaco Pietro Giubilo 
e molti dei suoi assessori, len 
la giunta comunale ha deciso 
di tentare I esperimento delle 
targhe alterne II penodo do¬ 
vrebbe essere quello compre¬ 
so tra il 1* e il 23 dicembre, 
escluse le domeniche, dalle 
ore 7 alle ore 22 11 condizio¬ 
nale e d obbligo la fattibilità 
del progetto sara decisa nei 
prossimi giorni da una com 
missione composta da sette 
assessori Ma Giubilo, sponsor 
dell iniziativa è già sicuro che 
per quasi tutto dicembre a Ro¬ 
ma le macchine andranno a 
giorni alternati «Vogliamo 
tentare - dice - una terapia 
d urto» 

Ma per il momento la tera¬ 
pia d uno SI e sentita più che 
altro in giunta dove quasi la 
meta degli assessori è decisa¬ 
mente contraria A comincia¬ 
re dal prosindaco socialista, 
Pierluigi Severi e dal vicesin- 
daco il repubblicano Saverio 
Coltura Per il primo si tratta 
solo di «pezze calde», ancora 
piu drastico il giudizio del se¬ 
condo «lo non CI credo, si 
tratta solo di una cosa mutile e 


dannosa • dice • Non risolve 
niente e Rumenta le tensioni 
in città» C contro anche I as¬ 
sessore al t-affico, il de Ga- 
bnele Mon, e quello alla poli¬ 
zia urbana, Luigi Angnsani, 
socialista «liC targhe alterne 
non servono a niente • si la¬ 
menta I assessore alla sanila 
Mano De Bartolo > Inoltre e 
un provvedimento penaliz¬ 
zante ed odioso» 

Ma I «no» non venivano so¬ 
lo da dentro la giunta Merco¬ 
ledì la commissione traffico 
del Campidoglio, all unanimi¬ 
tà aveva bocciato l'idea 
«Non aiuta contro il traffico» 
L'accordo raggiunto len matti¬ 
na e un compromesso tra chi 
voleva le ta^ne alterne per un 
lungo penoco (almeno un an¬ 
no, era la proposta dell'asses¬ 
sore al piano regolatore Anto¬ 
nio Paio e chi non le voleva 
affatto Così si spenmentera il 
provvedimento imo alla vigilia 
di Natale 

Appena conosciuta la deci¬ 
sione della giunta, è amvata, 
duns^ma, la reazione dei 
commercianti romani «Com¬ 
pito di un'amministrazione • 
dice un documento deH’Unio- 
ne commercianti - è quello di 

f |arantire la mobilitità e non di 
imitare la libertà», mentre per 
I Aci è «un segnale d'impoterr- 


za da parte delle autontà» Fa¬ 
vorevoli Invece la Lega Am¬ 
biente. che «esprime un con¬ 
vinto plauso», 1 Assoutenti e 
1 ex prefetto di Napoli Riccar¬ 
do Boccia, che per primo ap¬ 
plico li provvedimento nella 
citta campana 
Ora bisognerà decidere se 
le targhe alterne saranno in vi- 
ore nell intero penmentro 
ella città dentro il grande 
raccordo anulare o se si limi¬ 
teranno alle mura Aureliane 
Rimarrà naturalmente in vigo¬ 
re li divieto di accesso al cen¬ 
tro storico e il sistema del «pa* 
n o dispan» funzionerà anche 
per le macchine con i peim^ 
SI Comprese quelle di servizio 
degli assesson e del sindaco 
«Oovro trovare una seconda 
macchina, per non andare 


proprio a piedi» si consola 
ora ironicamente Giubilo 

Di sicuro il provvedimento 
scalenera polemiche a non fi 
nire, soprattutto perché entre¬ 
rà in vigore proprio nel perio 
do natalizio 

Contrari ai provvedimento i 
comunisti, che nei giorni scor¬ 
si avevano preparato un piano 
di interventi immediati per 
fronteggiare l’emergenza traf¬ 
fico «Alcuni provvedimenti 
deila giunta, quelli tesi a raf¬ 
forzare il servizio pubblico, il 
controllo sul traffico e sulle 
corsie preferenziali li condivi¬ 
diamo - dice Luigi Panatta 
consigliere comunale del Pei 
e membro delia commissione 
Trasporti - Ma proprio per 
questo non condividiamo la 


procedura delle targhe alter 
ne che potrebbero essere li 
mitate al centro storico e non 
alt intera citta Pare che il sin 
daco SI sia piu che altro inea 
ponilo nella difesa della sua 
idea, senza vedere le difficolta 
complessive» Cgil, Cisl e Uii 
in un toro documento, chic 
dono invece prima delle feste 
natalizie, la chiusura completa 
del centro stonco e li rafforza¬ 
mento del mezzo pubblico, 
insieme ad una regolamenta¬ 
zione rigida per t pullman turi¬ 
stici che invadono ogni giorno 
te piazze delia citta, e per lo 
scarico delle merci, da con¬ 
sentire solo prima delle sette 
o dopo le venti Infine, i sinda¬ 
cati chiedono una revisione 
completa degli orari cittadini 
dalle scuole agli uffici ai nego¬ 
zi 



■i ROMA Tre quarti delie 
case Italiane non sono accata¬ 
state o sono irregolari La de 
nuncia ci viene dalla Confedi 
lizia la confederazione della 
proprietà immobiliare il cui 
presidente Viziano sostiene 
che all oltre 25% degli immo 
bill esistenti non accatastati 
secondo il direttore generale 
del Catasto, Marafh (lo ha ri¬ 
velato nell'audizione ^ta 
commissione parlamentare di 
vigilanza al) anagrafe fiscale). 
SI debbono agg ungere i circa 
18 milioni di denunce di retti 
fiche e di aggiornamenti cata 
stali che sono stati presentati 
in occasione del condono 
edilizio 

In Italia otto milioni di unità 
Immobiliari non risultano cen¬ 
siti dal Catasto, perchè gli uffi¬ 
ci competenti hanno dinanzi a 
sé una vasta mole di arretrato 
E quanto si desume dall'affer¬ 
mazione del direttore genera¬ 
le del Catasto Maraffi Per 
smaltire I arretrato ci vuole 
tempo mentre la struttura del 
catasto dovrebbe essere in¬ 
formatizzata entro il 1990, 
con I istallazione di centri di 
automazione di tutti gli uffici 
catastali 

Com è, intanto, la situazio¬ 
ne attuale? 

Secondo il direttore gene¬ 
rale Maraffi. finora risulta in¬ 
formatizzato solo li catasto ur¬ 
bano di Firenze Dodici uffici, 
quelli di Siracusa. Messina. 
Lecce, Bari, Napoli, Viterbo, 
Bologna, Forlì, Livorno, Pisa, 
Siena e Milano saranno infor¬ 
matizzali entro quest'anno 
Dei rimanenti ottanta uffici 
provinciali, quaranta dovreb¬ 
bero essere Informatizzati en¬ 
tro il 1988 e I restanti quaranta 
entro il 1989 

Per quanto nguarda l'utiliz- 
zo de) Catasto per Imi fiscali > 
ha detto il sen Saveno D'A- 
melio, che ha presieduto la 
commissione neH'audiztone 
di Maraffi - cè certamente 
molto da (are In particolare 
va eliminata la massa di arre¬ 
trato per gli immobili non an¬ 
cora censiti 


M ROMA «La ricerca sul¬ 
la bioetica nei nostro paese 
procede senza alcuna leg¬ 
ge. ognuno lavora con me¬ 
todi propri È urgente, inve¬ 
ce, fissare una norma preci¬ 
sa» La sollecitazione è del 
ministro Antonio Ruberti 
che ien mattina, nell'aula 
magna dell università roma¬ 
na La sapienza, ha incontra¬ 
to per la prima volta ufDcial- 
menie i sindacali confede¬ 
rali, dopo il voto del Senato 
per li nuovo ministero. 

Ruberti, pur riconoscen¬ 
do che in dieci anni i finan¬ 
ziamenti per la ricerca sono 
raddoppiati, ha detto che 
) Italia su questo terreno è. 
ancora indietro rispetto agli 
altri paesi europei In vista 
del 92, quqndo ie professio¬ 
ni potranno circolare libe¬ 
ramente, bisogna lavorare 
per recuperare una funzio¬ 
ne vitale deH'università e 
degli istituti di ricerca verso 
l'esterno, verso la società 
SuH'ordinamento del 
nuovo ministero si è soffer¬ 
mato in modo particolare 11 
sottosegretario alla Pubbli¬ 
ca istruzione Luigi Covatta. 
Il disegno di legge nei pros¬ 
simi giorni dovrà essere di¬ 
scusso dalla Camera in 
quella sede saranno affron¬ 
tate alcune questioni non ri¬ 
solte dal passaggio al Sena¬ 
to In particolare quelle che 
riguardano gli organi dì go¬ 
verno e le sedi di program¬ 
mazione, oltre aita legge 
suH’autonomla 
Atrincontro delta Sapien¬ 
za. tra gli altri, sono interve¬ 
nuti Luigi Frati, vicepresi¬ 
dente de) Consiglio univer¬ 
sitario nazionale, che ha de¬ 
nunciato gli scarsi finanzia¬ 
menti per la ricerca, e Raul 
Mordenti, di Dp. che ha 
confermalo il voto nagallvo 
del suo partilo al progetto 
per i) nuovo ministero 


E a Milano l’idea non piace affatto 


Auto milanesi a targhe alterne nei periodi di allar¬ 
me rosso da inquinamento? L'idea lanciata a Roma 
è rimbalzata a palazzo Marino, sede deH'ammini- 
strazione comunale, dove la giunta rosso-verde è 
alle prese con una doppia sfida: nntuzzare il mare 
di lamiera che assedia la città e abbattere i tassi di 
inquinamento acustico e deH'aria, autentico atten¬ 
tato quotidiano alla salute dei milanesi 


ALESSANDRA LOMBARDI 


■i MILANO L ipotesi di un 
ritorno al tempi dell austenla 
da cnsl petrolifera, ripresa 
dall assessore verde all'Ecolo¬ 
gia Cinzia Barone è stala in¬ 
vece accolla con scetticismo 
dai colleghi di giunta e dallo 
slesso fronte ambientalista e 
anii auto, a Milano molto ag¬ 
guerrito Le obiezioni un 
provvedimento del genere è 
difficile da gestire assorbireb¬ 
be per I controlli un numero 
esorbitante di vigili (Milano è 
spaventosamente sotto orga¬ 
nico) e richiederebbe un 
meccanismo di informazione 
ai cittadini e ai «forestien» 
troppo complicato Tutti d ac¬ 
cordo invece nell accelerare 
i installazione di un sistema 
piu tempestivo e sofisticato di 
monitoraggio della qualità 
del) aria e nel mettere in cam 
po tutte le armi dissuasive 
possibili per scoraggiare I uso 
dell auto soprattutto nei mo 
menti piu «caldi» Per preveni¬ 
re la bagarre natalizia, ad 


esemplo, da metà novembre 
comincerà a nsuonare il tam 
(am di una massiccia campa¬ 
gna anti-quattro ruote E alla 
fine è la stessa Barone a defi¬ 
nire la sua proposta un «sasso 
nello stagno per smuovere le 
acque» 

Avvelenata dal gas di scari¬ 
co e assordala da una media 
di 87 90 decibel, Milano è pe¬ 
rò l'unica grande citta italiana 
ad aver messo in moto il vola¬ 
no di scelte e investimenti in 
infrastrutture E l'unica ad 
aver imboccalo con una buo¬ 
na dose di coraggio, e di deci¬ 
sione la via della limitazione 
al traffico privato nel centro 
stonco, cuore (semi collassa¬ 
lo) delia Milano lerziana de¬ 
gli affan e del commercio, 
crocevia impazzito della «bu¬ 
siness comnunity» un prov¬ 
vedimento che ha dato il via, 
ovviamente non senza scos¬ 
soni, ad una politica ambizio¬ 
sa destinata a rovesciare co¬ 


me un guanto i modi e i (empi 
di spostamen(o di (u(ti, dal 
pendolare alla signora bene a 
caccia di «gnffe» nelle lussuo¬ 
se vetrine del centro Obietti¬ 
vo, ndurre drasticamente il 
traffico privalo, arricchire e 
razionalizzare ìa rete del tra¬ 
sporto pubblico, ndisegnare 
traiti del paesaggio urbano 
devastati dall onmjKesenza 
ammorbante della lamiera 
Ben quantificabile a Milano U 
rapporto è di una macchina 
ogni due abitanti, vale a dire 
750mila veicoli, cui se ne ag¬ 
iungono ogni giorno altn 
OOmila In entrata dalla pro¬ 
vincia e da tutta la regione, 
con una media di éOOmiìa au¬ 
to in sosta giorno e notte sulle 
strade, sui marciapiedi, sulle 
aiuole 

Preceduto da tre fasi di 
chiusura «morbida», pnma ti¬ 
no alle 10. poi fino alle 11,30 
e alle 13. il lungo stop dalle 
7,30 alte 18. in vigore dal 29 
agosto, ha cominciato a dare i 
pnmi fniui. a dispetto,delta 
crociata lobbista dei commer¬ 
cianti Dall 85. quando la cir¬ 
colazione in centro era libera 
(e selvaggia) sono stale «cac¬ 
ciale» olire 44mila auto, un la 
glio del 36% ai veicoli - e reìa 
tivi clacson e tubi di sc^pa- 
mento - che mtasav^o e im¬ 
pestavano I ampia zona cen¬ 
trale Non solo ma il rileva* 
mento dei flussi di traffico 
fuon dai centro, lungo le cir 


convallazioni, ha dimostrato 
che anche ii si assottiglia, sep¬ 
pure in misura infenore. i) ser¬ 
pentone di lamiera in movi¬ 
mento Aumentano le bici, i 
passeggeri del metrò, dei bus 
e de) tram >1 milanese, insom- 
ma, comincia a schiodarsi da 
un mezzo, l'auto, che rischia 
di non portarlo piu da nessuna 
parte 

Lo stop ha funzionalo Ora 
SI traila di renderlo ancora piu 
selettivo. 

Il provvedimento, che non 
ha avuto vita facile, è stata una 
misura imposta dall’emeigen- 
za e non può bastare E un 
tasto su CUI balle e ribatte l'as¬ 
sessore al lYaffico, il comuni¬ 
sta Augusto Castagna >La cit¬ 
tà • dice > era diventala, co¬ 
me tutti I grandi cento urbani 
in Italia, un gigantesco auto¬ 
scontro e da questo dato 
drammatico bisognava parti¬ 
re Ma non si può neppure 
pensare, come antidoto, ad 
una città dei divieti tout court 
Noi, qui stiamo costruendo 
una politica organica che n- 
progetta I intero sistema della 
mobiliià» Una formula astrai¬ 
la per nproporre la solita poli¬ 
tica dei due tempi’ Almeno 
per Milano sembrerebbe pro¬ 
prio di no Gli inveslimenti so¬ 
no già partili e già dal ’90 lo 
scenano sara decisamente 
cambiato entro la primavera 
(fmanziamenli per i Mondiali 
di calcio permettendo) entre 


rà In funzione nella zona delio 
stadio il primo apeople mo 
ver», una metropolitana legge¬ 
ra m sopraelevala ad aita lec 
nologia collegala a parcheggi 
periferici, che consentirà di 
tener fuori dalla citta almeno 
ISmiia auto, sempre nei 90 
sarà pronta la terza linea della 
metropolitana sotterranea 
che dovrebbe travasare altri 
50 mila utenti dal trasporlo 
privalo a quello pubblico, e 
saranno prolungate le altre 
due linee già esistenti Nel 
frattempo dovrebbero mar 
Giare anche i progetti dei par¬ 
cheggi per mettere sotto terra 
piu di centomila auto «ii 
dramma • ricorda ancora Ca- ' 
stagna • e che gli amministra-1 
tori locali sono abbandonati a 
se stessi e il primo a dimostra 
re un plateale disinteresse per 
i emergenza traffico e il go 
verno I lagh alla Finanziaria 
nel settore del trasporlo pub 
blico sono un esempio lam 
panie I Comuni sono costretti 
a dar fondo alle loro già scar¬ 
se risorse senza mai una cer 
tezzasui flussi di finanziamen 
to I soldi arrivano a smghioz 
zo dilatando a dismisura i 
tempi di realizzazione delle 
opere Lo stesso vale per le 
leggi L unico segnale arrivato 
da) governo finora e il decreto 
SUI umili di velocità che pero 
riguarda la circolazione extra 
urbana mentre in Italia il 60% 
dei traffico e concentrato nel¬ 
le aree urbane» 


Ustica 

Un mìssile? 
Riserbo 
dei periti 

■■ ROMA La perizia sui resti 
de) Dc9 itavia esploso nel cie¬ 
lo di Ustica 8 anni fa è giunta 
alla fine II prof Leonardo 
Lecce, esperio degli aspetti 
aeronautici, uno dei sei periti 
Italiani della commissione di 
inchiesta nominata dal giudi¬ 
ce istruttore Vittorio Bucaretli, 
è rientralo ien sera a Roma 
proveniente da Londra Nella 
capitale inglese gli esperti ita¬ 
liani. insieme ai tecnici bntan- 
nici del Royal 'Air Reserche 
Defense (Rarde), hanno par¬ 
tecipato alia stesura della rela¬ 
zione che sarà poi inviala al 
giudice Bucarelh In una breve 
dichiarazione fatta airamvo 
dell aeroporto di Fiumicino il 
prof Lecce ha detto che «le 
analisi falle in Inghilterra si n- 
veleranno senz’altro utili 
Conclusioni definitive però 
non sono state ancora tratte, 
ma 1 nuovi elementi scatunti 
contnbuiranno senz'altro a 
chiarire il quadro della situa¬ 
zione» Riguardo ai tempi di 
consegna delle analisi al ma¬ 
gistrato, Lecce ha precisato 
che «saranno presentale nel 
gioro di qualche mese Pnma 
di allora, non possiamo espri¬ 
merci in nessun senso» 


Agrigento 

Inchiesta 

sull'ospedale 

psichiatrico 

V AGRIGENTO U Procura 
della Repubblica di Agrigento 
ha aperto un inchiesta per ac¬ 
certare le condizioni in cui vi¬ 
vono gli oltre 350 ricoverati 
dell ospedale psichiatrico dì 
quella citta ì magistrati agri¬ 
gentini non hanno atteso la 
preannunciata denuncia del 
senatore radicale Franco Cor- 
leone per avviare I indagine su 
una struttura che assomiglia 
piu a un tager che non ad un 
ospedale Da anni i pazienti 
vivono tra la sporcizia vestiti 
alla meno peggio scalzi e co¬ 
stretti a dormire su materassi 
sfondati e privi di lenzuola 
Nei prossimi giorni dovrebbe 
entrare nei vivo I altra inchie¬ 
sta, pure avviata dalla Procura 
agrigentina, per accertare se i 
ricoverali sono stali truffali 
delle pensioni Alcuni tuton si 
sarebbero appropriali di cifre 
che vengono stimale in oltre 
100 milioni Alcuni deputati 
dell Assemblea siciliana han¬ 
no rivolto un interrogazione 
all’assessore alla Sanila per 
sapere quah interventi si in¬ 
tenda adottare «per individua 
re le responsabilità in sede re¬ 
gionale e locale connesse con 
la trasformazione di una strut¬ 
tura pubblica in un lager, in¬ 
degno di un paese civile, ejper 
attuare concretamente in Sci- 
ila la legislazione in favore de¬ 
gli ammalati di mente» 
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Scuola 

I supplenti 
«pagnemnno» 
le riforme 


La Camera affronta il caso martedì 
Molti partiti d'accordo 
su un supplemento d'inchiesta 
della commissione Inquirente 


Tutto il materiale verrebbe 
poi affidato alla magistratura 
Ieri i revisori della Camera 
hanno controllato i bilanci psdi 


Fecondazione in vitro 

A Lamezia Terme nascono 
due maschi e due femmine 
Stanno tutti bene 


■1 ROMA I docenti sup¬ 
plenti pagheranno le riforme 
di Galloni Saranno prelevati 
dal fondo messo a disposizio¬ 
ne per loro i 250 miliardi che 
dovrebbero coprire le nuove 
spese, perché in bilancio non 
ci sono soldi e non se ne pos¬ 
sono recuperare nemmeno 
con la nuova Finanziaria Co 
si, con questo pateracchio, la 
maggioranza ha risposto al 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione che una settimana fa 
aveva bloccato nella commis¬ 
sione Cultura della Camera te 
tabelle del bilancio finanziano 
giudicate «impresentabili» 
Galloni poi chiedeva subito al¬ 
meno 500 miliardi per le rifor¬ 
me, minacciando le dimissio 
ni 

Il Pci len m commissione 
ha preso sul seno quella n- 
chiesta e ha presentato una 
sene di emendamenti per re¬ 
cuperare almeno 300 miliardi 
per le riforme dell ordinamen¬ 
to delle elementari, del bien 
nio dell aggiornamento II 
pentapartito ha nsposto in 
maniera imbarazzata, stan¬ 
ziando alla fine solo 250 mi¬ 
liardi per le sospirate nforme 
della scuola Ma dove trovar¬ 
li*^ Presto fatto togliendoli dal 
fondo dei 4000 destinato per 
le supplenze brevi e annuali II 
Pei, ovviamente ha votato 
contro questa scelta giudi¬ 
cando I intera vicenda «un 
mediocre teatrino politico», 
come ha commentato al ter¬ 
mine della riunione il capo¬ 
gruppo Sergio Soave 

Ma II provvedimento dei 
250 miliardi non ha acconten¬ 
tato nemmeno tutti i partiti 
che pure I hanno votato Se la 
De si è detta soddisfatta ilPsi, 
conr Laura Fincato ha spiega¬ 
lo che questa cifra al massimo 
servirà a coprire la riforma 
delle elementari «Se lavorere¬ 
mo come matti per le altre n- 
torme riusciremo a vederne i 
risultati solo nel '90 91 In¬ 
samma Galloni poteva rispar¬ 
miarci la sceneggiata della 
settimana scorsa quando ha 
chiesto 500 miliardi, metten¬ 
do m difficoltà la maggioran¬ 
za» «La Fincato non sbaglia - 
rincara Ethel Serravalle, re 
sponsabile scuola del Pri In 
mano non abbiamo nulla Gal¬ 
loni - prosegue i esponente 
repubblicana - si è riservato 
di porre la questione nel Con 
sigtio dei ministri ma e già dif¬ 
ficile trovare un punto di ac¬ 
cordo su qualcosa di chiaro, 
figuriamoci cosa vuoi dire fare 
avanzare delle leggi che sono 
contraddistinte dalla vaghez¬ 
za» «Il ministro Galloni - pro¬ 
segue Serravalle - non ha 
contribuito a risolvere questo 
che è un problema politico 
reale» 

Intanto il ministro continua 
a produrre carta cioè a sotto¬ 
scrivere progetti di legge Lui 
timo quello sul diritto alio stu 
dio presentato ieri a palazzo 
Chigi Dodici articoii che affi¬ 
dano alle Regioni un ruolo 
preminente di attuazione del 
provvedimento infine, Gallo¬ 
ni oggi dovrà rispondere alle 
interpellanze sull ora di reli¬ 
gione altro possibile terreno 
al scontro per i partiti dell al¬ 
leanza governativa 


Carceri d’oro, nuove 


Forse ci sarà un supplemento d'indagine per la 
vicenda delle «carceri d’oro» e alla fine tutto andrà 
alla magistratura ordinana Anche se non vi sono 
decisioni, sembra questo l’orientamento prevalen¬ 
te nei primi contatti delle forze politiche Intanto è 
polemica nel Psdì dopo la lettera inviata dalla lati¬ 
tanza da Di Palma. Ieri i revisori dei conti della 
Camera hanno esaminato i bilanci del partito 


BRUNO MISERENDINO 


■■ ROMA E ormai molto 
probabile che alla fine sarà la 
magistratura ordinaria e non 
la Corte costituzionale a giu¬ 
dicare gli ex ministri accusati 
per la vicenda delle «carceri 
d'oro» li passaggio obbliga¬ 
to in vista di questa soluzione 
sarebbe un supplemento 
d indagine da affidare alla 
commissione Inquirente che 
potrebbe cosi esaminare an¬ 
che il capitolo aperto dalla 
lettera di Gabriele Di Palma 
L’ipotesi prende corpo dopo 
la prima sene di contatti av¬ 
viata dalle forze politiche in 
Parlamento Ieri mattina la 
conferenza dei capigruppo 
ha affrontato il problema m 
vista della seduta che te Ca¬ 
mere riunite dedicheranno 
alla vicenda martedì e mer¬ 
coledì Accordi non ce ne 
sono stati, sono stati soltanto 


esaminati i prò e i contro del¬ 
le possibili soluzioni Alla fi¬ 
ne e emersa una posizione 
maggiontana favorevole a un 
supplemento d'ind^me 
•tecnico», da affidare alla 
vecchia commissione Inqui¬ 
rente, in vista pero di un pas¬ 
saggio di tutti gli atti e di tutte 
le posizioni alla magistratura 
ordinaria Questa soluzione 
permetterebbe, secondo le 
posizioni emerse nella mag¬ 
gioranza delle forze politi¬ 
che, di occupare produttiva¬ 
mente 1 tre mesi di tempo 
che mancano all’entrata in 
vigore della riforma che abo¬ 
lisce l’Inquirente e che trasfe¬ 
risce al magistrato ordinano 
anche il giudizio sugli illeciti 
degli ex ministn Che questa 
sia alla fine la strada scelta 
dal Parlamento per la vicen¬ 
da delle carceri d oro. non è 



scontato ma e probabile Lo 
facevano capire alcune di¬ 
chiarazioni del socialdemo¬ 
cratico Cana, del repubblica¬ 
no Del Pennino e degli stessi 
radicali In una lunga nota il 
Pr afferma infatti che «para¬ 
dossalmente la messa in sta¬ 
to d accusa e l'invio del pro¬ 
cedimento alla Corte costitu¬ 
zionale degli ex ministn im¬ 
plicati nello scandalo potreb¬ 
be determinare solo conse¬ 


guenze n^aiive gravissime 
Da una parte, infatti, e impas¬ 
sibile ntenere che la Corte 
possa svolgere l’istruttoria e 
it giudizio in poche settima¬ 
ne. dall’aura andare al voto 
sulla messa in stato d’accusa 
espone al rischio di non rag¬ 
giungere il quorum per alcuni 
se non per tutti gh imputati» 
Insomma * affermano i radi¬ 
cali - se li caso delie carcen 
d oro deve ^sere comunque 


Quarto sequestro in provincia di Reggio Emilia 

Rz^ta ndla sua villa 
la mo^e dd «re ddla ceramica» 


L'unico ostacolo, se così si può dire, è stato un 
cagnolino d'appartamento per il resto, i rapinatori 
delta 44enne Silvana Dall'Orte, moglie di uno dei 
più facoltosi industriali ceramisti di Reggio Emilia, 
sono andati sul sicuro, mercoledì sera sequestran¬ 
do la donna nella sua stessa villa, allontanandosi 
con una sua auto, una «Mercedes 420», trovata 
soltanto ieri mattina, tra due vigneti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OTELLO INCERTI 


■1 REGGIO EMILIA Sono ar¬ 
rivati nella villa senza difficol¬ 
ta non c erano ne sistema di 
allarme né cani da guardia ne 
recinzione, porta d ingresso 
era tenuta abitualmente soc 
chiusa e in casa c era soltanto 
lei, Silvana Dal) Orte 44 anni 
moglie di uno dei piu facoltosi 
industnali della zona delle ce 
ramiche, Giuseppe Zannoni, 
titolare della «Arena» e del- 
I Ambra, collezionista di auto 
d’epoca 

Per I banditi, rapire la si¬ 
gnora DairOrte è stato un gio¬ 


co da ragazzi, anche se non è 
evidentemente da ragazzi la 
precisione con la quale hanno 
preparato il colpo un rapina¬ 
tore che SI basa su di una per¬ 
fetta conoscenza dei luoghi e 
delle abitudini dell industria¬ 
le 

Adesso SI attende il contat¬ 
to con I rapinatori ma I espe¬ 
rienza insegna che questi pos 
sono lasciar passare anche di¬ 
versi giorni prima di dare se¬ 
gnali L allarme era scattato 
poco dopo te 20 di mercoledì, 
quando Zannoni. uscito dalla 
sua villa, a) n 74 di via Canale, 
a Casalgrande, quasi due ore 


prima, non aveva ritrovato, al 
ritorno, la moglie c'era soitan 
to il suo innocuo cagnolino 

Poco dopo I carabinieri, la 
polizia, il procuratore della 
Repubblica Elio Bevilacqua 
erano sul posto per iniziare le 
indagini sul quarto rapimento 
avvenuto nella provincia di 
Reggio Emilia 0 tre preceden¬ 
ti SI sono sempre conclusi con 
la cattura di qualcuno dei rapi 
naton) 

Sui fatto che si trattasse di 
un rapimento non c erano 
dubbi Lungo il corndoio che 
porta al lineilo della villa iso¬ 
lata m aperta campagna, c e- 
rano tracce di fango lasciate 
da gente venuta dall esterrKi, 
attraverso il parco antistante, 
sul pavimento la borsetta del¬ 
la signora con oggetti sparsi 
In questa borsetta la Dall Orte 
teneva abitualmente le chiavi 
delia propna «Mercedes 420» 
le chiavi non c erano e non 
c’era piu neppure l’auto (e 
stata ntrovata len mattina) 
L industnale si era allontanato 
da casa alle 18 15, e vi aveva 


fatto ntomo verso le 20 Iban 
diti devono aver agito in que 
sto lasso di tempo C e un par 
ticolare da considerare l in 
dustriale e ia figlia minore, 
Alessia, di 13 anni 0 altra. Ila 
na di 20 anni, studia a Bolo 
gna e ntoma a casa soltanto 
per I week end) a quell ora so 
no abitualmente m casa Diffi 
Cile pensare che i banditi sa 
pessero che. mercoledì, si 
erano momentaneamente al¬ 
lontanati 

Piuttosto, e pensabile che 
avessero deciso di agire co 
munque, indipendentemente 
dal numero di persone che 
avrebbero potuto trovare nel 
la villetta Ci sono stati altn se¬ 
questri dei genere, in pre^n 
za di diverse persone, poi le¬ 
gate ed imbavagliate «Una 
banda pronta a questo - ha 
commentato ten il dott Bevi 
laequa - fa pensare alla 
’ndrangata calabrese» C’e 
qualcuno che va oltre e avan 
za 1 ipotesi che i ra|Mton aves¬ 
sero per obiettivo proprio la 
rag^ina tredicenne 

Caricata la donna sulla 


indagini 


omesso alla magistratura or¬ 
dinaria occorre scegliere la 
strada che presenta i minori 
inconvenienti I gruppi parla¬ 
mentari del Pci hanno affron¬ 
tato la questione in una nu- 
nione len sera Già nei giorni 
scorsi comunque i comunisti 
avevano giudicato l'eventua¬ 
le passaggio del caso alla 
magistratura ordinaria come 
la soluzione piu nspondenie 
alla volontà degli elettori I 
problemi tecnici indubbia¬ 
mente esistono e non man¬ 
cheranno «diversivi» e tenta¬ 
tivi di salvataggio ad ogni co¬ 
sto dei ministn «incriminali» 
Risposta SI avra, comunque 
martedì e mercoledì 
in attesa delle decisioni 
del Parlamento l’attenzione 
e ancora concentrata sulla 
lettera in cui I ex direttore 
del ministero dei Lavori pub¬ 
blici Di Palma conferma di 
aver ncevuto da De Mico i 
famosi due miliardi I soldi, 
contrariamente a quanto af¬ 
fermato dall’imprenditore, 
erano però, secondo Di Pal¬ 
ma, un’offerta spontanea per 
il Psdì e non una tangente 
per gh appalti «forniti» da Ni- 
colazzi Di Palma ha aggiunto 
un particolare significativo 
«De Mieo mi disse che si 


comportava cosi nei con¬ 
fronti di molti altri partiti» Il 
Psdì ha accusato il colpo an¬ 
che se ha ovviamente negato 
che I due miliardi siano mai 
finiti nelle casse del partito 
Reazioni irate al nuovo so¬ 
spetto che si addensa sul par¬ 
tito «Qualcuno ha mal consi¬ 
gliato Di Palma (che e mem¬ 
bro del comitato centrale del 
Psdì ndr)» Il presidente dei 
probiviri ha chiesto che il 
partito io sospenda e lo que¬ 
reli, ma finora non sembra 
che sia stata presa una deci 
sione de) genere II vicese¬ 
gretario del Psdì SI appella 
all unita per «contrastare gli 
attacchi contro il partito e 
esaltare i) patrimonio ideale 
e politico» 

In questo clima ieri i con¬ 
trollori dei bilanci dei partiti, 
nominati dalla Camera, sono 
andati nella sede del Psdì La 
visita e stata messa in relazio¬ 
ne alla vicenda delle carceri 
d oro e alle dichiarazioni di 
Di Palma, ma lo stesso segre¬ 
tario Cangila ha smentito 
seccamente questa interpre¬ 
tazione La visita dei «con¬ 
trollori» era in programma da 
tempo e non ngu^rdava solo 
li Psdì ma anche lutti gli altri 
partiti 



Silvana 

OairOrte. 

moglie 

di Giuseppe 

Zannone 

«ire della 

ceramica», 

rapila 

ieri 

nella sua 
abitazione 
a Casalgrande 
in provincia 
di Reggio 
Emilia 


«Mercedes», i banditi hanno 
percorso circa un chilometro 
e mezzo, per abbandonare 
poi 1 auto a lato della strada 
provinciale Ira due vigneti in 
campagna Sull auto sono sta 
te trovale soltanto le scarpe 
della donna oltre ad alire 
tracce di fango Gli inquirenti, 
in base alla loro distnbuzione, 
ntengono che sulla «Merce¬ 
des». oltre alla rapita, siano sa¬ 
lite almeno 3 persone, m pra¬ 
tica, il «Gommando» che ha 
aglio nella villa 

Tra I due vigneti deve esse¬ 


re stato poi effettuato il tra¬ 
sbordo su di un altra auto Un 
violento acquazzone abbattu¬ 
tosi nella notte sulla zona ha 
pero cancellato ogni eventua¬ 
le traccia di pneumatici 
Un amico di famiglia ha 
detto che la signora soffre di 
tachicardia e che ha bisogno 
d) medicinali adatti ha poi 
chiesto il silenzio stampa per 
facilitare I avvio delle trattati¬ 
ve Ieri mattina intanto pro¬ 
prio nella ceramica «Arena» di 
propneta di Zannoni c'e stato 
un infortunio mortale sul lavo¬ 
ro Ha perso la vita Giancarlo 
Campioli, operaio di 42 anni 


■■ LAMEZIA TERME Sono 
quattro, due maschi e due 
femmine pesano tutti piu di 
2 chili e stanno bene f ge- 
melimi di Lamezia Terme 
nati con parto cesareo al¬ 
l’ottavo mese di gestazione, 
sono già diventati i beniami¬ 
ni del) ospedale della città 
calabrese, dove hanno visto 
la luce ieri mattina alle 11. 
Sta bene anche la loro ma¬ 
dre, Teresa De Martino, di 
27 anni, che abita, con il 
manto, l’operaio Antonio 
Di Marco, 36 anni, ne) none 
Capizzaglie di Lamezia 
Parliamo dei gemellini 
perche la loro nascita pre¬ 
senta una singolarità scien¬ 
tifica nell'utero di Teresa 
De Martino, fecondata in vi¬ 
tro. sono attecchiti tutti e 
quattro gli ovuli introdotti 
Mentre, quasi sempre, una 
parte degli ovuli impiantati 
e soggetta a «mortalità» nel¬ 
la fase gestazionaie 
Teresa De Martino si era 
spostata nove anni fa, quan¬ 
do ne aveva 18, con la deci¬ 
sione di creare una bella e 
numerosa famiglia Ma in 
tutto questo tempo il suo 
sogno di maternità non si 
era realizzato Un anno fa 
ha deciso di sottoporsi ad 
un intervento chirurgico al¬ 
l'utero, poi SI è rivolta ad un 
centro romano specializza¬ 
to contro la sterilità femmi¬ 
nile 


Dopo 1 inseminazione Te¬ 
resa De Martino e tornala 
nella sua città e lì ha tra 
scorso a Ietto gli ultimi mesi 
di gravidanza 
Venti giorni fa è stata ri¬ 
coverata all ospedale e ieri, 
infine, ha partorito La puer¬ 
pera è stata operata da) pri¬ 
mario del reparto di ostetri¬ 
cia e ginecologia, Manfredi, 
assistito dal dottori Palaia e 
Battista e dali anestesista 
Forte L’intervento è stato 
compiuto all'ottavo mese di 
gravidanza per evitare com¬ 
plicazioni ai nascituri 
Al parto hanno partecipa¬ 
to anche due pediatri Uno 
di questi, il dottor Antonio 
Scalese, ha spiegato poi ai 
giornalisti accorsi all’ospe¬ 
dale che I piccoli sono tutti 
maturi sia dai punto respira¬ 
torio che neurologico, per 
la loro età gestazionate 
il medico ha poi raccon¬ 
tato che in sala parto due 
dei quattro gemelli sono 
stati sottoposti a terapia di 
rianimazione, poiché pre¬ 
sentevano sintomi di de¬ 
pressione respiratoria Ma 
questa e subito rientrata 
Tra qualche giorno la 
neomamma torneranno a 
casa, e con il felicissimo pa¬ 
dre attenderà ansiosamente 
di poter prendere con loro i 
quattro piccoli, che dovran¬ 
no invece restare m ospeda¬ 
le fino a quando avranno 
raggiunto il peso giusto 


Precipita aereo militare 

Due capitani piloti 
muoiono sul colpo 
nei pressi di Prosinone 


■I PROSINONE Un aereo 
militare, un «Sf 260», e pre¬ 
cipitato ieri pomeriggio, 
versole 15, in un vigneto tra 
Poh ed Amara, due località 
a una decina di chilometri 
da Prosinone Sono morti 
all'istante i due piloti che 
erano a bordo, i capitani 
Mauro Corselii, di ventotto 
anni da Orvieto e Armando 
Renzi, di treni'anni da Fa¬ 
no 

Il piccolo aereo dell'ae¬ 
ronautica militare era parti¬ 
to alle 16,45 dall’aeroporto 
militare di Latina per un vo¬ 
lo di esercitazione Subito 
dopo aveva perso contatto 
con la torre di controllo 

Al momento dell’impatto 
al suolo, dopo che l'aereo 
aveva sfiorato una casa, i 
due ufficiali piloti sono stati 
sbalzati dali’abitacolo del 


velivolo e sono morti sul 
colpo Subito dopo l'aereo 
ha preso fuoco Immediata¬ 
mente sono accorsi sul luo¬ 
go i vigili de) fuoco e i cara¬ 
binieri del capoluogo cio¬ 
ciaro Il sostituto procurato¬ 
re della repubblica di Prosi¬ 
none ha autorizzato la rimo¬ 
zione delle salme dei due 
piloti, che prestavano servi¬ 
zio nella scuola di volo del¬ 
l'Aeronautica militare di La¬ 
tina 

Non si conoscono le cau¬ 
se dell incidente li ministro 
della Difesa, Zanone ha di¬ 
sposto l’apertura di un’in¬ 
chiesta che affiancherà 
quella deirauiorità giudizia¬ 
ria Ha inoltre disposto l’at- 
tnbuzione ai familian dei 
due capitani deceduti di tut¬ 
te le provvidenze previste 
dalle attuali leggi 


Perugia 

A giudizio 
due magistrati 
«litigiosi» 


Il caso dello studente calabrese 

Sparito andie Tawocato 
coi soldi dei riscatto 


M PERUGIA Due magistrali 
che fino a qualche tempo fa 
erano in servizio al Tribunale 
di Pesaro sono stati rinviati a 
giudizio dai giudice istmttore 
ai Perugia Sergio Matena Si 
tratta dell'ex procuratore del¬ 
ia Repubblica Nicola Monaco, 
attualmente dirigente dell uffi¬ 
cio istruzione afoggia. e del- 
I ex sostituto Giovanni Casci¬ 
ni, ora pretore a Cesena En 
irambi sono accusati di inte 
resse privato in atti di ufficio 
mentre li giudice Cascini sara 
chiamato a rispondere anche 
di calunnia il processo sara 
celebrato a Perugia il 17 no 
vembre prossimo I falli si nfe 
riscono ad una controversia 
scoppiata fra i due magistrali 
in servizio nello stesso ufficio 
della procura, all inizio del 
1986 II giudice Nicola Mona 
co presento un esposto agli 
organi superion nei riguardi 
del suo sostituto Cascini, il 
quale aveva fatto arrestare 
rmsegnanlo pesarese Vincen 
zo Patrlgnan! per calunnia ed 
estorsione Quest ultimo, sof 
ferente di cuore rimase in 
grave pencolo di vita per alcu 
ni giorni finche ottenne ia li 
berla prowisona Successiva¬ 
mente il professor Palngnani, 
citalo a giudizio dal procura¬ 
tore Nicola Monaco che ave¬ 
va avocato a se ! inchiesta 
venne assolto dalie accuse 
per CUI era stato arrestato U) 
stesso presentò allora una de¬ 
nuncia penale nei confronti 
dei giudice Giovanni Cascini 


Diventa sempre più misterioso il sequestro di Carlo 
Celadon, io studente di Arzignano, in provincia di 
Vicenza, rapito il 25 gennaio probabilmente dal- 
TAnonima sequestri calabrese Aldo Pardo, Tavvo- 
calo dei Celadon incaricato di trattare il rilascio 
de! ragazzo, ieri, dopo aver convocato i giornalisti, 
si è misteriosamente dileguato. In una valigia do¬ 
vrebbe avere i soldi del riscatto 


ALDO VARANO 


■■ REGGIO CALABRIA Per 
len mattina alle 10 30 law 
Pardo aveva convocato nei 
I albergo Exelsior di Reggio 
una conferenza stampa per fa 
re li punto sull intera vicenda 
Ma giornalisti ed operaton 
della televisione non hanno 
trovato nessuno e nessun 
messaggio kL avvocato ha la¬ 
sciato 1 albergo mercoledì se 
ra alle dieci», si e limitato a 
ripetere il portiere dopo aver 
controllato i registri Assieme 
a poliziotti e carabinien in 
borghese nell albergo a 
chiedere notizie c era anche 
uno dei fratelli dell'avvocato 
Pardo che si è detto preoccu 
palo II legale ha lo studio a 
Cittadella di Padova ma e nato 
e cresciuto a Reggio Negli an¬ 
ni Settanta fu arrestato per un 
attentato contro la questura 
che dagli inquirenti fu collega 
lo alla strategia della tensione 


In questura a Reggio cado 
no dalie nuvole e dicono di 
non sapere nulla del seque¬ 
stro Celadon di non aver di 
sposto pedinamenti di non 
aver chiesto che il telefono in 
albergo dell avvocato Pardo 
venisse messo sotto control¬ 
lo In realta pare che I awo 
calo nei giorni scorsi anziché 
aspettare come aveva annun 
ciato attraverso i gionali loca 
li la telefonata m albergo dei 
rapitori si sia allontanato per 
alcune ore nascendo per 
giunta a sfuggire ai pedina 
menti di polizia e carabinieri 
Si e incontrato con gli espo¬ 
nenti del! Anonima per tratta 
re i) rilascio di Carlo'^ C e chi 
giura invece che «laggan 
CIO» non VI sarebbe stalo e 
proprio per la presenza inva¬ 
dente delle forze dell ordine 
L avvocato potrebbe aver 
convocalo una conferenza 


stampa per dare la certezza 
che sarebbe rimasto m alber 
go fino al giorno dopo per poi 
dileguarsi una volta allentata 
la vigilanza, cosi da poter trat 
tare con 1 Anonima indistur 
bato 

Ma in questura su questa te 
SI c e mollo scetticismo e 
qualche inquietudine trapela 
anche sui soldi de) riscatto 
Nei giorni scorsi il legale ave¬ 
va precisato di essere pronto 
a pagare e che lo avrebbe fai 
to non appena avesse ricevuto 
la prova che Carlo e vivo Alla 
domanda su quanti quattrini 
avesse in valigia aveva te 
sluaimente nsposto «Non 
posso dirlo ma sono tanti ve 
ramente tanti» Possibile im 
maginare che un conoscitore 
dei nschi cne presenta una 
citta come Reggio si sia messo 
in auto con una montagna di 
danaro (3 m liardi secondo al 
cuni 900 milioni per altri) so¬ 
lo soletto e non si sa bene per 
andar dove^ 

Ad Arzignano dal telefono 
di casa Ce adon informano 
che il signor Candido il padre 
di Carlo industnale nel setto 
re delle pelli e fuon per una 
riunione d affari e che dell av 
vocato Pardo non sanno nul 
la Oggi comunque il mistero 
potrebbe venir chianto se ì av 
vocato decioera di dar notizie 
sui SUOI spostamenti se potrà 
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IN Italia 


Fiumicino 

No comment 
ugandese 
sul disastro 


wm ROMA La «verità del 
i ambasciala ugandese sulla 
Bciagura del vecchio «Boeing 
707» costata la vita a 32 per 
sone e stata un secco e impe 
nctrabile no comment Nel 
la conferenza stampa lamba 
sciatore delio stato africano 
Mwene Mushanga si e limita 
to a ringraziare il nostro go 
verno e le forze dell ordine 
vigili urbani c pompieri per la 
rapidità dei soccorsi e i ospi 
ialita degli ospedali romani 
Niente di piu neanche I età 
de) pilota morto anche lui 
nel) incidente né quante ore 
di volo avesse ne Inlormazio 
ni su quali sono i «mimmi ope 
rativi» della compagnia aerea 
ugandese «Collaboreremo in 
tutto con I tecnici italiani per 
accertare la verità - ha affer 
mato Iambasciatore - Ce 
un inchiesta che va rispettata 
e daremo solo alle autorità 
competenti le informazioni» 
Niente di piu 

Le novità sulla terribile not 
te tra domenica e lunedì scor 
si filtrano invece dagli am 
blenil della torre di controllo 
di Fiumicino dove continua a 
lavorare la commissione d in 
chiesta sul disastro aereo 
Mentre la visibilità oiizzonlale 
sulla pista «numero 1» quella 
dove il Boeing ha tentato per 
la terza volta Tauerrageio era 
di 1500 metri ma nella zona 
c era una visibilità generale di 
appena 100 metri Tlitto ciò il 
comandante Walusimbi pilo 
la deli aereo lo sapeva e ave 
va chiesto anche le condizioni 
meteorologiche sullo scalo di 
Cianipino Infatti ne) caso non 
tosse riuscito I atterraggio a 
riumlclno I) comandante ave 
va manifestalo I intenzione di 
scendere sull altro aeroporto 
dove c era una leggera to 
schta e cinque chilometri di 
visibilità generate Questo tipo 
di visibilità viene comunicata 
continuamente ai piloti ogni 
pochi minuti c WalusimbI era 
informato su lutto Resta da 
capire perche tanto accani 
mento su Fiumicino Ma tra gli 
esperti SI dice anche che le 
piccole compagnie del paesi 
In via di sviluppo con pochi 
capitali difficilmente amano 
cambiare lo scalo program 
malo cosa che comporta 
molti costi aggiuntivi 


Alla Camera il pentapartito 
è andato in minoranza 
un quindicina di volte 
Approvati gli emendamenti pei 


È passata la tassa di 100 lire 
sulle buste di plastica 
Forse ci sarà oggi 
il voto finale sulla legge 


Il governo scivola sui sacchetti 


Sui rifiuti la maggioranza e andata sotto una quindi 
Cina di volte Alla fine ha latto mancare il numero 
legale come fa da quando e stato adottato il voto 
palese, e cosi sul voto tinaie ci si e dovuti fermare e 
rinviare tutto a domani o addirittura a martedì «Un 
cattivo decreto e stato trasformato in un buon dise¬ 
gno di legge ancor piu migliorato in aula» Questo il 
commento a caldo del comunista Chicco Testa 




MIRELLA ACCONCIAMESSA 




M ROMA Non CI vogliono 
stare II governo ieri alla Ca 
mera e stalo battuto una quin 
dicina di volte sugli emeda 
menti sui rifiuti Alla fine co 
me fa m modo consueto da 
quando e stato adottato il vo 

10 palese ha fatto mancare il 
numero legale Così su) voto 
finale ci si e dovuti fermare e 
rinviare tutto ad oggi o forse 
addirittura a martedì Al mo 
mento della verifica mancava 

11 SS per cento dei de il 70 per 
cento del socialisti e II 40 per 
cento dei comunisti La Ca 
mera ha approvato la tassa di 
cento lire sui sacchetti e diver 
SI emendamenti della sinistra 
tra 1 quali due particolarmente 
importanti i istituzione della 
Borsa sui «rifiuti secondi» e 
quello ancora piu importante 
che concede mutui per 600 
miliardi in due anni alle azien 
de pubbliche per adeguare le 
attrezzature di riduzione e 
smaltimento Positivo il giudi 
zio dei comunisti sul disegno 
di legge Dice Chicco Testa 
•Un cattivo decreto e stato 
cambiato in un buon disegno 
di legge migliorato ancora in 
aula Al mimstro Ruffolo pe 
ro vorrei dire una cosa Alcu 
ni giorni fa aveva proposto al 
>e opposizioni un patto per ri 
solvere i problemi pnncipali e 
le emergenze ambientali Noi 
abbiamo preso sul serio que 
sta proposta e la dimostrazio 


Psichiatrìa 

A 10 anni dalla 180 
ancora 36mila 
chiusi nei manicomi 


U Italia e sempre piu m ansia, il mercato degli psi¬ 
cofarmaci sta vivendo un vero e proprio boom II 
«Tavor» si vende ormai in quantità «industriali» A 
Roma è II farmaco più diffuso, addirittura piu del 
l'aspirina Sono dati emersi ieri a Bologna nella 
prima giornata del convegno europeo sulla ipsi 
chialria senza manicomi» Durissima denuncia sul¬ 
l'abbandono in cui versa la psichiatria in Italia 

OALU NOSTRA REDAZIONE_ 


TONI FONTANA 


H BOLOGNA Sono i dall 
preoccupanti che hanno atti 
rato ieri I attenzione di psi 
chiatri ed esperti giunti in gran 
numero nel capoluogo emilia 
no Mentre la 180» compie 
lOanni la psichiatria si ritrova 
povera abbandonata senza 
programmi e 11 governo e sor 
do Noi 95 manicomi italiani 
cl sono ancora 36 000 malati 
22 000 negli ospedali pubbli 
CI 14 000 nelle staiUurepnva 
le 

Mauro Moruzzi assessore 
alla sanità del Comune di Bo 
legna ha lanciato alcune pre 
cise proposte istituire una 
«conferenza permanente» dei 
14 sindacl delle grandi citta 
Italiane che potrebbe avere 
sede presso il ministero della 
Sanità per «vigilare» suliat 
tuazione di quanto dispone la 
legge «180» cioè il supera 
mento dei manicomi delinire 
rapidamente un programma 
di finanziamenti mdispensabi 
Il per creare quella rete (oggi 
carente) di servizi e strutture 
che faccia da «.ponte» tra il 
manicomio e la lamigUa Mo 
ruzzi ha quindi sostenuto la 
necessità di destinare almeno 
il 2% di tutte le abitazioni rea 
lizzate nell ambito dei prò 
grammi di edil^izia a residenze 
«alterna^h^ al manicomio e 
ha propMo ai sindaci delle 
grandi città di dèlegare ai pre 
sidenli dei quartieri le autoriz 
zazioni per I ncoven obbliga 
tori superando una «pratica 
burocratica» ed avvicinando 
questa delicata decisione all 
effettiva conoscenza della 
condizione del maialo 

Nel convegno si sono leva 
te altre voci In difesa della 
« 180» e contro la «misena» at 
tuale della psichiatria Un 
esempio tra i tanti portato da 


Agostino Pirella «Dovevano 
arrivare 750 miliardi in tre an 
m ma questi soldi sono stati 
dirottali Per la psichiatria si 
spendono in Italia appena 30 
miliardi all anno Che si fa con 
questa cifra'^» I degenti dalla 
riforma ad oggi sono diminuì 
li del 50% Lo «svuotamento 
e motto piu lento nelle slrultu 
re private 136 000 malati «co 
stano» 150 000 al giorno co 
me un cliente di un albergo a 
tre stelle Difficile «I uscita» 
dal manicomio In Piemonte il 
40% dei dimessi vive in resi 
denze esterne il 43% in resi 
denze collegate o interne al 
) ospedale il 12% e abbando 
nato a se stesso e senza casa 
Un dato mollo preoccupan 
te la 180 sancisce il «non ri 
torno» in manicomio ma i 
reingressi sono stati solo 
nell 86 ben 16 000 La condì 
zione delle strutture e di fatto 
degna di un paese del Terzo 
mondo a Pesaro 150 malati 
SI scalderanno quest inverno 
con veccchie stufe 
Il consumo di psicofarmaci 
è tra i più alti d Europa Tra 
ISO e )87 e cresciuto de) 
40 5% li dato non riguarda gli 
ospedali ma i uso «pnvato» e 
il «Tavor» blando psicofarma 
co SI prende da solo il 45% 
del mercato Secondo alcune 
ricerche nei servizi lemtonali 
il irallamento farmacologico 
rappresenta il 18% degli mter 
venti ma la percentuale sale 
al 70% nei reparti ospedalieri 
e al 76% nella case di cura 
L Osservatorio Epidemiologi 
co della Regione Emilia Ro 
magna ha stimato che i 8) 6% 
degli utenti dei servizi termo 
riali assume stabilmente psi 
cofarmaci nel 62% dei cast si 
tratta di piu farmaci «associa 

ti 


ne sta net nostro voto favore 
vote ad un importante prowe 
dimento in materia di rifiuti in 
dustriali che avevamo contri 
buito a definire Peccato pe 
ro che al momento del voto 
finale ancora una volta la 
maggioranza si sia ietterai 
mente dissolta e sia ancora 
una volta mancato il numero 
legale Uniche presenti in mo 
do massiccio in aula le oppo 
sizioni II voto palese bacon 
eluso Testa - avrebbe almeno 
bisogno di deputati che lo 
esprimano» 

La seduta del pomeriggio e 
stata assai animata Si sono 
avute lunghe ore di votazioni 
tutte a scrutinio palese nelle 
quali I opposizione ha avuto 
moltissime volte la prevalenza 
sulla maggioranza Si calcola 
una quindicina di volte Molte 
le proteste da lutti i settori al 
momento del volo di un 
emendamento della commis 
sione con il quale e stato eli 
minato il termine perentono 
del 1991 per I introduzione 
dei sacchetti di plastica biode 
gradabile E stato stabilito che 
una commissione lavorerà per 
due anni per accertare la 
corribilita di questa ipotesi 
«Esprimete il vostro parere a 
voto palese > ha detto il de 
Gottardo > per dimostrare che 
le lobbies in quest aula non 
contano più» Ma I emenda 
mento non e passato 




■ 't- 

Borse «ecologicheit prodotte dalla coop come alternativa all uso 
delle buste di plastica 


La questione rifiuti in Parla 
mento è un banco di prova 
per molti motivi Lo è perche 
segna una svolta nella co 
scienza ambientalista del Par 
lamento alle prese non piu 
con 1 emergenza nfiuti e vele 
ni ma con la questione piu 
ampia della necessità di at 
trezzarsi dinanzi ad un proble 
ma che nschia di trasformarsi 
in catastrofe Ed è banco di 
prova per le nuove regole che 
la Camera SI è data Ieri perla 
pnma volta da quando è stato 
introdotto li voto palese un 
gruppo di deputati democn 
stiani ha espressamente e mo 
iivatamente votato contro le 
Indicazioni della maggioranza 


e de) governo Cercherà la 
maggioranza di creare nuove 
difficolta al decreto nscntto^ 
Una preocci 4 >azione in tal 
senso c e len infatti a Mon 
lecitono circolavano numero 
SI rappresentanti degii indù 
stnali delia plastica £ i tavoli 
delie redazioni sono stali co 
pedi di comunicali e dichiara 
zioni di «plastican» che tenta 
no fino all ultimo re^ro di 
contrastare la tassa sui sac 
cheti! L Assoplastica sosttene 
che i consumaton dovranno 
pagane una tassa dovuta at 
I approccio demagogico ed 
emotivo ai modo in cui i prò 
blemi della tutela ambientale 
vengono affrontati 


UAntartìde 
apprexiem 
in Parlamento 


M ROMA L Antartide ap 
proda m Parlamento In 
quello Italiano naluralmen 
le, con una mozione di cui 
SI è fatta promotrice Green 
peace I associazione am 
bientaiista che ha sedi in 
tutto li mondo Si chiede al 
governo italiano «di non fir 
mare e non ratificare la 
convenzione per la geslio 
ne delle risorse minerarie 
antartiche e di sostenere tra 
I paesi consultivi dei trattalo 
antartico la proposta di tra 
sformare l Antartide nel pri 
mo Parco mondiale natura 
le 

L annuncio e stato dato 
len a Roma in occasione 
deila presentazione del bel 
libro di Greenpeace «Amar 
tide II vero volto del setti 
mo continente» E toccato 
al verde Gianni Mattioli pn 
mo firmatario della mozio 
ne illustrare I iniziativa e 
dare conto delle follissime 
adesioni Pnma di tulle 
quella di Renato Zangheri a 
nome di tutto il gruppo co 
munista Naturalmente non 
potevano mancare le firme 
dei verdi cui si sono ag 
giunte quelle di Dp federa 
listi Sinistra mdi^ndente 
de) liberale Biondi e de) so 
ciafista Lodigiani Laccor 
do che SI chiede di non fir 
mare e non ratificare ri 


guarda la gestione delle n 
sorse minerarie antarliche 
ed e stato raggiunto dopo 7 
anni di negoziali Essoinro 
raggia le compagnie mine 
rane a sviluppare progetti di 
estrazione nel continente 
antartico e nei man circo 
stanti 

Gianni Squitien direttore 
generale di Greenpeace Ita 
ila ha sottolinealo come la 
Convenzione (la cui firma e 
in programma per il 25 no 
vembre) sia il primo stru 
mento giuridico effettivo 
sull Antartide che potrebbe 
modificare lo spinto del 
Irattato antartico il quale 
non prevede lo sfrutlamen 
to di questa zona del mon 
do ma soltanto la sud utihz 
zazione come campo di ri 
cerca scientifica La preoc 
cupazione ambientalista è 
che 1 dwio di attivila mine 
rane possa rappresentare 
una severissima minaccia 
all integrità del fragilissimo 
ecosistema antartico P a 
questo proposito Green 
peace tiene a sottolineare 
I importanza delia massic 
eia adesione dei parlamen 
tari alla mozione che giunge 
at) indomani de) messaggio 
pronunciato in Nuova Ze* 
landa dal presidente della 
Repubblica in difesa dell in 
tegrita ambientale del con 
Unente antartico 


Bologna, decine dì giovani ingannati da un bando fantasma 

«Fai rinfemiiere e avrai andie casa» 
Arrivano dal Sud ma è «un equivoco» 


Si sono presentati alle scuole per infermieri con 
tanto di valigia convinti di trovare un pasto assicu¬ 
rato e un posto letto pronto ad accoglierli come 
era stato loro assicurato «Ci dispiace c e stato un 
errore» si sono sentiti rispondere - Cosi, decine e 
decine di giovani arrivati da diverse regioni del Sud 
per studiare da infermieri a Bologna non hanno 
potuto fare altro che prendere il primo treno 


STEFANIA VICENTINI 


■■ BOLOGNA Sono arrivati 
I altra notte alle 3 30 Ore e 
ore di treno sulle spalle per 
inseguire chissà quali promes 
se Era stato detto loro che se 
fossero venuti a Bologna a fre 
quentare le scuole per infer 
mieri professionali non avreb 
bero dovuto preoccuparsi di 
vitto e alloggio assicurati per 
tutti E invece non e andata 
esattamente cosi Sono le vit 
lime di un (nste equivoco atti 
rate al Nord dal bando emes 
so in settembre dalla Prefellu 
ra bolognese nel tentativo di 


soppenre alla grave mancan 
za di infermten negli ospedali 
delta provincia un invito a ve 
nire a lavorare a Bologna do 
ve sarebbero stati alloggiati in 
casa di anzioni soli Ma la prò 
posta era molta soltanto agli 
mfermien già diplomati 
Quanti sono questi ragazzi 
che si sono .rovati «allo sban 
do» non e facile appurarlo si 
parla di centocinquanta (ma 
pare dovessero essere il dop 
pio) provenienti da Calabria 
Sicilia Puglia Basilicata e di 
retti alle tre scuole per mfer 


mien delle altrettante Usi bo 
lognesi 

Di sicuro sessanta giovani 
tra I 20 e I 30 anni si sono 
presentati icn mattina alla 
scuola per mfermien profes 
sionali dell Usi 29 presso 1 1 
stituto di cura e nposo per an 
ziani «Giovanni XXIII» Sono 
arnvati con tanto di ^igta 
dopo una notte insonne tra 
scorsa nelle saie d aspetto 
delia stazione perdipiu^ac 
clan dalle forze deli ordine (si 
racconta ma ia polizia (erro 
viana nega risolutamente di 
saperne qualcosa) 

«Cl era stato detto che non 
c erano problemi che se 
avessimo frequentato la scuo 
la Cl avrebb^ procurato un 
posto ietto in case o studenta 
ti e avremmo usufruito di buo 
ni pasto Sfrega Antonio 21 
anni calabrese Noi cinque 
(dice indicando gii amici) non 
Ci siamo fidati (ino in fondo e 
COSI Cl siamo messi in viaggio 
un giorno pnma per vedere di 
trovare una sistemazione in al 


tergo Ci hanno preso in giro 
La scuola sapeva che sarem 
mo arnvati oggi per confer 
mare i iscnzione al primo an 
no (che tra I altro abbiamo 
scoperto e già comincialo da 
due mesi) ma non che avreb 
be dovuto anche provvedere 
a darci una casa Noi restia 
mo un appanamento per cin 
que magan lo troviamo An 
che altri si sono messi alla ri 
cerca di un posio per dormire 
ma la maggior parte di noi ha 
già preso li treno per tornare a 
casa» 

Ma da chi avete saputo del 
bando^ «Dall Usi dei nostro 
paese aggiunge Antonio 
senza specificare di piu («Cer 
ca di capire non possiamo 
trovarci scoperti da tutte e 
due le parti ) Immagino sia 
stalo cosi anche per gli altri II 
bando pero non lo abbiamo 
mai visto Siamo arrivati tutti 
oggi (len ndr) perche questo 
era l accordo Con chi"^ «Con 
le Usi di Bologna immagino» 
Noi veramente commenta 


Emilio Rebecchi presidente 
dell Usi 29 Cl siamo impe 
guati a trovare alloggi per gli 
infermieri già diplomati non 
per gli studenti e ci stiamo già 
dando da fare interpellando 
privali Comuni Opere pie 
Temo proprio che cl sia stato 
un equivoco 

Stessa risposta dalla Prefet 
tura da cui e partito il bando 
fatto circolare in tutta Italia 
per fronteggiare I emergenza 
mfermien bolognese «Cadia 
mo lelteralmenle dalle nuvole 

risponde un funzionano 
Sliamo cercando di capire co 
sa sia successo Qualcuno 
probabilmente i Comuni di 
provenienza hanno equivoca 
to il contenuto del bando e 
pensato che valesse non solo 
per gli infermieri già in posses 
so di diploma ma anche per 
gli allievi infermieri Inoltre 
siamo d accordo con le Usi 
che facciano arrivare persona 
le da altre regioni solo una 
volta accertata la disponibilità 
degli alloggi" 


Va a fare la Tac e gli rubano il letto 


■■ NAPOLI In otto anni di 
lavoro in quell ospedale ne ha 
viste di tutti i colon Mai pero 
avrebbe immaginato di rima 
nere lui stesso vittima del 
disservizio sanitario Inutili so 
no state le sue nmostranze nei 
confronti dei responsabili 
dell ospedale Maresca di Tor 
re Del Greco un comune alle 
falde del Vesuvio Giovanni 
Persico 47 anni ha dovuto la 
sciare in pigiama [ospedale 
per far ritorno a casa perché 
i) suo letto era già stato salda 
mente occupato da un altro 
ammalalo Quando ha chiesto 
al concorrente di lasciargli il 
letto si è sentito rispondere 
«Mi dispiace mi hanno rieo 
veralo qui proprio stamatti 
na» «Peggio per lui •* dice con 
ironia un vicino di letto - se si 
è assentato per alcune ore 
Luomo si e dovuto sottopor 
re a Nocera Inferiore alla Tac 
per accertare una sospetta m 
sufficienza cardiorespiratona 
accertamenio non possibile al 


Si assenta per alcune ore dall ospedale 
per sottoporsi ad un delicato esame 
una Tac egli cmbanoMl letto Lasgra 
dita sorpresa 1 ha fatta un ausiliario del 
lo stesso r osocomio ncoverato da al 
cunigiorn per accertamenti Per la di 
rezione sanitaria il paziente e stato re 
golarmente dimesso Ma la decisione 


* contro Giovanni Persico e stata presa 
senza che nessuno gliela avesse comu 
nicata Dopo mutili proteste nel repar 
lo di medicina generale del Maresca 
di Torre Del Greco un comune alle 
falde del Vesuvio il protagonista si e 
recato in pigiama dai carabinieri per 
raccontare il singolare episodio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE__ 


Moresca» 

In quest ospedale non c è il 
direttore sanitario perche da 
sette anni non viene nomina 
to A rotazione sono gli stessi 
primari del \an reparti ad oc 
cuparsi dell incanco «Aveva 
mo ntenuto conclusa la de 
genza del signor Persico - di 
cono alcuni impiegali - come 
da relazioni* medica» Sulla 
cartella clinica c e scritto «De 
gente in auei>a di Tac si con 
sigila trattamento day hospi 
lai Ma sostiene Giovanni 
Persico «neissuno mi ha infor 


MABIO RICCIO 

malo di questo Sono stato ac 
compagnato con una ambu 
lanza dell o^d^e imo alla 
clinica (mvata di Nocera Infe 
riore per la Tac Qui c erano 
troppi ammalali prenotati e 
non mi hanno potuto fare I ac 
certamenlo clinico che e sta 
io rinviato all indomani matti 
na» L ammalato sempre con 
la stessa autoambulanza ha 
fatto ntorno al «Maresca do 
ve ha trovato la spiacevole 
sorpresa «Il suo letto nel frat 
tempo era stalo occupato da 
un altro ammalato» 


Mille dipendenti per 147 
posti letto i ospedale Mare 
sca di Torre Del Greco e un 
importante presidio sanitario 
anche per \ vicini comuni di 
Portici Ercolano e Torre An 
nunziala Un nosocomio con 
tanti problemi non nsolti co 
me la quasi lottila degli ospe 
dall della regione - che t epi 
sodio di Giovanni Persico ha 
fatto nespiodere Qui dicono 
alcuni sindacalisti ci sono re 
parti nuovi mai aperti com 
presa la sala operatoria e quel 


la di rianimazione E intanto il 
Pronto soccorso e fuori uso 
mentre il reparto di ostetricia 
t chiuso da tempo per lavori 
di ristrutturazione I rappre 
s( manti di Cgii Cisl e Uil la 
mentano poi che per denari 
zicire al comitato di gestione 
le gravi carenze hanno dovuto 
occupare simbolicamente la 
presidenza 

intanto a farne le spese e il 
cittadino che ha sempre me 
no paura delle malattie e sem 
pre di piu di finire m un ospc 
dale «Non hanno voluto sape 
re ragione - racconta Persico 
- e stato inutile anche prole 
stare in caserma con i cara 
bmierl Nonostante le mie ver 
iigini sono dovuto ritornare a 
Bagnoli dove abito in pigia 
ma Oggi il paziente dovrà 
tornare nella clinica privati 
per la Tac A chi dovro pre 
sentare i risultati dell accerta 
mento - sì domanda - visto 
che dall ospedale sono stato 
dimesso’ 
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L niziativa «KUFIA matite ital ane per la Psiesti 
na» è stata promossa e organizzata dal Gomita 
to Bir Zeit un organismo di solidarietà con il 
popolo palestinese dalla rivista i Alfabeto Urbe 
no e dalla Casa ed tr ce napoletana Cuen Al 
migl ori autor ital ani è stato richiesto di realizza 
re una tavola ispirata alla lotta di liberazione del 
popolo palestinese II dest natario dei fondi di 
raccolta della vendita delle cartelle e degli origl 
nell Sara il Comitato degli avvocati che a fenoki 
no I giovani palestines arrestati duran • te mani 
festazioni popolari in atto 

Dagl ordinali ò stata realizzata una cartella di 
formato 38/50 con tavole di Attan Brolli Cre 
pax Elfo Giacon Igort Magnus Manérs Mal 
tolti Munoz Palumbo Pazienza Comandini 
Scandota Scozzar! Vauro Vtncino Zevola A 
questi va aggiunto un tasto dello scrittore Stefa 
no Benm che apre con ta sua presantszlena la 
cartella a un tasto di Guido Piccoli La cartelle i 
formata da un raccoglitore esterno in cartonci 
no avorio di grammi 390 stampata a due colori 
con fogli interno acquarello bianco di 200 gram 
mi m quadricromia Le tiratura prevista è di 
3 000 copie 300 firmate e numerate dagli au 
tori diffusa al prezzo di lire 200 000 Le rima 
nenti 2 700 hanno un prezzo di diffusione di lire 
50 000 tsconto del 40% per un mìnimo di 60 
copia) 

La riproduziona delle tavole è stata realizzata 
anche in cofanetto formato cartolina 10 /15 li 
Comitato mette a disposizione anche il manife 
Ito promozionalt da affiggere 170/1001 con 
spazio bianco stampabile per claKuna inizlstlva 
ed uno 70/100 da diffondere «KUFIA matite 
italiane per la Palestina» è aiata presentata alla 
fina di marzo a Milano e sta paroorrando ancora 
molte città italiana in iniziativa promosse da rivi 
sta organismi di aolidarletà forzo politiche mo 
vimenti a lindacati par concludere il suo viaggio 
ideale a Gerusalemme s Natele con una mostra 
organizzata dalla Lega degli Artisti Palestinesi 
Fino a oggi il calendario di Kufia comprenda la 
tappe di Milano Pomigliano d Arco Trento 
Agrigento Montevarchi Creihona Parma Be' 
togna Napoli Como Reggio Emilia Pescara 
Siene, Umbertida Verone Vicenza Padova 
Brescia Olbia Firenze Venezia Potenza Ao 
ata Savona Algeri Atene Gerusalemme Te) 
Aviv Hatfe Nazareth ma quasi ogni giorno il 
Comitato eir Zeit e le sedi dei coeditori di Kufia 
ricevono inviti per I allestimento della mostra t 
la presentazione della cartella in altre città La 
mostra degli originati è gratu ta ma chiediamo 
cha I Ente organizzatore acquisti un minimo di 
50 cartelle e si faccia carico dalle spese di spedi 
alone di allestimento d assieurez ont e delle 
eventuali spasa per ia presenza dagli autori ri 
chiesti e concordati con il Comitato promotore 
Inoltre con la mostra dagli originali e a diaposi 
zione una multivisione comprendante un filmato 
della durata di 30 minuti con musiche originali 
girato nei mese di marzo BB nei territori oeeu 
pati e la proiezione dalle opere orlglnell e diapo 
sitive 


COMUNE DI CECINA 

PROVINCIA DI LIVORNO 


Pubblicazione per estratto dì awieo 
di Asta Pubbica ad offerte segrete 

IL SINDACO AVVISA 

che nesecuzone delle deliberazon consilann 53 del 20/1/1968 e 
n 472 dei 20/7/88 è indetta m Cec nd presso la Sede Municipale 
per le ore 1000 del gorno 30/11/1968 una 

ASTA PUBBLICA AD OFFERTE SEGRETE 
par la vend ta d un appezzamento di (errano di proprtatà comuctale 
posto n toc Cecina Mare della compisss va superficie di mq 26 759 
circa catastalmente distinto al Foglo 24 Mappale 61 per Intero e 
mappai 80 79 100 63 82 tutti lO parte con deshnaitona nvl 
V gente P R G a zona F/3 art 63 N T A (zona per ettrezzaiure sporti 
ve urbane per tempo libero e turismo) 

CONDIZIONI DI VENDITA 

— Prezzo a base desta 

— Mnimo aumento r chiesto n sede 
d gara sul prezzo base 

— Deposito per spese contrsttual e d asta 
Depos lo a cauz one ed n conto prezzo 

— Pagamento versamento dell mero prezzo d acqu sto detratto 
I acconto versato a cauz one elle st pula del contratto di compre 
vendta in aiiernat va saldo del prezzo d acqu stoino Grate 
semestrai eguei decorreni dalla si pula del conuatto di compra 
vendita con appi catone d imeress con saggio pan e quello 
pret ceto al Comune del propr o Tesoriere per le anticipazioni di 
tesoreria e prestaz one di idonea poi zza f dejus&ona a garanzia 

modalità di PARTECIPAZIONE 
Lesta avrà luogo a mezzo di offerte segrete da confrontare con il 
p ezzo base r tenendo non vai de le oiterie il cu aumento sarà 
nienore al m n mo r eh esio d L 5 000 000 
Le offerte redatte n carta legale da l 5CXX) con le modalià 
ntegralmente r por ale nell avv so dovranno pervenire el Comune di 
Cecns a mezzo posta pi co raccomandato entro e non oltre le ore 12 
del gorno 29/11/1988 

Per lutto quanto qu nonpevstos fa ntegraler ter mento all Avv so 
dAsia Per informazon ed ogn ut te eh ar mento gli mieressat 
potranno r voigers s a all Uff c o Tecn co Comunale che ali Uffic o 
del Segreta o Generale nelle ore d uff c o d ogni g orno ler ale 
Cec na 31 ottobre 1966 

IL SINDACO Renzo Cloni 


L 535 180000 

L fiOOOOOO 
L B0277(XX) 
l 169063 000 


La famislta commossa per la gran 
de partecipazione alla perdita dei 
compagno 

UGO CORSI 

nngrazia tutti i compagni e am ci e 
soltoKilve per t l/ntlà 
Firenze 21 ottobre 1988 

I compagni della sezione «Rinasc 
iB« e della cellula «Mario Villa" 
Ospedale Sacco esprimono it loro 
piu profondo cordoglio alla lami 
gl a wrgh per 1 Improvvisa e m 
matura scomparsa della compagna 
ANTONELLA 
Milano 21 ottobre 1988 


Lordine dei Giomalist della Lom 
bardia con profonda commozione 
e affettuoso nmpianto partecipa al 
cordoglio per la morte dell illustre 
collega e fraterno amico 

NINO NUTRlZiO 
consigliere nazionale dell Ordine 
delGiomalist dal 1965al 1971 R 
cordandone le alte doti professio 
nali la lealtà e le virtù umane che 
caraitenzzarono la sua lunga esem 
piare militanza giornalistica 
Milano 21 ottobre 1988 


Soma con Umberto c il piccolo An 
drea Nadia con Bruno Èva con 
Ciorg o annunciano che nonno 

PIETRO 

non è più con loro 
Milano 21 ottobre 1988 

È mancalo il compagno 

PIETRO CREMASCOLI 

di anni 87 

Lo annunciano la moglie Delfina il 
figlo Bruno con Nwla PInuccia 
con Marco e i parenti tutti I funere 
li in forma civile avranno luogo 
oggi a Milano alte ore 9 partendo 
dall abitazione m vta Inguini 64 U 
salma verrà quindi tumulata ne) Ci 
mitero nuovo di Sesto San Giovanni 
alle ore 10 

Milano 21 ottobre 1988 


Nel 2* anniversano della morte del 
compagno 

FRANCESCO BORGHI 

fa moglie Rosangela la sorella Nor 
ma 1 cognati cognate e nipoti lo 
ricordano con Immenso affetto e in 
sua memona sottosenvono per/Ò 
niiò 

Milano 21 ottobre 1988 


Anton 0 ed Elisa Taramelli con sin 
cero dolore sono vicini a Bmno e 
famiglia per la scomparsa del caro 
papà 

PiHRO CREMASCOLI 

Milano 21 ottobre 1988 

Luigi e Osanna Checchi e figli espn 
mono lì loro proJondo coMoglìo a 
Bruno e famiglia per la perdita di 

PIETRO CREMASCOLI 
S Giuliano Milanese 21 ottobre 


Antonieua e Armando Invemlui e 
fìgli sono vicini a Bruno e tamigtta 
per la scomparsa del caro papà 
PIETRO CREMASCOLI 

Cusago 21 ottot>re 1988 


La sezione del Pel di Suna parieci 
pa al dolore dei lamitlan del com 
pagno 

GIULIO TIBERIO 
(Fel c») 

mancato al suol can II 19 ottobre 
Verbania 21 ottobre 1988 


Teresa e Carlo Nadia ed Enneo 
partecipano commossi ai dolore di 
Bruno e famiglia per la scomparsa 
del caro papà 

PIETRO CREMASCOLI 
Milano 21 ottobre 1988 


rifnltà 

Venerdì 

2 1 or obre 1988 
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NEL MONDO 


Urss 

Perestrojka 
anche per 
i manicomi? 

TONI FONTANA 

M BOLOGNA Ventotto 
ospedali psichiatrici speciali 
sovietici sottoposti nell epoca 
brezneviana all'amministra¬ 
zione del ministero degli In¬ 
terni sono stati chiusi (17) o 
riammodemati e trasformati 
(11) E la loro gestione è stata 
affidata al ministero della 
nità Lo ha detto ieri a Bolo¬ 
gna Alexander Tchurkin. pa¬ 
dre delle riforma del sistema 
psichiatrico sovietico interve¬ 
nendo al convegno europeo 
promosso dall amministrazio¬ 
ne comunale sulla «psichiatna 
senza manicomi» 

■Nella nostra società è in 
corso un processo di demo¬ 
cratizzazione > ha detto lo 
studioso sovietico leggendo la 
sua relazione dedicata alla 
' perestrojka ' nella psichiatrìa 
- che investe anche il campo 
della malattia mentale» E il 
rinnovamento porta una data 
precisa, quella del 5 gennaio. 
Quando è entrata in vigore la 
riforma «Il principio che ab 
biamo affermalo - ha prose¬ 
guito Tchurkin - è (quello della 
volontarietà del ricovero II 
trattamento obbligatorio vie¬ 
ne applicato solo quando vi 
sia un pencolo per la salute e 
la vita del paziente» La nuova 
legge > secondo I esponente 
sovietico > è basata sull esten¬ 
sione dei diritti dei malati 
mentre le regole precedenti 
stabilivano i limiti dell inter¬ 
vento psichiatrico 

•La riforma - ha proseguito 
> garantisce trattamenti inten¬ 
sivi meno restnttivi possibili e 
I applicazione di trattamenti 
umani, assistenza sociale, 
protezione giuridica e servizi 
legali per proteggere i diritti 
del paziente e legittimare i 
suoi interessi» La figura cen¬ 
trale della riforma sembra es¬ 
sere il «capo pisichiatra». una 
sorta di super-autorità (regio¬ 
nale e per le grandi città) che 
non è subordinata ad alcun 
servizio e al quale possono 
appellarsi il paziente e i suoi 
parenti contro «le interferenze 
degli psichiatri» Secondo 
Tchurkin la norma che limita i 
trattamenti obbligatori al pa¬ 
zienti «con cattivo decorso 
della malattia» ha ridotto del 
30% ( ricoveri coatti (che > ^ 
desume - sono numerosissi¬ 
mi) 

Nel caso di trattamento ob 
bligaiorlo una commissione di 
sanltan si deve esprimere en¬ 
tro 24 ore e mensilmente vie¬ 
ne effettuata una verifica Due 
volte all anno l capl-psichlatn 
compiono un esame del caso 
In una conversazione con l 
giornalisti (Tchurkin si A 
espresso in un difficile inglese 
per la mancanza deH'Interpre- 
te) il dirìgente sovietico ha ne¬ 
galo che in passato la psichia¬ 
tria sia stata utilizzala per re¬ 
primere il dissenso •L'unica 
possibilità di finire In un ospe¬ 
dale psichiatrico è rappresen¬ 
tata da una diagnosi errala 
Negli ospedali ' speciali" fini¬ 
scono i maiali che hanno 
commesso delitti La chiusura 
di molti ospedali sciali e il 
trasferimento dei rimanenti 
sotto I amministrazione del 
ministero della Sanità ha per¬ 
messo di rimandare a casa il 
20% dei ricoverati» 


Passeggeri 
in attesa 
nel metrò 
parigino 
durante 
io sciopero 
dei servizi 
pubblici, 
nella foto 
a destra, 
paramedici 
in corteo 
per le 
strade 
di Marsiglia 



Biracdo di ferirò in Francia 


tra settore pubblico e governo 


Dopo ie polemiche dei giorni scorsi si sciopera nei 
trasporti, negli ospedali, nelle scuole, negli uffici 
postali il settore pubblico francese si oppone alla 
politica del «rigore» perseguita dal governo e ha 
avviato un vero braccio di ferro Oltre ad un con¬ 
senso di massa, ha trovato alleati allo stesso verti¬ 
ce del Partito socialista che ha preso le distanze 
dalla linea austera di palazzo Matignon 

_ DAL NOSTRO CORBISPONtiENTE _ 

GIANNI MAR81LU 


■■ PARICI II pubblico impie¬ 
go. come una bomba a scop¬ 
pio ritardalo, sta bruciando le 
dita di Michel Rocard e del 
suo governo len Parigi, e con 
essa tulle le principali citta di 
Francia, ha vissuto una giorna¬ 
ta di agitazione sociale come 
da tempo non se ne vedeva¬ 
no Per tutta la mattinata alle 
porte d'entrata delia città si 
sono formati ingorghi lunghi 
fino a trenta chilometn, in cit¬ 
tà li metrò ha funzionato in 
una percentuale variante dal 
30 al 50%. il traffico ferrovia¬ 
rio è rimasto in buona parte 
paralizzato (tranne i treni ve¬ 


loci Tgv) gli autobus sono n- 
masti per metà nelle nmesse. 
le linee aeree interne (Air In- 
ter) hanno tutte scioperalo la 
mattina (anche Air Trance ha 
dovuto annullare decine di 
voli) numerose scuole non 
hanno nemmeno aperto i bat¬ 
tenti. in molte città la posta 
non è stata distribuita normal¬ 
mente e negli uffici gli sportel¬ 
li sono rimasti chiusi al pubbli¬ 
co 

Airorigine delle agitazioni 
è li salano, il cui potere d ac¬ 
quisto è regredito negli ultimi 
anni A indire la giornata di 
lotta, che a Parigi ha avuto il 


suo clou in un corteo di ottan¬ 
tamila persone, erano stati tut¬ 
ti I sindacati di settore, ai quali 
si e affiancata la Cgt, il sinda¬ 
cato a predominanza comuni¬ 
sta 

La miccia del movimento 
sono state le infermiere, che 
ormai da tre settimane hanno 
ingaggiato un braccio di ferro 
con li governo per aumenti sa- 
lanali, nuovo statuto, miglio¬ 
ramento deile condizioni di 
lavoro Oltre ad aver raccolto 
la simpatia dell opinione pub¬ 
blica (il personale ospedalie¬ 
ro è entrato in sciopero su in¬ 
dicazione delle «cordina- 
tions». organismi autonomi 
senza legami con le tradizio¬ 
nali organizzazioni sindacali), 
te infermiere hanno messo in 
luce 1 obsolescenza dell inte¬ 
ro settore pubblico e della sua 
«gnglia» salariale, che osale 
aH'ormai lontano 1946 C m 
base a quella griglia che i di¬ 
pendenti pubblici (salano me¬ 
dio 7 800 franchi al mese, un 
milione e selcentomila lire) si 
sono visti fissare un aumento 
del 2% nell 88. quando I infla¬ 


zione prevista è del 2,8 It go¬ 
verno Chirac, in marzo, aveva 
concesso ù pomo 1%, poi in 
agosto Rocard l'aveva rad¬ 
doppiato Il 4 ottobre i sinda¬ 
cati avevano ripreso il nego¬ 
ziato. vedendosi offrire il 2 2% 
per 189 e nessun idtenore 
conguaglio per 188 11 gover¬ 
no non demorde le cifre disa¬ 
strose del deficit del commer¬ 
cio estero impongono austeri¬ 
tà e ngore, S(»tiene il ministro 
dell'Economa Pierre Berego- 
voi, ne riparliamo tra sei mesi 
Ma stavolta 1 sindacati non 
hanno accettato ngore e nn- 
VII. anche perché n^ frattem¬ 
po li governo aveva fatto più 
consistenti conces^oni ai 
controllon di voio e alle guar¬ 
die carcerarie, che avevano 
avviato dure azioni di lotta 
Inoltre mercoledì sera 10- 
fce O'O^tvatorio delie con¬ 
giunture economiche) ha da¬ 
to una pugnalata alle spaile 
dell’esecutivo, dichiarando 
che un amento suppiemen 
tare dell'1% dei salan del pub¬ 
blico impiego non compro¬ 
metterebbe ( «grandi equilibn 


economici» che Beregovoi 
considera intangibili Non so¬ 
lo non ci sarebbero conse¬ 
guenze sui prezzi effetti sol¬ 
tanto marginali sul commer¬ 
cio estero e addinttura un pro¬ 
gresso del prodotto interno 
lordo dello 0,05% Il tutto e 
naturalmente opinabile, ma 
Rocard e Beregovoi len appa 
nvano messi alle corde Non 
soltanto dalla piazza, ma an 
che dai propn stessi compa¬ 
gni di partito II P$ infatti non 
SI è allineato alla linea dura di 
palazzo Malignon I) segreta¬ 
rio Pierre Mauroy ha espresso 
la sua «soUdanetà agli sciope¬ 
ranti», ammettendo nel con 
tempo che il reddito dei di 
pendenti pubblici ha subito 
una «stagnazione se non una 
regressione», e ne ha dedotto 
che «una simile situazione 
non può piu durare Non pos¬ 
sono essere gli unici a veder 
diminuire il loro potere d'ac¬ 
quisto» Mauroy non ha nspar- 
miato cntiche, anche se pru 
denti al governo «È un onore 
per un governo difendere e 
valonzzare la funzione pubbli- 


Parì^ paralizzata 

Il partito socialista 
prende le distanze 
da palazzo Matignon 



ca, è l'ambizione di un gover¬ 
no di sinistra quella di nnno- 
vare I eccellente tradizione 
del servizio pubblico naziona¬ 
le se non e possibile dare 
tutto subito, va tuttavia verifi¬ 
calo il necessano perché sia 
fatto il possibile» Formula un 
po' sibiilina per dire che c è lo 
spazio per fare qualcosa, lad¬ 
dove l'esecutivo finora ha so¬ 
stenuto di non poter muovere 
un dito senza pregiudicare 1 e- 
conomia nazion^ùe 
La «gnglla» del settore pub¬ 
blico secondo il Ps, va quindi 
aggredita e cambiata nel suo 


complesso è un dovere del 
governo, il paese se lo aspet¬ 
ta 

A palazzo Matignon qualcu¬ 
no imputa al partito «mancan¬ 
za di sangue freddo», ma cer 
lo Sara difficile per Rocard 
sfuggire all effetto sandwich 
nei quale si trova stretto La, 
natura sociale della piazza 
che SI agita in questi giorni è in 
buona parte la stessa che ha 
portato Mitterrand all'Eliseo e 
Rocard a palazzo Matignon 
Sono circa sei milioni di lavo¬ 
ratori che il neolibensmo di, 
Chirac aveva escluso dalla fe¬ 
sta 


Polonia 

Walesa: 
«Sono pronto 
peri colloqui» 

■■ DANZICA «Sono molto 
sorpreso delle divergenze di 
vedute con le autorità sulla li¬ 
sta di persone che ho propo¬ 
sto per accompagnarmi alla 
prossima tavola rotonda Ri¬ 
badisco comunque che la de¬ 
legazione di Solidamosc è 
pronta a cominciare in ogni 
momento I negoziali senza al¬ 
cuna condizione prelimina¬ 
re» Lo ha detto ieri il leader di 
«Solidamosc» Lech Walesa in¬ 
contrando i giornalisti netta 
chiesa di Santa Bngida a Dan- 
zica II leader dei dwiolto sin¬ 
dacato ha aggiunto che egli 
non permetterà che «gli si mi¬ 
schino le carte» e che, in ogni 
caso, prima dell’Inizio dei col¬ 
loqui, chiederà che gli venga 
presentata la lista dei parteci¬ 
panti da parte delle autorità 
Walesa ha confermato di ave¬ 
re invitato alla tavola rotonda 
anche Jacek Kuron - leader 
del «partito socialista» - sotto¬ 
lineando di aver ottenulo pie¬ 
no mandalo dagli attivisti sin¬ 
dacali e dui! scioperanti (di 
agosto) nell'eiaborazlone di 
una lista «di lutti coloro che 
hanno qualcosa da dire in 
questo paese e che chiedono 
nforme» «Bisogna che ci si 
nunisca - ha detto ancora Wa¬ 
lesa - per raggiungere in co¬ 
mune un compromesso co¬ 
struttivo e trovare un modo 
per far uscire la Polonia dalla 
crisi» Walesa ha aggiunto di 
essere impegnalo nella scelta 
dei partner che lo aiutino «a 
raggiungere Tobiettivo pnncì- 
pale, vde a dire il pluralismo 
in tutti i campi e la legalizza¬ 
zione di 'Solidamosc'. che 
esiste e la cui esistenza nella 
vita pubblica del paese non 
può essere posta in discussio¬ 
ne» Riferendosi poi agli attac¬ 
chi dei «mass media» contro 
alcuni membri dell'opposizio¬ 
ne. Walesa ha detto che «que¬ 
sta campagna anliSolioar- 
nosc» fa parie di «una vecchia 
prassi di questo sistema» Si 
potrebbe pensare -• ha detto 
Walesa - che qualcuno vuole 
•Giurare» I colloqui facendo 
cadere poi la responsabilità su 
di noi» 


Manifestazione popolare nel Kosovo dopo le conclusioni del Comitato centrale jugoslavo 
Slobodan Milosevic definisce «senza effetto» il voto che ha destituito II suo braccio destro Skrebic 


Esplode la rabbia dei serbi, «umiliati e offesi» 


I serbi SI sentono traditi, umiliati e offesi L'esito del 
Cc federale con il voto di sfiducia a) loro rappresen¬ 
tante nella presidenza della Lega, Dusan Skrebic, 
unico bocciato tra tanti proposti, colpisce il cittadi¬ 
no comune come una coltellata alla schiena. I serbi 
escono dal Cc isolati e ndimensionati E la rabbia 
esplode subito là dove il sentimento nazionale serbo 
è più acuto, nella provincia autonoma del Kosovo. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GABRIEL BERTINETTO 


M BELGRADO A Cinquanta 
chilometn dal capotuogo ko- 
sovano Prìstina nella città di 
Kosovopolje la popolazione 
è quasi interamente serba A 
decine di migliaia i cittadini- 
scendono In piazza formano 
un comitato «per la vita e l'au- 
todifesa», danno cinque giorni 
di tempo alta presidenza della 
Lega per cacciare la leader¬ 


ship di partito del Kosovo ac¬ 
cusata di simpatia verso te mi¬ 
re «controrivoluzionarie» e tr- 
redentiste delta maggioranza 
albanese Chiedono che la po¬ 
lizia protegga i loro figli che 
da oltre un mese non vanno a 
scuola per paura di essere pic¬ 
chiati dal coetanei albanesi 
Annunciano che una loro de¬ 
legazione sarà oggi a Belgra¬ 


do per presentare le nchleste 
al presidente deli Alleanza so- 
ciaUsta iugoslava Culakovic 

Una manifestazione dove 
per la prima volta non com¬ 
paiono le solile bandiere ju¬ 
goslave e serbe e nemmeno 1 
ritratti di *1110 Ripetutamente 
echeggia il grido «A Belgra¬ 
do, tutti a Belgrado» A un cer¬ 
to punto alcune migliaia si 
staccano dal resto della folla, 
in corteo rugiunsono la sta¬ 
zione ferroviaria Poi la ragio¬ 
ne prevale, tornano sui loro 
passi, nnunciano alla calata m 
massa sulla capitale Almeno 
per ora 

Il rappresentante della pre¬ 
sidenza della Lega Marìco Or- 
landic invano tenta per venti 
minuti buoni di prendere la 
parola a Kosovopolje Quan 
do finalmente ci nesce, ti 
grosso dei dimostranti gli voi 


ta la schiena e il suo invito alla 
pazienza «ancora per un po » 
SI perde neltana senza far 
breccia tra la gente «O avete 
tradito», si uria, «avete mostra¬ 
to il vostro vero volto» Rie¬ 
scono a parlare e riscuotono 
sonon applausi solo i dingenli 
serbi venuti da Belgrado 
Un ovazione accoglie un allu¬ 
sione al leader carismatico 
Slobodan Milosevic, capo oel- 
la Lega di Serbia «Scmo qui a 
nome di coltu che vm vorreste 
avere qua e che non è li mo¬ 
mento di menzionare data la 
situazione politica cosi cntt- 
ca» dichiara in tono cntico e 
trasparente msterne, il mem¬ 
bro del Cc serbo Bjetatic La 
protesta dura fino a sera Ac¬ 
cade anche un fatto del tutto 
nuovo Un messaggio di soli- 
danetà con 6^ firme viene 
letto da un emissario deila mi¬ 


noranza serba di Benkovac. 
una citta della Croazia Non 
era mai accaduto Segno che 
i appelloalla mobilitazione 
per il Kosovo fa presa ora an¬ 
che su aJtn serbi che vivono 
fuon dei confini della repub¬ 
blica serba 

Intanto a Belgrado i leader 
politici prendono tempo Mi¬ 
losevic parla agii operai di Ra- 
kovica roccaforte detta prole 
sta operaia degli ultimi mesi 
invita alla calma ma con fer¬ 
mezza ncorda che il volo con¬ 
tro il suo delfino Skrebic al Cc 
federale non ha alcun eflelto 
a norma di statuto Skrebic ha 
la fiducia del Cc serbo e della 
base popolare Per cui non si 
dimetterà L impressione e 
che la lolla politica non sta af 
fatto finita Si protrarrà nel 
tempo, verrà alla luce già in 


questi giorni nel dibattito sulla 
nforma costituzionale in |>ar 
lamento, » snoderà lungo I ar 
co dell epurazione diluita nel 
tempo proposta dal presiden¬ 
te della Lega Stipe Suvar Una 
purga che entro un mese e 
mezzo dovrebbe nnnovare di 
un terzo i membn del Cc fede¬ 
rale 

Se in Kosovo l serbi prote¬ 
stano in forma clamorosa a 
Belgrado regna una atmosfera 
di silenziosa delusione Le vie 
del centro sono addobbate a 
festa Bandiere rosse, bandie¬ 
re jugoslave appese agli alben 
e ai pali della luce Un grande 
nlratto di Tito alto quattro pia 
ni copre quasi tutta lafacciata 
di un edificio airangolo tra 
Kneza Mikhailova eTerasje le 
due vie chic di Belgrado Nel¬ 
la vicina piazza della Repub¬ 
blica un oratore ncorda con 


enfasi le gesta gloriose di par¬ 
tigiani poi centinaia di F>erso 
ne SI accalcano intorno al pal¬ 
co per ascoltare inni e canti 
La capitale jugoslava celebra i 
44 anni della sua liberazio¬ 
ne Ci sono tutti gli ingredienti 
estenon per fare festa ma I u> 
more dei belgradesi è nero 
La batosta subita dai rappre¬ 
sentanti serbi al XVII plenum 
del Comitato centrale federa 
le non è andata giù a nessuno 
Il giorno prima in citta c era 
un atmosfera d attesa quasi 
sportiva 1 resoconti e le regi¬ 
strazioni del dibattito al paiaz 
zo dei congressi erano diffusi 
da radio e televison accesi a 
lutto volume nei supermercati 
p nei locali pubblici La gente 
SI accalcava intorno ai video, 
SI vedevano persone cammi¬ 
nare per le strade con il transi¬ 
stor incollato all orecchio Per 


una volta la politica batteva il 
calcio A distogliere dalla ero 
naca del Cc non è valso nem¬ 
meno I inizio delia partita 
Scozia-Jugoslavia, trasmessa 
sull'altro canale 
II giorno dopo i cittadini di 
Belgrado si risvegliano con 
I amaro in bocca L avvocato 
Milusic, 50 anni, è categonco 
«Quello che è accaduto può 
portare a due soli sbocchi i 
serbi combatteranno fino al 
I estremo oppure sarà la resa 
totale» Uno studente universi 
tarlo di 21 anni si appoggia 
sconsolalo al banco del bar 
■Evidentemente i bravi serbi 
|)er II resto della Jugoslavia so 
no solo quelli chela pensano 
allo stesso modo dei non ser 
bi> Qualcuno cede ili emoti 
vita, come un impiegata di 
banca, una signora di 4S anni 
«Come finirà? Sarà la guerra 
civile» 


Lituania 

Si dimette 
il primo 
segretario 


Rilievo della stampa a una tragedia che si è più volte ripetuta 

Cina, per un brutto voto 

tenta di uccidere il fi^o e si suidda 


Turchia 

Odissea 
di una nave 
«radioattiva» 


M MOSCA II primo segreta 
rio del Pcus della Lituania 
Ringaudas Bronislovas Son 
gayla si sarebbe dimesso dal 
la sua carica mercoledì scorso 
e ieri sera il Comitato centrale 
del partito di quella repubbli¬ 
ca avrebbe già nominato il 
suo successore A conferma 
ufficiosa delle dimissioni del 
segretario sono venute le rive 
lazioni di fonti della rivista li¬ 
tuana «Genlatis Krastas» all a 
genzia di stampa francese 
«Efe» Nessuna conferma in 
vece dalla sede centrate del 
Pcus a Vllnius Songayla sa 
rebbe stato sostituito da Algir- 
las Prazavska, che finora ha 
occupalo i incarico di capo 
del dipartimento dell indù 
stna e della scienza del Comi¬ 
tato centrale del Pc lituano 
^ngayla fu promosso al verti¬ 
ce del partito lituano meno di 
un anno fa e le sue dimissioni 
potrebbero essere legate alle 
perplessità presenti nel partito 
suiropportunilà di dare via li 
bera al «movimento» lituano 
terrà domani e dopodo 
smani il suo coofitesso Un mo¬ 
vimento nato sulla scia di ana¬ 
loghi movimenti di stampo na 
zionalista e autonomista già 
nati nelle altre due repubbli¬ 
che baltiche Lettonia ed 
Estonia 


Luo Heyìng, una operaia di Hangzhou, nel sud 
della Cina, voleva uccidere il figlio e suicidarsi Era 
disperata perché il bambino andava male a scuola 
perciò, tornata a casa, ha preso due fili di ferro, h 
ha avvolti attorno al suo collo e a quello del ftglto 
e poi II ha agganciati alla finestra di casa II filo del 
figlio 51 è spezzato e il bimbo si è salvato, ma quello 
di Luo ha tenuto e la donna è morta 

_ DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

LINA TAMBURRINO 


M PECHINO Non è il primo 
episodio di reazione cosi di¬ 
sperata ad un insuccesso sco¬ 
lastico Appena pochi mesi fa 
un'altra donna, sempre per la 
stessa ragione, aveva ucciso il 
figlio e poi, sconvolta, si era 
suicidata In carcere E ancora 
pnma c era stalo il caso di un 
padre che aveva bastonato a 
morte, lasciandolo agonizzare 
tutta la notte il figlio che non 
amava studiare e che non si 
era presentato a scuoia 
Casi emblematici e infatti ta 
stampa li riporta con grande 
nlievo anche se con commen 
ti troppo generici bisogna 
mettere piu cura nell insegna 
re ai geniton come educare i 
figli, hanno scritto i giornali n- 
ferendo dell omicTdio-suici 
dio di Luo Ma il punto non e 


tanto questo tragedie del ge¬ 
nere vengono riportate con 
un tale rilievo perché il tema 
della scuola e della educazio¬ 
ne è o^gi in Cina realmente 
uno dei piu esplosivi 


Un tema 
esplosivo 


Per la stragrande maggio 
ranza dei genitori il successo 
a scuola e il veicolo di una 
futura affermazione professio 
naie tl che e in tutto il mondo 
Ma qui la spinta a affermarsi a 
arncchirsi > almeno fino al 
1 ultimo comitato centrale - 


assume connotati darwinisti 
CI e la scuola a quanto dico 
no molte testimonianze e 
praticamente 1 unico posto in 
Cma dove (a concorrenza di 
spiega le sue regole brutali e 
spietate Concorrenza tra i 
bambini e i ragazzi, tra i geni 
tori per I giocattoli peri vesti¬ 
ti ma anche per le conoscen 
ze perche saranno queste ul¬ 
time a garantire un giorno 
I ammissione alla scuoia se 
condana alla università forse 
alla borsa di studio all estero 
il grande sogno della stragran 
de maggioranza degli studenti 
cinesi 

Però, mentre alimenta Que¬ 
sti comjxirtamenti cosi malsa 
ni la scuola cinese fa acqua 
da tutte le parti in questi mesi, 
sulla stampa sono stati de 
nunciati con frequenza i casi 
di province dove cresce la 
percentuale dell evasione 
scolastica e dove le aule sono 
COSI malmesse gli stipendi 
cosi bassi le condizioni di vita 
cosi disastrose che i maestri 
hanno prefento darsi ad altre 
attivila e i ragazzi sono nmssti 
senza scuola Oppure t casi di 
rovince dove gli msegncinti 
anno chiesto ai genitori il pa 
gamento di tasse scolastiche 
troppo elevate e i genitori o 
hanno protestato o piu sem 


pheemente hanno tenuto i fi 
gli a casa Op^e i etcì di 
maestà e alunni che si sono 
dati al piccolo commercio pri¬ 
vato lasciando perdere 1 1 
struzione Iketro li disastro 
delle attrezzature, c e ancora 
un altra questione pu com 
plessa quale tipo di insana 
mento e di educazione^ La 
tradizione o le novità importa¬ 
te dall estero? Dilemma nien¬ 
te affatto nuovo nella stona ci¬ 
nese di questo secolo ovvia 
mente ma o^i e^o si insen- 
sce in un dibattito molto espli 
cito su che cosa bisogna con¬ 
servare della identità cinese, 
dibattito che a sua volta nmna 
a quello sulle nforme e sui io 
ro passi 


L’«identità» 

cinese 


Propno len sul «Quotidia 
no del popolo» il vice pre^ 
dente dello stato il vecchi^i 
mo Wang Ziien in qualità di 
presidente delia fondazione 
per li sostegno ai maestn delle 
materne delle etemenian e 
deile medie ha scntto che già 


con I libn delle elementan bi 
sogna trasmettere ai bambini 
lì senso dell orgoglio e del n 
spetto per la cultura e la tradì 
zione cinesi Affermazione 
del tutto innocua e legittima 
se non seguisse di poco la po- 
lemica alimentala anche da 
WangZhen su un senal televi¬ 
sivo dedicato al Fiume Giallo, 
nel quale sono stati messi sot¬ 
to accusa i nsultati deleten 
per la Cina della vecchia cui 
tura e della vecchia tradizione 
deli isolamento dell orgo¬ 
gliosa autosufficienza della 
sudditanza del singolo al clan 
del disprezzo per la iniziativa 
individuale 

Ma mentre le attrezzature 
depenscono e si discute di 
tradizione e innovazione nel 
la pratica - e ancora una volta 
lo denuncia la stampa - sue 
cede anche questo i maestn 
lasciano da parte i ragazzi me 
no dotati e si dedicano solo a 
quelli che piu facilmente pos 
sono andare avanti E Io stes 
so cnteno che veniva seguito 
nella preparazione dei candi¬ 
dati a^li esami impenali altra 
verso I quali erano selezionati 
1 funzionan di stato i mollo 
noti «mandanni» E allora per 
che meravigliarsi di suicidi e 
di tentati omicidi? 


H ANKARA Un cargo bat- 
I tenie bandiera della Germania 
i federale canco di scone ra 
I dioattive, che da tre mesi vaga 
nel Mar Nero, si trova attuai- 
I mente nelle acque temtoriali 
I turche al largo di Istanbul Lo 
I SI è appreso len da fonti uffi¬ 
ciali Al «Ms Petersberg» è sta 
to accordato il permesso di 
entrare nelle acque temtoriali 
turche a causa delle forti tem¬ 
peste che imperversano nella 
zona, ma secondo quanto af¬ 
fermato il cargo lascerà la zo 
na turca appena li tempo si 
normalizzerà Lo scorso mag 
gio il cargo voleva scaricare 
1300 tonnellate di scorie ra 
dioattive provenienti dall Au- 
stna nel porto turco di Izmit 
(nord-ovest della Tùrchia, nel 
Mar di Marmara) Il governo 
turco vietò I operazione a cau 
sa dell aita percentuale di ra- 
dioaitivita registrata sul cargo 
La Romania da parte suana 
interdetto al cargo i ingresso 
nel Danubio e le automa tur¬ 
che hanno dichiarato che è 
fuon questione che la nave at 
traversi il Bosforo per recarsi 
nel Mediterraneo per l'accor 
do siglato a Barcellona dai 
paesi costien per la protezio 
ne del Mediterraneo dall in 
qumamento 


ISTITUTO TOGLIATTI 

L Istituto Togliatti a la seziona della politiche comunitarie dalla 
Direzione hanno organizzato un seminario in vista delia campa 
gna alettorala par il rinnovo dal Parlamento europeo che si terrà 
nei giorni 21 • 22 ottobre 
Questo li programma 

OGGI 21 ottobre 

ore 16 «Bilancio della attività a proapattive per il prossimo 
quinquennio nel Parlemento europeo» (relatore Corvetti) 

Oro 20 30 «La situazione economica dei paesi Cee» (relatore 
Rossetti) 

DOMANI 22 ottobre 

ore 9 «L attuazione de) Mercato unico e la linea dal Pei» 
(relatore Bonacmi) 

I compagni della Federazioni e dai comitati regionali sonoinvita 
ti a dare tempestiva conferma dalla loro partecipazione alla 
^agrateri^elMstltut^ògliatb^^^^^^^^^^^^^^ 


COMUNE DI PRATO 


Estratto aw/so di para N. 135 
APPALTO 

Lavori di sorveglianza e manutenzione ordinaria e straordinaria delle 
gore per la durata di un anno eventualmente rinnovabile lino a un 
massimo di tre anni 

importo annuo a base d asta L 676 000 QQQ 
Finanziamento Fondi ordinari di Bilancio 
CategoriaANC tOalperL 750000000 

GARA 

Licitazicne privata ai sensi dell art 1 lett a) L 2/2/1973 n 14 e art 
1 L 8/10/1984 n 687 con ammissione di offerte in ribasso ed 
aumento e con 1 applicazione d ollei in ubasse ©d aumento e con 
I applicar one dell art 17 L 11/3/1938 n 64 
Domande di invito da perven re al Comune di Prato - vis Aooadsmis 
n 32 entro i 8 novembre 1988 con dichiarazioni certificazioni e 
documentazioni come da bando integrale affisso alt Albo Pretorio dal 
18 ottobre 1988 all 8 novembre 1988 pubblicato sul 8 U R T 
Informazioni e chiarimenti presso lUO Notariato (telefono 
0574-452028/29) 

Le richieste di invito non vincolano I Amministrazione Cc»nunale 
Prato 18 ottobre 1988 IL SINDACO Claudio Martin) 




l’Unità 

Venerdì 

21 ottobre 1988 




















Caso Motinarì 

A Beimi 
ricominciano 
le ricerche 

■1 BEIRUT Contatti sono 
stati di nuovo avviati nel Uba 
I o per conoscere la sorte di 
Alberto Molman I uomo d af 
fan di ongme italiana «spanto» 
tre anni fa a Beirut 
Fonti ufficiose hanno rifen 
to che I ambasciata italiana e 
tornata a contattare te milizie 
nonché a controllare ogni 
possibile voce 
Molinan che allora aveva 
67 anni «scomparve» nel pn 
mo pomeriggio dell 11 set 
tembre 85 mentre in automo 
bile attraversava (a «linea ver 
de» che divide la capitale liba 
nese Egli fu visto superare il 
posto di controllo cnstiano al 
passaggio cosiddetto dell ip> 
podromo ma non giunse al 
«check point» musulmano 
ove era atteso da un suo colla 
boratore Molinan risiedeva 
da molti anni a Beirut Ovest 
Secondo quanto si sa nes 
suna organizzazione dande 
stina ha mai rivendicato di 
averlo rapito né sono giunte 
alla famiglia o all ambasciata 
richieste di riscatto 
A Beirut c è chi ipotizza 
che Molinari abbia potuto 
avere mentre attraversava la 
«linea verde un fatale con 
trasto con miliziani o con altri 
uomini armati Ma finora non 
vi sono ne prove che 1 uomo 
d affari - tra 1 altro del lutto 
estraneo alla politica libanese 
> sia in vita ne prove che sia 
stato UCCISO 

L. ambasciala italiana che 
già subito dopo la «spanzio 
ne di Molinari aveva contai 
tato le milizie è tornata a farlo 
in questi giorni Anche i pochi 
e labili indizi che potrebbero 
essere legati al caso vengono 
controllati secondo quanto è 
stato assicurato 

Non ci siamo dimenticati 
d) Mohnan ha detto un di 
plomatico Fra I altro nelle 
scorse settimane la moglie 
dell uomo d affari Susan ha 
chiesto 11 rinnovo del passa 
porto del manto che ) amba 
sciala ha subito accordato 


Ungheria 

«Una tomba 
dignitosa» 
per Nagy 

H BUDAPEST JanosBerecz 
membro del Politburo del par 
lUo comunista ungherese ha 
dichiarato m un intervista che 
al piu presto le spoglie di Imre 
Nagy e degli altri leader giusti 
ziati dopo la rivolta del 1956 
saranno tumulale in una tom 
ba dignitosa Berecz ha detto 
Inoltre che le trattative con le 
famiglie e la nesumaztone ri 
chiederanno ancora del tem 
po 

Durante i suoi recenti viaggi 
all estero ultimo quello negli 
Stati Uniti in un incontro con 
la comunità ungherese il pri 
mo ministro ungherese Karoly 
Grosz aveva già annunciato la 
decisione escludendo pero 
che Nagy e i suoi collaboraton 
potessero essere riabilitati 


NEL MONDO 



Tel Aviv: puniremo i responsabili 

Dopo Tattentato in cui sono morti 
sette soldati israeliani, dai villaggi 
sciiti di confine è iniziata la fuga 


Ora il Libano 
attende la vendetta di Israele 


Israele giura vendetta per i) sanguinoso attentato 
dell altro ieri nel sud Libano che ha provocato la 
morie di sette soldati e il ferimento dt altri otto gli 
«hezbollah» lilotraniani autori dell attentato mi 
nacciano una controvendetta La campagna elet 
torale israeliana si e a dir poco arroventata E1 Olp 
annuncia per il 12 novembre la riunione del Consi 
glio nazionale palestinese 


GIANCARLO LANNUTTI 



il minibus che trasportava i militan israeliani distrutto nell attentato insieme ad altri veicoli in alto, uno dei feriti 


■i Titoli cubitali SUI giornali 
con te fotografie dei sette sol 
dati UCCISI emozione e sgo 
mento tra la gente dichiara 
zioni di fuoco dei dirigenti go 
venativi che fanno a gara nel 
promettere vendetta nella 
evidente preoccupazione di 
non perdere eletton Con I au 
tenlica strage di militari israe 
liani attuata mercoledì nel sud 
Libano a meno di trecento 
metri dal confine gli «hezboi 
lah» filoiraniani hanno fatto 
per COSI dire irruzione nella 
campagna elettorale israelia 
na una irruzione che può pe 
sare in modo determinante 
sulla fascia di eletiron ancora 
indecisi fra il Likud del pre 
mier Shamire il partito labun 
sta del ministro degli Esten 
Peres 

Il governo ha tenuto una 
nunione straordinaria per di 
scuiere dell accaduto e per 
decidere il da farsi Come era 
prevedibile non e stato diffu 
so nessun comunicato ma e 
stato comunque riferito che 
I intero governo ha giurato di 
punire» gli autori della strage 
Piu espliciti i leader dei due 
schieramenti II pnmo mini 
stro Shamir ha fatto subito un 


parallelo tra 1 attentato degli 
«hezbollah e la intifada» pa 
lestinese nei ternton occupa 
ti aggiungendo che Israele 
«scopnra e raggiungerà gli as 
sassini dal pnmo ali ultimo» Il 
laburista Peres ha assicurato 
che «lo Stato di Israele e il suo 
esercito non resteranno matti 
VI ma sapranno raggiungere 
la fonte del male la fonte del 
I attacco» E il ministro della 
Difesa Rabm laburista ha 
promesso che «tutti i respon 
sabili (dell attentato ndr) sa 
ranno puniti la pagheranno 
cara» Rabm e comparso len 
sera in tv per uno spot eletto 
rale dei laburisti mentre A Li 
kud ha fatto la mossa di so 
spendere la sua trasmissione 
«in segno di lutto» 
Rappresaglia dunque Ma 
quando e come’ A questi in 
terrogativi non c e per ora n 
sposta ma e significativa la 
notizia che (a popolazione li 
banese dei villaggi sciiti della 
zona di confine e fuggita in 
massa verso il nord Nel mag 
gio scorso dopo una serie di 
infiltrazioni di guemglien pa 
lestinesi m Alta Galilea che 
provocarono la morte di due 
militan israeliani e il fenmento 


di altri cinque (oltre ali ucci 
sione di cinque fedaym) oltre 
2 500 soldati con carri armati 
ed elicotten ed appoggiati 
dall aviazione e dall artiglieria 
a lunga gittata invasero il set 
tore onentale del sud Ubano 
investendo diversi villaggi e 
attaccando a Maydoun una 
delle pnncipali basi degli «he 
zbollah» nella funosa batta 
glia 1 filoiraniani persero qua 
ranta miliziani gli israeliani 
ebbero tre morti e diciassette 
fenti 

Questa volta per le dimen 
s oni dell attentato e per la 
contingenza pre elettorale si 
teme che la rappresaglia pos 
sa assumere proporzioni an 
cora piu ampie e già gli «he 


zbollah» rafforzano le loro po 
siziont a Maydoun e minaccia 
no controrappresaglie e pre 
ctsamenle la uccisione di due 
soldati israeliani che sono lo 
ro pngtonien da due anni 
(cioè da un precedente raid 
delle truppe di Tel Aviv) E un 
circolo vizioso che rischia di 
innalzare in modo incontrol 
labile la soglia della violenza 
E la spirale potrebbe essere 
già iniziata se e vera la notizia 
che [artiglieria della milizia 
fantoccio del generale Lahad 
(annata dagli israeliani) ha 
cominciato già len pomeng 
gio a bombardare alcuni vii 
laggi senti Quanto alla dina 
mica della strage il comando 
di Lahad ha fatto sapere che la 


Toyota usata per I attentato 
era imbottita con almeno 150 
chili di tritolo la cui esplosio 
ne ha aperto nella strada un 
cratere di cinque metri tutti i 
velo di Metulla m ternlono 
israeliano sono andati m fran 
turni Ma Tel Aviv non ha con 
sentito ai giornalisti di recarsi 
sul posto della strage 
Questo clima di tensione 
quasi spasmodica si riflette 
naturalmente oltreche sulla 
campagna elettorale ancor 
piu sulla «mtifada» Palestine 
se Ieri e proseguito in Cisgior 
dama e a Gaza lo sciopero ge 
nerale contro gli insediamenti 
israeliani ci sono stati feriti in 
diverse località e scontri parti 
colarmente dun a Jenin 


A dare ulteriore slancio alla 
«intilada» e venuto I annncio 
che dopo tanti rinvìi i) Consi 
glio nazionale palestinese si 
riunirà dal 12 al 14 novembre 
ad Algeri per proclamare uno 
Stato palestinese mdipenden 
te nei ternton occupati II por 
tavoce dell Olp ha aggiunto 
''he I organizzazione di Arafal 
e pronta a nconoscere le riso 
luzioni 242 e 338 deli Onu 
(che comportano I riconosci 
mento di Israele) se l Onu n 
conoscerà il diritto del popo 
io palestinese all autodetermi 
nazione (e quindi sembra di 
capire lo Stato che verrà prò 
clamalo) La formazione di un 
governo prowisono sara invc 
ce nnviata ad un secondo mo 
mento 


Gli Usa: nessun piano Marshall 


_ DAL NOSTRO COHRtSPONOENTE 

PAOLO SOLDINI 

■■ BRUXELLES «Un piano 


Marshall per i paesi dell Est 
europeo? Che cosa vuol dire? 
Quello che fu stanziato alla fi 
ne della seconda guerra mon 
diale andava a beneficio di 
paesi la cui economia era di 
strutta Non e li caso dei paesi 
dell Est Qui il problema e 
quello delle nforme econo 
miche e politiche gli aiuti e i 
crediti andrebbero visti in 
connessione con la democra 
tizzazione di quelle società» 
Venuto a Bruxelles a nfenre 
agli alleati della Nato sut suo 


viaggio nelle capitali dell Est 
il sottosegretano del Diparti 
mento di Stato Usa John Whi 
tehead ha esorcizzato pure lui 
il fantasma che da qualche 
tempo si aggira per I Europa 
anzi per le due Europe Lidea 
invero assai indistinta di un 
«nuovo piano Marshall» che 
I Occidente dovrebbe offrire 
ai paesi dell Est Idea nlancia 
ta da De Mila con inevitabile 
codazzo di polemiche Italia 
ne ma lutt altro che nuova vi 
sto che se ne parla tra le di 
plomazie occidentali e soprat 


tutto in certi ambienti indù 
striali almeno dalla riunione 
del Consiglio Atlantico del 
giugno scorso a Madrid lapn 
ma nella quale la Nato abbia 
dedicato una discussione a( 
tenta al «che fare» nelle rela 
zioni con i «piccoli» paesi del 
Patto di Varsavia 
L opinione amencana 
espressa allora da Shuitz e 
che la concessione di crediti 
vada subord nata a precise ga 
ranzie di democratizzazione 
Opinione diversa da quella di 
molti alleati europei pnnci 
palmente i edeschi che ve 
dono al contrario propno 
nello sviluppo delle relazioni 


economiche la chiave della 
democratizzazione White 
head ha ribadito la te» amen 
cana len in una versione mot 
to piu morbida e posstb lista 
di quanto stano soliti fare 
Shuitz e aitn esponenU del 
I amministrazione Usa 
Il fatto e che dalla sua tour 
nee nelle sei coitali dell £u 
ropa dell Est (la se»a da 
quando eh e stato affidato I in 
canco) Whitehead ha ncavato 
1 impressione che ««ano in 
corso» laggiù «cambiamenti 
molto sostanziali e molto in 
coraggianti» che «I impulso 
alle nforme sia forte» ineo 
raggiato owiamenle dalla po 


per TEst 


litica di Gorbaciov «pur se 
ciascun paese nsponde in mo 
do differente e si muove su 
strade diverse» 11 sotlosegre 
tano Usa ha compilato pure 
una specie di pagella ottimo 
per Polonia e Unghena ai cui 
dmgenii i paesi occidentali 
dovrebbero fornire lutto I ap 
poggio sufficiente per Ceco 
dovacchia (dove i recenti 
cambiamenti al vertice gli ha 
assicurato il capo del panno 
Jakes «non significano dimi 
nuilo impegno per le nfor 
me») Rdl e Bulgana dove 
Whitehead dice di essere ri 
inasto colpito dal «convmcen 


le programma di nforme eco 
nemiche» illustratogli dal lea 
der Zhivkov pessimo per la 
Romania di Ceausescu 
In ognuno dei paesi ha 
aggiunto 1 esponente Usa - ho 
segnalato «I interesse amen 
cano allo sviluppo di migliori 
relazioni» e alla definizione di 
obiettivi comuni pur non na 
scondendo «1 importanza che 
gli Stati Uniti attribuiscono al 
rispetto dei dinlli uman » In 
somma dopo averla conside 
rata con sospetto e poi com 
battuta anche Washington 
scopre oggi la Ostpolitik Al 
meno Whitehead 



Domani a Tunisi 
incontro 
Andreotti-Arafat \ 


Un incontro tra il ministro degli esteri Giulio Andreoul e il 
presidente dell Olp Yasser Arafat (nella foto) è in pi ogram 
ma domani a ’Hinisi nel corso della visita ufficiale di un 
giorno che il titolare della Farnesina effettuerà su invito del 
collega tunisino Abdeihamid Escheim Andreotti presiede 
rà la sessione conclusiva dei lavori della commissione 
mista apertasi len a Tbnisi alla presenza del sottosegretario 
agli esten Mano Raffaelli 


I IniAH» 11 presidium del Soviet su 

unione DOVieilCa premo ha designato Vadim 

NOnlndtO Bakatln già pnmo segreta 

II nuovo miniStlO (Siberia) alla carica di mi 

ripll’lntpmfl i^'slro dell Interno al posto 

nell iniemu Alexander Vlasov dive 

primo ministro della 
federazione russa nell am 
btto del vasto rimaneggiamento operato di recente dal 
Cremlino 11 telegiornale nazionale della sera ha dato noti 
zia della nomina con un annuncio di pochi secondi 


Se sarà eletto 
Bush si batterà 
per gli aiuti 
ai Contras 


Il Vicepresidente George 
Bush SI è detto «assoluta 
mente» deciso sempre che 
gli americani gli assicurino 
la presidenza A fare di tut 
to per convincere il Con 
gresso a riattivare I assisten 
2 a militare per i Contras se 
tl processo di pace nell A 
mence centrale non apnrà la strada a positivi risultati Bush 
SI è COSI espresso nel corso di un intervista al «Washington 
Times» «Penso che i vicini paesi del Centro America siano 
scoraggiati a seguito del chiaro immobilismo dei sandmi 
sti» ha detto Bush «Penso che sarebbe piu facile assicu 
rarsi 1 appoggio di quei paesi cosi come del Congresso 
sempre che Tosse ben chiaro che il processo di pace è 
fallito» 


Allarme 

in Centro America; 
sta arrivando 
il ciclone «ioan» 


Migliaia di persone hanno 
abbandonato le loro abita 
zloni nelle località caraibi* 
che delta Colombia del Co 
stanca e del Nicaragua, pri 
ma che arrivi il ciclone 
«Joan» accompagnato da 
abbondanti piogge e da raf 
fiche di vento che soffiano 
a 185 chilometri I ora Sinora la perturbazione che segue 
un corso piu meridionale nspetto a «Gilbert» ha causato 35 
morti o dispersi m Colombia Ieri la sua massa centrale era 
localizzata più di 400 chilometn a sud est di Bluefields 
(Nicaragua) ma i meteorologi prevedono che nelle prossi 
me ore si sposterà verso I America Centrale con effetti 
disastrosi 


In Cecoslovacchia 
condannato 
a tre anni 
gay sieropositivo 


Un omosessuale cecoslo 
vacco sieropositivo che no 
nostante le raccomanda 
zioni dei medici continuava 
ad avere rapporti con par 
tner occasionali è stato 
condannato a tre anni di 
carcere per attemato alla 
salute pubblica io rifensce 
I Agenzia Ctk precisando che si tratta del primo caso del 
genere in Cecoslovacchia II giovane uno studente «aveva 
nfiutato di seguire le ripetute raccomandazioni dei medici 
e le presenziom tese a eritare il contagio» senve l agenzia 
ufficiale secondo la quale i casi di Aids segnalati in Ceco 
Slovacchia alla scorsa pnmavera sono nove 1 portatori 
sani sarebbero invece 94 


Afghanistan 
uccisi sette 
consiglieri 
militari stranieri 


Radio Kabul ha annunciato 
che sette consiglien miiitan 
stranten che combattevano 
insieme ai guerriglieri sono 
stati UCCISI m AÌshanistan 
nella provincia di Zabul La 
radio ascoltata a Islama 
<^ 6^0 che l sette 
erano un amencano due 
egiziani e quattro pachistani e che sono morti quando il 
verolo su CUI viaggiavano è esploso su una mina La radio 
ha nfento che il veicolo era carico di armi e munizioni 
destinate a «attività terroristiche» La radio oggi ha anche 
nfento che 175 guerriglieri sono stati uccisi e 164 (enti in 
una operazione dell esercito afghano nella provincia di 
Zabul 


VIRGINIA LORI 
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Sfiorato 
,un disastro 
aereo 


■■ DUSSELDORF Un altra tragedia dei cieli per fortuna 
solamente sfiorala dopo gli incendi all aeropoto romano 
di Fiumicino e le 164 vittime dei due aerei indiani caduti 
mercoledì li Dc9 (nella foto) della compagnia di bandiera 
della Repubblica Federale di Germania la Lufthansa per 
cause ancora imprecisate e finito fuori pista nell aeroporto 
di Dusseldorf durante uno scalo sulla rotta Francofone 
Torono Fortunatamente i settanlacinque passeggeri e i 
tredici membri dell equipaggio sono rimasti illes 


L’Ente per l’elettricità: «Niente rischi per la salute» 

In Gran Bretagna fii^ di gas 
nella centrale nudeare 


Incidente nella centrale nucleare inglese di Hey 
sham nel Lancashire il reattore e stato chiuso dopo 
una fuga ci gas da una tubatura Lente elettrico bri 
tannico ha tranquillizzato la popolazione spergiuran 
do che non c e nessun pencolo per la salute e rasst 
curando che questo tipo di reattori sono immuni da 
pencoli di esplosione Ma gli esperti non sono dello 
stesso aw so e lanciano l Sos 


M LONDRA Un reattore 
della centrale nucleare ingle 
se d Heysh \m nel Lancashi 
re e stato chiuso ieri mattina a 
causa di una fuga di gas da 
una tubazione Lente bntan 
nieo per I elettncita «Cegb» ha 
assicurato che la fuoruscila 
del gas non presenta alcun 
nschio per la salute» Il guasto 
e avvenuto all interno della 
caldaia dopo che due quintali 
di acqua sono penetrati nel 
reattore attraverso un foro 
prodottosi nelle tubazioni E 
stato quindi necessano si teg 
ge ne) comunicato dell ente 
elettrico britannico liberare 
nell atmosfera una certa 
quantità di gas dopo averta fil 
trala per rimuovere il conte 
nulo radioattivo 
Fuoruscite di gas dalle tu 
bazioni delle caldaie dei reat 


ton nuclean sono alquanto in 
frequenti ha precisato un por 
tavoce della «Cegb» ncordan 
do che in occasione di due 
incidenti analoghi nel 1985 
ad Hinkley Pomi e nel 1987 
ad Hartlepool - non si sono 
avuti danni radiologici di sor 
ta Della centrale nucleare di 
Heysham si e parlato di recen 
le dopo una protesta d^h 
abitanti della zona contro il 
progetto dell ente elettnco in 
glese di costruire net pressi 
della centrale un deposito di 
combustibile nucleare «spe 
so» 

i reallon nuclean raffredda 
Il a gas non sono immuni dal 
rischio di una «catastrofica 
esplosione che potrebbe es 
sere seguita da una fuga ra 
doattiva molto piu grave di 
quella avvenuta nel reattore 


sovietico di Cemobyl Lo as 
sensce un fisico nucleare sta 
t mitense Richard Webb in 
uno studio pubblicato da) 
«New Scientisl» 

Lente eleltnco britannico 
il Central Electricily Genera 
ting Board» (Cegb) non ha 
condotto secondo Webb ri 
cerche efficienti sulle possi 
bilita di un e^los one A de 
nunciare la vulnerabilità dei 
reatton raffreddati a gas ci ha 
pensalo allora Webb che da 
anni studia ti fenomeno da lui 
definito della «ncnticaiita» la 
possibilità cioè di un rigurgito 
di energia in seguito ad un ab 
bendante perdita di gas di raf 
freddamento Una bozza di un 
eo studio era finita lo scorso 
anno nelle mani di «Green 
peace» che aveva lanciato un 
preoccupato grido d allarme 
Succesavamenle gli esperti 
del «Cegb» hanno ammesso 
che una tale possibilità non si 
p IO escludere del tutto ne 
gando pero che un reattore 
nucleare inglese del t po 
«Agr» (Advances gas cooied 
reactor) possa effetlivamenle 
esplodere Le leggi fonda 
mentali della fisica su cui si 
basano i reattori raffreddali a 
gas ha detto un portavoce 


dei «Cegb» al «New Scientist 
impedirebbero t) man festar 
SI di una esplosione» Ma Ri 
chard Webb ha dimostrato 
che tanta sicurezza c mal npo 
sta ed ha ipotizzalo una sene 
di eventi dimostrando come 
sia possibile giungere a quello 
che egli definisce «effetto au 
tocatalilico» che potrebbe 
sfociare in una «greve escur 
sione di energia e in una caia 
strofica esplosione del reatto 
re» E di reatton Webb se ne 
intende avendo lavorato 
quand era ufficiale d manna 
con l ammiragl o Rickover 
«padre del reattore pressur z 
zalo ad acqua 

Il calore generato nel i jc 
ciolo del reattore di un Agr 
secondo Webb veneraflred 
dato da gas di anidride carbo 
nica la cui circolazione e re 
golata da motori elettrici In 
caso di mancato raffredda 
mento potrebbe avvenire uin 
esplosione di vapore simile a 
quella che potrebbe prod irsi 
in un vulcano equivalente alla 
potenza generala da 45 ton 
neilate di tritolo scaricando 
nell atmosfera radioaUvita in 
quantità notevolmciue supe 
non a quanto avvenuto a Cer 
nobyl 


A Buchanan, New York 

Chiuso un altro impianto 
atomico: perdeva 
sostanze radioattive 


■■ NEW YORK La campagna 
di stampa sulla sicurezza delle 
centrali nucleari amencane 
sembra essere riuscita a n 
eh amare le autorità compe 
tenti alle loro responsabilità di 
controllare scrupolosamente 
il funzionamento degli im 
pianti L ultima centrale ad es 
sere chiusa d ufficio e quella 
di «Indian Pomi Three» a Bu 
chanan New York per la per 
dita di una piccola quantità di 
gas radioattno 
Dopo la chiusura della cen 
trale per 1 arricchimento del 
l uranio a Fernald (nspetto al 
la quale il dipartimento fede 
rale ptr ! energia ha fatto un 
mese fa una gravissima am 
missione da decenni sapeva 
che «la normale attiv la del 
1 impianto produceva rad a 
zioni di uranio e albe soi,nn 
ze») nell Ohio dell mpiiio 
nucleare di Savannah n Caro 
lina del sud e di un altro a 
Golden nel Colorado 1 am 
mmistrazone Reagan e stata 
sottoposta a continue pressio 
ni da tutte le parti SI chiedono 


maggiori garanzie di sicurez 
za 

Ieri li responsabile del d 
partimento per I energia Johi 
Hemngton st è visto costretto 
a nconoscere pubblicamente 
che esistono «gravi problemi 
per quanto ngiiarda iasicurez 
za le apparecchiature e la ge 
stione dell industria belile 
nucleare Ha anche ammess 
di non riuscire ad esercitare i 
propno un adeguato controll 
sulle operazioni Intanto il go 
vernatole dell Idaho ha bloc 
cato ieri il trasfenmento nc 
suo Stalo in un deposito d 
scorie nuclean la maggio 
parte delle quali prownient 
dall impianto del Coiorado 

Sempre len un gruppo d 
deputati ha inviato una lettor 
al presidente Ronald Reaga 
in CUI SI chiede che l intpiani 
del fiume Savannah il prmc 
pale produttore del material 
necessario agli ordigni alom 
CI rimanga chiuso fino 
quando non verta autonzzai 
la riapertura da un apposi! 
commissione 


Il lini 


f- 
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l’Unita 

Venerdì 
21 ottobre 1988 























Lettere e Opinioni 


^infermiere, 
una professione 
dimenticata 


FRANCESCO SAVERIO PROIA • 


articolo di Luigi 
^ CancTini pubbli* 
cato su lUmta 
del 2 ottobre è 
nel complesso 
pienamente condivisibile 
ìbitavia in un passo è inge* 
neroso e non aggiornato al* 
lorché alferma che il sinda* 
cato ha negato attenzione al 
problema degli infermieri 
Se è vero che in un passa* 
to recente il sindacato ha fat* 
to delle scelte nvelatesi ma* 
deguate, sulla professione in* 
fermieristica (quali I infer¬ 
miere unico e poiivaiente e 
la posizione di cntica dei 
ruolo della caposala) ogget¬ 
tivamente subalterne a chi ha 
voluto mantenere questa 
profes^one In un ruolo nan* 
ciliare» nei confronti del me¬ 
dico e cioè il governo e i sin¬ 
dacati medici autonomi, da 
alcuni anni ha compiuto un 
profondo mutamento sui) e- 
laborazione e sull'iniziativa 
nei confronti degli infermieri 
e di tutte le professioni sani¬ 
tarie intermedie 
Il dato che emerge dall’a¬ 
nalisi delta questione mfer- 
mienstica è lo scarto preoc¬ 
cupante fra il potenziale oc¬ 
cupazionale (ogni anno se 
ne formano 10000 mentre 
12 500 vanno in pensione e i 
nuovi stendard ai personale 
ospedaliero decisi dal gover¬ 
no prevedono oltre 69 000 
nuovi posti di lavoro nono¬ 
stante una contrazione di po¬ 
sti letto) e la caduta di voca¬ 
zione per questa professione 
daMrte dei giovani 
Questa distorsione del 
mercato del lavoro sanitario 
(abbondanza di medici e ca¬ 
renza di infermieri) per il sin¬ 
dacato pud essere corretta 
se si inter^rtene alle radici del 

K roblema cioè se si fa dell 'in- 
irmiere una professione sa¬ 
nitaria con uno status sociale 
e una retribuzione economi¬ 
ca gratificante oggi lo sti¬ 
pendio di un infermiere su¬ 
pera di poco li milione men¬ 
sile e la sua autonomia pro¬ 
fessionale non è nconosciu- 
ta 

La egli, ma anche Osi e 
UU si ritravano In sintonia, ha 
Individuato che la cnsi di 
funzionamento del Servizio 
sanitario nazionale non ha 
solo fra le cause pnncipall la 
crisi del ruolo delia profes¬ 
sione medica, ma anche, a 
pari Importanza, una orga¬ 
nizzazione del lavoro e una 
formazione professionale 
del personale infermieristico 
arretrate rispetto altri paesi 
europei, tali da collocare 11* 
(alla all'ultimo posto della 
Cee 

Questa realtà produce nel¬ 
la sanità un'eccessiva parcel¬ 
lizzazione di compiti, una de- 
qualiflcazlone e demotiva- 
zione de) personale, presta¬ 
zioni non adeguate ai bisogni 
dell'utente edalle potenziali¬ 
tà professionali degli opera¬ 
tori con consegueme spreco 
di risorse umane ed econo¬ 
miche 

Nella piattaforma sindaca¬ 
le si pone 1 obiettivo di mo¬ 
dificare - come altre espe- 
nenze europee insegnano - 
l'attuale organizzazione del 
lavoro infermieristica per di- 
stnbuzione parcellizzata dal¬ 
le mansioni (terapia orale, 
terapia inietUva, sommini¬ 
strazione del vitto, prelievi ) 
per la quale il malato non ri¬ 
veste una posizione centrale, 
ribaltandola prevedendo Fa- 
dozione del modello di assi¬ 
stenza Infermienslica «perso¬ 
nalizzata» ai posto dei tipo 
«per funzioni» 

Questo nuovo modello 
esalta la centralità del malato 
e le professionalità dei vari 
operatori ad ogni équipe in- 
fermlenstlca viene affidata 
l'interezza dell'assistenza del 
malato in forma unitaria ac¬ 
centuando una posizione di 


maggiore autonomia e re 
sponsabiliia professionale 
elevando 1 infermiere a vero 
«professionista* con nuovi 
equilibn e rapporti e con il 
medico (nella gestione del 
1 informazione sul malato 
per esempio prevedendo an 
che 1 istituzione della cartella 
infermieristica da integrare 
in quella clinica) e con la ca¬ 
posala che liberata di alcune 
sue attuali prerogative di as 
sistenza diretta può esplicare 
un ruolo piu manageriale di 
coordinamento di sapervi 
sione e controllo di quanta e 
con 1 ausiliario socio sanita¬ 
rio che diventa un operatore 
di supporto alle professioni 
sanitarie per tutti gli aspetti 
Igienici e cosiddetti «aiber- 
^leri» 

I l colpevole ntar 
do governativo 
del mancato ade 
guamento alle di 
■■■ retiive Cee in ma¬ 
teria di formazione del per¬ 
sonale infermieristico è ogni 
giorno piu intollerabile II 
sindacato confederale ha fat 
lo precise scelte m questo 
campo, condivise da tutti i 
partiti oltre che dalla catego 
ria Si prevede 
> i istituzione di diploma 
universitario di primo livello 
per l’esercizio della profes¬ 
sione 

- corsi di formazione 
complementare post diplo¬ 
ma per grandi aree (pstcnia 
tna, medicina e chirurgia, sa¬ 
nità pubblica, pediatria) 

- co^i di laurea in scienza 
infermieristica per docenti e 
dirigenti 

Qusto non vuol dire esclu¬ 
dere il Servizio sanitario na 
zionale dall'esercizio della 
didattica, anzi, il sindacato 
richiede ia pan dignità del si 
sterna informativo delle Usi 
che nei piani di studio nei 
docenti e nella tipologia del 
le scuole deve essere parifi¬ 
cato, con convenzioni, a 
quello dell università, soprat 
tutto se si tiene conto del 
nesso Inscindibile, nella for 
mazione delle professioni sa 
nitarie fra insegnamento teo¬ 
rico e tirocinio pratico, anzi 
l'esperienza maturata fa rite¬ 
nere giusta e opportuna I at¬ 
tuale proposta del Pci sulle 
Kuole di sanità per tutte le 
professioni sanitarie laureate 
e no 

Ultimo aspetto della prò 

S osta sindacale certamente 
non meno importante è 
quello di conquistare un nuo¬ 
vo ordinamento professiona¬ 
le oggi un infermiere viene 
assunto in un livello e li rima¬ 
ne sino alla pensione salvo 
che voglia accedere a livelli 
gerarchici Per questo il sin 
dacato propone un percorso 
economico e giuridico in li 
velli successivi che sia legato 
alla verifica positiva di un 
corso di formazione compie 
mentare quindi legato all ac 
quisizione di maggiori com 
petenze tecniche e speciali 
stlche, e questa è una propo¬ 
sta comune per tutte le prò 
fessioni sanitarie medici 
compresi 

Infine la questione salaria 
le è fondamentale che te 
professioni sanitarie siano 
adeguatamente retribuite di 
per sé, ma soprattutto nelle 
situazioni di maggiore disa 
gio e stress (lavoro per turni 
particolari aree camere ope 
ratorie, terapia Intensiva sa 
iute mentale reparti per in 
lettivi attivila domiciliari) Se 
tutte queste nchieste sinda¬ 
cati venissero accolte dal go 
verno e dal Parlamento per 
le parti di loro competenza, 
certamente sarebbe un gran 
de nsultato per una sanila ef 
fidente ed efficace 
” esecutivo nazionale compar 
lo Sanila 
Cgil Funzione pubblica 


--Oi fa grande rumore sui 18 milioni 

che ogni cittadino deve alla collettMtà 

ma si sorvola sul fetto che simmetricamente, in media, 

dovrebbe possedete altrettanto in Bot 

n debito sì e il credito no? 


■i Cara Unita vorrei richiamare 
I attenzione sulla notizia apparsa sa 
baio 8/10 su quasi tutti i quotidiani 
italiani a proposito del debito pubbli¬ 
co dello Stato italiano, che ha rag¬ 
giunto un ammontare pan al Pii (pro¬ 
dotto interno lordo) cioè alla strabi¬ 
liante cifra di un milione di miliardi I 
giornali si sono affrettati come al so¬ 
lito ad indicare che ogni italiano, an¬ 
che quello che è appena nato len si 
trova con un eredita di 18 OOQ 000 di 
debiti 

Ebbene, usando la stessa termino¬ 
logia e bene far conoscere alla gente 


che questo famoso debito pubblico è 
rappresentato dai Bot o titoli analo 
ghi per CUI i) bambino appena nato 
dovrebbe, con la stessa logica esse¬ 
re in possesso di un credito automa¬ 
tico verso lo Stalo di 18 000 000 m 
Bot e quindi ogni famiglia dovrebbe 
possedere dei risparmi pan ad un 
multiplo di tale cifra per il numero 
dei componenti 

Usando la stessa logica semplici¬ 
stica bisognerebbe anche dire alla 
gente che distribuendo il Pii, il quale 
rappresenta la ncchezza prodotta in 
un anno dall intero Paese, un lavom- 


tore con due figli e moglie a canco 
ha dintto ad una retribuzione pan ap¬ 
punto alia stessa cifra del debito, 
cioè 18 000 000 per 4 quind* la rem- 
buzione media dovrebbe agg<rarsi in¬ 
torno ai 72 milioni annui 
Se COSI non e - e in effetti cosi non 
è - vuol dire (e bisognerebbe dirlo a 
caratten cubitali) che assistiamo 
ogni giorno a un grosso furto, per¬ 
mettendo che la rendita del capitale 
finanziano abbia raggiunto tali valon 
in Italia da lasciare solo ed appena il 
25% della ricchezza nazionale a di- 
spo^zione delle famiglie sotto forma 


di salano, e lo Stalo sociale alto sfa¬ 
scio' 

Queste cose purtroppo vengono 
sempre esposte in modo cervellotico 
per CUI la sostanza viene a volte non 
compresa, ma è invece necessano 
puntualizzare questo unico discorso 
semplicistico che nesca a farsi capire 
in modo incontestabile da chiunque 
le medie non dicono mai qual e la 
situazione reale, ma resta la sostanza 
che l’attuale distribuzione dei reddi¬ 
to è incanalata in modo da togliere 
ai poveri per dare ai nccM 

Cirio Mideo> Pescara 


«Difendo il diritto 
al consenso 
(e l’intervento 
dei lavoratori)» 


ELLEKAPPA 


■■ Caro direttore, tra crisi e 
malattia la Cgil vive la sua sta¬ 
gione più chiacchierata Gli 
atti di accusa i confronti duri 
e polemici trovano eco inte¬ 
ressata sugli organi di stampa 

1 ) dibattito che si dice di vo 
ler sollecitare e a cui si vuole 
contribuire non esce pero dal 
chiuso degli addetti ai lavori e 
di chi del commento fa pro¬ 
fessione Sembra che oggi sia 
piu importante, per un diri¬ 
gente sindacale, dire ciò che 
pensa in cui crede fermamen¬ 
te, che non creare le condì 
zioni (definendo i presupposti 
politici i modi e i tempi) per 
consentire a tutti gli iscritti alla 
egli di poter capire. Interveni¬ 
re, decidere E come se pen¬ 
sassimo di affrontare le que¬ 
stioni contrattuali con un con¬ 
fronto, anche pubblico, tra di¬ 
rigenti di diverse organizza¬ 
zioni sindacali ma prescin¬ 
dendo dalla volontà dei lavo- 
raion interessati 
Questo è il punto, e dirò an¬ 
cora di più le possibilità di 
diffusione delle posizioni so¬ 
no maggion se non addinltura 
ad esclusiva disposizione di 
chi dissente, critica accusa 
Non certo per colpa del desti¬ 
no o per chissà quali meccani¬ 
smi strani ma solo per la leg¬ 
ge del giornalismo secondo la 
quale e notizia tutto ciò che 
discosta dal normale o dal 
preteso tale, e perciò se il 
consenso è la norma, il dis 
senso è la notizia 
Ma anche nelle riunioni de 
gli organismi negli attivi nelle 
assemblee si realizza una sor 
la di trasposizione di questo 
meccanismo ponendo in gra 
ve difficolta chi vorrebbe 
esprimere posizioni di con 
senso 

Non è facile nel pieno del 
la contestazione per quanto 
minoritaria possa essere, 
esprimere consenso 
Sto difendendo il diritto al 
consenso perché intendo di 
fendere il pluralismo e la de 
mocrazia non con i proclami 
e gli insulti SI perseguono e si 
affermano posizioni politiche 
le piu diverse ne etichettando 
come conservatore e burocra¬ 
te chi la pensa diversamente, 
ma costruendo le condizioni 
di serenità per poter esprime 
re seriamente la discussione 
Attenzione a non perdere mai 
di vista gli interessi dei lavora 
lori che rappresentiamo e 
dell organizzazione a cui ap 








se. 




parteniamo 

Oi proposito ho usato ) e 
strema sintesi e non sono en 
trato nel mento delle questio 
ni piu diverse sollevate da piu 
compagni, polche non sono 
attratto dal fascino delle pole¬ 
miche né dalla discussione 
che SI autonproduce e si tra¬ 
sforma in «chiacchiera* men¬ 
tre trovo maggiore interesse 
nel dibattito libero aperto, 
esteso e regolalo capace di 
concludersi e di produrre 
scelte e decisioni 

Maurizio Sull Segretario 
della Funzione 
pubblica egli di Roma 


Quando non sì è 
in maggioranza 
è diffìdie 
essere «primi» 


■1 Caro direttore nel dibatti¬ 
to in corso sui limiti di velocita 
la voce più autorevole e piu 
presente, anche nel dibattito 
parlamentare, è quella di 
Chicco Testa, e presumo che 
quella da lui espressa sia an¬ 
che la posizione del Pci 
Chicco Testa anche nei 
giorni scorsi con puntualità e 
competenza ha riportalo con 
grande efficacia i dati positivi 
scaturiti dalia limitazione a 
110 km, imposta agli automo¬ 
bilisti nel penodo luglio ago¬ 
sto diminuzione dei morti per 
incidenti, minor consumo di 
carburante, ana più pulita 
ecc sottolineando con stati¬ 
stiche e paragoni i benefici ot 
tenuti in due mesi e quelli che 


SI potrebbero t^tenere m un 
piu ampio arco di tempo 

Testa ha però concluso 
questa esposizione prc^nen 
do limiti diversi, 120 km. sen 
za motivare questa nuova prò 
posta se non perché nentre- 
rebbe in una cosiddetta «me¬ 
dia europea* Ma i risultali ot¬ 
tenuti e le proiezioni (atte da 
Testa si riferiscono a una limi¬ 
tazione a no km e, se sono 
buoni, perche proporre un au¬ 
mento del limite^ 

Questa «media europea» 
non convince per pnma cosa 
non SI capisce perché do¬ 
vremmo essere medi e non 
primi, per seconda, salvo di 
verse dimostraziom, il rispetto 
della vita, la ragione e i fatti 
fanno scegliere ta proposta 
che ha dato riuiltati certi 

Franco Ferrari. Roma 
H compagno on T^sfa ri 
sponde così 

■i Caro Ferran grazie per 
le parole gentili La russtra 
proposta per i 120 chilometri 
ora discende da tre conslde 
razioni 

1 ) le proiezioni statistiche non 
variano molto fra 1110 e 1120 
km ora, 

2 ) akunì Pae^ europei O'ran 
eia. Germania. Austria) hanno 
limiti più alti, e comunque la 
Comunità europea indica in 
120 la velocita consigliata, 

3) I gruppi di maggioranza vo 
gliono velocità piu alle (130 
140) e. purtroppo non averi 
do noi la maggioranza, biso¬ 
gna trovare mediazioni effica¬ 
ci 

Comunque guardando alla 
sostanza delie cose, spero 
che tu concordi con me sul 
fatto che già si tratterebbe di 
un bel passo in avanti 

Chicco Tetta. 


«Per i greci, per 
l’“ancien regime” 
per i liberali... 
e COSI ora» 


M Gentile direttore, nel leg 
gere sabato domenica gli ar¬ 
ticoli di fonao dell Unita, do 
vuti nspettivamente ad un 
membro della segreteria e a) 
segretano del Partito comuni 
sta ho pensato m un pnmo 
momento che stessimo dando 
troppa importanza ad Euge¬ 
nio Scalfan il quale, in un fon¬ 
do uscito venerdì sulla Repub¬ 
blica, aveva sentenziato che il 
Pci e madeguato alla civiltà 
europea per aver contrastalo 
la maggioranza sulla discipli¬ 
na del voto atta Camera 
Poi, nel ricordarmi dello 
sconforto che avevo provato 
per 1 arretratezza dei cnten di 
giudizio che reggevano il ra 
gionamento di Scalfan, ho ca¬ 
pito che quegli articoli 
dell (/riffa sono un'opera di 
cultura pnma ancora che di 
difesa delle nostre posizioni 
Scalfan ha reso chiaro an¬ 
cora una volta che m Italia i 
costruttori oi opinione legati 
alle tradizionali classi di go 
verno elaborano sul Pci giudi 
ZI ideologici e non politici 
con tanti saluti alle tanto sban 
dierate laicità e modernità 
Non SI critica il Pci per gli inte¬ 
ressi e I valon che program 
maticamentc o di volta in vol¬ 
ta difende o trascura, ma sem¬ 
pre e ancora per la sua natura 
o qualità Sia il «fattore K» sia 
la «diversità» sia i insufficiente 
«europeità», sempre per co 
storo c e qualcosa che rende 


il Pci incapace di governare 

Se andiamo a vedere bene, 
questo atteggiamento cultura¬ 
le pnma che politico, nel 
confronti di un partito che 
rappresenta priorìianamente 
ceti subalterni per ncchezza e 
per potere Individuali, non è 
dissimile da quello che nei 
millenni ha caratterizsato le 
classi dominanti' per i Greci e 
I Romani gli schiavi non pos¬ 
sedevano la capacità di gover¬ 
no, per y ancien regime non la 
possedevano i non nobili, per 
1 età liberale ne erano pnvi i 
nullatenenti, ed ora, a quanto 
pare, non la posseggono i co¬ 
munisti 

A costo di appanre reton- 
co, mi sembra che l'opera dei 
comunisti italiani sia necessa- 
na anche per uscire da queste 
arretrate letture del reale, 
molto comode pero al ceti 
che da sempre hanno il pnvi- 
legio del potere 
Areangelo Comparelll. Roma 


«Al collo 
di un cacciatore 
che aveva un 
braccio ingessato» 


HCaro direttore, abbiamo 
letto con stupore la lettera a 
firma Walter Caporale, pubbli¬ 
cata mercoledì 21 settembre 
Alla Sagra venatona citata 
daU’animallsia Caporale an¬ 
che noi eravamo presenti 
Eravamo preoccupati che i 
cacciaton raccogliessero la 
scontata provocazione dei 
maniiestanti dando vita a gesti 


che saremmo i pnmi a con¬ 
dannare e che per fortuna non 
si sono verificati Sapevamo 
che in occasione della Sagra 
ci sarebbe stata una «manife 
stazione regionale» promossa 
da diverse associazioni am- 
bientalistiche e animaliste e. 
puntualmente, durante la mat 
tinata si sono presentate, da¬ 
vanti all ingresso, circa una 
decina di persone con cartel¬ 
loni con scritte chiaramente 
offensive de) tipo «Cacciaton 
assassini» ecc 
Una parte dei cacciaton 
presenti incunositi da quello 
sparuto e vanopinto gruppet¬ 
to dì manifestanti, si assiepa¬ 
rono nei pressi dell ingresso 
della Sagra venatoria e a quel 
punto un ambientalista cerco 
di «attaccare a) collo» di un 
cacciatore che per altro aveva 
un braccio «ingessato», un 
cartellone offensivo 
Ci fu uno scambio di insulti 
a CUI parteciparono ambedue 
le fazioni, ci colpì, infatti, ta 
spudoratezza, la sfrontatezza 
con CUI una anziana ambien¬ 
talista si nvolgeva alla compa 
gna di un cacciatore die si 
trovava vicino a noi dicendo 
«Sei una vai a tetto» 

Non ci furono né calci ne 
pugni né spintoni lant'e che 
le forze dell ordine invitate 
dalle associazioni venatorie 
non dovettero far altro che n 
manere spettatrici e invitare 
alta calma le due fazioni 
Marco Barglacclil, Roberto 
Mali della segrelena 
Arci Caccia di Pistoia 


Semplificando, 
le famiglie 
acquisterebbero 
confidenu 


■i Signor direttore, attuai 
mente sono in circolazione 
diversi tipi di titoli del debito 
pubblico Bot, Btp Cct Cte 
ed altri La massa cioè il prò 
fessionisia, l’impiegato, I op>e- 
raio, il coltivatore diretto I ar¬ 
tigiano, ta casalinga ha poca 
familianià con essi e si tiene 
lontana 

Più tipi di titoli sono in cir 
colazione più e l'imbarazzo e 
la confusione di chi vuole in 
vestire m essi 

Ogni volta che scade una 
partila di questi titoli, lo Staio 
è costretto ad emetterne una 
nuova Ad ogni nuova emis¬ 
sione é costretto ad affrontare 
una spesa enorme per pubbli 
cità 

Ad ogni nuova emissione si 
verifica nelle banche una cat 
ca sconveniente che da luogo 
a scenate sconcertanti Spes 
so avviene che chi ha sotto 
scnlto una somma, dopo di 
versi giorni, con la comodità 
Interessata della banca si ve 
de restituire quella patte che 
non ha trovato capienza, su 
bendo cosi una notevole per 
dita di interessi 

A che servono poi tanti tipi 
di titoli in giro se, per legge 
economica naturale, sono de 
stinati a tendere tutti allo stes 
so livello di rendimento? 

Ibtli gli inconvenienti di cui 
sopra SI possono eliminare 
creando un solo ed unico tipo 
di titolo del debito pubblico 
ad emissione continua ed an 
dando via via eliminando la 
pletora dei titoli oggi esistenti 

Il cittadino che ha oggi di¬ 
co oggi, la disponibilità di 1. 
2 .5.10.100 milioni da impie¬ 
gare SI reca, oggi stesso al piu 
vicino ufficio postale e com 
pera un titolo da 1 2 5 10, 
100 milioni a scadenza annua 
le, biennale quadriennale 
ecc ecc Cosi come quando 
va a comprare in banca un as 
segno circolare 

il titolo indica il capitale - ia 
scadenza • il tasso netto an 
nuo percentuale degli interes¬ 
si e rammentare annuo dei 
medesimi ai netto dell impo¬ 
sta (perché l'imposta sui titoli 
de) debito pubblico cosi 


com'è oggi congegnala, al ri* 
solve in una pura farsa che 
confonde persino le persone 
di un certo livello culturale e 
le induce a tenersi lontane). 

Il trasfenmento da uno al¬ 
l’altro di questo titolo sarebbe 
facile perche facile sarebbe II 
calcolo del dietim cioè (MI 
mteressk che si vanno via 
maturando 

La struttura o^aniziatfva 
per la collocazione d) questo 
titolo unico ad emissione con¬ 
tinua è già pronta perché gli 
uffici postali sono ovunque 

Quando lo Stato non ha bi¬ 
sogno di soldi, ferma remis¬ 
sione Quando ne ha bisogno, 
la riprende Quando ritiene di 
vanare il tasso percentuale lo 
varia per i titoli di nuova emis¬ 
sione 

Tale tipo di titolo, unico e 
ad emissione continua, incon¬ 
trerebbe certamente il favore 
generale da parte di tutto le 
categorie di cittadini Entre¬ 
rebbe presto in tutte le fami¬ 
glie e presto le medesime ac¬ 
quisterebbero familiarità con 
lui Questo titolo potrebbe 
ben denominarsi «Cambiale 
di Stato* 

don. PiaeCaeettao, 

Paitinico (Priermo) 


Nel calcio, come 
nella vita, ha 
pregio eguale il 
gioco di rimessa 


H Can compagni, e se poi 
non sarà maschio MH* 
vo d attacco)? Ahimè, H no¬ 
stro calcio, anzi la squadra Ita¬ 
lia, resterà femmina OeggI 
passiva d attesa, una civetta 
«c/ie teneva conto della fòrza 
dell'avversario e la sfrut¬ 
tava») Sono giudizi di Gigi 
MaiIredi un allenatore che 
(/ Unilà9/\0)i^possledìeitgu- 
sto di percorrere strade orisi' 
nait» 

Le strade non discuto, ma II 
linguaggio non mi sembra poi 
tanto onginale Nè il titolone 
apag 21 •Speriamo che sia 
maschio» 

Laura Ferrari. Mantova 


In 500 km un’auto 
consuma ossigeno 
quanto un uomo 
in tutta la vita 


Cara Unità, sul tuo nume¬ 
ro de) 18 settembre scorso ho 
letto di un Paese * la Corca 
del Nord - in cui la motortita- 
zione pnvata è mìnima ma I 
trasporti pubblici perfetti, bo 
quanto ossigeno consuma 
un auto per fare 500 km? La 
stessa quantità di cui ha biso¬ 
gno un uomo per l’Intera sua 
vita 

Alda Corelll. Genova 


«... in francese 
0 in inglese 
(magari un giorno 
in italiano)» 


■1 Signor direttore, sono un 
giovane algerino di 22 anni, di 
origine berbera, interessato 
al) arte e alla civiltà del vari 
Paesi e a stabilire amicisle, 
cornspondendo in francese o 
in inglese (e magan un giorno 
in Italiano) 

SaM YahlateM. 

CitéRSTA BiAn laaaiival 
El Blair (Aigen) 


CHE TEMPO FA 




IL TEMPO IN ITALIA: la vasta area depressionaria che dall Europa nord-occidentale » estende 
fino al Mediterraneo ha tentato negli ultimi giorni di inserirsi sulla nostra Penisola, ma con 
scarsi risultati Due perturbazioni in spostamento da ovest verso est hanno {^evocato feno¬ 
meni marginali prima sulle regioni settentrionali, poi su quelli centrali e infine su quelle 
meridionali 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell Italia meridionale cielo irregolarmente nu^oso con 
precipitazioni residue Durante il corso delia giornata tendenza al miglioramento Sull Italia 
settentrionale e su quella centrale tempo variabile con alternanza ad annuvolamenti e schiari 
te Temperatura in diminuzione sull Italia rettentrionale e centrale 

VENTI, di direzione variabile 

MARI- mossi I bacini meridionali leggermente mossi gli altri man 

DOMANI SABATO E DOMENICA: condizioni generalizzate di variabilità su tutte le regioni 
Italiane con annuvolamenti irregolari alternati a zone di sereno Si potranno avere localmente 
addensamenti nuvolosi associati a qualche precipitazione i fenomeni tenderanno ad intensifi¬ 
carsi nella giornata di domenica a cominciare dalle regioni settentrionali 
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TEMPERATURE IN ITAUA: 


Bolzano 

12 

22 

L Aquila 

13 

18 

Verona 

14 

24 

Roma Urbe 

15 

22 

Trieste 

18 

20 

Roma Fiumicino 

16 

21 

Venezia 

13 

22 

Campobasso 

11 

15 

Milano 

14 

21 

Ben 

14 

23 

Tonno 

13 

20 

Napoli 

15 

19 

Cuneo 

11 

17 

Potenza 

12 

1b 

Genova 

18 

22 

S Maria Leuca 

20 

23 

Bologna 

14 

23 

Reggio Calabria 

15 

24 

Firenze 

15 

24 

Messina 

20 

25 

Pisa 

15 

23 

Palermo 

19 

24 

Ancona 

18 

23 

Catania 

16 

25 

Perugia 

12 

20 

Alghero 

16 

21 

Pescara 

16 

23 

Cagliari 

17 

25 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 


NEVE 


VENTO MAREMOSSO 


Amsterdam 

9 

12 

Londra 

14 

17 

Atene 

IO 

25 

Madrid 

8 

18 

Berlino 

7 

13 

Mosca 

0 

8 

Bruxelles 

6 

16 

New York 

10 

15 

Copenaghen 

10 

11 

Parigi 

12 

15 

Ginevra 

13 

17 

Stoccolma 

8 

12 

Helsinki 

-4 

5 

Varsavia 

-1 

13 

Lisbona 

9 

20 

Vienna 

9 

14 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI ^ 

I programmi ' 

di oggi 

Notitiano ogni 30 minuti dalle 6 30 alle 16,30 
Ora 6 46 Intervista con Rosetta Loy 
Ora 7 00 Rassegna stampa Guido Moltado HManHaatoH 
Ora 8 30 Intervista al sindaco di Bologna Renzo Imbanl 
Ore IO 00 ViStudanti alla pone dall Univarait'aVt, con Giorgia 
Tacce rettore Untvarsit'a La Sapienza di Roma, Febie 
NIcolucci del Consiglio di amminiatraziona LaSifrisiv- 
za par ia lista ViDI a Oa aimstriMi. Gianni Cuperta, 
responsabile nazionale Lega studenti umveraitartlaila* 
rata alla Fgci Paolo Mattel, rappreaentanta dai Cime- 
Ilei popolari Nel pomeriggio aatvizl da Soiaana aul 
simposio intarnazionsla MÌPaiQhiavia sania nwnioo- 
miViiM Marlotti) Replica dal cNscorao dal a 
del Pei Achille Occhatto dia 6* CtMifarma 
FREQUENZE IN MHz- Tarino 104 Qanova 88 SOOa 
Spazia 105 ISO MÌIano91 NovaraOl 350 Pavia 9L>. 
moS7 600/87 750 Lacco 87 750 Mantova. Verena 1Df.W0t 
Padova 107 750 Rovigo 96 850 Roggio Emilia 96 25u Imela 
103 350/107 Modena 94 50(f Bologna 875W 
94 500 Parma 92 Pisa Luooa. Livorno. Emipoli 105.|Q^ 
Arazzo 99800. Slena.^Qrossoto. Viterbo 92700/104 500, 
Firenze 96 600/105 800, Pistoia 95 800, Maaia Carrere 
107 500, Perugia 100 700^98 900/93 700 Terni 107 600, Ar* 
oona lOà 200 Asooli 95 250/95 oOO, Macerata 10B>B00, Pe¬ 
saro 91 100 Roma 94 900/97/105 550, Roaoto (Te) 95 800, 
Pescara Chletl 104 300 Vasto 96 5QÒ, Napoli M Satanm 
103 500/102 850 Foggia94 600 Lacca 105300 ■artWSQQ 

TELEFONI 06/6791412 - 06/e79l65S6 ^ 
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Fisco 

Assemblea 
con Pizzinato 
all’Italtel 


' ai MILANO Prima assem* 
bica in una grande fabbrica a 
Milano, rUaltei, per preparare 
lo sciopero generale provin- 
? ciale per la riforma del fisco. E 
per rimarcare l'importanza 
, della giornata di lotta del 3 
novembre prossimo - tre ore 
di astensione delle categorìe 
dell'Industria e del commer* 
ciò e una manifestazione con 
una lunga catena umana da 
piazzale Loreto alla Prefettura 
- all’assemblea è stato invita* 
lo Antonio Pizzinato, segreta¬ 
rio generale delia Cgil. Tante 
donne, operai, impiegati tec¬ 
nici nella mensa dello stabili¬ 
mento. Pizzinato parla di una 
nuova fase dì lotta, della ne¬ 
cessità di costruire un cre¬ 
scendo nella mobilitazione 
per la riforma dei fisco e la 
modifica della legge finanzia- 
, ria in discussione d Parlamen- 
. to. «Stiamo facendo assem¬ 
blee nei luoghi di lavoro - in¬ 
forma Il segretario generale 
f delia Cgil > in lutti ì comuni 
. faremo incontri con I sindaci 
e 1 parlamentari, ci saranno 
scioperi territoriali come quel¬ 
lo proclamato a Milano e infi- 
, ne la manifestazione a Roma 
del 12 novembre prossimo. 
Ma dovremo mantenere alta 
la pressione e mentre è in di¬ 
scussione la legge finanziaria 
, portare ogni giorno davanti al 
Parlamento delegazioni di la¬ 
voratori di tutte le categorie». 

Antonio Pizzinato ha battu¬ 
to molto su un punto: riforma 
del fisco e riforma dei contri¬ 
buti socidii che pesano sulla 
A ^ busta paga devono avere certi 
contenuti - e le tre confedera- 
i^^zioni li hanno già Indicati con 
chiarezza - e (empi certi di 
applicazione. I sindacali non 
si rifiutano di accettare una 
certa gradualità nella applica¬ 
zione delle riforme, a patto 
che siano acquisiti significativi 
risultati. Ad esempio, per l'ir- 
pef, quando il Parlamento 
avrà approvato finalmente 11 
provvedimento che recepisce 
' l'accordo fra sindacati e go- 
'' verno per l'eliminazione del 
- drenaggio fiscale a partire dal 
I '90, bisognerà mettere mano 
alle aliquote fiscali e alle fasce 
I di reddito e soprattutto a tutta 
la partita relativa all'aliarga- 
. mento della base su cui basa- 
. re l'Imposta. E per la riforma 
dei contributi sociali che si pa¬ 
gano attraverso 11 salario, Piz- i 
' zinato dice: l'aumento dell'lva 
sla un primo passo per fisca- 
. lizzare gli oneri sociali. Al rial¬ 
zo delle aliquote, corrisponda 
l'abolizione deli'! ,9 per certo 
che i lavoratori pagano per la 
sanità. 


Mìirafiori 

«L’intesa 
unitaria 
non va» 


■i TORINO. «Inopportuna». 
Così il direttivo della lega 
Fiom di Mirafiorì ha definito 
l'intesa che la segreteria na¬ 
zionale del sindacato ha fir¬ 
mato una decina di giorni fa 
con la Firn e la Uilm per gesti¬ 
re l'accordo separalo Fiat di 
luglio. Il documento che con¬ 
tiene un così severo giudizio è 
stato approvalo quasi aH'una* 
nimilà (Ire soli astenuti) alla 
presenza proprio del dirigente 
nazionale che ha concluso 
quell'Intesa, il responsabile 
dei settore auto Guido Bofaffì. 

Non era opportuno firmare 
quel documento, dice il testo 
di Mirafiori, «perché si presta 
ad interpretazioni e polemi¬ 
che da parte di Firn e Uilm e 
perché ha innescalo tra i no¬ 
stri iscrìtti e militanti, oltre che 
tra i lavoratori, confusione an¬ 
cor più alimentata dalle di¬ 
scussioni e contrapposizioni 
apertesi airintemo della no¬ 
stra organizzazione*. 

•Il dibattilo e la discussione 
airìntemo della Fiom - ag¬ 
giunge la lega di Mirafiori > 
devono servire non a sterili 
contrapposizioni, ma a supe¬ 
rare un costume, ultimamente 
purtroppo in vigore all'interno 
della Fiom e della Cgil, di po¬ 
ca trasparenza nelle scelte, e 
ad individuare precise scelte 
ed ambiti democratici di di¬ 
scussione e decisione». Il 
Coordinamento nazionale 
Fìat della Fiom che si terrà 
martedì prossimo a Milano 
dovrà quindi darsi forme orga¬ 
nizzative e strutture «per assu¬ 
mere a pieno titolo il suo ruo¬ 
lo di direzione politica». 

Confermando pienamente 
il giudizio negativo sull'accor¬ 
do Fiat di luglio che la Fiom 
non ha firmato, la decisione di 
entrare nelle commissioni 
previste dall'Intesa allo scopo 
di migliorarla con proposte 
autonome e la scelta di ripren¬ 
dere iniziative in fabbrica sul 
problemi irrisolti (mensa fre¬ 
sca, condizioni di lavoro, pari 
opportunità per le donne, 
adeguamento del salario), il 
direttivo dì Mirafiori conferma 
pure la decisione, che ha già 
suscitato pretestuose polemi¬ 
che da parte di Firn ed Uilm. 
d| tenere nei giorni 27 e 28 
ottobre assemblee come 
Fiom in tutte ie officine della 
più grande fabbrica italiana. 

DM.C 


Taranto chiede 
la sede centrale 
della nuova Ilva 


Il Consiglio dei ministri Resta aperta la battaglia 

finalmente ha varato per Taggancio ai salari 

il disegno di legge e la rivalutazione 

che attua dopo mesi l’impegno dei vecchi trattamenti 

Primo risultato per le pensioni 
Aumentano «minime» e «sociali» 


Le lotte dei pensionati hanno dato il primo frutto. 
Con un ritardo di quattro mesi, il governo ha final¬ 
mente approvato le maggiorazioni delle pensioni 
minime e sociali per gli anziani, concordate a giu¬ 
gno con Cgil-Cisl-Uil e previste dalla Finanziaria 
'88. Per completare l'attuazione dell'intesa, manca 
l'aggancio alla dinamica salariale e la rivalutazione 
delle vecchie pensioni. 


RAUL WITTENBERG 


Cosi i futuri aumenti 


Categoria 

Importo 


Valore degli aumenti 


0 età 

attuale 

da lugUo *88 

da gennaio '88 

da gennaio '90 

Oltre 65 anni 

429.250 

50.000 

. 

30 000 

Oltre 60 anni 

429.250 

_ 

30.000 

- 

Sociali 

252.200 

125.000 

- 

- 


■■ ROMA. Dopo innumere¬ 
voli rinvìi il Consiglio dei mini¬ 
stri ha varato ieri uno dei prov¬ 
vedimenti di attuazione della 
Finanziaria '88 che il ministro 
del Lavoro aveva concordato 
con i sindacati dei pensionati 
il 29 giugno scorso. Si tratta 
degli aumenti che Formica ha 
motivato come necessari per 
far raggiungere un minimo vi¬ 
tate agli anziani con basso 
reddito. Il provvedimento 
consiste in un disegno di leg¬ 
ge che il governo presenterà 
alle Camere. Se lo approve¬ 
ranno lo Stato spenderà Smila 
miliardi nel triennio, con de¬ 
correnza della prima «tran- 
che» dal 1* luglio scorso, con 
aumenti cosi distribuiti. 


Maggiorazioni aoclall alle 
penaloni minime. Per 13 

mensilità i pensionati con ol¬ 
tre 65 anni di età che da soli 
non posseggono redditi pro¬ 
pri uguali o superiori al nuovo 
niinimo avranno SOmila lire in 
piti dal 1* luglio '88. e altre 
SUmtia dai S" gennaio 1990. 
Dal 1* gennaio 1989 verranno 
aumentati dì 30mila lire i trat¬ 
tamenti fino al nuovo minimo 
per j pensionati ultra 60enni. 
Questi aumenti assorbono la 
maggiorazione di SOmila 
mensili già concessa a S69mì- 
la pensionati anziani. Dati i li- 
vedi di reddito, 21 Ornila acce¬ 
derebbero solo in parte alla 
maggiorazione. 401 mila 
avrebbero diritto alla presta¬ 


zione piena, in modo che tutti 
gti ultra 65enni ai minimo Inps 
arrivino a quota 509.250 lire 
per 13 mensilità nd 1990. 

Mag^ortdone della pen¬ 
sione sodale. Gli anziani con 
oltre 65 anni di età titolari del¬ 
la pensione sociale di 252.200 
lire mensili avranno un au¬ 
mento di 125mila lire al mese 
dai I* luglio 1988 per 13 men¬ 
silità. che assorbe la maggio- 
razione di 75mila lire per 
260mila dì toro. 

fi provvedimento interessa 
quasi due milioni di anziani: 
1.210 (K)0 ultra €5enni e 
360mila ultra sessantenni 
pensionati al minimo, e 
41 Ornila pensionati sodali. Gli 
aumenti saranno corrisposti a 


domanda degli interessati da 
presentare in appoeli modelli 
predisposti daU'Inps. 

Siamo dunque al «minimo 
vitale» per il quale i comunisti 
s'erano balluli nel dibattilo 
sulla Finanziaria '88? Non an¬ 
cora, afferma Ugo Mazza re¬ 
sponsabile delle politiche so¬ 
ciali del Pei, «avevamo indica¬ 
to un minimo di SSOmila lire, 
che gli enti locati dovrebbero 
elargire ai bisognosi anche 
sotto forma di servizi». Tutta¬ 
vìa «ii Pei sostiene questa con¬ 
quista della lotta dei pensio¬ 
nati e farà il possibile affinché 
in Parlamento venga approva¬ 
la al più presto». 

Comunque il provvedimen¬ 
to di ieri è solo uno tra quelli 


«D governo è cincora in debito» 



M ROMA. I Sindacati pren¬ 
dono atto dei varo da parte 
del governo del primo Impe¬ 
gno che si era assunto quattro 
mesi fa, tante volte rinviato. 
L'aumento dei minimi agii an¬ 
ziani «è un atto dovuto che 
aspettavamo», ha detto Giulia¬ 
no Cazzota segretario della 
Cgil, «ancora incompleto per¬ 
ché mancano gli altri prowe- 
dimenii per le ^nsioni attuali. 
Attendiamo poi la riforma del¬ 
la previdenza e gradiremmo 
non avere ulteriori sorprese». 
Il riferimento alla polemica 
Formica-De Michelis è evi¬ 
dente. Franco Bentivogli della 
CisI si domanda perché il go¬ 


verno abbia atteso tanti mesi, 
tanto più che sì tratta di misu¬ 
re già previste dalla Finanzia¬ 
ria 88, aulica un rapido iter 
parlamentare. «Su que^o ver¬ 
sante è in corso un processo 
legislativo il cui punto termi¬ 
nate dovrà essere {'assegno 
sociale», separando rigorosa¬ 
mente previdenza da as^ten- 
za. Quesl'ullima dovrà oin- 
sentìre «a tutti di superare ia 
soglia della povertà», un aiuto 
cte sta «alta base di un auten¬ 
tico diritto di cittadinanza». 

Anche il le^er della UH 
Giorgio Benvenuto, soddisfat¬ 
to per ii disegno di legge ap^ 
provato, è preoccupato per gii 


intoppi che incontra la rifor¬ 
ma previdenziale: «Sono dieci 
anni che i lavoratori l'aspetta¬ 
no, va fatta rapidamente». 

Simili le reazioni dei più in¬ 
teressati, i sindacati dei pen¬ 
sionali. Anche per Alessandro 
Carduiii (Spi Cgil) il provvedi¬ 
mento è un «atto dovuto con¬ 
quistato con una lunga lotta 
unitaria». Infatti ieri sì sono 
svolte due grandi manifesta¬ 
zioni dei pensionati, interne 
ai lavoratori attivi, a Reggio 
Emilia (dove ha parlato lo 
stesso Carduiii) e a Firenze 
con ii leader delio Spi Gian¬ 
franco Rastrelli. A Roma il 12 
novembre per il fisco, conta- 


A Roma convegno del Pei 

Costerà mille miliardi 
la nuova Italia Telecom 


AD’Agusta 
sinclacato e azienda 
ai ferri corti 


I) sasso lo aveva lanciato in un'intervista a «L'Espresso» 
Massimo Pini, rappresentante socialista nel consiglio di 
amministrazione dell'Irì: «Il sostituto di Antonio Zurzolo 
(direttore generale dell’istituto il cut mandato scade in 
novembre, ndr) si può trovare anche all’esterno dell'Irì». 
In parole meno cirrate, era il tentativo dei socialisti di 
porre un'ipoteca sulla nomina del prossimo direttore ge¬ 
nerale. La risposta del presidente dell'Irì Romano Prodi 
(nella foto) non si è fatta attendere: in una lettera inviata al 
settimanale dice di essere convinto che neH’ìstituto «vi 
sono grandi professionalità e managerialità e che proprio 
per questo motivo una scelta interna garantisce la necessa¬ 
ria continuità». Per il momento, dunque, il «messaggio» 
socialista è rinviato al mittente. 


l/ÌD 7 ?nli* L'Italia è pronta ad esporta* 

V1«£ZQI1. re in url^^ne Sovietica la 

«Tecnoloaia esperienza sul nuclea- 

P , ^ re. In cambio non è escluso 

tnCI che presto potremmo ullliz- 

irceu energia elettrica made 

dii uraa» in Urss. Lo scambio di co¬ 

noscenze con gli operatori 
russi, sotto l’etichetta del 
«sistema energia Italia» ha occupalo ieri la mattinala di 
«Italia 2000», la mega mostra organizzata dall'lce a Mosca. 
Franco Viezzoli, presidente dell'Enel, ha sottolineato co¬ 
me «la nostra industria è pronta a collaborare sulla proget¬ 
tazione. la tecnologia, e anche a fornire assistenza tecnica 
ai russi sul nucleare grazie all’esperienza falla in Italia. 


la è pronta ad esporta* 
Unione Sovietica la 


Alfa* " bilancio I98S dell'Alfa 

'Vv"* , Romeo chiuderà in pareg¬ 

gia quest anno S‘ 0 . raggiungendo un oWel- 

r., ^ . tivo che il ^ano di risana- 

DlianOO mento della casa di Arese 

in n&PAnniA prevedeva per la fine del 

in pareggio 1991 . e presumibile, quin¬ 

di. che il 1989 > se l'attui^e 
stagione favorevole all’auto 
proseguirà « sarà l'anno del ritorno all'utile per una casa 
automobilistica del passato molto travagliato. Le notizie 
sui conti sono state fomite ieri dai dirìgenti Alfa Romeo a 
margine della presentazione a Madrid di due nuo'ri model¬ 
li che compariranno - dal 25 ottobre prossimo - nella 
gamma «75». Si tratta della «1.8 le» e della «2.5 Td». 


per i quali il governo s'era as¬ 
sunto con Cgil-Cisl-Uil impe¬ 
gni vincolanti: l'aggancio alla 
dinamica salariale, che neir89 
dovrebbe far aumentare le 
pensioni di circa il 3% (se non 
si attua entro ottobre rischia 
di saltare), e la rivalutazione 
delle vecchie pensioni. Per 
Mazza «è un obiettivo irrinun¬ 
ciabile, è augurabile che pro¬ 
segua l'iniziativa dei sindaca¬ 
ti». 

Sulla riforma previdenziale, 
nonostante io scontro del 
giorno prima con De Michelis 
per ii ministro del Lavoro non 
c’è spaccatura ma «opinioni 
diverse». «Chi la dura la vin¬ 
ce». ha detto Formica, «d 
buon senso prevarrà». 


R&rilla Niente turno domenicate e 

Dai ma» niente contratti week-end: 

non DiaCO ^ questa rinalcazìone pre- 

I, X . .X elsa, forte, venula ieri thile 

Il turno in piu prime due assemblee dei 

«lAmAni#-^ lavoratori del gruppo Baril- 

dlld uOmOnlCd ia, numtlsi per esaminare io 

stato delle trattative per il 
rinnovo del contratto Ime* 
arativo. L’ipotesi di introdurre un nuovo turno, Il 19*. dalle 
2l della domenica sera alle 5 della mattina successiva, è 
stata bocciata a grande maggioranza, respinta arKhe la 
proposta, avanzata in forma interlocutoria dalla Ufi di 
«contratti week-end». Secondo quanto hanno riferito i sin¬ 
dacalisti. che oggi saranno impegnati in una seconda tor¬ 
nata di consultazioni, la discussione è stata molto ampia, 
articolati i giudizi espressi dai lavoratori. Frattanto le segre¬ 
terìe nazionali degli alimentaristi hanno fissato la data del 
prossimo incontro; la trattativa riprende il 4 novembre. 


no di portare centinaia di mi¬ 
gliaia di pensionati. Restano 
poi aperti gli altri due punti 
dell’intesa coi governo, la ri¬ 
valutazione delle vecchie pen¬ 
sioni e l’aggancio ai salari, 
obiettivi per i quali, dice Car- 
dulli, «i pensionali continue¬ 
ranno ialoro iniziativa». Dello 
stesso parere è ii segretario 
della Uilp Silvano Miniati, che 
ha pure spezzato una lancia a 
favore di Formica sulla rifor¬ 
ma pensionistica, mentre 
Gianfranco Chiappella della 
Fnp Cisl ha aggiunto che tra i 
punti aperti c e anche quello 
della Sanità, con i suoi odiosi 
ticket. 


Fnimnnt* sgravi fiscali da con- 

cnimonu cedere per l'operazione 

in arrivo Enimom. il ministro delle 

Finanze ha ormai pronta 
gii sgravi una proposta che quanto 

prima porterà al Consiglio 
ll>talir dei ministri. Lo ha confer¬ 

mato lo stesso ^llio Co- 
lombo, al termine della riu¬ 
nione a palazzo Chigi, precisando che «stiamo però anco¬ 
ra studiando il testo forche vorremmo evitare, come è 
accaduto altre volle, che un provvedimento di questo ge¬ 
nere possa poi essere applicato anche in altre situazioni». 


Tontratti Lunedi Confindustrìa e S4n* 

wyiiiiaiii ^ dacaio tornano a trattare 

di lOlUìdZIOnGt di «silenzio». 

1 Pìzzinalo, Marini e Beneve- 

I SinOaCall nulo da una parte, Pininfari- 

rifmt/anA riinifà dall'altra discuteranno 

ncrovano l unica come riformare l contralti 
di formazione (regolati fino 
a ieri da un intesa che II sin¬ 
dacato unitariamente ha disdettato). Ieri si sono riunite te 
tre confederazioni. «La riunione - ha spiegalo un segreta¬ 
rio della Cisl, Caviglloli - ha sgombrato il terreno da molte 
preoccupazioni rendendo possibile la definzione dì un’i¬ 
potesi comune di riforma dei contratti dì formazione». 
Nell'incontro, insomma - anche se si sono manifestale 
«sensibilità diverse», per dirla ancora con (javlglioli • sì è 
trovato l'accordo sulla piattaforma. 


FRANCO MARZOCCHI 


Mi ROMA. Ventisei senatori 
e deputati della De. del Pei, 
del Psi e del Psdi del Salentino 
hanno ieri inviato una lettera 
ai presidente del Consiglio e 
al ministro per le Partecipa¬ 
zioni statali, nella quale chie¬ 
dono un incontro per discute¬ 
re la grave situazione che si 
può determinare sul terreno 
dell’occupazione nella pro¬ 
vincia di Taranto, nel Salenlo 
e nella Puglia, in seguito alle 
conseguenze della ristruttura¬ 
zione della siderurgia. I parla¬ 
mentari si dichiarano insoddi¬ 
sfatti, perché inadeguate, del¬ 
le proposte deiriri. L'incontro 
richiesto dovrebbe servire, 
scrivono senatori e deputati, a 
valutare la specificità della si¬ 
tuazione tarantina, anche «al 
fine di individuare gli obiettivi, 
I meccanismi e le procedure 
per realizzare compiutamente 
la volontà politica espressa 
nella delibera del Cipi e nella 
risoluzione approvata dal Par¬ 
lamento. Come contributo al¬ 
la definizione del problema, 
viene allegato un documento, 
ne) quale si avanzano propo¬ 
ste per la ristrutturazione, tra 
cui alcune di carattere genera¬ 
le come il risanamento della 
Flnsider e la riorganizzazione 
funzionale e moderna dell'U¬ 
va ed altre di carattere più par¬ 
ticolare. Tra queste il irasìen- 


mento delia direzione dell'U¬ 
va a Taranto, baricentro della 
siderurgia italiana che è ora 
dislocata prevalentemente nel 
Mezzogiorno 0 parlamentari 
ritengono, a proposito, che 
vada salvaguardato il ruolo es¬ 
senziale dello stabilimento di 
Bagnoli). Tale decisione do¬ 
vrebbe prevedere consequen¬ 
zialmente contropartite per 
l'area genovese. 

Inoltre, secondo i firmatari, 
il piano di reindustrìalizzazio- 
ne dell'area ionica dovrebbe 
corrispondere a queste carat¬ 
teristiche; un programma cre¬ 
dibile, per risorse e meccani¬ 
smi di attuazione e di control¬ 
lo, di investimenti produttivi e 
di terziario avanzato da parte 
deiriri e delle Partecipazioni 
statali; la precisazione del ruo¬ 
lo della Spi, a partire dalla rea¬ 
lizzazione del Cisl, con ai pre¬ 
senza decisiva dell'Uva, sul 
terreno della promozione e 
del sostegno ad iniziative del¬ 
la piccola e media impresa; 
una precisazione della funzio¬ 
ne deirilalimpianti soprattutto 
nel senso della progettistica 
industriale e di sostegno alla 
qualificazione dell'attività del¬ 
la piccola 0 media impresa, 

Oggi, intanto, ad Atene si 
riunisce il consiglio dei mini¬ 
stri della Cee. All'ordine del 
giorno anche il piano di rias¬ 
setto della siderurgia italiana. 


Un confronto sul sistema delle telecomunicazioni 
alla vigilia di importanti decisioni governative. Lo 
ha organizzato ieri a Roma il Pei chiamando ad 
esprimersi il ministro Mammì, esponenti dei partiti, 
sindacalisti e rappresentanti delle aziende. Mammì 
ha annunciato che la legge sull'Asst è pronta e 
costerà 1000 miliardi. Libertini ha detto che come 
partner dell’ltaltel sembra favorita la Siemens. 


■■ ROMA. Si chiamerà pro¬ 
babilmente «Italia Telecom» il 
nuovo raggruppamento nell'I- 
ri delle aziende che gestisco¬ 
no i servizi di telecomunica¬ 
zioni. A giorni, secondo il mi¬ 
nistro Mammì. si dovrebbe 
compiere un passo decisivo 
per la sua nascita; per l'inizio 
di novembre il Consiglio dei 
ministri dovrebbe essere in 
grado di licenziare il disegno 
di legge che consentirà lo 
scorporo dell'Asst (azienda di 
Stato per i servìzi telefonici) 
dal ministero delle Poste per¬ 
ché possa confluire nella nuo¬ 
va società a partecipazione 
statale insieme a Sip, Italcable 
e Telespazio. Un’operazione 
che ha avuto una lunghissima 
gestazione e che non costerà 
poco (1000 miliardi) per la 
necessità di risistemare ai fini 
previdenziali la posizione dei 
Mmila dipendenti. Ma un pas¬ 
so indispensabile per consen¬ 
tire finalmente il decollo an¬ 
che in Italia di un'organizza¬ 


zione dei servizi di telecomu¬ 
nicazione in linea con ie nuo¬ 
ve esigenze. 

In un convegno organizza¬ 
to ieri dal Pci si è fatto il punto 
sulla situazione e sulle pro¬ 
spettive dì un settore di attività 
sicuramente strategico per il 
futuro del paese. 11 senatore 
Libertini, che ha aperto i tavo¬ 
li, ha ricordalo il grave ntardo 
accumulato dal paese e ha 
espresso la necessità di una 
forte accelerazione del pro¬ 
cessi di aggiustamento. Se¬ 
condo quali lìnee? Innanzitut¬ 
to quella di un'indispensabile 
separazione dei compili di in¬ 
dirizzo, programmazione e 
controllo spettanti al ministe¬ 
ro da quelli della gestione dei 
servizi da affidare alle Parteci¬ 
pazioni statali. Un'analoga di¬ 
stinzione deve essere poi fatta 
tra servizi e manifattura O'hal- 
tel) Ubertiri ha insistito an¬ 
che sull'esigenza di trasforma¬ 
re l'intero settore delle Poste 
in un’impresa pubblica eco¬ 


nomica e autonoma, trovando 
il consenso di principio del 
ministro Mammì, il quale ha 
però fatto rilevare come i co¬ 
sti di una simile operazione, 
che coinvolgerebbe circa 
200 miia ìavoratorì, ammonte¬ 
rebbero a molte migliaia di 
miiiardi. 

A questo proposito sia l'e¬ 
sponente comunista »a il se¬ 
gretario della Cgil De Carlini sì 
sono dichiarati «dalla parte 
deU'innovazione» affermando 
tuttavia la necessità di una 
•dura contrattazione» dei 
contenuti salariali e normativi 
del gigantesco processo di 
mobilità e riqualificazione 
professionale per l'insieme 
degli addetti, oggi dispersi 
parte nell'impiego pubblico e 
parte nelle partecipazioni sta¬ 
tali. 

Libertini ha anche criticato 
la lentezza con la quale si pro¬ 
cede sia all'attuazione dei ne¬ 
cessari investimenti (j pro¬ 
grammi prevedono spese per 
mille miliardi all'anno) che a 
sinngere le necessarie allean¬ 
ze intemazionali. E a questo 
proposito il senatore comuni¬ 
sta ha affermato che tre mesi 
fa sembrava fallo l’accordo 
Ira Stet e Alt. con una paileci 
pazione dell’OliveUi. Svanita 
quella ipotesi ora il più proba¬ 
bile partner per rilaitel, ha so¬ 
stenuto Libertini, sembra es¬ 
sere ia tedesca Siemens 


B BUSTO ARSIZIO. «Non è 
ancora rottura, ma il pericolo 
esiste». Fiom, Firn e Uilm ve¬ 
dono addensarsi nubi nere sul 
futuro della trattativa con l’A- 
gusta per la piattaforma azien¬ 
dale. Dalia dirigenza del grup¬ 
po aeronautico pubblico in¬ 
fatti sono arrivale finora solo 
risposte elusive e molli no. 

[^piattaforma interessa tul¬ 
li gli stabiiimenti dei gruppo, 
sparsi in tutl’llalia, e oltre die¬ 
cimila dipendenti, la m^gior 
parte dei quali occupati nelle 
tre aziende del Varesotto 
(Agusta di Cascina Costa, Siai- 
Marcheltì e Caproni). Sono 
state già effettuale tredici ore 
dì scjoperoe altre quattro so¬ 
no stale programmate per 
I questa settimana. «L’ultimo in- 
I contro con l'azienda lo abbia- 
' mo avuto martedì scorso > di- 
' cono al sindacato - ma ci sia- 
: mo lasciati senza fissare un 
nuovo appuntamento. 

Per Primo Minellì (Fiom), 
Arnaldo Colombo (Firn) e 
Francesco Di Santo (Uilm), 

' che ien hanno tenuto una 
conferenza stampa sullo stato 
della vertenza, l’impressione 
è che la dtngenza Agusta non 
riesca a nlagliarsi spazi di au¬ 
tonomia aziendale. «Alle trat¬ 
tative - dicono a conferma di 
questa affermazione - abbia¬ 
mo visto, per la prima volta, 
anche rappresentanti della fi¬ 


nanziaria del gruppo (Avio- 
fer). Proprio da loro e dall'ln- 
tersind sono arrivale te rispo¬ 
ste più dure». 

Con la vertenza, aperta nel 
giugno scorso, lavoratori e 
sindacato hanno posto sul 
tappeto questioni non certo di 
poco conto, orano (chieden¬ 
do, tra l'altro, di sperimentare 
riduzioni settimanali), profes¬ 
sionalità (in particolare «sboc¬ 
chi» ai livelli più alti per gli 
operai e corsi di carriera per i 
dipendenti deli'uffico tecni¬ 
co), politiche industriali (stra¬ 
tegie certe per la divisione 
che produce aerei e nequilì- 
bno tra produzione militare e 
civile, attualmente a sfavore di 
quest'ultima), salano 

Proprio quest’ullimo pro¬ 
blema sembra essere il nodo 
principale di scontro La piat¬ 
taforma sindacale chiede au¬ 
menti medi annui dì 172mila 
lire (SOmila uguali per tutti e il 
resto agganciato alla profes¬ 
sionalità). L’azienda vorrebbe 
invece legare gli aumenti ad 
obiettivi di bilancio. «Noi - di¬ 
cono ancora al sindacato - 
siamo disposti a discutere 
l'aggancio dì una parte secon¬ 
daria degli aumenti alla pro¬ 
duttività e all’efficienza. Ma 
queste devono essere control¬ 
late nei processi reali di pro¬ 
duzione. non in voci di bilan¬ 
cio che non si capisce bene 
da dove escano» 


ATTIVO NAZIONALE 


Attivo Nazionale dei dirigenti delle 
organizzazioni del PCI, degli Enti e 
delle impresa a partecipazione stata¬ 
le, che si terrà presso la Sala Stam¬ 
pa, lunedi 24 ottobre alle ora 1S.00. 

Giulio Quercini, responsabile della 
Commissione Attività Produttive, il¬ 
lustrerà le proposta del PCI sul rias¬ 
setto. il ruolo e la politiche delle par¬ 
tecipazioni statali. 

La Commissione Attività Produttive 


Per motivi tecnici la pagina 
'Spazio Impresa" esce do¬ 
mani sabato 22 ottobre; ce 
ne scusiamo con i lettori. 


Venerdì 
21 ottobre 1988 




















Petrolio 

L’Opec 
riunito 
a Madrid 


wm ROMA È cominciata net 
la (arda serata di ieri a Madrid 
la riunione congiunta dei co 
mitati prezzi e strategie a lun¬ 
go termine deli Opec Dei due 
comitali tanno parte Irak, 
Iran, Arabia Saudita Algeria. 
Kuwait, Indonesia, Nigeria e 
Venezuela Insieme estraggo¬ 
no 185% del petrolio Opec 
L’obiettivo è di individuare 
una strategia di contenimento 
produttivo (si parla di giunge¬ 
re a 19 milioni di barili giorno 
invece degli attuali 21) in gra¬ 
do di far lievitare (I preuo del 
greggio al di sopra del livelli 
(13 14 dollan in cui è precipi¬ 
tato In questi ultimi anni I ri- 
suttali (lei vertice madrileno 
dovrebbero servire a trovare 
una soluzione a) problema 
delle quote che spettano a 
ciascun paese e che verrA af¬ 
frontato nella conlerenza pie 
narla in calendario a Vienna 
dal 21 novembre Intanto, len 
re Tahd di Arabia ha detto che 
Iran ed Irak sembrano orien¬ 
tati a trovare un accordo sui 
temi petroliferi Ed il presi¬ 
dente deirOpec, Lukman, ha 
dello che non si firmerà nes¬ 
suna intesa sulle quote senza 
la partecipazione dei due pae 
si E tanto è bastato a far ere 
scere, leggermente, il prezzo 
del greg^o 


Economia e Lavoro 


Nuove regole contro gli appetiti delle imprese, ma il governo tentenna 

Banche: una legge marca Fiat? 


Banco di Sicilia 

«Capitale Sud» pubblica 
il rapporto Bankitalia 
e Parravicini lo querela 


SNA, Credito Romagnolo, «costruenda» Superban- 
ca Fiat sono soltanto tre degli ultimi esempi di 
assalti dei mondo industriale alle banche Di fronte 
a questo non esiste alcuna difesa una legge e stata 
presentata dai Pci, s\ aggiunge una proposta della 
Banca d'Italia, ma ora i) ministro Battaglia tenta di 
far rientrare tutto nella ormai elefantiaca legge an¬ 
titrust E Romiti plaude 


ANGELO MELONE 


■i ROMA Nelle ndessioni 
più equilibrate di molti econo¬ 
misti ed esperti del mondo fi¬ 
nanziario questo e uno dei 
classici casi che mostra al di 
là della retorica sulla «quinta 
potenza mondiate* quanta 
strada l’Italia debba ancora 
percorrere per affermare al 
meno le elementari regole di 
uno Stato di diritto in econo 
mia A parte alcune risposte 
adirate che si è tirato dietro 
ad esempio, è ben difficile nei 
fatti replicare ad una delle più 
elementan obbiezioni conte 
nute nel libro sulla famiglia 
Agnelli del coirispondente in 
Italia del Financial Times che 
tanto scalpore sta sollevando 
•In nessun altro paese euro¬ 
peo o negli Usa • scrive Alan 


Fnedman > alia Fiat sarebbe 
stata concessa la posizione di 
dominio sulla vita economica 
che SI e costruita» Si va dai 
monopolio sul mercato del 
I auto fino ai controllo di un 
vero e propno impero edito 
naie Ora la Fiat vuole entrare 
alia grande anche nel sistema 
bancario il progetto > se ne 
parla ormai apertamente - e 
quello di arrivare a fondare 
una «Superbanca» attraverso 
la fusione tra Banco Ambro¬ 
siano e Cattolica del Veneto 
e quindi una successiva fuslo 
ne con la Banca dell Agrieoi 
tura (in piena tempesta) Se¬ 
guendo quali regole^ 

Ecco li punto nessuna «In 
Italia - dice il deputato comu 
nista Antonio Bellocchio che 


ha preparato la proposta di 
legge comunista sui rapporti 
tra banche e industrie perora 
tunica esistente - pratica 
mente non esistono regole La 
Banca d Italia ne) febbraio 
scorso, ha tentato di porre un 
argine dettando delle norme 
per regolare le partecipazioni 
ma queste non hanno alcun 
supporto di leggi e si riescono 
a mala pena ad applicare alle 
banche di nuova formazione 
D altra parte - conclude - è lo 
stesso governatore Ciampi a 
lanciare con sempre maggior 
insistenza gnda di allarme 
sottolineando il fatto che la 
Banca d Italia non ha alcun 
potere» 

Dalle parole ai fatti it go¬ 
vernatore ha inviato nei giorni 
scorsi una àttera al ministro 
Amato con a proposta di via 
Nazionale per una normativa 
sulla «separatezza* ira impre¬ 
sa non bancaria e impresa 
creditizia II meccanismo di 
fondo e lo stesso già in vigore 
m altri paeti ed analogo a 
quello sul quale si muove la 
proposta comunista si tratta 
di stabilire che quando una 
società intenda superare una 
soglia di quote detenute in 
una banca, deve chiedere una 
preventiva autorizzazione alle 


autorità di vigilanza Nella 
proposta di Ciampi queste 
•soglie* sono fissate nel 10 e 
20 per cento (massimo) del 
capitale di un istituto di credi 
to Una indicazione perquan 
to se ne sa fawmvolmente 
recepita al mmi^ero del Teso 
ro Ma ecco che te cose si in 
garbugliano propno nelle ulti 
me ore In seguilo ad un ac 
cordo di maggioranza il mim 
stro (teli Industna Battaglia ha 
proposto di insenre liniera 
questione all interno della 
normativa antitrust in discus 
sione ai Senato Fino a merco 
ledi mattina sembrava cosa 
fatta tanto che il capogruppo 
socialista alia commissione 
Industria Tommaso Mancia la 
considerava «una deile novità 
piu importanti* Ma nella tar 
da serata e durante la gioma 
ta di len sono riaffiorate divi 
stoni anche nella maggioran 
za sull intero disegno oltre al 
la difficolta avvertita da tutti di 
conciliare il nuovo disegno 
con molti aspetti inoppugna 
bill del meccanico messo a 
punto dall indipendente di si 
nisira Guido Rossi ex presi 
dente delia Consob 
in particolare c è da chian 
re un aspetto centrale dell in 
tero provvedimento a chi » 


deve applicare la normativa di 
«controllo» per I ingresso ne¬ 
gli istituti bancari^ Se il con¬ 
trollo SI dovesse limitare alle 
soie industrie sarebbe facil 
mente aggirabile dall inter 
vento nelle banche di società 
finanziane direttamente con 
trollate dai gruppi industriali 
E li caso della «Gemma* la 
linanzlana del gruppo Fiat so 
io pochi giorni la Romiti e 
uscito alto scoperto affer 
mando che «anche in presen 
za di una eventuale legge sulla 
separatezza» la Gemma po 
trebbe accrescere le proprie 
partecipazioni nelle banche 
La legge dovrebbe infatti ri 
guardare le industne e la Ge¬ 
mma - appunto - non e una 
industria A quale legge si nfe 
nsce Romiti^ Cerio non a 
quella che ha m mente il vice 
presidente della Banca d Ita 
ha Padoa Schioppa quando 
dice che la normativa deve 
garantire I attività bancana nel 
complesso neallapropo 
sta piu generale di via Nazio¬ 
nale 

E nemmeno alla proposta 
di legge comunista nella qua 
le inialti si specifica che van 
no considerate te partecipa¬ 
zioni assunte sia direttamente 
sia indirettamente dall indù 


stna tramite «soggetti con 
(rollati collegati o patti di sin 
dacato* Inoltre la proposta 
comunista prevede che ia «so* i 
glia» per superare la quale e | 
necessaria I autorizzazione e ' 
fissata al S% mentre il tetto 
massimo di azioni che una so , 
cieta non bancaria può dete : 
nere è il 20% del capitale In | 
ogni caso queste società do j 
vrarno sottoscrivere un prò ' 
tocollo pubblico nel quale ga 
rantiscono I autonomia di ge 
stione della banca II motivo è, 
evidente «Bisogna difendere 1 
I indipendenza amministrativa | 
e gestionale degli istituti di' 
credito > afferma Bellocchio 
- perché solo In questo modo 
si può assicurare la delicata 
funzione svolta dalle banche 
di trasformare in produzione 
ed investimenti il risparmio 
dei cittadini ad esse affidato ' 
E bisogna fare presto - ag ' 
giunge Bellocchio > Ormai il I 
«salvadanaio* di molte ban | 
che rappresenta una partico | 
lare attrazione per molti grup 
pi industriali» E possibile pen 
sare di rinviare tutto mseren 
do anche la separatezza nel 
già complicato (e fin troppo 
■affollato») provvedimento 
antitrust'^ 


■■ ROMA II presidente del 
Banco di Sicilia Giannino Par 
ravicint ha annunciato len di 
aver denunciato alia magistra¬ 
tura 1 responsabili del settima 
naie «Coitale Sud* che aveva 
pubblicato, nell ultimo nume 
ro alcuni stralci di una reld 
zione del servizio ispettivo 
delia Banca d Italia dove si 
critica ta situazione dell Istitu 
lo di credito «La pubblicazio 
ne non può che suscitare indi 
gnazione - ha dichiarato il 
prof Parravicini - e giacche si 
tratta di un documento riser 
vaio coperto dal segreto d uf¬ 
ficio sporgo denuncia alla ma 
gislratura e do mandalo agli 
uffici di svolgere ogni ulterio¬ 
re azionf' a tutela del Banco* 
«Neil astenermi da qualsiasi 
commento sul documento 
d ispezione la quale rientra 
nel normale periodico pro¬ 
cesso di verifica degli enti ere 
ditizi preciso soltanto che II 
consiglio d amministrazione 
dei Banco - ha aggiunto Par 
ravicini - ha fatto avere a suo 
tempo alla Banca d Italia le 
conlrodeduzioni d altra parte 
previste dalle stesse proceda 
re ispettive Aggiungo che la 
situazione del Banco è di as 
soluta tranquillila* Secondo 
quanto pubblicalo da «Capita 
le Sud» gli ispettori della Ban 
ca d Italia avrebbero conte 


stato ai dingenti del Banco di 
Sicilia di non aver elaborato 
un disegno strategico azien¬ 
dale e 01 non aver risposto 
adeguatamente all informa¬ 
zione SUI fatti gestionali 
Il settimanale ha replicato 
con una nota in cui si afferma 
che «ben conoscendo le soli¬ 
de basi democratiche del pre¬ 
sidente del Banco di Sicilia, 
Giannino Parravicini ‘ Capita¬ 
le Sud non ha dubbi che I in¬ 
dignazione promanante dalla 
dichiarazione del banchiere a 
proposito della pubblicazione 
sull ultimo numero del rap¬ 
porto ispettivo di Bankitalia 
sull istituto siciliano si indiriz¬ 
za evidentemente agli even¬ 
tuali violatori del segreto d’uf 
fido Infatti nel pubblicare 
stralci del documento Capi¬ 
tale Sud non ha fatto altro 
che esercitare li suo diritto- 
dovere di cronaca fonda¬ 
mentale per una società de¬ 
mocratica Quanto al merito 
Capitale Sud nel controllo 
ntuale delle fonti ha interpel¬ 
lato prima della pubblicazio 
ne la Direzione generale del 
Banco ricevendone un no 
comment mentre per com¬ 
pletezza di informazione Ca¬ 
pitale Sud ha riportato alcu 
ne argomentazioni del Banco 
nella risposta alla stessa Ban¬ 
ca d Italia prevista dall iter 
delle ispezioni» 


llllliiiiilllillllllllllllllllliliiill 




Venerdì 

21 ottobre 1988 
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ECONOMIA E Lavoro 


Pubblico impilo 

Preoccupano la Cgil 
le divisioni sindacali 
su Sanità e Enti locali 

Un milione e seicentomila lavoratori In attesa di 
contratto. Si tratta dei dipendenti del pubblico im¬ 
piego. È una scommessa decisiva per rendere più 
efficiente la pubblica amministrazione. Da un lato 
il governo è ancora sordo, dall'altro cl sono divi¬ 
sioni tra 1 sindacati nell'elaborazione delle piatta¬ 
forme, come per la sanità. La Cgil invita a far presto 
e lanciare al governo la sfida. 



I macchinisti non si danno per vinti 
dopo la precettazione: decisi nuovi scioperi 
che dovrebbero svolgersi dal 13 novembre 
Rientra Tagitazione dei controllori di volo 

Per i Cobas è guerra 
Treni fermi tre ^omi? 


■■ ROMA Un confronto tra 
le parti per garantire in caso 
di sciopero piani di servizio 
minimo. Ma non si tratta del* 
la legge sull'esercizio del di> 
ritto di sciopero. «E’ quanto 
dice Alfiero Grandi, segreta¬ 
rio generale della Funzione 
pubblica Cgil - chiediamo 
che venga fissato in ogni con¬ 
tratto del pubblico impiego. 
Un'anticipazione <]uindi della 
legge ancora in discussione». 
Le organizzazioni sindacali lo 
avevano detto sin dall’inizio: 
non chiediamo solo soldi, 
questa è una scommessa per 
cambiare la pubblica ammi¬ 
nistrazione, rispondere alle 
richieste degli utenti, rendere 
uffici e servizi più spediti ed 
efficienti. Voci come la pro¬ 
duttività e la professionalità 
vengono al primo posto, in 
lutto tra ministeriali, parasta¬ 
tali, dipendenti degli enti lo¬ 
cali e di aziende come l'A- 
nas, vigili del fuoco e opera¬ 
tori della sanità sono 
1.600.000 i lavoratori in atte¬ 
sa di contratto. Le piattafor¬ 
me variano a seconda dei 
Comparti. Ma uh un filo con¬ 
duttore le lega. Vediamo la 
richiesta globale. Sanità 
esclusa Cà piattalorma non 
c'è ancora), gtl aumenti medi 
richiesti oscillano tra 320,000 
e 330.000 lire DI questa cifra 
260.000 lire è l'aumento sulla 
paga base, il resto è compo¬ 
sto da soldi relativi ai profili 
professionali, all'anzianità e 
alia formazione. C'è poi un 
capitolo a parte sulla produt¬ 
tività; i sindacali chiedono un 
incremento del fondo appo¬ 
sito che salga dallo 0,80 a) 
3%. E passiamo alla situazio¬ 
ne delle varie piattaforme, In¬ 
cominciando da quella più 
travagliala. 

Sanità. Cgll-Cisl-Uil non 
sono ancora riuscite a perve¬ 
nire ad una richiesta unitaria, 
il segretario della Funzione 
pubblica Cgil, Grandi, ha invi- 
lato CisI e Uit a premere di 
piùsui governo perchè venga¬ 
no rideilnltl I profili professio¬ 
nali. Problema, che si trasci¬ 
na da dieci anni. Grandi de¬ 
nuncia I ritardi del governo 
chiamato a risolvere la que¬ 


stione attraverso i lavori di 
una commissione composta 
anche dai sindacati e solleci¬ 
ta però le altre due organizza¬ 
zioni a questo punto a non 
defilarsi. Ma dice anche che 
se questa questione non tro¬ 
va soluzione prima del vero e 
proprio rinnovo contrattuate 
occorrerà lo stesso andare 
avanti nella elaborazione del¬ 
la piattaforma in modo tale 
Che la ridefinizione dei profili 
professionali trovi una rispo¬ 
sta nel contratto stesso. Ma 
Cisl e un non hanno ancora 
accolto l'appello. E la Cgil ha 
chiesto un chiarimento Ira 
confederazioni e federazioni 
di categorìa. 

Parastato. La piattaforma 
riguarda 90.000 lavoratori 
circa in gran parte dipendenti 
deirinps e di altri enti pubbli¬ 
ci. E’ l'unica che i sindacati 
hanno già presentato al go¬ 
verno. 

Statali. Sono circa 258.000 
i dipendenti dei ministeri che 
attendono il rinnovo del con¬ 
tratto. La piattaforma è stala 
già varata da Cgil-Cisl-Uil, ora 
è in atto la consultazione tra j 
lavoratori che dovrebbe ter¬ 
minare a fine mese. 

Cali locali. Sono 650,0001 
lavoratori. Finora non si è 
giunti all'elaborazione di una 
piattaforma unitaria a causa 
di divisioni tra Cgil e Cisl da 
un lato e Ul) dairaliro. La Uil 
sostanzialmente è propensa 
ad aumenti più legali alia pa¬ 
ga base che ad altre voci. «Se 
alla fine del mese • dice Gran¬ 
di • non sarà ancora trovata 
una proposta unitaria Cgil- 
Cisl-uil andranno insieme dai 
lavoratori per sottoporre loro 
le diverse ipotesi, il contribu¬ 
to de} lavoratori sarà fonda- 
mentale anche per trovare 
l'unità», «Ci sono forse del 
governo - conclude Grandi - 
che ànzichè scegliere la poli¬ 
tica deirefllcienza tendono a 
ragionare in termini ragionie¬ 
ristici. La scommessa vera è 
l'efficienza e la produiitivìtà. 
E il sindacato ha l’obbligo di 
raccogliere questa sfida, no¬ 
nostante polemiche e divisio¬ 
ni», 

OP.Sa 


La guerra dei binari rischia di farsi ancor più incan¬ 
descente. I Cobas rilanciano; 72 ore di sciopero 
dalle 14 del 13 novembre. Ben tre giorni di blocco 
nonostante il confronto in atto tra Ps e sindacati 
per attuare l'accordo dei macchinisti. Revocati in¬ 
vece gli scioperi degli uomini radar del 24 e del 29. 
Ancora confermata l'agitazione del 25 dei vigili del 
fuoco. E da domani sera sciopero Fs a Napoli. 


PAOLA SACCHI 

tempi rapidi risposte a que- 


■i ROMA Una risposta du¬ 
ra, pesante. Una vera e pro¬ 
pria dichiarazione di guerra, 
nonostante il confronto in at¬ 
to tra Fs e sindacati per l'at¬ 
tuazione dell'accordo dei 
macchinisti. I Cobas delle fer¬ 
rovie rilanciano. E conferma¬ 
no le 72 ore di sciopero già 
annunciale nei giorni scorsi a 
partire dalle 14 del 13 novem¬ 
bre. Ben tre giorni di blocco 
annunciati al paese senza 
neppure attendere l'esito del 
lavoro delle commissioni tec¬ 
niche chiamate a risolvere il 
problema degli inquadramen¬ 
ti professionali, ad istituire il 
doppio riposo settimanale, a 
dare risposte ai problemi dei- 
l'ambiente di lavoro. È un 
confronto quello tra Fs e sin¬ 
dacati certamente non sem¬ 
plice. L'obiettivo è dare in 


stiom complesse. E certamen¬ 
te si renderanno necessari 
tempi tecnici. Ma i Cobas re¬ 
plicano che già troppi ritardi 
ci sono stati in questa verten¬ 
za, salvo fare strani apprezza¬ 
menti alle Fs per come si sono 
finora mosse. Minacciano, 
inoitre, l'applicazione alla let¬ 
tera dei regolamenti, senza 
quindi attenersi più ad alcuna 
forma di flessibilità. Solo que¬ 
sta iniziativa potrebbe manda¬ 
re in tilt le ferrovie. La guerra 
dei binari si fa sempre più in¬ 
candescente. E la preoccupa¬ 
zione è ora che la proclama¬ 
zione di forme di lotta cosi pe¬ 
santi contribuiscano a ripro¬ 
vocare risposte di tipo restrit¬ 
tivo delle libertà sindacali co¬ 
me la precettazione. Ma i Co¬ 
bas, che ieri si sono riuniti a 


Firenze, sembrano assoluta¬ 
mente intenzionati ad andare 
avanti. E il loro leader, Ezio 
Gallori, afferma che la precet¬ 
tazione disposta dai ministro 
Santuz in occasione del re¬ 
cente sck^ro «non era volta 
in realtà a garantire il servizio 
minimo ferroviario ma a ucci¬ 
dere la libertà di sciopero». Al 
tempo stesso, però, i C(^>a5, 
che annunciano una m^ife- 
stazione nazionale per il 5 no¬ 
vembre, affermano che sono 
•disponibili a trattare sulla ba¬ 
se dell'integrazione dell'ac¬ 
cordo sindacale (tei 30 set¬ 
tembre scorso». E chiedono 
di essere inclusi nelle trattati¬ 
ve. infine, il comitato di coor¬ 
dinamento macctùni^ d<^ 
aver annunciato iniziative le- 
g^i per come è stata fatta la 
precettazione fanno l'elenco 
delle loro richiede, richieste a 
loro avviso da integrare all'ac¬ 
cordo già sottoscritto da ente 
e sindacali e comunque quasi 
tutte al vr^lio della trattativa 
per l'altuazione dì queirinte- 
sa. Si tratta detl’estensione del 
7* tivelto al 30% delia catego¬ 
ria, circa 8000 macchinici Oa 
commissiorte paritetica ente 
sindacati sta in queste ch« la¬ 
vorando per stabilire i criteri 
in base ai qual) procedere); 


deirisliluzione dei doppi ripo¬ 
si a partire dai turni invernali 
che comporterebbe l'impe¬ 
gno di 400 nuovi macchinisti; 
deH'aumenio della diaria. La 
soluzione di questo problema 
è legata alla Finanziaria. Ieri si 
è svolta una riunione del co¬ 
mitato tecnico dei macchinisti 
della Filt Cgil che hanno deci¬ 
so di potenziare il programma 
di assemblee già m corso nei 
compartimenti. L'obiettivo è 
ricucire la ferita sviluppando il 
dialogo con lutti i ferrovien. 

Buone notizie giungono in¬ 
vece dal trasporto aereo: so¬ 
no stati revocati gli scioperi 
proclamati dagli uomini radar 
del sindacalo autonomo An- 
pcat per il 24 ed il 29. La deci¬ 
sione è stata presa in seguito 
airapprovazione avvenuta ieri 
da parte del Consiglio dei mi¬ 
nistri dei contratto di lavoro 
della categoria. Il ministro 
Santuz ha annunciato che nei 
prossimi giorni si incontrerà 
con l'azienda di assistenza al 
volo per mettere a punto t 
programmi relativi alle inno¬ 
vazioni tecnologiche, all'orga¬ 
nizzazione e al potenziamen¬ 
to dei servizi. Resta ancora 
confermalo, invece, io scio¬ 
pero proclamalo per il 25 dai 
vigili del fuoco che rischia di 


paralizzare anche gli aeropor¬ 
ti dalie 8 alle 12. Quella dei 
vigili del fuoco è una vicenda 
incredibile. Un disegno di leg¬ 
ge volto a potenziare gli orga¬ 
nici e che aveva già avuto co¬ 
pertura finanziarla ora viene 
rimesso In discussione dal ta¬ 
gli delta Finanziaria e dall'at¬ 
teggiamento della maggioran¬ 
za delta commissione Bilan¬ 
cio del Senato che intende ap¬ 
plicare alta lettera le restrizio¬ 
ni stabilite dalla legge di bilan¬ 
cio '89 non ancora approvata. 
Ieri i comunisti hanno propo¬ 
sto una soluzione tecnica per 
risolvere il problema, ma la 
maggioranza deila commis¬ 
sione ha rinviato tutto a dopo 
lo sciopero del 25. infine, da 
domani sera alle 21 fino alla 
stessa ora di domenica H con¬ 
siglio dei delegati del perso¬ 
nale viaggiante del deposito 
ierrovlarTo di Napoli ha Indet¬ 
to, neH'amblto di una vertenza 
locale, uno sciopero che po¬ 
trebbe avere ripercussioni sul 
traffico nazionale. Ma oggi cl 
potrebbe essere una revoca. 
Nel caso l'agitazione venisse 
confermala i ferrovieri sono 
disposti a garantire il seivizlo 
delta metropolitana, che a Na¬ 
poli è delle Fs, per facilitare 
domenica l'afflusso dei tifosi 
allo stadio. 


H Fri boicotta la legge-sdoperi 


STEFANO ■OCCONETTI 


■1 ROMA. Il Fri insiste. La 
De, invece, si (a più cauta. E la 
sorte della legge che regola¬ 
menta lo sciopero nei servizi 

E ubblìci resta ancora in bilico, 
a stragrande maggioranza 
del partiti (compreso il Pei: 
l'ha ripetuto ieri Antonio Bas¬ 
solino al TG2) e delle forze 
social) preme per una rapida 
approvazione delie norme. 
Oaìl'altra parte, contrari al va¬ 
ro immediato del testo - che. 
ricordiamolo, il Senato ha già 
votato all'inizio di luglio - ci 
sono i repubblicani e una par¬ 
te della Democrazia cristiana. 
Ieri II quotidiano del partito di 
La Malfa se l'è presa soprattut¬ 


to con I colleghi di m^gio- 
ranza. Nel mirTno il senatore 
Toth. de - relatore della legge 
a palazzo Madama - colpevo¬ 
le di aver detto che le norme 
in discussione in questi giorni 
alla commissione Lavoro so- 
tKi efficaci a combattere le 
apìnte corporative, «a meno 
che - ha aggiunto - qualcuno 
non pensi ad un sistema di ti¬ 
po cileno». «Siamo dell'opi¬ 
nione opposta», scrìve la «vo¬ 
ce Repubblicana». Per il Fri. 
insomma, quel disegno dì leg¬ 
ge così com'è non basterebbe 
a fermare I Cobas: al contrario 
«costituirebbe il fondamento 
normativo di una fase di mag¬ 


giore conflittuaiità, di una ul¬ 
teriore deiegittimazione del 
sindacato, di un proliferare di 
forme rivendicatìve...». 

Il Prt, dunque, dichiarata¬ 
mente vuole modificare i) te¬ 
sto varato dai Senato. Con tut¬ 
te le conseguenze del caso; lo 
slittamento, e di molti mesi, 
deirapprovazione, senza con¬ 
tare clw! quei testo rappresen¬ 
ta un «equilibrio» tra le posi¬ 
zioni di tutti i partiti democra¬ 
tici e i tre sindacati difficil¬ 
mente modificabile. E fa Oc? 
L'altro giorno, il jnesidente 
della commissione Lavoro, il 
democristiano Mancini, sem¬ 
brava orientato a sposare la 
tesi repubblicana. Anche lui 


ha sostenuto la necessità di 
emendamenti (che vanno lutti 
nella direzione di una maggio¬ 
re «punizione» nei confronti 
dei lavoratori inadempienti) e 
quindi, di fallo, ha proposto di 
rinviare il testo al ^naio. Ieri, 
però, il relatore alla commis¬ 
sione Lavoro, un altro demo¬ 
cristiano, Andrea Borruso è 
apparso più cauto. Anche a lui 
il lesto varato da palazzo M^ 
dama non piace del tutto. È 
preoccupalo per esempio che 
la commissione di saggi - una 
delle più importanti novità 
della legge, che avrebbe un 
compito di arbitralo nei con¬ 
flitti. ma che dovrebbe soprat¬ 
tutto prevenire le vertenze -, 


Bormso è preoccupalo, dice¬ 
vamo, che la commissione di 
saggi possa sostituire, nel ruo¬ 
lo di mediatore, il ministero 
del Lavoro. Insomma, una 
sorta di difesa corporativa del¬ 
le prerogative che spellano al 
governo. Borruso, però, non 
s’è voluto spingere mollo 
avanti; e ha aggiunto che se 
questa lesi «dovesse sollevare 
una guerra, allora meglio met¬ 
terla da parte». Borruso, in¬ 
somma, non vuole riaprire la 
querelle. £ in questo caso si 
trova allineato a Marini, lea¬ 
der della Cisl, che ancora ieri 
ha chiesto la rapida approva¬ 
zione delta legge. Senza mo¬ 
difiche. 


Nuovo accoxdo a Mosca 

La «Fata» sì aggiudica 
un megaimpianto 
di cibo per bambini 


Il primo impianto italiano «babyfood». alimenta¬ 
zione per l'infanzia, lo firmerà una società, la 
«Fata», di Torino. Si tratta di qualcosa come 
15.000 tonnellate di prodotto all'anno, con tec¬ 
nologia «Star», e 20 milioni di dollari per gli im¬ 
pianti, che la parte sovietica pagherà, come si 
suol dire, suli'unghia. Il presidente della «Fata», 
Di Rosa, è più che soddisfatto. 


DAL W05TBO COBBISPONDENTi 

QlUUmO CHIESA 


M MOSCA. Dì Rosa si sente, 
ed è, uno dei pionieri delle 
•)oint ventures» (imprese mi¬ 
ste) con i sovietici; ha 30 anni 
di esperienza in questo cam¬ 
po, è partecipe deH'entuslB- 
smo - e dello stupore - gene¬ 
rale per il successo di «Italia 
2000» a Mosca. «Non mi 
aspettavo una tale esplosione. 
È vero che sono maturate le 
condizioni, ma un successo 
del genere non era immagina¬ 
bile». La «Fata» promette co¬ 
munque che in 24 mesi le pri¬ 
me scatolette di omogeneiz¬ 
zati saranno sul mercato so¬ 
vietico. La trattativa si conclu¬ 
derà a novembre e, subito do¬ 
po, si partirà con i favori. Al¬ 
l'orizzonte un altro progetto: 
una fabbrica di dadi per bro¬ 
do. sempre tecnologia «Star». 
Ma i progetti sovietici con l’a¬ 
zienda torinese sono molto 
più ambinosi. C'è Intanto una 
trattativa segreta, dì cui Di Ro¬ 
sa non ha voluto parlare per 
non complicare le cose; «^rà 
una faccenda mollo Impor¬ 
tante». 

E c'è il progetto che a Gor- 
baciov interessa particolar¬ 
mente; il settore conservazio¬ 
ne. Le perdite dei prodotto 
agricolo, ne) percorso dal 
campo al consumatore, rag¬ 
giungono in Urss il 40/50 per 
cento. Corbaciov lo ha recen¬ 
temente denunciato con in¬ 
quietudine. Dal giugno scor¬ 
so, appunto, la «Fata» ha man¬ 
dato in Urss 6 coniainers refri¬ 
gerati in via sperimentale. 
Hanno latto la spola tra Kuba- 
ni e Soci, sul Mar Nero. E con¬ 
tinueranno lino al prossimo 
ottobre. Esperimento riuscito, 
che ha consentito ai cittadini 
di Soci e ai turisti di mangiare 
frutta, verdura, carne perfetta¬ 
mente conseivata. Ma aoprat- 
tutio ha convinto r«Agro- 
prom» sovietico a decidere di 
allagare la «jolnt venture» fih 
mata l'anno scorso alla produ¬ 
zione di container refrigerati. 
Dunque l’impresa mista «Sovl- 
lalprodmash» si allargherà da¬ 
gli attuali 2.000 dipendenti a 


2.400 e produrrà 6.000 con¬ 
tainer l'anno. DI Rosa ha cal¬ 
colato che. per coprire il fab¬ 
bisogno sovietico ce ne vor¬ 
rebbero dai 40 ai SO.OOO. Ma 
l’impresa italiana ha fatte da 
battistrada e potrà comunque 
assicurarsi una letta soitan- 
ziosa del mercato. 

1 container > «ora tutto Q 
mondo lavora con questi» - 
viaggeranno via gomma, ro¬ 
taia, fluviale. Sono l'avanguar¬ 
dia delta «logistica» idimenta* 
re. La «Sovitalprodmaah» fat¬ 
turerà per 500 milioni di dolla¬ 
ri l'anno: circa 1 SO.OOO arma¬ 
di industriali e celle frigorife¬ 
re. un IO per cento dei qoitt 
verranno venduti itd mercati 
esteri per recuperare valuta 
pregiata. La «Fata» è gii pre¬ 
sente in Urss con deelrre d’im¬ 
pianti nel settore imballaggio 
e trasformazione. A Kiev fun¬ 
ziona già U primo impianto In 
assoluto, in Urss, per il traiti- 
mento de) latte a lunga con¬ 
servazione: 200.000 tiir) il 
giorno (tecnologia PanMtaO» 
Come funziona respaiienaa 
dell'Impresa mista «Sovital- 
prodmash»? Di Rosa « che ri¬ 
corda che la «Fata» vf parteci¬ 
pa al 27 per cento - affermi 
che i primi mesi denotano un 
andamento •ie|ol«e»« «Ift 
decisioni vengono prese In ar¬ 
monia. I consigli di ammini¬ 
strazione si svolgono regola^ 
mente. L'ammlnlsUatoredele- 
gato è sovietico (al chiama di¬ 
rettore), ma è affiancalo da 
nostri rappresentanti», Inaom- 
ma volete insìstere ancora? 
•Sì, vogliamo investire ancora 
in Unione Sovietica. Adesso è 
venuta la dichiarazlorw uffi¬ 
ciale che si marcii verso la 
convertibilità del rublo. Ci 
vorrà qualche anno. Ma quan¬ 
do cl arriveremo smanno ca¬ 
duti lutti i problemi. Anche il 
rublo diventerà interessante e 
commerciabile. E sarà hltl'al- 
tra cosa». Per intanto Oovba- 
ciov usa la tecnologia italiana 
a tutto spiano per nMivere in 
fretta i problemi più seri del 
suo programma alimentare. 


NOI TRAHIAMO 
LE AUTOMOBILI USATE CON LA 
STESSA PASSIONE CON CUI 
VOI LE SCEGLIERETE. 


Probabilmente tra voi che state cercando un'auto 
usata e noi concessionari Alfa Romeo, c'è qualcosa 
in comune: è lo grande passione per le automòbili. 
È per questo che do noi trovate il miglior usato delle 
migliori marche, selezionato e messo a punto do ap¬ 


passionati di motori; ancora più speciale quando è 
coperto do uno garanzia che solo noi possiamo of¬ 
frirvi: la super garanzia Autoexpert. 

Una garanzia sicura, sui principali organi meccanici, 
che vale per un anno, senza limitazioni di chilome- 


troggia E non è tutto: uno garanzia supplementare 
Europ Assistance e l'assistenza presso tutta b rete 
dei concessionari Alfa Romeo in Italb e all'estero. 
Non a caso Autoexpert tratta con passione il miglior 
usato dei concessionari Alfa Romeo. 




l'Unità 

Venerdì | 
21 ottobre 1988 

























Scienza E Tecnologia 



Indagine lea: 
la scienza 
in Italia 
non si studia 


il centro internazionale per la valutazione del profitto sco¬ 
lastico (lea) ha condotto un'indagine sui profitto nelle 
materie scientifiche in Italia e paralieiamenie in 23 paesi 
dalla quale risulta che da noi queste discipline si studiano 
male e con scarsi risultati. Dal rapporto preliminare del 
prof. Posllethwite, deH'università di Amburgo, sono emer¬ 
si dall che confermano infatti ia persistente scarsa impor¬ 
tanza data nella scuola italiana alle discipline scientifiche 
anche se c'è un certo miglioramento rispetto al 1971 I 
risultati confermano però il tradizionale divano nei rendi¬ 
mento scolastico fra Nord e Sud, già rilevato nell'indagine 
lea dei 1971. Esso è anzi aumentato nella scuola media 
mentre è diminuito nelle elementari e nelle secondane 
supenori. La scuola elementare è quella che mostra risulta¬ 
ti più omogenei in tutto il terntorio nazionale Un fatto 
messo in evidenza dalle analisi è il notevole salto di rendi¬ 
mento fra la terza media ed 11 primo anno di superiore che 
trova solo in parte giustificazione dal punto di vista del 
curricolo, dal momento che In molte scuole non si studia¬ 
no materie scientifiche nel primo anno 


Tre gemelli 
nati con 
la fecondazione 
in vitro 


Primo parto ingemmo al 
mondo per fecondazione 
«in vitro» da madre surroga¬ 
ta. E avvenuto martedì nel¬ 
l'ospedale «King Edward» 
di Perth (Australia occiden¬ 
tale) ma la notizia è stata 
data solo ieri mantenendo 
segreti - per loro espresso desiderio - i nomi delle interes¬ 
sate. La madre «surrogata», cfie ha 33 anni, è la zia dei tre 
gemelli: nel suo utero erano stati impiantati embrioni otte¬ 
nuti da ovuli delta sorella di 26 anni - nata senza utero per 
una malformazione congenita > e da sperma del manto di 
quesi'ultima, di 29 anni 


In un motore 
del Discovery 
c’era un guasto 


Una perdita è stata scoperta 
dai tecnici della Nasa in 
uno dei tre motori a com¬ 
bustibile liquido della navi¬ 
cella «Discovery». La perdi¬ 
ta si è verificata probabil¬ 
mente nei primi secondi 
della missione, il 29 settem¬ 
bre scorso, ma ìa vita degli astronauti non è mai stata in 
perìcolo, ha precisato un portavoce della Nasa L'inconve¬ 
niente è stato scoperto nella camera di combustione del 
motore numero 1 del «Discovery», dove idrogeno ed ossi¬ 
geno sono bruciati per produrre la spinta propulsiva per 
lanciare in orbita la navicella. Il motore, che costa circa 40 
milioni di dotlari, dovrà adesso essere probabilmente rico¬ 
struito. Era già stato usato nella nona missione «Shuttle». 
Funzionari Nasa hanno affermato che «piccole perdite» 
sono accettabili In questo tipo di operazioni e che la mis¬ 
sione della «Discovery», la prima dopo la tragedia del 
«Challenger», (esploso in volo subito dopo il decollo, nel 
gennaio 1986), non ha mai corso pencoli 


sterilità 
maschile, 
un passo 
avanti 


Un importante passo in 
avanti nelle ricerche per la 
sterilità maschile è stato 
compiuto da una éauipe di 
ricercatori romani che ope¬ 
rano presso il centro inter¬ 
nazionale di ricerca per la 
riproduzione umana delia 
cllnica Villa Claudia. Per la prima volta è stata infatti otte¬ 
nuta la fertilizzazione di un ovlclta realizzando un embrio¬ 
ne con la nuova tecnica di microlnjection (micro iniezio¬ 
ne) di un solo spermatozoo sulla membrana dell'ovjcita o 
zona pellucida, realizzala con micromanipolatori sotto vi¬ 
sione microscopica. Tale eccezionale risultato è stato otte¬ 
nuto con fertilizzazione in vitro dopo spenmentazioni sugli 
animali, dall'équipe di ricercatori diretta dal dr. Severino 
Antlnon, ginecologo romano e dai dr Simon Fishel biolo¬ 
go inglese. Il risultato ottenuto apre nuove speranze per gii 
uomini cosiddetti oligoastenospermici gravi ovvero con 
scarsa produzione di spermatozoi. Le varie fasi delt'esperi- 
mento sono state filmate con una telecamera speciale e 
cedute alla Rai che le trasmetterà domani nella prima 
puntata del programma di Sergio Zavoli «Viaggio intorno 
aH'uomo» dal titolo: «La nascita» 


«Manifesto 
del cuore» 
per prevenire 
le cardiopatie 


In tutte le seimila scuole 
elementari e medie italiane 
sta arrivando il «Manifesto 
del cuore», che, in accordo 
con il ministero della Pub¬ 
blica istruzione, intende 
fornire consigli per preveni- 
re le malattìe cardiovasco¬ 
lari ed espone un gioco-test con cui è possibile valutare le 
condizioni personali di rischio nei confronti di queste pa¬ 
tologie Si tratta di una campagna nazionale promossa 
dall'associazione «Traguardo cuore» (di cui è presidente 
Sergio Angelelti). che ha avuto il patronato della presiden¬ 
za della Repubblica e che è stata presentata ieri mattina, a 
Roma, in Campidoglio. Nell'incontro sono stale anche an¬ 
nunciate delle marce non competitive che, con lo slogan 
«Incontro a) cuore», si svolgeranno domenica 30 ottobre, 
in diverse città italiane 


GABRIELLA MECUCCI 



E nato 
il vino 
senza 
alcol 



■■ Nella folto si vede una 
bottiglia di vino anaicoiico £ 
stato ottenuto prendendo del 
vino normale e estraendo da 
questo lutto l'alcol che conte¬ 
neva. Il nuovo prodotto è sta¬ 
to ideato in Francia e può es¬ 
sere rosso bianco e rosé 


-Sono capaci di trasmettere informazioni 

Se c’è un errore di comunicazione allora possono insorgere 
parecchi malanni come il diabete, l’invecchiamento, Tinfarto 


Linguaggio delle proteine 


H Fisica e biochimica, 
genetica e fisiologia oggi 
formano più che mai un si¬ 
stema di cooperazione tra 
specialisti uniti da uno stes¬ 
so tema di analisi e da uno 
stesso materiale: l'organi¬ 
smo vivente. Un organismo 
che ha bisogno di ordine, di 
organizzazione, di codice 
genetico. Nelle malattie ere¬ 
ditarie come ia talassemia o 
le ipercolesterolemie fami¬ 
liari (eccesso di colesterolo, 
dì grasso nel sangue), una 
parte di queil'ordme natura¬ 
le viene turbato, qualcosa 
del processo di informazio¬ 
ne, nutrimento, scambio di 
energia tra le cellule finisce 
«fuori legge». Il linguaggio 
dei messaggi chimici tra cel¬ 
lula e cellula si altera. 

Come, dove e perché non 
è facile scoprirlo. Perciò, ar¬ 
rivare alla conoscenza defi¬ 
nitiva di alcune malattie ge¬ 
netiche è una delle imprese 
più delicate della ricerca 
medica, che sì risolve solo 
quando viene trovata l'ano¬ 
malia molecolare precisa 
che è alla base delia malattia 
e dà origine a una conversa¬ 
zione irregolare fra la so¬ 
stanza che funziona da chia¬ 
ve e la zona della molecola 
che funziona da recettore, 
da serratura della comunica¬ 
zione. 

Una tappa fondamentale 
è stata segnata da Goldstein 
e Brown, premi Nobel nel 
1986 per aver scoperto il 
meccanismo che governa i( 
buon equilibrio deltrasporto 
del colesterolo neH'or^ani- 
smo umano. La malattia in 
questione era l'ipercoleste- 
rolemia omozigota e etero- 
zigota: essa si manifesta 
quando, neH'inconiro di due 
proteine, la chiave del recet¬ 
tore manca del tutto, oppure 
parzialmente. È una forma 
gravissima di malattia eredi¬ 
taria che porta all'infarto en¬ 
tro i 20 0 i 45 anni. 

La nuova ipotesi sulla qua¬ 
le stanno lavorando molti ri¬ 
cercatori nel mondo è che 
sia presente un errore mole¬ 
colare di linguaggio anche 
nella formazione di alcune 
malattie acquisite molto dif¬ 
fuse e note come malanni 
della civiltà contemporanea 
le complicanze del diabete, 
l'invecchiamento, l'infarto 
da arteriosclerosi 

Cerchiamo di capire, rac¬ 
contare in che modo si sco¬ 
pre Tanomalia, e perfino si 
riesce a vedere con un mi¬ 
croscopio l'errore linguisti¬ 
co. l'alto che altera in ma¬ 
niera irreversibile la funzio¬ 
ne della protagonista assolu¬ 
ta nel dramma biochimico: 
la proteina. A farci da guida 
è la dottoressa Tiziana Sam¬ 
pietro che appartiene ad un 
gruppo di ricercatori dell'I¬ 
stituto di fisiologia clinica 
del Cnr di Pisa. I risultati dei 
loro esperimenti sul linguag¬ 
gio delie proteine sono stati 
accolti sulla rivista di medi¬ 
cina più prestigiosa del 
mondo (T. Sampietro, A. 


Le proteine hanno un loro linguaggio, 
sono in grado cioè di comunicare. La 
nuova ipotesi alla quale stanno lavo¬ 
rando molti ricercatori di tutto il mon¬ 
do è che sia presente un errore mole¬ 
colare nella trasmissione deU'informa- 
zione nel momento in cui nascono al¬ 
cune malattie acquisite molto diffuse. 


S] tratta di quei terribili malanni della 
civiltà contemporanea come il diabete, 
rinvecchiamento, l’infarto da arterio¬ 
sclerosi. In questo articolo si cerca di 
raccontare in che modo si scopre l'a¬ 
nomalia. come si altera in maniera irre¬ 
versibile la funzione della protagonista 
de) «dramma biochimico»: la proteina. 


ROSANNA ALBERTINI 



OisegnQ di Mitra Dlvshati 


Colantuoni. S. Lenzi, S. Ber- 
tuglia, A. Bionda, L. Donato, 
The Lancet, ottobre 1987). 
Una caccia all'errore, dun¬ 
que. nel comportamento di 
quel frammento di noi che si 
chiama proteina. Il plurale le 
si adatta meglio perché la 
struttura delia molecola pro¬ 
teica, in genere una moleco¬ 
la grande, di peso, forma e 
dimensione variabili, è com¬ 
posta da lunghe catene a 
volte ramificate di aminoaci¬ 
di uniti fra loro, semplici o 
coniugati con altre sostanze 
Le proteine, allora. Hanno 
una virtù unica; nella gran 
mescolanza eterogenea di 
particelle e sostanze che so¬ 
no ìa materia vitale delia cel¬ 
lula riconoscono con esat¬ 
tezza l'interlocutore con cui 
devono conversare. L'imma¬ 
gine della catena forse è 
troppo carceraria, immagi¬ 
niamo una collana di ami¬ 


noacidi. a palline di colon 
diversi Per ciascuna protei¬ 
na funzionano come codice 
settori diversi della collana 
CUI spettano funzioni distin¬ 
te, una specie di spartizione 
tayloristica dei compiti di la¬ 
voro 

Una parte deve incontrar¬ 
si con un settore di un'altra 
proteina e a^anciarsi; 
un'altra ha il compito di tra¬ 
sformare molecole dr grasso 
da una parte all'altra dell'or¬ 
ganismo, è un vero caricar¬ 
sele addosso, come avere 
un sacco sulle spalle che 
provoca di volta in volta una 
combinazione chimica di¬ 
versa fra il carico e il trasror- 
tatore; un'altra ancora lega 
insieme particelle di zucche¬ 
ro. acqua, ossigeno, veleni, 
farmaci, ecc. Le molecole 
caricate possono gravare 
sulla pallina o sul legame fra 
le palline. Più o meno corre¬ 


data di sostanze che molti¬ 
plicano la complessità della 
collana, la proteina deve af¬ 
frontare la membrana delia 
cellula e trovare la porta 
d’ingresso. Tutto è regolare, 
lo scambio di codice avvie¬ 
ne «fisiologicamente» e la 
cellula può incamerare ia 
molecola, digerirla, respira¬ 
re. oppure sintetizzare e pro¬ 
durre altre proteine. La pro- 
ìathna, per esempio, stimola 
ia ghiandola mammaria che 
produce latte nella mam¬ 
mella. La funzione della pro¬ 
teina in questo caso la scat¬ 
tare l'interruttore che mette 
in moto un determinato si¬ 
stema cellulare. 

Se, però, anche i^na sola 
parte della proteina che ab¬ 
bia specifica funzione di co¬ 
dice non funziona o è assen¬ 
te. l'intera proteina cambia 
linguaggio e comportamen¬ 
to. IVa l'emoglobina di un 


essere umano affetto da ta¬ 
lassemia e l'emoglobina 
normale c'è unicamente 
qualche aminoacido di dif¬ 
ferenza. La ragione per la 
quale continua a fervere la 
ricerca nei laboratori risiede 
nei fatto che ogni malattia- 
nasce da uno o più diletti 
molecolari di tipo diverso 
Va aggiunto che il passaggio 
dalla rilevazione sperimen¬ 
tale delle anomalie alla tera¬ 
pia conseguente non è affat¬ 
to immediato, ne semplifi- 
cabile. Ma la scoperta del¬ 
l'irregolarità specifica è co¬ 
munque il primo passoper ri¬ 
solvere anche il problema 
terapeutico. 

A Pisa sì è scoperto che la 
molecola dell'albumina 
(una proteina anch'essa) è 
alterala, per i diabetici, per¬ 
ché proprio una delle sue 
parti codice è stata modifi¬ 
cata dall’eccesso di zucche¬ 


ro nel sangue; gticosilata. 
Come se una delle sezioni 
della collana fosse coperta 
irreversibilmente da uno 
strato di ruggine. Quell'albu¬ 
mina resta danneggiata per 
tutta la sua vita, che è di 21 
giorni. Bene, un’albumina 
normale e una glicosilata so¬ 
no state iniettale nel micro¬ 
circolo della tasca buccale 
di un criceto. Poi si è filmato 
il flusso dei due tipi di albu¬ 
mina: quella normale corre 
regolarmente neH’alveo cir¬ 
colatorio dei vasi cai^llarì. la 
seconda stravasa. Proprio 
così, con la esse davanti. 
Tracima. Il tutto visibile gra¬ 
zie a un microscopio fluore¬ 
scente Leitz «Órthoplan» 
collegato a una telecamera. 
Di regola l'albumina è intra- 
vascolare; il suo passaggio 
fuori dai capillari è molto 
ben organizzato perché ne 
dipendono la distribuzione 


degli acidi grassi, dello zuc¬ 
chero, e il mantenimento 
della pressione oncotlca 
dentro il vaso, cioè il norma¬ 
le gonfiore del capillare. 
Quando per un guasto qual¬ 
siasi l'albumina stravasa fuo¬ 
ri dal sistema Idraulico deli¬ 
catissimo dei vasi, nei tessuti 
confinanti si formano ede¬ 
ma e infiammazione, l’effet¬ 
to che ne deriva a lunga sca¬ 
denza è la costrizione dei 
vasi, lùtto qui. perfino facile 
da dire. Fin qui la dimostra¬ 
zione certa. Il legame possi¬ 
bile con alcune complica¬ 
zioni tipiche dei diabetici, 
cecità e disturbi renali, non 
è ancora stata dimostrala. 

invece è evidente come è 
cambiato il linguaggio della 
proteina alterata dallo zuc¬ 
chero; pesa come quella 
normale,non è affatto spez¬ 
zata, è mascherata solo in 
una parte piccolissima, quel¬ 
la che regola rinterazlone 
fra l'albumina e la tunica in¬ 
terna che forma la parete 
del vaso, detta endotelio. Le 
cellule deH’endotelìo sono 
predisposte per poter aprire 
e chiudere in continuazione 
le loro porte; tra 1 tessuti de¬ 
vono passare ossigenoe nu¬ 
trimento, e tornare indietro i 
rifiuti. Almeno nel nostro or¬ 
ganismo, il ciclo è intera¬ 
mente programmato. Il 
dramma è che dinanzi alla 
richiesta di una proteina so¬ 
vraccarica di zucchero, la ri¬ 
sposta cellulare cambia abi¬ 
tudini e apre te porte in ma¬ 
niera sregolata. 

Non è lo zucchero di per 
sé che provoca guasti nel¬ 
l'albumina dei diabetici, ma 
la sua quantità eccessiva 
Viene spontaneo chiedersi 
se altre sostanze naturali Im* 
messene) corpo In quantità 
di troppo non possono cam¬ 
biare, analogamente, It lin¬ 
guaggio delle proteine. La ri¬ 
sposta dei ricercatori è $1. ol¬ 
tre allo zucchero, per esem¬ 
pio, il vino, e chissà quante 
altre sostanze, naturali o di 
farmacia. Un gruppo di ri¬ 
cercatori inglesi, S. N. Wl- 
ckramasinghe, I, Gardner e 
G. Barden hanno scoperto 
l'attività malefica dell’etano- 
lo CThe Lancet, ottobre 
1986). Se una persona qual¬ 
siasi si beve da mezzo litro a 
700 decilitri di vino in 20-35 
minuti, dopo 18 ore diventa 
un caso di grande interesse 
da esaminare. La sua albu¬ 
mina è stata alterala da una 
molecola derivante daH’eia- 
nolo. L'effetto successivo è 
una risposta infiammaiona 
nei tessuti circostanti. Il vi¬ 
no! Ci allontaniamo in fretta 
dalla gente del laboratorio 
intenta a scovare gli altri 
possibili nemici nascosti del 
corretto linguaggio delle 
proteine per lutare altri spa¬ 
venti. Se non fosse troppo di 
moda, concluderemmo con 
una citazione latina: «In me¬ 
dio virtus»... tutto sommato 
«il troppo stroppia» basta e 
avanza. 


L’antico pregiudizio sul Fuoco di S. Antonio 


Se l'idea medioevale della malattia co¬ 
me castigo divino non è mai compieta- 
mente scomparsa dalle credenze po¬ 
polari, ciò vale ancor di più per l’Her- 
pes Zooster, noto come «Fuoco di S. 
Antonio». Chi ne viene colpito lo af¬ 
fronta con atteggiamento fatalistico, ri¬ 
volgendosi di preferenza a pratiche 


stregonesche. Eppure è una malattia 
piuttosto diffusa, con 200mila nuovi 
casi ogni anno in Italia, che se non 
viene curata adeguatamente e tempe¬ 
stivamente lascia conseguenze perma¬ 
nenti e molto dolorose. Ne parla il dot¬ 
tor Luigi Pollini, che dirige il Centro di 
terapia del dolore della Usi di Parma. 


■■ PARMA L'Herpes Zoo¬ 
ster (Hz), più noto come 
«Fuoco di S Antonio», è una 
malattia infelliva di orìgine vi¬ 
rale (non contagiosa) che col¬ 
pisce dal 3,3% al 4,8% della 
popolazione, raggiungendo 
l'incidenza del 7% dopo ì 60 
anni 1 nuovi casi di Hz in Italia 
si aggirano fra i 150 e i 
200.000 annui 

È provocalo dalla natliva- 
zione del virus Varicella Zoo¬ 
ster, latente nei gangli dei ner¬ 
vi spinali dei pazienti colpiti in 
precedenza da varicella, la 
sua insorgenza è sempre lega¬ 
ta ad uno stato di immunode- 
pressione. Il pnmo sìntomo è 
il dolore, poi dopo due-tre 
giorni compare una caratteri¬ 
stica eruzione cutanea con ve¬ 
sciche che SI trasformano poi 
in croste In due-tre settimane 
te bolle seccano, e le croste 
cadono 

La guarigione clinica della 
maialila non comporta neces¬ 
sariamente la scomparsa del 
dolore, che può nmanere, ag¬ 
gravarsi, e diventare cronico 


(nevralgia post-herpetica o 
Nph) È quanto accade ad una 
percentuale di pazienti com¬ 
presa tra il 9,7 e il 14% con un 
netto incremento (dal 45% al 
70%) al di sopra dei 60 anni 

Il dolore, che è di un tipo 
mai sperimentato pnma dal 
paziente, viene definito sem¬ 
pre come «bruciante», o come 
«un cane che morde», nei casi 
gravi viene classificato, in una 
scala da 1 a 10, a quota 9 E si 
tratta di un dolore che. tra alti 
e bassi, dura per lutto il resto 
della vita 

«La possibilità di guarigione 
è strettamente legata alla tem¬ 
pestività dell'rntervento, che 
deve essere compiuto il piu 
precocemente possibile e 
mai oltre il 21* giorno dopo 
l'inizio della sintomatologia», 
spiega il dottor Luigi Pollini, 
che dirige il Centro di terapia 
del dolore della Usi di Parma, 
e proprio sul Fuoco di S An¬ 
tonio ha condotto una ricerca 
durala quattro anni, presenta¬ 
ta di recente a Rimini ad un 
simposio internazionale della 


lasp (Società iniemazionale 
per lo studio del dolore) «In 
realtà spesso il paziente si pre¬ 
senta aJl'antalgologo dopo al¬ 
cuni mesi, o addmttura dopo 
qualche anno, e un numero 
estremamente esiguo di casi 
giunge in tempo utile per pre¬ 
venire l’insorgenza detta ne¬ 
vralgia post-herpetica». affer¬ 
ma Pollini 

Per qxtóte motivo si presta 
tanta poca importanza ad una 
malattia che può diventare in 
validante*’ 

«La stessa denominazione 
di Fuoco di S Antonio testi¬ 
monia come venisse vissuta 


MIRCA CORUZZI 

fin dal Medioevo, con atteg¬ 
giamento fataiistico. tale da 
portare ancor oggi il malato 
ad alfidar» più a terapie basa¬ 
te sulla superstizione e a prati¬ 
che di tipo parareligioso che 
non alla medicina ufficiale - 
risponde Pollini -. La maggio¬ 
ranza dei medici, peraltro, ha 
quasi sempre una vistone limi¬ 
tativa della malattia, e la con- 
«dera prevalentemente der¬ 
matologica, mentre il vero 
berei^lio dell'infezione virale 
non è la pelle, ma il sistema 
nervoso centrale» 

La nevralgìa post-herpeiica. 
infatti, è una «memona» del 


dolore che si instaura nel si¬ 
stema nervoso a livello spina¬ 
le e resta, indipendentemente 
dalla Ime della malattia Si 
produce un'alterazione irre¬ 
versibile delle strutture nervo¬ 
se, che portano alla rottura di 
quell'equilibno che esiste a li¬ 
vello del midollo spinale e la 
sì che gii stimoli che vengono 
dalle terminazioni nervose pe- 
rilenche siano bloccati, mo¬ 
dulali o lasciali proseguire 
verso I settori superiori del si¬ 
stema nervoso Una volta che 
quelle strutture sono danneg¬ 
giate. anche stress emozionali 
o scariche neurovegelative 


possono provocare sensazio¬ 
ni dolorose. 

Il trattamento tradizionale 
deil'Herpes Zooster in fase 
acuta prevede ia somministra¬ 
zione di antivirali, neurotropi, 
complessi vitaminici ed anal¬ 
gesici I risultati che si otten¬ 
gono sono desolanti- non sì 
modifica sostanzialmente né 
la durata né l'intensità della 
malattia, né si controlla il do¬ 
lore e infine non si nesce a 
prevenire la nevralgia post- 
herpelica 

Esistono però anche meto¬ 
diche efficaci, messe a punto 
in centri specializzati come 
quello di Parma, che sono in 
grado di controllare il dolore 
della fase acuta e di prevenire, 
anche se non in tutti i casi, la 
nevralgia post-herpetica. Si 
tratta di infiltTazloni di aneste¬ 
tici e cortisonici, che vengono 
effettuate con aghi appositi, in 
anestesia locale. Si raggiungo¬ 
no nello spazio peridurale (tra 
una vertebra e l'altra) le radici 
nenfose interessate dalla ma¬ 


lattia. Per la loro individuazio¬ 
ne si va a colpo sàcuro, perché 
le lesioni delia pelle seguono 
esattamente le diramazioni 
delle fibre nervose coinvolte. 
Il vantaggio rispetto ad inie¬ 
zioni intramuscolari è quello 
dì ottenere effetti elevati con 
dosaggi molto bassi. 

•Si tratta di tecniche collau¬ 
date da anni, utilizzate anche 
per altre sintomatologie dolo¬ 
rose - afferma FoUinì - ma c'è 
una generale ed ingiustiftcala 
prevenzione contro tali tecni¬ 
che, e per dì più si tratta di 
pazienti anziani, che testano 
saldamente convinti che il do¬ 
lore sia determinalo dalle eru¬ 
zioni cutanee». 

Si calcola che ogni anno ì 
nuovi pazienti affetti da Hz in 
una provincia delle dimensio¬ 
ni di Parma siano da I 000 a 
\ .500, ma al Centro per la te¬ 
rapia del dolore della Usi ne 
sono arrivati solo 45 negli ulti¬ 
mi quattro anni. Che fare? 
Quel che occorre è ua'lnfor- 
mazione capillare, soprattutto 
rivolta al medici di base 
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Acotral 

Quattro ore 
di sciopero 
del metrò B 


Giubilo decide di percorrere 
la strada delle targhe Eterne 
E’ la nuova «trovata» 
per la città che muore di traffico 


Storia di tre anni persi 
a escogitare piani natalizi 
Intanto metrò, bus e parcheggi 
restano nel cassetto 


■■ Dalle S alle 9 resteran¬ 
no terme al capolinea buo¬ 
na parte delle corse della 
metropolitana B nel tratto 
Terminl-Laurentlnp e quasi 
tutte quelle della linea Ter¬ 
mini-Lido di Ostia. In scio¬ 
pero inoltre, e per le stesse 
quattro ore. anche i lavora¬ 
tori del deposito Portonac- 
clo che serve le linee sulla 
via Tlburtlna e quelli che 
fanno capo al deposito di 
^ Giuseppe, nel comune 
di Marino, che è II terminal 
principale dell'area Castelli. 

A dichiarare lo stato d'a¬ 
gitazione sono stati delegati 
di base dei quattro depositi 
che non condividono le li¬ 
nee di tondo del plano di 
ristnitturazione previsto 
dall'Acotral e parte inte¬ 
grante del rinnovo contrat¬ 
tuale che, tra l'altro, si tra¬ 
scina ormai da due anni. 

Secondo calcoli fatti dal¬ 
la base del sindacalo, il pro¬ 
getto tagli dell'Acotral com¬ 
porterebbe la soppressione 
automatica di circa il 50% 
delle corse nel solo com¬ 
prensòrio Tiburtino che 
comprende i comuni di Ti¬ 
voli e Guldonia, tanto per 
citare I centri più Importan¬ 
ti. In pratica circa sessanta 
corse In meno ogni giorno. 

•Per quanto riguarda I Ca¬ 
stelli, invece - slega Mauri¬ 
zio Manenti, rappresentate 
sindacale del deposito San 
Giuseppe -, i tagli sarebbe¬ 
ro minori ma sempre sul¬ 
l'ordine del 25-30SIS. C In 
termini più chiari la sop¬ 
pressione di circa cinquan¬ 
ta corse quotidiane». Un sa¬ 
lasso che la base sindacale 
non sembra Intenzionata a 
sottoscrivere e che vede 
l'opposizione netta anche 
del pendolari e delle ammi¬ 
nistrazioni comunali inte¬ 
ressale. Se talliscono le trat¬ 
tative un altro sciopero è 
previsto per il 24 e un altro 
per 1131. 


Parì-dìsparì, ultimo bluff 


Il copione è lo stesso, da tre anni. Con qualche 
variazione «d’autore». La città impazzisce di traffi¬ 
co. la gente si avvelena e il pentapartito è solito 
gabbare; minipiani, provvedimenti tampone, trova¬ 
te mattutine. Tutti «doni» spesso elargiti a ridosso 
del Natale, quasi sempre disattesi. Ecco la storia di 
tre anni di ricette antitraffico pentapartite, iilustri 
antenate dell’ultima perla: le targhe alterne. 


ROSSELLA RtPERT 


WM L'ingorgo del venerdì 
nero. Poi quello del lunedì, 
del martedì, di mezza settima¬ 
na, di tutto 11 mese. Stipati su¬ 
gli autobus, Incollonati nelle 
auto, i romani muoiono di 
traffico. Di rumore, di aria ma¬ 
lata, di stress. Consumano le 
ore nell'attesa vana di arrivare 
puntuali da qualche parte, 
perdono la vita. L'emergenza 
traffico è ormtù al livelli di 
guardia. La De e i suoi patner 
lo sanno: hanno presente so¬ 
prattutto che incalza il Natale 
con il suo frenetico shopping. 
C rigorosi, cooerenli al loro 
compito di amministratori 
hanno tirato fuori dal ciiindlro 
l’ennesimo dono natalizio. Le 
targhe alterne. Ultima perla di 
una politica antitrafflco «lungi- 
mirantem fatta di minirivolu¬ 
zioni, provvedimenti tappa¬ 
buchi, iniziative durate lo spa¬ 
zio di una epifania spesso solo 
annunciate e mai realizzate. 
Vediamone la storia. 

1981 Natale. Il là lo dà 
sempre il clima vacanziero dì 
dicembre» li neoasaessore, 
Massimo Palombi, quello che 
nel mési i fièm amnl sijcèàsai- 
vi si guadagnerà un appellati¬ 
vo eloquente, il «Temporeg- 
eiatorei, sfodera la sua ricetta. 
Corsie preferenziali protette, 
38 incroci stradali «caldi» off- 
limits f>er la sosta, orari sfalsa¬ 
ti per 1 negozi, limitazione del 
carico e scarico delle merci, 
corse doppie per i taxi, navet¬ 


te per il centro storico. Pallida 
•riforma» che tiene rigorosa¬ 
mente nel cassetto la propo¬ 
sta di chiusura del centro sto¬ 
rico. Di quella neanche a par¬ 
larne, nonostante il parere 
contrario del 75% del romani, 
quelli che hanno votato «sì» a] 
referendum indetto dalla 
giunta di sinistra. E l’ingorgo 
natalizio, immancabile finisce 
tra i ricordi dei «regali di Nata¬ 
le». 

1986. Si soffoca di traffico, 
te auto in circolazione aumen¬ 
tano. il centro è assediato. Ma 
il «Temporeggiatore» ci ripro¬ 
va: propone corsie preferen¬ 
ziali, protette da cordoli di 
gomma, parchimetri, guerra 
alla sosta selvaggia, parcheggi 
multipiano, isole pedonali e 
tanti «pizzardoni in più». Il 
centro ancora no. non si può 
chiudere. Ma a «casa» porta 
pochi risultati Immediati-, qual¬ 
che metro di gomma che sal¬ 
va le corsie gialle dalla prepo¬ 
tenza delle a^uto private, qual¬ 
che multa in più. In compenso 
però strappa insieme al suoi 
alleati di giunta, l'aumento dei 
blìllefU Mac, con l'insperatb 
effetto di «frenare» proprio il 
traffico pubblico: comincia in¬ 
fatti l'emerrgia degli utenti ob¬ 
bligati a mettersi al volante, 
àOOmlla passeggeri ai giorno 
abbandoneranno il «bus». Ma 
sul suo tavolo Iniziano ad arri¬ 
vare le «carte» del pretore 
Amendola. Il centro è diven- 



Targhe peri « targhe dUpart; a dicembre circoleranno urta alla volta 


tato una camera a gas, si deve 
chiudere. Come vogliono an¬ 
che il Pel e i Verdi. 

1967. A Febbraio la «con¬ 
versione». Palombi e il penta- 
partiio approvano la chiusura 
del centro storico. Ma solo 
«mattutina», dalle 7 alle 10. A 
singhiozzo, tìmidamente il dir 
vieto si allunga. Prima di Nata¬ 
le, ttUe il l s^tUcembre. gntiih’ 
de prova d'orchestra: ia fascia 
blu si rispetta anche dalle 15 
alle 19. Poi si replica, dal 17 al 
23. E infine si arriva alla Befa¬ 
na. Ambientalisti e Pel spìngo¬ 
no per rendere permanente la 
«fascia blu». E alla line, a fasce 
orarie, Il centro respirerà un 
po’ meno peggio. 


1988. Cambia a^essore, il 
testimone passa al de Gabrie¬ 
le Mori. Eredita una poltrona 
•sotto tiro». La metro «B» non 
è stata ricostruita, la «A» non è 
stata prolungala. Mancano 
5000 vetture Atac, per poten¬ 
ziare il trasporto pubblico non 
è stato fatto nulla. Nelle bo^ 
gate la rete deir Atac à super 
■ -ridottafnettiuovi insedian^n- 
ti non è mai arrivata. Gli autisti 
che potevano essere assunti 
neil'83 sono entrati in servizio 
con tre anni di ritardo. Niente 
di fatto anche per le corsie 
protette, per i parcheggi mul¬ 
tipiano. quelli di scambio, e 
quelli a raso, i parchimetri. La 
•grande viabilità», (tangenzia¬ 


le est, via Paimiro Togliatti e 
via Isacco Newton) è rimasta 
nei cassetti. 1 vigili urbani so¬ 
no pochi, l'assunzione di nuo¬ 
vi vigili ha un ritardo di tre an¬ 
ni. in compenso il neoasses¬ 
sore lancia una sfida: a dirige¬ 
re il traffico, e riempire I buchi 
d'oiganko. potrebbero esse¬ 
re i volontari, magari i «nonni» 
^ft(aocendati.^Ma èfti sindaco 
che infila l'ultima perla. A 
mettere un po’ d’Oidine nella 
giungla di lamiere e micidiali 
polveri nere, potrebbero esse¬ 
re. perché no, le vecchie, di¬ 
scusse, sperimentale, fallile... 
targhe alterne. Non sempre, 
s'intende, per un po', per Na¬ 
tale e a non tutte le ore. 


De Lucia 

«Buono solo 
per 

remergenza» 

tm L'uovo di Colombo? 
Ho» trovai» propagindl- 
atte»? Cou Mu» rurb»» 
ntat» Vedo oo Loda dallo 
tarfho altarae? 

Non sono una soluzione per li 
traffico. Può essere un provve¬ 
dimento efficace per i^assolu- 
ta emergenza. Valido quindi 
per tempi molto brevi e non 
su tutto il territorio comunale, 
ma solo per le zone più ingor¬ 
gate. 

QttiadI dicembre eoo 1» 
metà delle auto potrebbe 
ItaozIoBare? 

È un periodo troppo lungo. 
Sotto Natale, per un periodo 
limitatissimo di giorni, potreb¬ 
be essere utile, mpelo, è una 
soluzione di assoluta emer¬ 
genza; funziona per tempi 
Brevissimi e se c'é la “sorpre¬ 
sa". Il provvedimento è stalo 
troppo annunciato. In un bat¬ 
tibaleno la gente si organizza 
e siamo daccapo. L'esperien¬ 
za di Napoli insegna proprio 
questo. Per un mese sembra¬ 
va di essere a Stoccolma, poi 
di nuovo il caos. 

E per eliminare 11 traIBco 
Invece cosa serve? 

La soluzione con una sola pa¬ 
rola? Metropolitane. Roma ha 
solo quei due tronconi delle 
linee A e B. Ma se si progettas¬ 
se la linea D, iniziando subito 
a costruire II tratto di collega¬ 
mento tra la A e la B, il metrò 
comincerebbe a diventare 
una rete. Sarebbe un fatto im¬ 
portante. 


Casilina 

Traffico 

g er tre ore 
loccato 


■I Un sorpasso sbagliato 
e la Casilina é rimasta bloc¬ 
cata per tre ore, dalle due 
alle cinque de) pomeriggio, 
L’incidente, che ha coinvol¬ 
to due furgoni ed un autotre¬ 
no. è stato uno dei sessantu- 
no della «giornata nera», per 
gli automobilisti e per il traf¬ 
fico in periferia, che ha subi¬ 
to anche le conseguenze dei 
numerosi allagamenti pro¬ 
vocati dal nubifragio della 
scorsa notte. 

A causaré l’incidente al 
chilometro 17 della Casilina 
è stato un furgone; voleva 
sorpassare un autotreno che 
procedeva troppo lenta¬ 
mente. Quando il condu¬ 
cente del furgone si è allar¬ 
gato a sinistra ha trovato di 
fronte, sulla carreggiata, un 
altro furgone. L'impatto ha 
coinvolto i tre automezzi; la 
strada è rimasta interrotta e 
il traffico è stato deviato sul¬ 
la via Borghésiana. Tra gli al¬ 
tri 60 incidenti stradali della 
giornata, uno è stato morta¬ 
le. Una Lancia, in via Leone 
Xlil, tentando di divincolarsi 
tra le auto incolonnate, ha 
urtato contro un lampione; Il 
conducente delta Lancia. 
Vittorio Savolito, 50 anni è 
morto sul colpo. 

Prima che iniziasse la 
•giornata nera» dei traffico e 
degli incidenti, nel corso 
della nottata, la pioggia bat¬ 
tente, durata diverse ore, ha 
causato l'allagamento di ga¬ 
rage. negozi e cantine. 1 vìgi¬ 
li del fuoco hanno dovuto la¬ 
vorare fino a sera per gli alla¬ 
gamenti ad Ostia, Acitia, sul¬ 
la via Portuense, alla Maglia- 
na e in via Ostiense. Soltanto 
nel corso delle ultime venti- 
3 ore i pompieri sono 
entrare In azione ben 
290 volte. 



Il piano del responsabile del traffico discusso in giunta 

I progetti di Mori 
assessore «in minoranza» 


■i Se l'attenzione di tulli 
era concentrata sulle targhe 
alterne, a non volerne parlare, 
ieri mattina in giunta, era pro¬ 
prio uno dei principali interes¬ 
sati, l'assessore al traffico Ga¬ 
briele Morì. Per Finterà riunio¬ 
ne si è limitato ad informare, 
precisare e rispondere sulle 
sue proposte presentale lune¬ 
dì scorso. E in tutta ia sua rela¬ 
zione non compaiono mai le 
parole «targhe alterne». Del 
resto, non è un mistero che 
all'assessore al traffico l'idea 
di Giubilo non piace per nien¬ 
te. Poi, alla fine della giunta, 
ha abbondonalo il Campido¬ 
glio scuro In volto, senza dire 
una parola. 


Ma cosa propone in sostan¬ 
za Mori? Intanto indivìdua, 
quale causa principale ddl’at- 
tuale emergenza r«assoluta 
anarchia in cui versa U traffico 
sulle nostre strade», c<ni al pri¬ 
mo posto il fenomeno della 
«sosta selvaggia». Mori s'im¬ 
pegna per parcheggi multipla- 
no sostitutivi e di scamtrio. 
questi ultimi ^ Raminio, a 
piazza dei Navigatori, a vìa 
Gregorio VII e alFArco di lYa- 
vertino, ii recupero di produt¬ 
tività deir Atac e la riorganiz¬ 
zazione della rete. 

È prevista la realizzazione 
dì corsie prefer^ziali a via 
Veneto, vìa Morgagni, corso 
Trieste tino a piazza Istria, il 


parco terminale di via Nizza, 
vìa della Seipentara, viale Re¬ 
gina Margherita. Allo studio 
anche progetti di diverso as¬ 
setto i^r piazza dei Giochi 
t^Uìni. piazza dei Popolo, 
piazza deli'Csquìlino, la pedo¬ 
nalizzazione di una parte di 
piazza della Repubblica, la pe¬ 
donalizzazione di una parte di 
via Sistina. Per i quartieri di 
Monti e Trastevere si parla di 
una modifica della disciplina 
viaria. 

Tra gii altri progetti di Morì, 
la sospensione dei lavori stra¬ 
dali dall'inizio di novembre fi¬ 
no a)F8 febbraio, mentre il ca¬ 
rico e lo scarico di merci si 


potrà fare solo dalle 20 atte 8 
del mattino. Dovrebbe anche 
aumentare il controllo sui pul¬ 
lman turistici che ora si am¬ 
mucchiano disordinatamente 
nelle piazze del centro, au¬ 
mentare il numero del taxi e 
attuare te maximulle anche a 
Roma. 

Sui vigili urbani Morì ha det¬ 
to che, in attesa del concorso 
per 3000 posti, delibera nella 
giunta di ieri mattina, «il coipo 
dovrà essere potenziato nella 
dotazione di strutture idonee 
e moderne». Infine, recupero 
della sincronizzazione sema¬ 
forica sull’intera rete viaria, e 
il riordino e rifacimento della 
segnaletica. □ S.D.M. 


Relazione dell’assessore De Bartolo dopo gli ultimi rilevamenti dei gas di scarico 

FVa novembre e dicembre la conclusione della campagna per misurare lo smog: «Chiudere al traffico» 


Non diminuisce finquinamento del centro 


È ancora estremamente grave la situazione deH'ln- 
quinamento atmosferico di Roma. Lo dicono i risul¬ 
tati della terza fase della «campagna dì rilevamento» 
presentati dall'Assessorato alla sanità. Situazioni 
molto critiche a largo Argentina e a largo Preneste. 
L’assessore De Bartolo minimizza ma sì pronuncia 
per il monitoraggio permanente. Fra novembre e 
dicembre la conclusione della campagna. 


STEFANO CAVIGLIA 


MI Roma è ancora super-in¬ 
quinata. Le misure antismog 
non hanno abbattuto il livello 
dei gas presenti nelFaria. Lo 
dicono i risultai della terza fa¬ 
se della campagna di rileva¬ 
mento degli «agenti inquinan¬ 
ti», resi pubblici ieri dall'asses¬ 


sore alla sanità del Comune 
Mario De Bartolo. Rispetto al¬ 
le duo fasi precedenti (autun¬ 
no ed inverno passati), i dati 
di oggi, relativi ai periodo dal 
18 maggio a) 15 luglio di que¬ 
st'anno. costituiscono solo 
•un miglioramento modesto 


ed inferiore all'attesa» - per 
usare le stesse parole dell'as¬ 
sessore De Bartolo. 

Più precisamente, l'unico 
piccolo passo avanti si è com¬ 
piuto dopo i primi dati di un 
anno fa, tanto allarmanti da 
spingere la giunta, pressata 
anche dalla magistratura, a 
chiudere il centro storico alle 
auto private. Dai primi risultati 
dovuti a quel provvedimento 
la lotta all'inquinamento at¬ 
mosferico segna il passo. 

Anidride solforosa, ossido 
di carbonio, biossido di azo¬ 
to. ozono e particelle sospe¬ 
se: ecco gli .lagenti incrimina¬ 
ti» di cui riferisce la rilevazio¬ 
ne dell'assessorato alla sanità. 
La loro presenza è stala ricer¬ 
cata nei punti della città già 


sottoposti nei mesi scorsi ad 
analoghe rilevazioni: viale 
Trastevere, largo Preneste, 
largo Argentina, piazza Aibe- 
rone e piazza Ctondar. 1 risul¬ 
tati deirindagine sono (ùulto- 
sto contraddittori. Il dato più 
brutto è forse qi^llo dell’ossi¬ 
do dì carbonio, b in cimento 
lieve a viale Trastevere Oivello 
di concentrazione medio di 
7,1 contro il 5.5 delFim^mo 
passato) e fortissimo a l^o 
Preneste (40 contro 5,6). Ne¬ 
gli altri punti di rilevazione si 
registra invece un calo di pro¬ 
porzioni davvero modeste. A 
viale Trastevere aumenta an¬ 
che il biossido di azoto: dal 
118, come valore medio, dei- 
l’inverno scorso, a) 141,2 di 
oggi. L'anidride solforosa è in 


calo in tutte le zone prese in 
esame tranne che a piazza Ar¬ 
gentina. dove è balzata dai va¬ 
lore medio dì 83 dell'Inverno 
scorso a quello di 120,4 del- 
Fultima rilevazione. È proprio 
a piazza Argentina che si è su¬ 
perata con più frequenza la 
soglia di sicurezza: 14 volte 
(contro gli undici superamenti 
dell’Inverno scorso). Peggiora 
anche la situazione delle par¬ 
ticelle sospese, che la relazio¬ 
ne deU’assessore attribuisce 
oltimislicamente alla polvero¬ 
sità dovuta alla scarsezza di 
precipitazioni del periodo 
estivo. La verità su questo 
punto si saprà quando saran¬ 
no disponibili i dati, partico¬ 
larmente importanti, sulla 
concentrazione di piombo. 


Per raggiungere in futuro 
quel miglioramento sostanzia¬ 
le che non si è riusciti ad otte¬ 
nere oggi De Bartolo chiede la 
chiusura sempre più rigorosa 
de) centro storico ed il moni¬ 
toraggio permanente sulla 
presenza del fattori inquinan¬ 
ti. Realizzazione, quest'ultima, 
che spetta alla Regione e che 
viene rinviata da molti mesi. 
Infine, la relazione dell’asses¬ 
sore invita ad un controllo più 
serrato dell'azione inquinante 
dei mezzi pubblici, a suo avvi¬ 
so fra i maggiori responsabili 
dell’alluale situazione. L'inte¬ 
ra campagna si concluderà, 
ad un anno dal suo avvio, con 
la quarta fase, che si terrà fra 
novembre e dicembre prossi¬ 
mi. 



Manifestano 
in mille 

contro la vendita 
degli alloggi 


Un migliaio di inquilini della case di proprietà delle Assicu¬ 
razioni Generali, della Lioyd Adriatico e dell’Alleanza Assi¬ 
curazioni hanno manifestato ieri mattina a porta Pia per 
protestare contro la decisione degli enti di vendere gli 
alloggi. La manifestazione era oragnizzata da Sunia, Sicei e 
Uniat. «Non possono vendere le case in pochi giorni a due. 
tre milioni al metro quadralo - ha detto Vanna De Piero 
del Sunia -. Chiediamo che sia dato più tempo agli inquili¬ 
ni interessati all'acquisto e che per gli altri sia garantito i) 
passaggio da casa a casa». I deputati Picchetti, Palmieri. 
Petrocelii e Colombini hanno presentato un’interrogazio¬ 
ne sulla vicenda. 

Al ministero de) Lavoro è 
stato raggiunto l'accordo 
sindacale che conclude la 
vertenza alla «Icc», l'indu¬ 
stria chimica di Aprilla la 
cui crisi durava da quattro 
mesi. Con l'accordo vengo- 
no revocati I licenziamenti 
comunicati per cessazione 
delFatlività. La «Nuova Icc» è per il 50 per cento di proprie¬ 
tà dell'Alca (Associazione cooperative agricole) e per Fel¬ 
tro SO per cento di un Imprenditore privato, Gellinl. 

Nel quartiere Testaccio ci 
sono ancora moltissime 
abitazioni, costruite circa 
80 anni fa dall'Istituto auto¬ 
nomo case popolari, anco¬ 
ra prive di acqua corrente. 
La denuncia è del vicepresi¬ 
dente del consiglio regio¬ 
nale. il comunista angiolo 
Marroni, che ha presentato un'interroeazione alla Resone 
per chiedere iniziative urgenti perche Io lacp rimuova 1 
vecchi impianti idrici antl^enici e installi apparecchiature 
per l'acqua corrente. 

Un giovane di 22 anni, Giu¬ 
seppe di Stena, è morto ieri 

r r un'overdose di eroina. 

stato trovato nella sua 
abitazione In vìa Glovan 
Battista Scorza 5 e traspor¬ 
tato alla clinica villa irma. 
ma era ormai troppo tafdi 
per salvarlo. Giuseppe Di 
Siena è la settantacinquesima vittima dell'eroina nel corso 
dell'anno. 


Revocati 
I licenziamenti 
alla «Icc» 
dIAprilia 


Case lacp 
a Testacelo 
senza 

acqua corrente 


Giovane muore 
per overdose 
Sono 751 morti 
nel 1988 


Riddavano pezzi 
di auto di lusso 
Arrestati 
quattro giovani 


La polizia ha bloccato un 
traffico di I 


Qnque colpi 
dipbtola 
contro un drcolo 
ricreativo 


i pezzi d'auto, ru¬ 
bati soprattutto da veicoli 
di grossa cilindraia e rici¬ 
clati presso carrozzieri e 
negozi di ricambi. In ma¬ 
nette sono finiti Aristide Re- 
_ tri, 22 anni, Danilo Taroc¬ 
chi. 23 anni, Marco Morri, 
22 anni e il diciassettenne M.E.. tutti romani. Tarocchi e 
Morri lavorano ih una canozzeria. 

Due giovani di circa dlciot- 
to anni hanno esploso cin¬ 
que colpi di pistola contro 
ringresso del circolo Anse! 
(Associazione nazionale 
studenti e lavoratori) in via 
della Stazione di Monte Ma¬ 
rio 32. I proiettili si sono 
conficcati nella porta e In 
un armadio all'intemo del circolo. Nel locale c'erano 15 
persone, nessuno è rimasto ferito. Il proprietario, Adalber¬ 
to Baldi, sostiene di non aver mai ricevuto minacce. I 
giovani che hanno sparato sono fuggiti a bordo di un 
ciclomotore. 

Arrestato riuscito a fuggire duran- 

wrcaimu „ trasferimento dalFo- 

QGtenUtO spedale al carcere, è stato 

fiinnitA rintracciato nel corso della 

llll|UilU notte mentre vagabondava 

dal Foilanlnl Ir cinquecento. 

USI .. E il cittadino tunisino Nadìl- 

>0 Boukore, di 25 anni. Era 
stato ricoverato a) Forlanlni 
per turbe psichiche. La notte scorsa non era in grado di 
fornire le proprie generalità, ma è stalo riconosciuto detil’a- 
gente die era in servizio all'ospedale. Nadille Boukore era 
stato arrestato tre giorni fa in via Paimiro Togliatti, dopo 
essere stato sorpreso a rubare su un auto in sosta. 

Autostrada Di squadra mobile di Frosi- 

aK»!Li! collaborazione 

KOlUa napoli con la Crimlnalpo) di Roma 

InfilfnyiAiii ® Napoli, sta svolgendo 

innlirazioni indagini su leniaUvi di infil- 

dClla CamOira trazioni delia camorra nei 

lavori di costruzione delia 
terza corsìa deU'autostrada 
Roma Napoli, i direttori dei 
cantieri aperti nei pressi di Prosinone hanno denunciato 
che alcune persone, sotto la minaccia delle armi, hanno 
chiesto soldi in cambio di «protezione», mentre altri hanno 
fallo capire di voler entrare nel «giro» dei subappalti. 

ROUUTO QRESSt 
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Roma 


Fori e Appìa 

Una domenica 
di festa 
per il parco 


Tevere 

«Possiamo 

ancora 

nsanarlo» 


Un avvertimento razzista? 
Fermo a Tor Bella Monaca 
apparteneva alla Comunità 
di Sant’Egidio 


Nuova protesta per i campi 
sulla Casilina 
A Cinecittà i Rom 
dormono airaperto 


Delegazione dal ministro 

Il Pd incontra Tognoli: 
«Un decreto per i Mondiali 
e per Roma capitale» 


wm «Un Inangolo verde fat 
to di stona e di cultura» Una 
«fetta» di Roma dove il patri 
inonio naturalistico e archeo 
logico si legano senza interni 
zioni dal Campidoglio ai Ca 
stelli 11 progetto Fon e il Par 
co del) Appìa sono piu a por 
tata di mano che non qualche 
anno fa Ma sono un obbietti 
vo ancora tutto da conquista 
re e da conoscere Domenica 
prossima il Pci organizza per 
ciò una giornata di festa con 
dibattiti visite guidate e spet 
tacoii musicali in tre punti 
chiave del futuro parco ar 
cheoiogico 

•L approvazione della legge 
regionale che istituisce il Par 
co dell Appia e I inizio dello 
* scortecciamento de! Foro 
di Nerva dice il consigliere 
dei Pci Sandro Del Fattore - 
sono passi importanti ma an 
cora insufficienti E necessa 
no espropriare le aree non an 
cora pubbliche presenti nel 
parco utilizzando i fondi pre 
visti in bilancio (10 miliardi ot 
tenuti grazie ad emendamenti 
comunisti) e i finanziamenti 
per Roma capitale destinati 
all esproprio delle aree dello 
Sdo e dei Parco dell Appia 
Per i Fon invece il Pci ha ot 
tenuto un finanziamento di 6 
miliardi suddivisi in tre anni 
per iniziare da subito 1 indagi 
ne archeologica Contro 1 1 
nerzia del ministero dei Beni 
culturali e del Comune i co 
munisti chiedono la convoca 
zione di una commissione che 
studi i matenali e i progetti 
messi a punto dalla sovnnten 
densa e dall ufficio speciale 
per il centro stonco 

•Una battaglia di cultura e 
di civiltà» Insomma contro 1 
progetti speculativi come 
quello del tunnel dell Appia 
L appuntamento e alle 10 al 
Foro dì Nerva in largo Corra 
do Ricci al Parco degli Ac 
uedolli in via Lemonia e al 
arco della Caffarelta in largo 
Tacchi Venturi Nelle prime 
ore del pomeriggio una corsa 
ciclistica coltegherà i tre punti 
di incontro partendo dai Fo 
ro di Nerva 


■■ Il Tevere deve essere n 
sanato e reso di nuovo fruibi 
le ai cittadini Sonoleconclu 
sioni cui e giunto al termine 
della rassegna Tevere chia 
ma Europa» il presidente del 
la Federlazio Enrico Modi 
gliani li fiume rischia di 
scomparire hanno sostenuto 
i tecnici intervenuti nel dibat 
tito sommerso dai rihuti e da 
una gestione del ciclo delle 
acque quantomeno disatten 
to Dal fiume - ha detto Mo 
digliani - abbiamo preso sen 
za restituire abbiamo preso 
acqua per agricoltura sabbia 
e ghiaia per le industrie 
estrattive energia per le cen 
trali idroelettriche Ricostruì 
re oggi le condizioni di so 
prawivenza non e certamen 
te facile ma come hanno so 
stenuto nei loro interventi i 
tecnici nemmeno impossibi 
le 

Le condizioni sono di di 
versa natura I lavori del con 
vegno ne hanno individuate 
tre politiche tecniche im 
prenditoria]! Le condizioni 
politiche riguardano la crea 
zione di una autorità de) baci 
no che nasca intorno alla 
convergenza delle regioni 
ciegli enti e dei ministeri mte 
ressati Le condizioni tecni 
che sono invece collegate al 
la capacita di organizzare «un 
pool di conoscenze tecniche 
di know how tecnologico di 
competenze» Infine il polo 
delle imprese pnvate per 
Modigliani il Tevere può esse 
re I occasione per grandi mi 
ziative imprenditoriali dalla 
portualita alle aree espositi 
ve alia gestione dei parchi 
alla sperimentazione di nuo 
ve tecnologie 

«E un occasione che non 
va sprecata - ha detto - la 
possibilità di sviluppare una 
gestione imprenditoriale dei 
risanamento del fiume vuol 
dire riuscire ad attivare nuove 
occasioni di impresa e di oc 
cupazione rispetto a cui la 
mano pubblica può costituire 
I un elemento moltiplicatore • 


Bruciato un vecchio bus 
Era la scuola dei bimbi nomadi 


Le fiamme hanno avvolto in un attimo il «bus-aula» 
che la Comunità di Sant'E^idio ha attrezzato per 
insegnare a leggere e a scrivere ai piccoli nomadi 
di Tor Bella Monaca, frequentato anche da 78 ra¬ 
gazzi del quartiere «Un gesto intollerante e razzi¬ 
sta» affermano i volontari della comunità, mentre i 
verdi denunciano la condizione in cui vivono i 
Rom di via Scintu a Cinecittà 


STEFANO POLACCHI 



Un acumpamento di nomadi nel fango 


«Un nuovo decreto per i Mondiali, che selezioni le 
opere e nspetti I autonomia dei Comuni Un provve¬ 
dimento stralcio per usare i 250 miliardi stanziati 
per Roma capitale» Sono le proposte presentate 
dal Pci al ministro per le Aree urbane Carlo Togno- 
li len intanto il governo non ha npresentato il de¬ 
creto per I campionati di calcio Allarme m giunta 
«Forse dovremmo nfmtarci di ospitare il Mundial» 


ROBERTO ORES8I 


H Un rumore secco i vetn 
in mille pezzi e in un attimo il 
«bus aula» della Comunità di 
Sant Egidio e stato avvolto 
dalle fiamme Banchi bruciati 
quaderni e tibn carbonizzati 
lavagna inservibile il vecchio 
bus dell Atac riadattato ad 
aula per i bambini Rom di Tor 
Bella Monaca e stato pratica 
mente distrutto ieri mattina 
Si tratta di un «avvertimento 
di sapore razzista o semplice 
mente di una bravata» di 
qualche teppistello locale'^ 
Per i volontari di Sant Egi 
dio che da alcuni anni sono 
impegnati nella campagna di 
alfabetizzazione dei nomadi 
c e una sola interpretazione 
deli attentato «E un gesto col 
legato proprio alla pratica 
ddt intolleranza e del rifiuto 
per risolvere i problemi - af 
fermano alla comunità - E un 
atto messo in essere da chi 
non sopporta tutte le espe 
nenze di inserimento e di con 
vivenza pacifica 
Il bus incendiato e uno dei 
due riadattati ad aula e par 
chegciati in via dell Archeolo 
eia dietro alla parrocchia di 
Santa Maria maare de! Reden 
tore dove nel pomeriggio i 
volontari fanno lezione ai 
Rom di Tor Bella Monaca 


Nell auto vivacemente dipin 
to ali esterno e attrezzato con 
banchi lavagna libri e qua 
derni vanno ad imparare a 
leggere e scrivere una settan 
tina di nomadi dei vari gruppi 
e 78 bambini del quartiere 
Intanto mentre sulla Casih 
na sono continuate le proteste 
e i blocchi stradali del cornila 
to di Tor Bella Monaca con 
tro I attuale giunta capitolina 
che perde inutilmente tempo 
invece di costruire i campi so 
sta e che abbandona nel de 
grado il quartiere ieri mattina 
il sindaco Pietro Giubilo ha n 
cevuto le delegazioni dei co 
mitati di Colli Amene Torre 
Angela Tot Bella Monaca e di 
Lista di lotta II giudizio 
espresso da questi ultimi sul 
I incontro è stato molto nega 
tivo «Ancora dopo anni non 
SI prospetta nessuna soluzio 
ne ai problema» affermano in 
un comunicato 
Sempre sul Ironie zingan 
dopo aver minacciato la giun 
ta di inoltrare alla Procura una 
denuncia per omissione d atti 
d ufficio per la non realizza 
zione dei campi sosta attrez 
zati I verdi hanno fatto un so 
pralluoflo nel piccolo insedia 
mento khorakhane di via Sem 


tu a Cirtecitta «Quelle perso 
ne sono costrette ad una vita 
assurda - afferma il consiglie 
re comunale verde Paolo 
Guerra - 1 bambini dormono 
all aperto protetti soltanto da 
un leggero telo di plastica a 
causa dell estrema povertà 
delle famiglie» 

Il gruppo consiliare della li 
sta verde ha scntio anche al 
I assessore Mazzocchi affin 
che faccia preconi »i) servi 
ZIO di protezione civile della 


Regione per I assegnazione 
temporanea di roulone alle fa 
miglie piu povere del campo 
di via Scintu «La Regione ha 
una sessantina di roulotte inu 
liìizzate - afferma Guerra - si 
stanno detenorando per il 
non uso mentre potrebbero 
essere utilizzate dai nomadi 
per un penodo togliendo i 
pagliericci dei bimbi dal fango 
e dalla terra» 

Un altra denuncia dei verdi 
riguarda la Magliana i due 


campi dell Infemaccio e de) 
deposito Atac «La situazione 
rischia di diventare esplosiva 
anche li - affermano i verdi 
Inizialmente nel pnmo campo 
cerano 40 roulotte mentre 
ora lO^ra nomadi ne ha 
censite dO Nel secondo inve* 
ce dalle 44 onginane le rou 
lotte sono diventate 103 tra 
CUI molte baracche È ora che 
il Comune si decida davvero a 
risolvere una volta per tutte il 
problema degli insediamenti 
Rom» 


■I h ministro per le Aree 
urbane Carlo Tognoli e perso 
nalmente favorevole a tenere 
fuori 1 250 miliardi stanziati 
per Roma capitale dal decreto 
per 1 Mondiali E disponibile a 
lavorare a un provvedimento 
stralcio che consenta di impe 
gnare quei fondi entro la fine 
dell anno Conferma che il go 
verno non ha ancora deciso 
se npresentare un decreto per 

I campionati di calcio anche 
se per ora I orientamento è 
negativo E molto interessato 
alia proposta del Pei di utiliz 
zare le caserme di viale Giulio 
Cesare per 1 ampliamento del 
le sedi giudiziarie 

Sono le risposte del mini 
stro a una delegazione del 
Pci composta dai deputati 
Santino Picchetti e Leda Co 
tombini e dai capigruppo alla 
Regione Provincia e Comune 
Pasqualina Napoletano Gen* 
naro Lopez e Franca Prisco 

i comunisti hanno chiesto 
la presentazione di un nuovo 
decreto per i Mondiali dovrà 
selezionare le opere da realiz 
zare e nspettare ) autonomia 
degli enti locali 11 Pci ntiene 
necessario che lo Stato assi 
cun li completamento deli a 
nello ferroviario nord le pe 
nelrazioni autostradali del 
lAt A2 A24 e il potenzia 
mento dell Appia per rafforza 
re il collegamento con 1 aero 
porto di Ciampmo La Regio 
ne dovrà realizzare i parchi di 
Monte Mario e Tor di Quinto 

II Comune dovrà pensare a 
coliegare con lo stadio >1 cen 
tro Rai di Grottarossa ad ap« 
prontare it tram veloce tra 
piazzale Flammio e piazza 


Mancini a predisporre i par 
cheggi al terminal di Ostiense 
a Saxa Rubra e alla stazione 
Tiburiina a restaurare i musei 
capitolini Questi inierventi 
uniti al completamento della 
tangenziale est e dì via Isacco 
Newton - hanno detto i co 
munisti al ministro - sono 
quelli essenziali per i Mondia 
il 

Il Pci e contrario a usare i 
250 miliardi di Roma capitale 
per 1 Mondiali Propone un 
provvedimento stralcio che 
impegni i fondi per la proget 
fazione della linea D del me 
tro per avviare 1 esproprio 
delle aree dello Sdo e dell Ap 
pia Antica per finanziare un 
bando di concorso interna' 
zinnale per la progettazione e 
la sistemazione dei! area ar 
cheologlca centrale 

Il Consiglio dei ministri non 
ha rìpresentato nella riunione 
di ieri il decreto per i Mondia 
Il «È la vendetta di De Mita 
contro il Parlamento che ha 
boccialo la prima stesura del 
decreto > ha dichiarato Nedo 
Canetti responsabile dei Pei 
per lo sport - Si vuole scari 
care sui Comuni tutto il peso 
del miglioramento delle infra 
strutture» Forti preoccupazlo* 
ni in giunta secondo i asses 
sore anziano Saverio Coltura è 
un fatto molto negativo con 
tro il quale bisogna reagire 
•Non resterò in una giunta che 
non sa difendere gli interessi 
di Roma» ha detto Lassesso 
re ail edilizia privala Robimo 
Costi pensa che «se queste so 
no le condizioni dovremmo 
porci il problema se accettare 
o no di ospitare i Mondiali» 



Quaranta tele recuperate per un 
valore di oltre due miliardi di lire 
e trentuno persone denunciate 
È il bilancio di una operazione 
dei carabinieri del nucleo di tu 
tela del patrimonio artistico che 
ha interessato tutta l Italia cen 
trale e che ha riportato nella ca 
^pitale molti e Importanti quadri di valore rubati nei mesi scorsi 
iVa le opere recuperale una Madonna col bambino discuoia 
botticellìana (nella foto) del valore di circa mezzo miliardo 
una copia della «Cena di Emmaus» di Caravaggio eseguita da 
Antonio Rodriguez nel XVII secolo la rappresentazione di un 
bj^hetto medievale eseguita nel 1800 e altri quadri trafugati 
Iffappartamenti romani o dalle botteghe degli antiquari Sono 
state ritrovate anche numerose tele rubate alla fondazione «Ro 
berlo LonghI» nella villa Tasso di Firenze 


Tornano a Roma 
quaranta 


Sieropositivo respinto dal nido 

L’assessore aU’arilo 
«Prendete quel bambino» 


H Per il piccolo A un an 
no e due mesi sieropositivo 
dalla nascita forse si schiudo 
no le porte deli asilo nido 
L assessore alla Scuola Anto 
nio Mazzocchi ha spedito alla 
circoscrizione un fonogram 
ma nel quale citando le indi 
cazioni del ministero della Sa 
nilà ha ricordato che non esi 
stono misure resinllive per la 
presenza al nido di un bimbo 
sieropositivo 

«Non risultano anche da 
indagini mirate clementi che 
dimostrino I avvenuta trasmis 
sione onzzontale dei virus 
Hiv in particolare si e esser 
vaio che la convivenza scola 
stica non ha mai indotto la tra 
smissione dell infezione ha 
scntto Mazzocchi per supera 
re le resistenze deila coordi 
natrice e delle maestre dell a 
silo nido di Boccea che vo 
gliono «garanzie sanitane» per 


accettare il piccolo «In realtà 
noi abbiamo chiesto - ha det 
to ieri una maestra - che qual 
cuno CI desse una risposta 
certa sui nschi di contagio che 
gli altri bambini corrono a 
contatto con un sieropositi 
vo» 

Rischi zero come ha piu 
volle ribadito it responsabile 
dell osservatone epidemiolo 
gico del Lazio Carlo Perucci 
che ha dichiarato che ) unico 
a correre eventualmente dei 
rischi vivendo con gli altn 
piccoli sarebbe A privo dei 
le difese immunitane 
Quella di A e una stona di 
rifiuto assurda originata da 
paura e ignoranza sulla que 
stione Aids Lha denunciata 
la zia del bambino una donna 
che ha già due figli grandi e 
sta allevando il bimbo di un 
anno e due mesi figlio di ge 


niton tossicodipendenti che 
I hanno abbandonato appena 
nato «Per lui non ce posto 
nell asilo nido comunale» ha 
accusato nei giorni scorsi tra 
reticenze e paure la donna E 
da questa difficile denuncia e 
nato il «caso» del piccolo ed 
incolpevole sieropositivo 
Una vicenda fatta di lettere 
telefonate fonogrammi spe 
diti ali assessorato alia Sanità 
alia circc^cnzione e di lun 
ghe attese per la zia di A alia 
quale sono state apiunprese 
chieste analisi ^pplelive per 
valutare che nschi jxitesse 
«portare» con se il bimbo Fi 
no al fonogramma di len di 
Mazzocchi che dovrebbe rap 
presentare la soluzione del 
problema Ma sara davi^ro 
cosi'^ «Non sono piu sicura 
che sia un bene mandarlo al 
I asilo» ha commentato con 
amarezza la zia del piccolo 



Rappresaglia al Fatebenefratelli 


Criticarono l’ospedale 
4 lavoratori licenriati 


Borseggiatore «intrepido» 

Processato e graziato 
ritenta il colpo 
ma finisce in prigione 


B «Danneggiamento al 
1 immagine dell ospedale» 
Questa la motivazione che 
hanno trovato scnlta sulla let 
tera di licenziamento quattro 
lavoratori del Fatebenefratelli 
dell Isola Tiberina Quattro 
sindacalisti che due giorni fa 
avevano denunciato in una 
conferenza stampa organizza 
tadalPci daDpedaCgil Cisl 
e Uii gii sprechi I inefficienza 
e le assunzioni clientelari ne 
gli ospedali Fatebenefratelli di 
via Cassia e dell Isola liberi 
na 

A perdere il posto sono sta 
ti i delegati del sindacato au 
tonomo Cisas Mauro Tettoni 
da 20 anni impiegato al Fate 
benefratelli Walter lettoni in 
servizio da 15 Renalo Rizzale 
in ospedale da ben 25 anni e 
Paolo Bennati da 16 Si tratta 
di quattro dei sette sindacalisti 
che in occasione della conte 
renza stampa avevano parlato 
a nome di tutti i lavoratori 


Sette dipendenti che avevano 
chiesto di poter rimanere ano 
nimi proprio per il clima di in 
limidazione che c era in ospe 
dale E la rappresaglia pun 
tuale e arnvata 

Che cosa avevano denun 
ciato insieme con t lavoratori i 
consiglieri regionali del Pci e 
di Dp Rinaldo Scheda e Fran 
cesco Bottaccioli'^ Innanzitut 
to il clientelismo nelle assun 
zioni «Dall 85 non si fanno 
concorsi ♦ hanno detto i sm 
dacalisti - il personale viene 
assunto con criten discrezio 
naii senza che la Regione 
possa controllare che cosa 
succede» 

Dopo le «clientele I uso 
privatistico del denaro pubbli 
co» Che significa’ Che non 
tutto il denaro erogato dalla 
Regione agli ospedali Fatebe 
nefratelli viene utilizzato per 
I assistenza e che anche >1 per 
sonale viene usalo con com 
piti diversi da quelli previsti 


nella convenzione Un esem 
pio’ I dipendenti non si sono 
fatti pregare e nel corso del 
1 incontro con i giornalisti 
hanno raccontato che due no 
minativi presenti nell elenco 
allegato alia convenzione non 
hanno mai prestato servizio 
ne nell ospedale San Pietro 
ne net Fatebenefratelli dell I 
sola Tibenna 

Oltre alle «clientele» agli 
sprechi di denaro pubblico i 
lavoraton hanno denunciato 
anche dei carenti livelli di as¬ 
sistenza dei Pronto soccorso 
che non funziona come do 
vrebbe de> notevoli problemi 
Igienici ambientali e infortu 
nistici E per tutto questo i 
quattro «anonimi» sindacalisti 
scovati» dalla direzione del 
Fatebenefratelli hanno perso 
il posto di lavoro «Licenzi i 
per rapi^resaglia» denunciano 
I sindacalisti «Per aver dan 
neggiato I immagine del Fate 
benefratelli» nbadisce la dire 
zione 


M Un bianco» insegue un 
«negro davanti alla stazione 
Termini la volante di polizia 
blocca l algerino che viene ar 
restalo per borseggio Portato 
in pretura i) giudice lo prò 
cessa per direttissima e lo 
condMina a tre mesi con la 
condizionate I aigenno e di 
nuovo libero Passano poche 
ore in via Cavour gli stessi 
agenti di polizia pensano di 
avere un deja vu» un «bian 
co» insegne un «negro» Lavo 
lame blocca I inseguito e sor 
presa e lo stewo aigenno di 
tre ore pnma Condotto di 
nuovo in pretura li giudice lo 
guarda negli occhi e pnma di 
chiudere l udienza per il pran 
zo lo condanna a 8 mesi L al 
genno dovrà cosi scontare in 
carcere lutti gii 11 mesi delle 
due condanne collezionate m 
un sol giorno Non si tratta 
della sceneggiatura per un 
film con Eddy Muiphy !a co 
mica scenetta e successa len 
mattina 

Protagonisti del fatto sono 
stati gii agenti dei commissa 


nato Viminale I aigenno tren 
tacmquenne Mohamed Dalli e 
due cittadini italiani Intorno 
alle 8 di len mattina m piazza 
dei Cinquecento gli agenti 
del commissanato erano di 
pattuglia come ogni giorno 
quando hanno visto un uomo 
nneorrere sbraitando una per 
sona di colore La volante ha 
bloccato I aigenno e recupe 
rato li portafoglio del borseg 
giato 11 pretore per iniziare 
bene la giornata d udienza ha 
avuto la mano leggera solo 
tre mesi e la liberta immediata 
per Mohamed Dahi Quando 
pero a mezzogiorno la scena 
dell inseguimento si e npetu 
ta a via Cavour gli agenti non 
credevano che potesse trai 
tarsi dello stesso borseggiato 
re Invece era proprio lui falli 
lo il pnmo colpo ne ha tentato 
un altro Questa volta pero il 
pretore stanco anche per la 
mattinata passata a far senten 
ze non ha avuto pietà per 
I aigenno sono scattate le ma 
nette e dietro di lui si sono 
nchiuse le porte del carcere 


L’affiure mense ai privati 

Trà dieci giorni 
scade la convenzione 
Tutti a panini? 


■i Mense ancora in alto 
mare II 1* novembre scadono 
le convenzioni per le mense 
scolastiche prorogate da) Co 
mune L ombra del «panino 
da casa» si allunga su 80 000 
bambini mentre la giunta 
continua a sostenere il me 
gappalto Cosi il sindacalo ha 
manifestato per (ennesima 
volta al sindaco il proprio dis 
senso nei confronti di questa 
decisione «Si può mantenere 
dice li sindacato la gestio 
ne diretta delle mense in 
quanto il personale trasferito 
all assistenza dei bambini por 
taton di handicap può essere 
sostituito con assunzioni dal 
t ufficio di collocamento II 
mantenimento della gestione 
diretta e indispensabile per 
garantire la qualità del servi 
zio» Con 1 anno scolastico 
iniziato poi SI provocano so 
lo danni alle famiglie e si col 


pisce l occupazione «Dietro 
una falsa promessa di efficien 
za risparmio e qualità > conti 
nua la Cgi) - la giunta sta cer 
cando di peggiorare 11 servizio 
prendendo in giro la gente 
Dovrebbero spiegare piulto 
sto come si può assicurare un 
pasto degno di questo nome 
con gare d appallo al massi 
mo ribasso 

Il «calvario» mense e inizia 
to propno dal pnmi giorni di 
scuola quando alcune scuole 
non nuscirono a garantire il 
tempo pieno altre furono co 
strette a chiedere ai bambini 
di portarsi il pranzo da casa 
Eppure I autogestione tanto 
avversata dalla giunta ètafor 
ma migliore di controllo da 


ta de! servizio II Comitato dei 
genitori democratici deciderà 
questa mattina come presen 
tare una controdeiibera sulla 
gestione delie mense 


Ricercati 

Blitz 

in Olanda 
2 arresti 

■■ Pieno successo della 
trasferta olandese della mobi 
te romana Due banditi roma 
ni ncercati da tempo sono 
stati arrestati dagli agenti della 
questura diretti da Rmo Mo 
naco e Antonio Del Greco 
Uno dei due Giovanni Girlan 
do 41 anni e stato in passato 
un esponente di spicco della 
banda delia Magliana L altro 
Enzo Basltanelli 41 anni era 
invece ncercato per I ornici 
dio di un gioielliere di Rimini 
UCCISO nel corso di una rapina 
sette anni fa 

E stata una banda di «cas 
settan» della capitale a porta 
re gli agenti all arresto dei due 
ricercati Gli specialisti di funi 
nei caveau delle banche ave 
vano infatti progettato un coi 
po all «Abn bank» poi fallito 
per l estrema complessità dei 
sistemi di sicurezza I cassetta 
n avevano preso contatti con 
Girlando e con Bastianelli il 
primo ad Amsterdam e il se 
condo a Utrecht La squadra 
mobile II ha però identificati 
ed arrestati 


■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
CoBvocizlone del Comltalo 
féderale e della Commlt* 
alone federale di control* 

lo Martedì 25 ore 17 pres 
so il teatro della (ederazio 
ne è convocato il Cornila 
lo federale e la Commis 
sione federale di controllo 
conallodg «Iniziativa po 
litica del partito sulla pen 
fena urbana» Relazione di 
Enzo Puro Conclusioni di 
Goffredo Bettini segreta 
no della federazione ro 
mana 

Sezione Prima Porta Ore 19 

assemblea sul dibattito 
parlamentare sui voto se 
greto con Santino Pie 
chetti 

Sezione Nuova Magllana 

Ore 18 30 assemblea sulla 
situazione politica con 
Sandro De) Fattore 
Gruppo Arti^anl Ore 16 30 
inìederazione con Lionel 
Io Cosentino e Franco Vi 
chi 

Sezione Pletralata Ore 18 

uscita per il tesserjunento 
con Michele Meta 
Cellula direzione Atac Ore 
15 irs federazione riunione 
con Sergio Micucci 
Teaaeramento. È fissata per 
lunedi 24 ottobre la 11' 
tappa di nlevamento n i 
zionale Tbtie le sezioni so 
no invitate a consegnare in 
federazione entro quella 
data 1 cartellini delle tts 
sere fatte 
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I Venerdì 

21 ottobre 1988 




















v./ggi. venerdì 2t ottobre; onomastico'. Orsola. 

ACCADDE VENT'ANNI FA 

Un neonato dì quattro giorni è finito in carcere insieme alla 
madre. La donna era stala sorpresa, insieme alla cognata, in un 
negozio di viale Marconi mentre rubava una borsetta. Ed i 
poliziotti non hanno esitalo a spedirla a Rebibbia in«eme ai 
piccolo che, a soli quattro giorni di vita, non poteva restare 
lontano dalla madre. Non è servito a nulla il latto che la donna 
fosse incensurata. I poliziotti hanno preferito arrestare la don* 
na, di 20 anni, e il figlio, piuttosto che denunciarla a piede 
libero. «Tanto in carcere c'è il nido...» hanno detto. 


NUMERI Umi 


Pronto Intervento 113 

Carabinieri 1)2 

Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
^otte) ....^^57972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 Oblila Mafald^ 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 




dal 21. al 27 ottobre 


NTEPRIMA 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67)01 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita bialielti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

S.A.FER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti 0>ìci) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 


Colonna, piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croco in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio, corso Francia, via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Panoli: piazza Unghena 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
TVevi via del lYitone (Il Messag¬ 
gero) 




MOLO KNZA 


ANZA 




Vocifer/azione 
concerto 
per percussioni 
e voci 


Live Experience 
il nuovo «Tapes» 
e fusion 

con Town Street 


Ennio Morricone 
ed Egisto Macchi: 
buon compleanno 
in suoni e canti 


Robert De Niro 
un cacciatore 
di taglie 
dal cuore d’oro 


Alberto Burri 
e le piacevolezze 
della pittura 
astratta 


Stravinsky per tre 
«Pulcinella» 

«Les Noces» 
e «Ragtime» 


■■ Uno spettacolo per la Voce, la Voce 
per lo spettacolo, I) Teatro Nucleo di Ferrara 
presenta presso il Laboratorio Teatrale Uni¬ 
versitario «Eduardo De Filippo» Voch 
ter/Azione omaggio a Demetrio Stratos, 
concerto per voci e percussioni (nella foto). 
1 ) punto di partenza del lavoro è la voce 
attorno alla quale si concretizza un concerto 
ideale di canti, suoni, rumori e poi musica. 
«Lo studio sulla voce - spiegano gli autori - 
ha sempre avuto una valenza singolare: la 
possibilità di liberare strati di energia pura, 
libera dagli abiti culturali che la comprimo¬ 
no. La voce nasconde potenzialità impensa¬ 
te, capacità espressive illimitate». Regia e di¬ 
rezione musicale di Cora Herrendorf, inter¬ 
preti; Cora Herrendorf, Marcello Monaco, 
Paolo Nani, Harald Schmid, Antonio Tassi¬ 
nari, Nicoletta Zabinl. In scena da lunedì a 
sabato 29. Teatro Universitario «E. De Filip¬ 
po». ex Clvis, piazzale della Farnesina. 


Dialettale. Ai Teatro Rossini (P.zza S. Chiara), 
questa sera Leila Ducei presenta due tempi 
di Enzo Liberti Bf fampionorjo de te steWe. 
Mercoledì, venerdì e sabato ore 21 : giove¬ 
dì, sabato e domenica ore 17.15. 

Ettrilnila. Parco del l\irlsmo dell'Eur. Questa 
sera e domani, ore 20.30, Les bonnes di J. 
Genet, compagnia Poiesis; domenica, lune¬ 
dì e martedì la stessa compagnia presenta 
La signorina Julie di A. Strindberg. Ingres¬ 
so L. 5.000. 

I due stTgenll. E questo 11 titolo dello spettaco¬ 
lo di Attilio Corsini e Roberto Ripamonti 
che da otto stagioni viene ripreso di quan¬ 
do in quando. Serata d'onore al mestiere 
d'attore. Teatro Vittoria (P.zza S. Maria Li¬ 
beratrice) da questa sera fino a domenica 
13 novembre. 

Orologio. Nella Sala Caffè, da mercoledì fino a 
domenica 6 novembre, Cristina Donadio 
presenta Frammenti di donna, rilettura de 
L'amante di Marguerite Duras. 

Maurizio Micheli. Il popolare attore accanto a 
Paola Tedesco e, autore, accanto ad Um¬ 
berto Simonella nello spettacolo In Ameri¬ 
ca lo fanno da anni, in scena al Teatro 
delle Arti da martedì fino a domenica 11 
dicembre. Curiosa avventura che travolge 
l'animatore di una modesta Tv locale sem¬ 
pre a caccia di sponsor. 

CkMlot. Primo atto del celebre Aspettando Co- 
dot di Samuel Beckett. Regia di Michele 
Perderà. Da martedì a domenica 13 no¬ 
vembre al Mela-Teatro (Via G. Mameli 5) 
ore 21.15, festivi 18.15. 

Orologio. Ancora Sala Caffè dei teatro in via 
dei Filippini 17a. Da martedì ore 22.15 fino 
a domenica 6 novembre, va in scena un 
testo di Valeria Moretti, fiambf ne spettaco¬ 
lo di donne all'Insegna deirumorismo e iro¬ 
nia. 

Biennale. Ultimo spettacolo della rassegna «lo 
l'attore». Vale la pena di vedere questo Zin¬ 
garo, teatro equestre e musicale di NTmes 
In scena al Mattatoio da mercoledì fino a 
domenica 6 novembre alle ore 21. 

D'Annunzio. Cabiria dì Renato Giordano in 
scena al teatro Sala Umberto da mercoledì 
fino a domenica 6 novembre. Per mano di 
chi morì lì Vale? 


Multe Ino Ozrgo dei Fiorentini 3). Il club sta 
tirando forte: buona musica e raccogli¬ 
mento dì sempre sono gii ingoienti base 
del successo di questi giorni. Dopo Charles 
MePherson e Massimo Urbani, in quintetto, 
stasera un simpatico appuntamento con la 
«Originai No Smoking Jazz Band» capeggia¬ 
ta dal trombonista Gerardo ing. Carglulo e 
dal clarinettista Stefano Letebvre. Domani 
Urbani toma con «Live Experience» 
nanne, Fratini. Munari). Pausa e giovedì un 
nuovo gruppo: «Tapes» di Nicola Pt^lielll 
(chitarra), Nicola Stilo (flauto), Stefano 
Cantarano (basso) e Manù Roche (batte¬ 
ria). 

Bine Lab (v.lo del Fico 3). Stasera riappare un 
bel gruppo di fusion metropolitano: è 
•Town Street», quintetto di Massimo Ruscit- 
lo, ottimo tastierista e arrangiatore, con 
Maurino ai sax, La Penna alla chitarra, Pi¬ 
rozzi al basso e Arnold alla batterìa. Dome¬ 
nica il solido quartetto di Fassi/Terenzi e 
martedì un trio che merita sempre di essere 
ascoltato, e con piacere; è quello compo¬ 
sto da Mauro Orselli (batteria e percussio¬ 
ni). Antonio Apuzzo (saxes) e Sandro Lalla 
(contrabbasso). 

Big Mau (via S. F. a Ripa 18). Elliot Murphy, 
il menestrello del rock, replica fino a do¬ 
menica. La prossima settimana, forse mer¬ 
coledì (salvo imprevisti), doNrebbe arrivare 
la band del sassofonista James Senese. 

Biute HoUday (via degli Orti di Trastevere 42). 
Stasera e domani (ore 22) di scena il trio 
del pianista italo-americano Mike Meiillo 
con Massimo Morìconi al basso e Gianpao¬ 
lo Ascotese alla batteria. 

Folfcatudlo (vìa G. Sacchi 3). Stasera la canzo¬ 
ne d'autore di Giorgio Lo Cascio e Stefano 
lannucci (al contrabbasso Stefano Batta¬ 
glia). Domani le nuove leve della canzone 
d'autore: Fabrizio Emiglio, Stefania Stefani¬ 
ni e Carlo Molinari. Martedì ritorna «Magia 
in happening», giochi e trucchi a distanza 
ravvicinata con numerosi ospiti. 


OCKPOP 

L ALDA SOLANO 


JohoDv Clegg ud Savuka. Giovedì, alle 
21.30, teatro Tenda Strìsce, via Colombo, 
ingresso lire ventimila. Lo chiamano lo «zu¬ 
lù bianco» perché Johnny Clegg è un musi¬ 
cista sudafricano bianco che ha l'abitudine, 
in scena, di dipingersi il volto e danzare 
come un guerriero zulu, in un curioso pro¬ 
cesso di identificazione con la cultura nera 
africana che sottolinea con forza da che 
parte lui ha scelto dì stare: non certo dalla 
parte del regime razzista di Botha. Accom¬ 
pagnato dai Savuka, tre musicisti dì colore 
e due bianchi, porta in giro per il mondo le 
sue dolci ballate, blues africani, rock melo¬ 
dici e vivaci, cantati in un misto dì inglese e 
Swanili, che parlano di apartheid, chiama¬ 
no alla lotta, raccontano la sofferenza e 
l'orgoglio. Paradossalmente, malgrado la 
chiarezza del suo impegno. Clegg e stato di 
recente espulso dalla emù, iTTnione dei 
Musicisti Britannici; la sua colpa è di conti¬ 
nuare a vivere e lavorare in Sudafrica. 

The ScreiBi. Questa sera alle 21 al centro so¬ 
ciale Forte Prenestino, via Del Pino, Cento- 
celle. Ingresso libero a sottoscrizione. 1 
Scream fungono da Washington D.C.. Sta¬ 
ti Uniti, e sono una giovane punk band già 
ben quotala nel circuito indipendente ame¬ 
ricano. Musica ribelle ad alto voltaggio. 

Invulone Rock. Giovedì, ore 22. presso il 
Uonna Club, via Cassia 871, ingresso lire 
seimila consumazione compresa. La se¬ 
conda edizione del concorso Rock Roma 
Rock prosegue senza ii successo dello 
scorso anno. Questa sera sono di scena il 
Sileni Shades ed il Rouge Dada, questi ulti¬ 
mi «veterani» delle rassegne rock romane, 
con il toro spettacolo di rock-cabaret. 


IVe volle vent'enoi. L'uno li ha già cornpìuti, 
l'altro li compirà tra qualche giorno. Dicia¬ 
mo dei sessant anni di Egisto Macchi e di 
Ennio Morricone che il Gruppo di ricerca e 
Sperimentazione Musicale festeggia, il 27 
ottobre, alle 21, nello Stenditoio dei San 
Michele e txii a Viterbo il 29, nella Sala 
Regia del Comune. Protagonisti del rinno¬ 
vamento musicale del nostro paese (Mac¬ 
chi è tra i fondatori di Nuova Consonanza, 
al cui Gruppo d'improvvisazione ha parteci¬ 
pato anche ii Morneone) sono essi stessi a 
solennizzare i vent'anni raggiunti per la ter¬ 
za volta, con composizioni che ascoltere¬ 
mo In «prima» assoluta; «E vicina l'ora s’è 
I saccata la luna» di Egisto Macchi, per co¬ 
ro e quartetto; «Mordenti e Neumi» per cla¬ 
vicembalo ed «Echi», per coro e violoncel¬ 
lo, di Ennio Morricone. 

Incontri MuMcall Romani. È un buon momen¬ 
to per la musica d'oggi. Al Ghione, sempre 
alle 21, il noto pianista John Tilbury suona 
l'integrale di musiche per pianoforte pr^>a- 
rato di John Cage. Il 27, rillustre cantante 
Irene Oliver, accompagnata dal pianista 
Gianfranco Plenizio, si inoltra nella melo¬ 
dia francese negli anni dal 1910 al 1960. 

Organo c trombo. L'Accademia italiana di mu¬ 
sica contemporanea, presieduta da Ennio 
Palmitessa, presenta in Sanl'Agnese in 
Agone (piazza Navona) composizioni di 
autori del nostro tempo attratti dalla parti¬ 
colare combinazione timbrica. Luigi Cele- 
fihin e Mauro Maur suonano giovedì, alle 
21. musiche di Hovhaness, lòuel, Bettinel¬ 
li, Sugano. Messiaen, Ligeti e Dlonisi. 

Chitarra e «aste*. L'Accademia lìlaTmonìca 

R resenta al Teatro Olimpico, domenica, tU- 
! 11, il chitarrista Luigi Sini (Clementi, Ar- 
cà, Soccio, TognI) e mercoledì, alle 21. il 
soprano Kirì Te iCanawa in arie d'opera e da 
concerto in una ricca gamma di autori. 

Caatel Sant’Angelo. L'illustre musicologo Wal¬ 
ter Tortoreto terrà domani, alle 17, in Ca¬ 
stel Sant’Angelo, una conversazione sul 
pianismo di Mendelssohn, con iltuslrazioni 
al pianoforte a cura di Simonetta Chelli. 

Villa PamphllL Domenica alle 12, nella Villa 
Vecchia di Villa Pamphili (via Aurelìa Anti¬ 
ca. 183), si inaugura ta serie dì otto concerti 
di mezzogiorno. Il Gruppo di Roma, diretto 
da Silvano Corsi, esegue la «Suite» op. 4 di 
Strauss e la «Serenata» op. 44 dì Dvoràk. 

Sonm per voce c chltaira. Canta il tenore 
Giuseppe Sabbalinì, lo accompagna con la 
chitarra Francesco Romano. Al Teatro 
Ghione, lunedi 24, alle 21. Musiche di Tosti, 
Brilten, Villa Lobos e De Falla- Il concerto 
rientra nel terzo Festival della chitarra pro¬ 
mosso dal Gruppo Strumentale Italiano. 

Cooceito ail’Opera. Domenica alle 21, Peter 





H Prima dì mezzanotte regia di Martin 
Brest, con Robert De Niro (nella foto), Char¬ 
les Grodin, Yaphet Koiio. Annunciato in set¬ 
timana. Sul tema del poliziotto che diventa 
amico dei malvivente, questa le batte tutte. 
«Questa» è l’uUima fatica di Bob De Niro, 
tomaio prot^onista dopo alcuni prestigiosi 
«carneo» in film dove non era lui il mattatore. 
Adesso, sotto la regia di Martin Brest (che cl 
place ricordare per Vivere alla grande, e 
non per le sue gite a Beverly Hills con Eddie 
Murphy) De Niro regala ai suoi estimatori 
due ore e dieci dì registrazione scoppiettan¬ 
te. concitata, nervosa e divertente. Al suo 
fianco, nei panni di una «taglia da riscuotere, 
c’è il serafico Charles Grodin a temperare 
con la sua flemma ii fuoco di fila della inter¬ 
pretazione di De Niro. Tra bounty killers. 
Fbi, mafia e poliziotti può anche nascere una 
«wonderful iriendship» per dirla con le paro¬ 
le di Grodin. Un road movìe-poliziesco-brìl- 
lante che riconcilia col cinema Usa quanti 
ne sentivano la mancanza. 


Il piccolo diavolo. Regia di Roberto Benigni, 
con Walther Mallhau, Roberto Benigni e 
Ni<»ÌeUa Braschi. AH'Etoile, Admiral, Qui¬ 
rinale e Paris. Diavolo d'un Benigni, ne ha 
fatta un’altra delle sue, e stavolta l’ha falla 
bella: Robby Multer alla fotograna, Giusep¬ 
pe Bertolucci atta sceneggiatura, e un mo- 
^fo come Matthau in scena, a tener lesta 
alle sue escandescenze di demonietto sca¬ 
tenato. Non più un comico televisivo in¬ 
somma (lo è mai stato?) ma un «metteur en 
sc^ne». capace di montare un film garbalo, 
intelligente, esilarante e ben fatto. Tra gli 
attem fK>n perdetevi John Lune (di Jarmu- 
sclùtma memoria). 

n prealdioi scena di nn crimine. Regia dì Pe¬ 
ter Hyams, con Sean Connery e Mark Har- 
mon. Da oggi al Metropolitan, King, Mae¬ 
stoso e Gregoiy Tornano insieme Sean 
Conneiy e Peter Hyams, attore e regista di 
Atmosfm serp, probabilmente soddisfatti 
della esperienza passala. Siamo a S. Franci¬ 
sco e Connery è un colonnello che coman¬ 
da un presidio nrilìtare dove avviene uno 
^rano tteiiuo. A investigare arriva un poli¬ 
ziotto che ha conti in sospeso con l'anzia¬ 
no colonnello; la situazione sì irrigidisce 
vìei^ù quando la bionda e disinibita figlio- 
letta di Connery (Meg I^an, era bellissima 
in Salto Bel buio) decide di amoreggiare 
con lo ^rro contro il volere di papà. Azio¬ 
ne, dialoghi, montaggio e un pizzico di pe¬ 
pe sono gli ingredienti del film, miscelati 
alia grande da un regista che molli non 
amano, ma che dirige da maestro. 

Ub affare di dooDe. Regia di Claude Chabrol 
con Isabelle Huppert e Franqise Cluzet An¬ 
nunciato in settimana. Marie, trentenne, 
nella Francia sconfitta di Vichy impianta 
una fiorente attività di «mammana», aiutan¬ 
do molte ragazze a liberarsi di scomode 
gravidanze, ^rà scoperta, giudicata e ghi¬ 
gliottinata, ultima donna in Francia a rice¬ 
vere questo trattamento. Da una storia 
«spiacevole» un film duro senza penfrasi. 


Alberto Burri. Galleria Sprovieri, piazza del 
Popolo 3; fino al 31 ottobre; ore 10/13 e 
17/20. Elegante, decorativo, anche sontuo¬ 
so con le sue campiture nere lucide e opa¬ 
che giuocate sempre con grande maestria. 
Il grande scandalo di Burri dei sacchi. dei 
catrami, delie bruciature, dei materiali del¬ 
l'apocalisse è finito da un pezzo. Oggi si 
vede come un buon pittore astratto, uno tra 
i tanti. 

WIIUbb sia Galleria Apollodoro, [riazza Mi- 
gnanelti 17; dal 26 ottobre al 30 novembre; 
ore 10/13 e 17/20. Gli anacronisti o neoma¬ 
nieristi ciie si voglia vanno sempre più com¬ 
plicando Je immagini loro con allegorie e 
simboli. È il caso nuovo dell'inglese Stok 
che si prende cura pittorica del dolce mito 
ovidiano neirinaffeirabite Dafne. 

Tatuo Kuwahart. Banca Popolare di Milano, 
piazzale Flaminio 1; fino al 7 novembre; 
ore della banca. Assai felice ed espressivo 
nel modellare la creta, Yasuo Kuwahara 
(nella loto «Forma ancestrale») è un giova¬ 
ne scultore d'immagini figurative che si 
stacca dal panorama prevalentemente 
astratto della plastica giapponese attuale. 
Ha modi europei, italiani che si muovono 
da un nucleo-asse aniico, primordiale nel 
formare la figura umana. 

Vasco Beadlnl. Associazione Culturale Break, 
via del Moro l/bis; da oggi (ore 19) al 7 
dicembre; ore 16/20,30. Una ampia retro¬ 
spettiva della creatività informale del bolo¬ 
gnese Vasco Bendìni tra il 1951 e il 1962: 
dalla serie «1 segni spreti» alla serie «Gesto 
e materia». Materia e memoria, sussulti del¬ 
l'esistenza. 

Claudio BIseattfnIi Gallerìa «La Vetrata», via 
Tagliamento 4; da domani fino al 12 no¬ 
vembre; ore I0/I3e 17/19,30. Dopo, ma il 
saccheggio è ancora in atto, tanta metafisi¬ 
ca rubata alle immagini di Giorgio De Chiri¬ 
co, finalmente un pittore gioioso, ironico, 
immaginoso che in una sua stanza delle 
meraviglie tenta di vedere quei che si cela 
dietro l’enigma dechirìchiano nella vita di 
tutti i giorni. 

StehuBO Della Porta. Gallerìa «La Margherita», 
vìa Giulia 108; da domani al 15 novembre; 
ore 10/13 e 17/20. Una pittura meticolosa 
che sembra combinare l’effetto grandeg¬ 
giarne pop con la minuzia iperrealista accu¬ 
mulando nelle immagini ortaggi, frutta, tubi 
di colore, sacchetti di rifiuti facenti parte di 
un «Sogno mediterraneo». 

I Paolo DI Calma. Sculture. Sal/Ane San Loren¬ 
zo. via dei Latini 80; da domani Core 18) al 
3 novembre. Ore 17/20 escluso festivi. 

Alessandro Prayer. Personale 1987-88. Sala 
riunioni «Medisoft» piazza WinCkelmann 
13. Da domani al 29 ottobre. Lun.-ven. ore 
17/20.30. sab.-dom. 10/12.30e 17/20,30. 











PASSAPAROLA 
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GiomaUstl e nuovi poteri. Lunedì alle ore 9.30 presso la sala 
stampa della Direzione del Pei, vìa delle Botteghe Oscure, n. 4, 
iniziativa comunista su «Il ruolo e le responsabilità dei giornali¬ 
sti di fronte ai nuovi poteri della stampa italiana». Introduce 
Piero Chiara, responsabile Editoria, interviene Fabio Mussi del¬ 
la Segreteria nazionale, conclude Walter Veltroni, responsabile 
Propaganda e informazione. 

Sergej Eseulo. Oggi alle ore 19 presentazione del film-spettaco¬ 
lo in versione originale (pnma assoluta per l'Italia) dal titolo 
«Dorogie moi, choroshie.,.» del Teatro d’Arte Accademico di 
Mosca, dedicato alla vita e all'opera del poeta Serge) Esenin 
Ingresso libero, posti limitali. Prenotazione telefonica al «Cen¬ 
tro Mediterraneo di lingua, letteratura e cultura russa», via Quin¬ 
tino Sella 20, tei. 47.40.846. 


Radio lotiteda. La voce della sofferenza, delia lotta, del diritto 
del popolo palestinese alla vita, alla terra, alla libertà sarà pre¬ 
sentata domani, dalle ore 20 in poi. alla Casa della pace, ex 
Mattatoio di Testacelo, via Campo Boario 22. Radio Intifada 
trasmetterà dagli 88 900 in Fm di Radio Proietana 
Casa e sfratti. È l'argomento che sarà affrontato nella trasmis¬ 
sione del venerdì, ore 10.30-11.30, gestita diU Pci sugli 88.900 
in Mf dt Radio Proletaria <^gi è in studio il consigliere comuna¬ 
le Maurizio Eiissandrìni. Si possono porre domande in diretta 
telefondando al n. 43.81 533. 

«Zoo» È il film di Cnstina Comcnemi, patrocinato dal Wwf Italia 
e distribuito dall’Ilnc: viene proiettalo oggi, ore 21. in anteprima 
nazionale, al cinema Embassy. via Stoppani 7. L'incasso della 
serata sarà devoluto al settore conservazione oasi del Wwf. 


Torneo calcetto. È quello intitolato «Free Nelson Mandela»; 
risultali di mercoledì; Le Nuove Frappe Rosa-Cicciolini Super- 
stars 7-5... e quelli di ieri. Pizze & Fichi-Sfracalanles 2-10, Grup¬ 
po Spiendìdi-Twenty 8-10. 

Oltre U giardino. L'architettura del giardino contemporaneo; 
una mostra, sei film, un volume-catalogo. Si tiene presso 
in/Arch. palazzo Taverna, via Monte Giordano 36 ed è stata 
prorogata fino al 15 novembre Orario 9-13/16-19. 

•Das Obeniferer Paradels-S|riel». La storia di Adamo ed Èva, 
dell'alberello proibito e dell'insidioso Satana, viene proposta 
dal Tempietto nella versione originale offerta dall'antica arte di 
Obemfer così come è giunta dal 1400 ai giorni nostri- domani 
(ore 21) e domenica (ore 18) nella Basilica dì San Nicola In 
Carcere, via del Teatro Marcello 46 (prenotazioni al 51.36.148). 


4iì£n 




B Con un omaggio a Stravinsky si apre 
la stagione di balletti dell'Opera di Roma. 

Il programma presentato stasera (ore 
20.30) presso la «filiale» del teatro dell’O* 
pera, i) Brancaccio (via Memlana 444) 
comprende infatti Pulcinella (nella foto 
una scena del balletto), Les Noces e Ra¬ 
gtime. La coreografia di Pulcinella, da 
tempo assente dalle scene romane, è sta¬ 
ta ripresa da Léonide Massine con la su¬ 
pervisione del figlio Lorca, le scene sono 
di Fabio Picasso. Nel ruolo principale si 
alterneranno Carlo Scardovi e Piero Mar- 
telletta. Ugo Dell'Ara firma Les Noces 
mentre Mario Pistoni è autore di Ragtime 
su musiche dì SUanìnsky e Scoli Joplìn. 

Le repliche si terranno domani alle 18, 
martedì e giovedì alle 20.30 e inoltre il 29 
alle ore 18 e il 30 alle 16.30. Prezzi dei 
biglietti: 15.000, 10.000 e 5.000. 


Che Gelida Manina. È il titolo della nuova pro¬ 
duzione delia compagnia Miscròdanza ni 
scena stasera (ore 21) al Metateatro (vìa 
Mameli 15) per la regìa di Elena Gonzates 
Correa che ne è anche la coreografa. Si 
tratta di una rivisitazione delia Boheme 
considerata nei suoi aspetti anti-borghesi 
ed eversivi. «Oggetto deli'itinerario coreo¬ 
grafico è l'artista che in ogni tempo e in 
ogni luogo si propone con le sue istanze di 
libertà». Altro tema svolto è quello della 
donna e del suo rapporto con la realtà so¬ 
ciale e la sfera del mondo affettivo ed oniri¬ 
co. Lo spettacolo verrà replicato sabato e 
domenica sempre alle 21. 

Irtanon. Dopo l'ultimo spettacolo di Roberta 
Garnson Viaggio in sette che replica stase¬ 
ra alle 21, la rassegna Danzitaliana! prose¬ 
gue infaticabile la sua carrellata dì autori. 
Domani e dopodomani è la volta del grup¬ 
po napoletano di Marianna TToìse che pre¬ 
senta però un lavoro di Enzo lorìo- Menti 
Labili dal sottotitolo .o dalle memorie di 
un amatore. Da lunedì fino a mercoledì è dì 
scena invece il gruppo «Isadora Ouncan» 
che presenta un assemblaggio di coreogra¬ 
fie della direttrice artistica, Nicoletta Già- 
volto. In programma Lamento della ninfa, 
un omaggio alla Duncan su un madrigale 
del 600; Wings, duetto giocato in una dia¬ 
lettica (ridimensionale tra i corpi e lo spa¬ 
zio; infine Sonata per un fauna, citazione 
scherzosa della danza di un fauno e di alcu¬ 
ne ninfe rappresentata su un vaso greco, in 
una primavera mediterranea. Con l suoi 
due appuntamenti del 27 e del 28 è presen¬ 
te nella rassegna un'altra figura del panora¬ 
ma di artisti romani, si tratta di Isabella Ve- 
nantinì che dirìge il gruppo New Wave Dan¬ 
ce Il nuovo spettacolo. Ombre di seta, è 
articolato su vari effetti provocati «da im¬ 
magini che sì sovrappongono e ^ interse¬ 
cano su frequenze e canali diversi» che 
stanno ad indicare una ncezione distorta 
della realtà. 




Venerdì 
21 ottobre 1988 




























TELEROMA S6 

Or» 11.60 «Varttglio de) dra¬ 
go», telefilm, 16.30 Cartoni 
animati. 19 tCiranda de Pe- 
dra», novale. 20.30 «Johnny 
West il mancino», film, 0.10 
«La squadriglia delle pecore 
nere», telefilm, 1.10 «Fausti¬ 
na», Film. 


Ore 13.30 «Hitratto di donna 
velata» sceneggiato, 14.30 
Tg 14.45 Si o no 17.30 
«Cuori nella tempesta», nove- 
la, 18.30 «Ritratto di donna 
velata», novela, 20.45 «Lui- 
siane», sceneggiato, 23.30 
«Lucy Show», telefilm, 0.15 
Tg 


N. TELEREGIONE 

Ore 19 Lazio sera, 19.30 Ci- 
nemondo 20.16 Tg Cronaca 
20.45 America Today 23 00 
Zoom libri 23.30 «Jessica 
Novak» telefilm, 0.30 Tg, 
Cronaca 1.30 America to- 
day 




coli 0 ^ 


A 


TELETEVERE 


VIDEOUNO 


Ore 9.15 «I tre moschettie- Ore 10 «Charleston», tele- Ore 18.SO Telegioriwrie; 19 
ri», film, 12 «Intermezzo», film, 11 «Illusione d amore». Box di notte: 20.30 Backet: 
film 16.30 «Gli uomini della novela 11.30 Vendite, Jugoslevia-Boston Caftice; 22 


CINEMA o OTTIMO DEFINIZIONI. A Avventurosa, 6R: BnllBnte. C: Comico D A : 

''•**^***^ O niir\furt Disegni enimati, DO: Oocumemano DR: Drammatico E. Erotico 

M A A.-,- PA: Fantascwza, 0; Giallo. H: Horror, M: Musicale, SA. Satirico 

m INTERESSANTE S: Sentimentale, SM; Storico-Mitologico ST: Storico 


film 16.30 «Gli uomini della novela 11.30 Vendite, Jugoslavia-Boston Caftice; 22 
Raf», telefilm, 20 «Missione 12.30 «L artiglio del drago», Telegiornale, 22.10 Sporti- 

Marchand» telefilm 22 Arte telefilm: 13.30 Formula 1, me-Magazine: 24 Box» di 

antica, 1 «il mago di Oz», film. 20.00 Jazz, 22.15 Aspettan- notte. 0.46 S^t spettacolo, 

do domenica, 0.30 Tgr, 0.4S 
Formula 1 


■ PRIME VISIONI 

ACADEMV HALL L 7 000 

Via Siamiri S (Piaua Bologna) 

Tel 426778 _ 

ADMIRAL L B 000 

PiBue Verbano 1S Tel 661195 


ADRIANO 
Plaiza Cavour, 22 
ALOONE 
Via L di Lesina, 39 


L 6 000 
Tel 83B0930 


AMBASaATORI SEXY L 4000 
VHMontebelio 101 Tel 4941290 
AMIAS8ADE L 7 000 

AccKlamia Agiati, 57 Tei 5408901 


AMERICA 
ViaN del Grandi 6 
ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 

ARISTON 
Via Ciceroni, 19 

ARISTON It 
GallaflaCotonna 
ASTRA 
Viale Jonlo. 225 
ATUNTIC 

V l^tcoiana, 74S 
AUaUSTUS 
CsoV.Emiimie 203 
AZZURRO SCmONI 

V degli Scipioni 84 


■ALOUWA 

P.» Balduina, 52 


L 7000 
Tel 5816168 
L 7000 
Tel 675567 


L 7000 
Tei 6793267 
L 6 000 
Tei 8176266 
L 7000 
Tel 7610656 
L 6000 
Tel 667S4S5 
L 4 000 
Tel 3581094 


Plana Barberini 

BlUE MOON 

Via dei 4 Cantoni S3 

BRISTOL 

Via Tliacoiana, 950 

CAPITOL 

ViaO. Sacconi 


L 8 000 
Tei 4761707 
L 5 000 
Tel 4743936 
L 6000 
Tei 7615424 


CAFRANICA L 6 000 

Piena Capraniea. 101 Tel B79246S 
CAFRAWCHEm L 8.000 

PiaMcntecHefio.128 Tel 6796967 


CASSIO 

ViaCaBaia.692 


L 5000 
Tal. 3651607 


EUROPA 

Cerio d Italia, 107/a 
EXCEL8I0R 
Viae.V ddCvmeio 


L 7000 
Tal 664868 
L 8 000 
Tel 5982296 


FIAMMA 

Via Bisaolati. SI 


GARDEN 
Villa lyaitevara 
GIOIELLO 
Via Nomeniana. 43 

aOLOEN 
Via Taranto, 36 

GREGORY 

Via Gregorio VII, IBP 
HOUDAY 
Via 8 Marcello. 2 
INDUNO 
ViaG Indulto 
_ 

VlaFogliino. 37 

MADISON 

VieChiibrare 


MAESTOSO L 7 000 

Via Apple. 416 _ Tei 786086 

MAJESTIO^ L 7000 

ViaSS.Apoffdli,20 Tel 6794908 


MERCURY 
Via di Porta Castello 

6873924 _ 

METROPOLITAN 
Via dei Coreo 7 
MIGNON 

Via Viterbo _ 

MODERNETTA 
Plana Repubblica 44 
MODERNO 
Piena Repubbiica 
NEW YORK 

Via Cave _ 

PARIS 

Vie Magna Grecie. 112 


L 5 000 
44 • Tel 

L 8 000^ 
Tel 3600933 
L 8 000 
Tel 869493 
L 5 000 
Tel 460285 
L 5 000 
Tel 460265 
L 7 000 
Tel 7610271 
L 8 000 
! Tel 7696568 


Ò Monkey ahints di George A Romero 
con Jason Beghe H (16 22 30) 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Robeno Benigni 

_ (115 30 22 30) 

Il principe cerca moglie di John Lendis, 
con Eddie Murphy - BR (15 30 22 30) 
Trappola di crlatillo di John McTiernan 

• A _ (15 30 22 30) 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 

□ Frenticé Roman Polanski conHam 

son Ford, Betty Buckley • G 

_ (15 45 22 30) 

Il principe cerea moglie di John Landis, 
con Eddle Murphy 6R (16 22 30) 
H pranzo di Babatta di Gabriel Axel, con 
Stéphene Audran, Brigitte Federspiel • 
Dfl _ (16 30 22 30) 

□ Frenilo di Roman Polanski conHari 

son Ford Betty Buckley • G 

_ (16 45 22 30) 

n mio emieo Mac PRIMA (16 22 30) 

AatcHx contro Cesari è Ginger Gib- 

bons - DA _ (16 22 301 

H principa cerca moglie d John Landis, 
con Eddle Murphy • BR (16 22 30) 

□ Codice privato d Francesco Maselli, 

con Onalla Muti - DR (17-22 30) 

Domani accadrà (16,30) lo sono un 
autarchico (18 30), Sammia a Rosia 
vanno a latto 120 30) Cui do eoo 

(22 30), D'amore al vive (24) _ 

0 U aioria di Aaja Kljacina oha amb 
aanu apourai di Andrej Konchatovskli 

♦OR _ (17-22 301 

Beaticjuica di Tim Burton, con Michael 
Keaton-BR (16 30-22 30) 


COUMRCNZO ueooo 
PiiBi Cola d Rienzo, 90 

TU. 6B7B303 _ 

OIAMANTI L 6 000 

VlaPrenenine.232» Tel 296606 
IDEM L 6 000 

P.naCelidlRlinio.74 TU 6876662 

IMIAIIY L 8 000 

VHSwppw!.? Tel 870245 

EMPIRE t 8 000 

V N Regine Mvgherite, 29 

Tel 8B7719 _ 

EMPIRE a VlaLMrentlna.797 

Tei 6010652) _ 

ESPERIA L 5 000 

Piena Sonnino. 17 Tel 582864 

ETOKE L 8 000 

Piazza In Luelni, 41 Tel 6876125 

EuRCÌnÌ 1 7000 

VllUszt,32 Tel 69109B6 


FARNESE L6 000 

Campo da' Fiori Tel 6864395 


L 6 000 
Tel 4751100 


L 7 000 
Tel 7596602 


L 7000 
Tel 6380600 


L BOOO 
Tel 8319541 
L 6000 
Tel 5126926 


QUIRINALE 
Via Nazionale 20 

QUIRtNETTA 

Via M Minghetti 4 

REALE 

Piazza Sennino 15 

RÌx 

Corso Trieste 113 

RIALTO 

Via IV Novembre 

RITE 

Viale Somalia 109 
RIVOLI 

Via Lombarda 23 

MUGE ET NOIR 
ViaSalarian 31 

ROYAL 

Via E Fllibano 175 
SUPERCINEMA 

Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 


L 8 000 
Tel 6790012 
L 8 000 
Tel 5810234 


L 6 000 
Tel 6790763 


L 6 000 
Tel 7574549 
L 8 000 
Tel 485498 

L 7000 
Tal 8831216 


VIP 

Via Galla e Sidama, 2 
Tel 8395173 


0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni, 
con Walter Matthau Roberto Benigni • 

BR /fS 30-22 30} _ 

0 Bird d Clint Eastwood con Forest 

Whnaker - DR _ (16 30-22 30) 

0 L ultima tentazione di Criito di 
Martin Scorsese, con Willem Oafoa * OR 

__ (16 22 301 

Don Bosco d Leandro Castellani, con 
Ben Gasare Peisy Kansit - OR 

_ (16-22 30) 

Grosso è bello d John Wetars ♦ 8R 

__ (16 22 30) 

H principe cerca moglie • d John Leo- 
dis con Edde Murphy • 6R (16-22 30) 
0 Madami Souaetzke d John Schle- 
singer con Shirley MacLaina • OR 

(16 22 30) _ 

□ Frantied Roman Polanski, con Hem- 
son Ford. Betty Buckley - G 

_ (15 45-22 30) 

0 Monkey Shinea d George A. Romo- 
ro, con Jeson Beghe • H ( 16-22 30) 
■ Snack bar Budapaat di Tinto Brasa; 
con Giancvio Gunnmi. Francois Nagrei • 

BR _ (16 22 30) 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni, 
con Walter Matthau, Roberto Benigr^ • 

JIR_ (16 30-22 30) 

Bagdad cafè di Parcy Adion, con Ma- 
nanne Sagebre^t • OR (16 30-22 30) 


SCELTI PER VOI IBiBIIIIIffllllM^^^ 

O L'ULTIMA TeNTAZK>NE O MADAME SOUSATZKA e 

DI CRISTO Grande prova di Shirley MacLai- ti 

Ecco ftelle salo H film più isconda- no. che per questa interpretazio- n 

toso» dell anno Par fortuna non ne à stata premiata a Venezia 

sta succedendo manta di parago- '8B Madama Sousatzka è lei, in 
nabile a ciò che è accaduto negli tutto a per tutto una dispotica. 

Usa La Chiesa tace (rimanda al irascibiia, tenerissima maestra di 

documento dalla Cai), i iafabvriB- pianoforte, di origini russa, che 

ni fanno qualche vaglia di ripara- instaura con i suoi allievi un rap- 

iiona, la gante non st accalca da- porto madre-figli dai risvolti pos- 

vantl ai cinema. La tentaziona, aessivi, quaei morbosi Un giorno 

coma SI aa, è quella «umanissi- la capita uno atudanta Indiano 

ma» che prova Cristo sulla croce che A un varo prodigio. Detto fat- 

m punto di morta Sogna di mat- to lo adotta, lo plasma, finché la 

ter au famiglia, di avara dai fi^li, ccraatura» si nballa a scaglia la 

di invecchiare, ma A una tentazio- propria strada Regia (corretta, 

na di Satana, tfla quala Gesù sa- ma non mirabolante) deiringlasa 

prA sottrarsi perché A destino si John Schlasmgsr 

compia. Due ore a quaranta di RIVOLI 

proisziona. molto sangue, molta 

cultura materiale a qualche «cial- ■ 

tronaria» hollywoodiana. Insom- O LA STORIA 

ma. un filmorm che piace o re- DI ASJA KUACINA 

apinga, a aaeonda dalla sensibili- CHE AMÒ 

té dtf pubblico a CIÒ che vi si SENZA SPOSARSI 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


PASQUINO L 5 000 

Vicolo del Piede 19 Tei 6803622 

PRESIOENT L 6 000 

Via Apple Nuova 427 Td 7810146 

PUSSICAT L 4 000 


■ Big di Penny Marshall con Tm 

Hsnki, Elizabeth Parkins • BR 

_ (16 22 30) 

StarmymendavdiMikaFiggls conMa- 
lanìe{kiffHh.Stlng.G (16 30-22 30) 
Choeelat di Oere Osnis, con Giutie Bo- 
achl-OR _ (16 30-22 3Q| 

□ LuMme Impsratora d Bamardo Bar- 
Iduco, con John Lene, Pater 0 Toole • 

JT_ (16 15 22) 

Mr. Croeodilc Dundee K di John Cor¬ 
nell. con Paul Hogan ♦ A 

_ (16 45-22 301 

Asteria contro Cssart di Cinger Glb- 

bona-OA _ (16-22 30) 

Bagdid CafA di Parcy Adion, ccn Me- 
risnna Sagabracht ♦ DR (16 3G-22 30) 
Esaoro donna di Margvttha Von Trotta. 
con Èva Mattea - OR (16 30-22 30) 
0 t'uNIma tontailona di Cristo d 
Mvtin Scaraese. con WiUem Oafos • OR 

_ (16-22 30) 

Prossima inaugwaziona 

Trappolo di crlatalle di John McTiar- 
nan, con Bruca Willis • A 

(16 30 22 30) _ 

0 U piccolo diavolo d Robarto Benigni; 
con Wall» Matthau, Roberto Benigni • 

BR _ (15 30-22 30) 

Mr. Crocodila Oundtt II di John Cor¬ 
nali. con Paul Hogan • A 

_ (15 46 22 30) 

Aatarix contro Ctaoro di Ginger Gè- 
bona - DA _ (16-22 30) 

□ Good morning Vietnam di Barry Lo- 

vinson, con Robin Williams • BR 

_ (16-22 30) 

□ La leggenda dal Santo Bavltara d 
Ermanno Olmi, con Rutgar Hauer • OR 

_ 115 30-22 30) 

SALA A L'iaoiadlPaacaNdtJ Daarden, 
con San Kmgsley - OR (16 22 30) 
SALAB Ugrin^ odio di Gregory Nave, 
con William Hurt, Timothy Hutton OR 

_ (16 45-22 30) 

Asteria contro Csaara di Ginger Gib- 
bons • DA _ (16-22 301 

□ Good morning Vietnam di Bany Le- 

vlnson, con Robin Williams • BR 

_ 116 22 30) 

■ Big di Penny Marshall, con Tom 

Hanks, Elizabeth Peikins - BR 

_ (16 22 30) 

N presidio PRIMA (16 30-22 30) 

N principe cerca meglio d John landis, 
con Eddie Murphy • BR (16-22 30) 

□ La leggenda del unto bevitore d 
Ermanno Olmi con Rutger Hauar • OR 

_ (15 30-22 30) 

H presidio PRIMA (16-22 30) 

SALA A □L'ultimo imperatori d Ber¬ 
nardo Bertolucci con John Ione Peter 
0 Toole ST (16 30 22 15) 

SALA 6 0 Stregata dalla luna di Nor¬ 
man Jawlson con Cher, Vincent Carde- 

ma - BR _ (16 22 30) 

Il preiidto PRIMA (16 22 30) 

0 L'uUime tentazione di Cristo di 
Martin Scorsese, con Willem Oafoe • DR 

_ (16 22 30) 

Film per adulti (16 22 30) 


li presidio PRIMA (16 22 30) 

AnnediVurek Bogayevicz con Sally Kir 

land DR _ (16 45 22 30I 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 


Il principe cerca moglie d John Landis 
con Eddie Murphy BR (16 22 30) 
0 II piccola diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni • 

SR _ (15 30 22 30) 

Halriprey (versione inglese) 

_ (16 30 22 30) 

Asteria contro Cesare di Ginger Gib 

bOhs-DA _ (16 15 22 30) 

Festival eros con Gerard Damiano E 
(VM18) (1122 30) 


AMBRA JOVINELU L 3 000 

Piana G Pepe _ Tei 7313306 

ANIENE L 4 500 

Piazza Sempione, 18 Tel B9QB17 

AQUIU L 2 000 

Via L Aquila, 74 Tal 76949S1 

AVORIO EROTIC MOVIE L2 000 
Via Macerata 10 Tel 7S53527 

MOULIN R0U6E L 3 000 

ViaM CorbinQ.23 Tel 66623SQ 

NUOVO L 5 000 

Largo Ascianghi, 1 _ Tel 688116 

ODEON L 2 000 

Piazza R»»ubbtica Tel 464760 

PALUDIUM L 3 000 

P zza B Romano Tel 6110203 

8PLENOIO L 4 000 

Via Piar delle Vffw 4 Td 62Q20S 

UUSSE L 4 600 

VieTibtftlnB.3S4 Tel 433744 

VOLTURNO L 6 000 

VisVoltifno, 37 

■ CINEMA D'ESSAI ■ 

DELLE PROVINCIE 

Vie Provincie, 41 Tel 420021 


L 3 000 
Tel 6562350 


L 3000 
Tel 6110203 


Satty glrl-E(VM18) 


□ H eiste sopri Baritm d Wim Wèrv- 
dsra. con Bruno Gsnz, SoIvmb Ownmar- 

tin • DR __ 

Intrigo • HoHysMod d Bidè Edwvdi. 
con Biuos Wilha, Jsmea Qmm - BR 


■ CINECLUB ■■■■■■i 

U SOCIETÀ APERTA • CENTRO U 
CULTURALE 

Via Tiburtina Antica 15/19 

Tel 492405 _ 

QRAUCO CI 

Vis Perugia 34 Tel 7561765 w 
IL UBIRINTO t 5 000 Si 

Vis Pompeo Magno. 27 * I 

Tel 312263 ^ 

TI6UR L 3 500-2 SOO 

Via degli Etruschi, 40 » 

Tel 4957762 _ 

■ SALE PARROCCHIAUi 


ù mosca d 0. Donsnberg 
(16 30-2030) 


Cinema unghsreee Chi psrla qui d'a* 
morafdPeter Baciò (21) 

SALA A OaunboilA con Robsrto Benigni 
•BR (1830-22 30) 

SALA B: Tampi dmiciti d Joso Botelho 

• OR _ (18 30-22 30) 

La avventura di Poter Pan d Wall Oi- 
iney-DA 


ARCOBALENO Via Redi. l/e. 

L 3 500 Int, L 2 600 rid. 

Tel 8441594 _ 

CARAVAGGIO 

Via Palsiello, 24/6 Tel 664210 

■ FUORI ROMAHHM 

ÀCILIA 

VERDE MARE _ 

ALBANO 

FLORIDA Tel 9321339 


POLITEAMA Largo Panizza, 5 
Tel 9420479 


SUPERCINEMA Tel 9420193 


GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

_ 17 000 Tel 9456 41 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 


La noria Fantaetlca d flob Remar ♦ FA 


I Balla ipazlall d Mei Brode - BR 


■ La lagganda dal tanto bevitore d 

Ermanno Olmi con Rutger Heuer - OR 


SALA A □ Franile d Roman Polanski. 
con Horison Ford. Betty Buckley • G 
(16-22 30) 

SALA 6 0 L'ultima tentazione di CrH 
ato d Martin Scorsese con William Da- 

foe-DR _ (t6-22) 

Il principe cerca moglie d John lends. 
con Eddie Murphy - BR (16-22 30) 


Beetlejulce d Tim Burton con Michael 
Keeton-BR (15 15 22 30) 

□ Frintie d Roman Poisnski. con N»r^ 
son Ford. Betty Bue Kley - G 
(16-22 30) 


MENTANA 

ROSSI 

Riposo 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tel 9X1888 

Peccato preferito • E (VMIB) (15 22) 

RAMARINI Tel 9X2292 

Chiuso par restauro 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottini Tel 5603186 L SXO 

Il principe cerca moglie di John Landis, 
cib Eddie Murphy - BR 
(16 15 22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnofi Tel S610750 

L 7 000 

0 L'ultima tentazione di Cristo é 
Martin Scortese con Willem Oafoe DR 
(16 30-22 301 

SUPCRGA 

Vie dalla Manna 44 Tel 5604076 

L 7X0 

Trappola di cristallo té John McTier- 
nan con Bruca Willis A 

(15 30 22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 

Scuola di polizia n 6 di Alan Myerson • 
8R 

TREVIGNANO 

PALMA Tel 9019014 

Riposo 


DI ASJA KUACINA 
CHE AMÒ 
SENZA SPOSARSI 


Prendile fino In fondo - E (VM18) 


Paeeati di una vargina • E (VMIB) 


PUygirl a gogò • E (VM18) 

_ (16-22 30) 

Brazil di Teny Gilliam • SA 
(17 46-22 30) 


L'ineandaaeanta Maona con Moina 

Pozzi - 6 (VM 1B) _ 

La porno aeandaloaa con Moina Posi- 

E (VM16) _ (11-22 30) | 

Film per adulti 


VALMONTONE 

MODERNO _ 

VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 


Film per adulti 117 30 21 45) 


Miranda di Tinto Brass con Serena 
Grandi DR (16 22 15) 


vuol vadara darv»o, Wiltam Dafoa «Scongalato» dopo vant'anni. A 
A Gaaù. non troppo Imtano daH'i- uno dei migliori film aoviotrei libo- 
cono^aflA cisastea; Harvay Kaital rati dal nuovo corto. Un alirol di- 
A Giuda, l'uomo oha tradisca par rata voi. S). A varo, parò fata uno 
aiutare il Cristo a morire. aforzo aLa storia di Asja» A un 

MA,,^STtC, REALE, grande film Ed A quasi aicura- 
EMPIRE menta i) capolavoro di Antke) M)- 
chalkov-Koncialovski]. un regista 
'• ' che A divenuto famoso solo «zpo 

□ LA LEGGENDA DEL aver lavorato in Occidente («Ma- 

SANTO BEVITORE ria'» Lovora». «A trenta aacondi 

E un film di Ermanno Olmi, ad A dalla fina») ma che ha fatto la tua 
un Leone d'oro Due credenziali cosa migliori in Urss, negli anni 
che dowabbaro bastare. Ma aa ategnanti dal breznevlsmo. Qua- 
volota altri alemanti, aappieta che sta A l'originaliaaima storia di un 
si Ispira • un baiiissimo racconto triangolo amoroio contadirto. gl- 
dIJoaaphfloth,«massimoscrit- rato con kolchoziani vari, in un 
torà dalla «finia /^trtaa». Che austero, balliaaimo bianco a nero, 
qui. parò, ci porta in quot tS Parigi P« favore, andataci, 
par raccontarci la atoria di An- BALDUINA 

draaa, ex minatore che ora. nella 
capitala franetaa. consuma la 
propria vita bevendo* dormendo □ CODICE PRIVATO 
aotto i ponti Fmehé. un (^orno, Un film-acommeaaa. Ispirandosi 
un miatoriosQ riecona non gli fa libaramant* a «La voce umana» 
una strana altmosina.. Film bai- di Coctaau, Francesco Masali 
lo, soisnns. bsn recitato da Ru- piazza Ornella Muti in una casa 
tgar Hauar a MtfKKiy Quayla* A ia vuota e la aagua par tutto il film, 
prima volta che Olmi lavora con facendo compiere alla macchina 
I attori profasaionist) da praaa la più eparicolata avolu- 

I INDUNO, FARNESE zioni. 80 minuti nella vita di una 

I donna, appena abbandonata dal 

I ■ ' ' ■ . marito (un ricco aaittora allaao- 


Hartog con Paolo Ferrar* Regia di 
Silvano Blasi 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 - Tel 353360) 

Alle 21 Ogni anno punto a da ca¬ 
po di Eduardo De Filippo eoo la 
compagnia di Luca De Filippo Re¬ 
gia di Armando Pugliese 
LA CHAN60N (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 737277) 

Alle 2145 Danto grazia di Pietro 
Casieiiacci con Olimpia Dinardo. 
Claudio Saint-Just Etena Barerà 
U COMUNITÀ (Via G Zanazzo, 1 - 
Tel 5817413) 

Alle 21 30 Vuoine che aegnav* I 
eavsiH di Enzo Giannelii inierpra- 
tato e direno da Mano Scaccia 
LA PIRAMIDE (Via 6 Benzoni 51 - 
Tel 57461621 

Alle 21 Barry Lyndon di G Lom¬ 
bardi con la Compagnia Teatro Le 
Maschera Regia d Antonello Aglo- 

ti 

MANZONI (Via Moniezebio, 14/b • 
Tel 31 28 77) 

Domenica alla 21 Barstad’awtore 
- Iattura di Sorgle Fantenl 
OROLOGIO (Via dai Filippini, 17-A - 
Tel 6548735) 

SALA ORFEO Alle 21 Creditori di 
A Sinndberg con Pier Paolo Cap¬ 
poni Alessandro Ventini Manna 
Zanchi regia di Giancarlo Nanni 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
Diario Intimo di Sally Mara di R 
Oueneau con Michela Caruso Re¬ 
gia di Saviane Scalfì 
SALA GRANDE Alle 2130 Non A 
meno rtA File né Flee con Ales¬ 
sandro Bergonzoni regia di Claudio 
Calabro 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel 
a03523) 

Alle 21 30 Storio da Creda con i 
gemelli Ruggen e Vtio 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183 - Tel 465095) 

Alle 21 Non mi ehiame Ramon o 
non he mai organtnato un gelpo 
alto Maracao di Umberto htonno. 
con Sergio Rubini Claudia Gianmt- 
ti Regia di Sergio Rubini 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 

Alle 21 hnmaeelota cencozlono. 
Diretto ed interpretato da Lucia Va- 
srlicb a curo di Anna Penne 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tal 
6642770 - 7472630) 

AHe21 Eriomplonare do io atollo 
di Enzo Liberti con Anita Durante 
Leila Emanuela Magnoni Regia di 
Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 • Tel 679B269) 

Alte 21 30 Miti o De Mhl di Castel- 
lacci a Fingitore cor> Leo Gullolta 
Karen Jones Regia di Piar France¬ 
sco Fingitore 

SISTINA iVia Sistina. 129 - Te) 
4756B41) 

Alle 2045 La Gatta Canorantola 

favola in musica di Roberto De Si 
mone 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri, 3 - Tel 
5896974) 

Alle 21 Oltre ogni limito di Wil¬ 
liam Mastrosimone con Monica 
Codana Bruno Armando Doris Von 
Thun Regia di Massimo Navone 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 36698001 
Alle 21 % Areeniee o vecchi 
merletti di Joseph Kesselnng con 
Luisa De Santis Regia di Cecilia 
Calvi 

STUOIOTSD (Via della Paglia 32 
Tel 5895205) 

Alle 21 15 lo. Pauat. Mefiatofala, 
Margherita, Cretinu» di Rodolfo 
Traversa con la Compagnia Teatro 
Mobile Regia di Gianrii Pulone 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tal 6788259) 

Alle 21 Lo grazie umano di Anto¬ 
nio Mediani ojn Roberto Herlitzka 
Elisabetta Carta regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN 1\Aa dagli Amatnciani 2 
• Tel 8B676I01 8929719) 

Alle 21 Pottice al centro dell'oc¬ 
culto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SAIA TEATRO Alte 21 Annio 
Wobblar di A Wesker diretto ed 
intepretato da Elisabette Pozzi 
SALA CAFFÈ Alte 2130 L osata- 
sione di piegato, ITm^egato con 
i piedi rovesciati di Charles Cros 


ALFELLINf (Via F Carlettt 5 - Tal 
5783535) 

Alle 2145 Inalema ooK, o aoli in¬ 
alma? Spettacolo di cabaret con 
Antonio Rezza e Archimede Fala 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tei 
6760827) 

Alle 21 16 L* iocandior* di Carlo 
Goldoni con P Parisi S Ammirata 
L Guzzardi Regia di Sergio Ammi¬ 
rata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

Alle 2045 PRIMA Vito di OeHiee 
di 8 Brecht con Pmo Mieoi Regia 
di Maurizio Scapano 
ARGOT (Via Natele del Grande 21 e 
27-Tel 5698111) 

Atn 21 Alle 21 Smamma, ow*- 
ro dal capanola M capanaie di e 
con Leonardo Petnllo. regia di Gian¬ 
ni Scaneiti 

Al n 27 Alle 21 Filottoto. Scritto 
e diretto da Duccio Camerini con 
Maurizio Di Carmine Marco Carte- 
culo Stefano Tozzi 
ATENEOETI (ViatedeifeSoenze 3 
•Tel 4955332 - 4455332) 

Alle21 Doaorizieno di «no tena¬ 
glia da Franz Kafka con ia Compa¬ 
gnia di Giorgio Barbano Corsetti 
BEAT 72 (Via GG Belli 72 - Tei 
317715) 

Alle 2115 SaiemAdiOscer Wilde 
con E Rosso l) Margio C Orosca 
Regia di Alberto Di Stasio 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 - Tel 7563495) 

Sala A Alle 21 OtaDo di e con 
Franco Venlurm» e con Edy Maggio¬ 
lini regia di Francomagno 
Sala 8 Lunedi alle 21 «Prima» S 
battello saitto e interpretato da 
Edy Maggiolmi 

CONTATTO (Vw Romagnoli. 155. 
Ostia-Tei 5613079) 

Alle 21 Abr* maeobro scritto o 
diretto da Lucia di Cosinw con Ste¬ 
fano Casielii Daniela Da LiUo Gra¬ 
ziano Gaiofaro 

OSI SATIRI (Via di Grottapmta 19 • 
Tel 6565352) 

Dalle t730aiie23 Maglooacion- 
aa di Fulvio Rendheil 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4-Tel 6784^) 

Alle 2) La (rie^a botiagt dogN 
orrori con Mi^eie RenzuHo Edi 
j Angelillo regia di Saverio IJarconi 
1 OEUE ARTI (Via Sicilia 59 - Tei 
4818598) 

Alte 21 Karln di Arieh Chw con 
Sandra Collodel e Vallar Lupo Re¬ 
gia di Gigi Protetti 
DELLE MUSE (Vw Forlì 43 • Tel 
883t3(X» 

Alle21 L'amico tfpopA di E Scar¬ 
petta con Aido Ciuffrè Gigi Roder 
Wanda Pirol Rino Santoro Bianca 
Sollazzo 

OUSE (Via Crema 8-Tel 7570521) 

' Prove di allestimento Alle 17 Do- 
1 )ej{ di Mishima con la compagnia 
' LaDomiziana Regia di Slavko Pete- 
lin 

E DE FILIPPO (Pie Farnesina 1-Te1 
4955332) 

Aiie2i Noi, RlpaBtwo a )e Zar con 
Claudio Burei Stefania Corrai re¬ 
gia di Gianfranco Evangelista 
ELISEO (Via Nazionale 183 - Tei 
462114) 

Alle 20 45 l«s ilaiiena dangareu- 
aeo di C Hsrrqìton con Umberto 
Orsini Pamela Villoresi regia di 
Antonio Calenda 

E T L QUIRINO (Via Marco M nghet- 
ti 1 Tel 6794585) 

Alle 2045 Scene di matrimonio 
da «La verità» e «Terzetto spezza¬ 
to» di Italo SvevD con Ugo Pagliai 
Paola Gassman Regia di Beppe 
Naveilo 

ETL SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel 6794753) 

Alle 21 In punte di cuora con le 
ctxnpagniB Arca Azzurra teatro te¬ 
sto e regia di Ugo Chiti 
E TI VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6643794) 

Alle 21 <1 gioGOtoro di C Goldo^ 
con Paola Borboni Augusto Zucc' 
e Maria Teresa Vianello Regia d 
Augusto 2ucchi 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Latto metrlmonieiedi De 


elio del Nobel), che si offida al 
telefono e al computer (che forse 
nasconde un segreto ) per ten¬ 
tare di capire i perché di un amore 
finito La Muti è in scena costan¬ 
temente da soia, ed A bravissima. 
Un film strano, anomalo, a metA 
tra li thrilling psicologico a un do¬ 
cumentano su un'attrice. 

AUGUSTUS 


□ GOOD MORNING 
VIETNAM 

Un personaggio davvero esistito 
ma «riscritto» da capo a fondo 
dallo atrabiiisnta Robin Williama. 
É lui li trasgressivo disc-jodkey 
chiamato a Saigon per ridare 
smalto alia soporifera radio mih- 
tara. Siamo nei 196S. la aporca 
guerra sembra ancora una sam- 
plica oparaziona di polizia, ma 
nella strada della capitala au- 
dviatnsmita qualcosa di tpava sta 
auecadando. In originala. Robin 
Williimi III Pepeya di Attman) fa 
maravigli*, imitando ftoot*v*tt. 
Nixon. Jobnaen * tutta un* aari* 
di attori Spariamo che la versio¬ 
ne italiana non rovini l'effetto co- { 
mico I 

EXCELSIOR, GIOIEUO 


□ FRANTIC 

Torna Roman Polanski con il più 
classico dai «thrilling». Siamo a 
Parigi. Un cardiolooo americano 
arriva in ciné par un congresso. 
Ma accada qualeoia di strano. 
Prima, all'avoporto, du* valigia 
vengono (easuahnant*?) scam¬ 
biata. Poi, in albargo. la mogli* 
d*l m*dico scompar* Qualcuno 
l'ha vista uscirà insiam* ad un 
uomo... Par H nostro eroe (bnttan- 
tamanta Intarpratato da Harriaon 
Ford) ai innaaea un maccaniamo 
fflicidiala che lo pcrtarA a contat¬ 
to con gli ambienti più sordidi dal¬ 
la «Villa Lumière». Un film di at- 
moafara torbida, in cui Polanski 
gioca a rHara Hiteheock, a ai di- 
moatra degno dal maestro. i 
AhffiASSADE, ARISTON. 

ROUGE ET NOIRE 


con la Compagnia dei Cenci Regia 
di Massimo Milatzo SALA PERFOR¬ 
MANCE Alle2t Arringhe d) e con 
Bruno Mèccallini Monica Guazzini. 
Pasquale Anseimo Regia di Pietro 
De Silve e Peirizie Loreti 
TRIANON (Vie Murio Scevole 101 * 
Tel 7880965) 

Alle 22 H randagie di Enzo Cor- 
mann con Massimo Verdastro Re¬ 
gia di Gianfranco Vereito Vedi an¬ 
che spezio DANZA 
VITTORIA (P zza S Mane Liberetri- 
ce 8 • Tel 5740698) 

Alleai PRIMA IAll*ssrgentidi 
Attilio Corsini e Roberto Ripamonti, 
con la Compagnia Alteri A Tacnici 
Regia di A Corsmi 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALIA RINGHIERA (Via dei Rian 81 • 
Tel 6566711) 

Alle 10 Spettecolo con i burattini 
di Barberini e Cappuccio B gotto 
mammona di Giuliana Poggiom s 
Nate por danaro di Idalberio Fe« 
CATACOMBE SODO (Via Labicena, 
42 - Tel 7553495) 

Demani alle 17 Un euara grande 
COBI con Franco Venturini, regia di 
Francomagno 

CRISOOONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 52809451 

Alte IO Pu)cln*llatraiMrseanldi 
Fortunato Pasqualino con la Com¬ 
pagnia dei Pupi siciliani dei Fratelli 
Pasqualino 

DEI PICCOLI (Piazza Grotiapinia 21 
- Te) 6679670) Alle 15 Faedam* 

teatro bisiemoF 

ORAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7651785-7822311) 

Domani alle 16 X e elle 18 X Al- 
rina*guimante dall* pietra verde 
di Bob Zemekis 

INTERNATIONAL MUSIC MSTITU- 

TE IVie Angelo Secchi 3 • Tel 
873244) 

Sono aperte le iscrizioni al Corso- 
Spettacolo Craaeara een la muah 
aa per bambini dai 3 anni 
SAN CARLO Al CATINARI (Piazza 
Cairoti 16 - Tel 6543554) 

Alla IO Fiabe daaalcba • fare* 
con il Puppei Theaire 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
ha • Località Cerreto • Ladispoli) 
Alle 10 X Spettacolo per le scuo¬ 
le Un papA dal naie reta* ceni* 
acarpa a paparbie di Gianm Ta((o- 
ne 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ga- 

nocchi 15-Tel 5139405) 

Alle 16 X L'oehina a la volpa 

Fiaba popolare con le marionette 
degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Ciamcolense IO-Tel 5892034) 
Domani alle 16 I suonatori ombt»- 
tonti di Bromo con la Nuova Opera 
dei Burattini regia di Giuseppe De 
Martino 


■ DANZA ^^^■■1 

BRANCACCIO (Via Merulana 444 • 
Tel 732304] 

Alle 20 X «Trittico di balletti» su 
musiche di I Stravmsky Lo noeoe. 
Puleinello. Ragtime. Coreografie 
di Ugo Dell Ara Leonide Massime 
e Mano Pistoni Corpo di ballo del 
Teatro 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 18 
Tel 3933041 

Alle 21 Spettacolo di danza con la 
compagnia di ballotto Iso dance 
Theatre di New York 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 7800985) 

Alle 21 Rassegna Danzitaliana 
Viaggio In 7 con la Compagnia 
Every day Corupery di Roberta 
Escamilla Garnson 


■ MUSICA 

■ CLASSICA 

TEATRO DEU'OPERA (Pu„a Be- 
marnino Gigli 0-Tel 461755) 
Domenica alle 21 Concerto «info¬ 
nico dellOchestra del Teatro di 
retta da Peter Maag A) pianolorte 
Maria Tipo Programma F Mendel 
ssotin Bartholdy Ouverture op 26 
W A Mozart Concerto per piano¬ 


forte e orchestra Kv 466 m re mino¬ 
re L van Beethoven Sinfonia n 4 
in SI bemolle magg op 60 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
67X742) 

Domenica alle 17 30 lunedi alle 21 
e martedì alle 19 X Concerto di¬ 
retto da Giuseppe Patané In pro¬ 
gramma SostakoviC Beethoven 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 
8. ANGELO (Tei 3285068 • 
7310477) 

Domani alle 17 X Felix Mendel- 
sshon e il pianismo Partecipa il 
prof Walter Tortoreto al pianoforte 
I Simonetta Chelli Ingresso libero 

I ASSOCIAZIONE CULTURALE «CA- 
I SAI DE PAZZI» IVia G C Beriero 
371 

L Associazione apre le iscizioni a 
I corsi di musica (chitarra clarinetto 
flauto dolce pianoforte nimica 
dalcroziana per bambini) corsi di 
dartza classica e moderna Informa¬ 
zioni ed iscrizioni presso la segrete¬ 
ria della scuola di musica (Viale 
Rousseau X) dalle 17 alle 20 
ASSOaAZiONE CHtTARRISTICA 
ARS/NOVA (Tel 7315852) 

Aperte le iscrizioni stagione 88-89 
corsi di chitarra e materie teoriche 
AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 

Domani alle 17 X Concerto con 
Eliot Fisk (chitarra) Gary Karr (con¬ 
trabasso) Herman Lewis (pianofor¬ 
te) Musiche di Bach Schubert, 
Quanti Telemann Barnes Pagani¬ 
ni 

BASIUCA 8. NICOU IN CARCERI 

(Via del Teatro di Marcello, 46 • Tel 
51X148) 

Domani alte 21, domenica alfe 10 
L‘*lb*t* dai Paradleo. Racconto in 
versi del XV secolo con Silvia Am- 
brosini Alfonso Nardo, Fiorella Ver- 
geili, regie di Filippo Jannoni Seba¬ 
stiani 

CASALE CmiBELU (Viale Pico della 

Mirandola) 

Da questo mese riprendono i corsi 
di Chitarra classica e informaiiono 
musicale tenuti da Patrizia Fram- 
molini e Saverio Gazzellont Per ul¬ 
teriori informazioni telefonare ai 
numeri 540 58 X/7X 69 87 
CENTRO ATTIVITÀ MUSiCAU 
AURELIANO (Via di Vigna Rigacci. 
13-Tol 6267581) 

Iscrizioni Bi corsi di strumento edu¬ 
cazione musicala di base soleggio, 
coro bambini e adulti Informatnnt 
lunedi e venerdì ore 17/19 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA 

Sono iniziate le iscrizioni ai corsi di 
chitarra pianoforte, violino, mate¬ 
rie teoriche preparatone esami di 
Conservatore Campagna abbona¬ 
menti stagione concerti 1986/89 
Segreteria Tel 6543303 
CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 

Lunedi alle 21 Concerto di Luigi 
Celeghin (organo) e Mauro Maur 
(tromba) Musiche di Hovhaness 
Kogol Bettinelli Sugano 

CORO POUFONICO DI VUA CAR- 
REGNA 

Sono aperte le prme per le stagione 
1966/69 l iscrizione e la parteci¬ 
pazione sono gratuli» Le prove si 
svolgono tutti i martedì dalle X X 
•ile 22 X ne) casale di Ville Carpe- 


gna Per informazioni rivolgerli al 
6225233 

GHIONE (Via della Fornaci. 37 • Tel 

6372294) 

Domenica alle 11 Incontri musicali 
romani John Tilbury (pianoforte) 
Musiche di Cage 

OLIMPICO IPiezza Gentile de Fabria¬ 
no Tel 393304) 

Mercoledì elle 21 Concerto del 
prano Kin Te Kanawa, con il piniet» 
Roger Vignoles In prowamma ari» 
di Scarlatti Haendel. Ravel. lieit 
SCUOLA POPOUM 01 MUUCA 
DI VILLA QOROIANI (Via Piamo, 
24) 

Sono aperte I» iscrizioni ai corsi 
musicali ed insegnanti (tesso «toi- 
trico e conirebbaiio. batteri» a 
percussioni cento corale, chitarra 
classica e lazz), inoltre, corsi di fi¬ 
sarmonica pianoforte jati, tromba 
Per informazioni la sagraiari» rice¬ 
ve il lunedi mercoledì a venerdì dal¬ 
le 17 alle X 

■ jazz-rock-folk 

«UXRWEIIEUTt IVI. Olii. 9- 
Tel 3599396) 

Alle 22 Marcello Rosa quinta! 

BIG MAMAIV lo S Praneaaeo a Ri¬ 
pe 19 • Tei 6825511 
Alle 21 X Concerto dal gruppo 
americano Ellioti Murphy è hi» 
Band 

BIUY HOUOAV (Via dagli Orti di 
Trastevere. 43 ■ Tal 5816121) 

Alle 22 Mikf Mellito (piar«). Giam¬ 
paolo Ascolaia (battana) a Mani- 
mo Monconi (basso) 

* 6al Fico. 3 - Tal’ 

687X75) 

Alle 21X Conearte con H gruepo 
Town Stmt 

BOCCACCIO (Piana Triluau. 41 - 
Tal S81868S) 

Alla X Concerto Swing a diRla con 
la (}id Time Jaii Band Sai irombai- 
lista Luigi Togh Ingraaio gratuito 
CAFFI UTMO IVia Monta Tastac¬ 
elo. X) 

Alla 22 Musica dai Cariba sestet¬ 
to Ingrasso libero 

POUSTUnOiViaQ SaMhl 3-Tal 
5692374) 

Alla 21 X Canzona rTautor* con 
Stefano lannuool • Glorgto Lo Ca- 
scio 

FOMCUA (Via Crnoanito. B2/a • 
Tal 6630X21 

Alla21 XMuiloajBilcontBluas- 

sanza 

GRIGIO NOTTI (Via dal Fianaroli! 
30/b • Tei Ut3248Ì 
All» 21 Concerto con il gruppo par 
trio 

MUSIC MN (Largo dai Ftoraniinf, 3 - 
Tel 6644934) 

Alle 21 X Concerto del gruppo 
«Originai no smoking laii band» di 
Gererdo Gargiulo 

BOTTO SOPRA (Via Paniiparna. 68 

- Tel 6891431) 

Alta 21 Jazz live con MarooOrNcH 
ni e Tony Germani 

TU8ITAU (Via dei NaofiH, 13/a - 
Tel 6783237) 

Alle 21X Le fontana guanto Ra¬ 
diai poaiieo-iNtrata diratte a ir^ 
lerpreteto da Giorgie Qiginiii 


Acquista e pienou por voi In nmli Miri I 
^CEWTER^ ViadiTtopAigeminÌ9 80T.6«l3n 

TEATRO VITTORU 

DAL 21 OTTOBRE AL 12 NOVEMBRE 


=r\ss« 


tvoesemir 

J MMWN YI MRM 
rM'jGVTTAé tTHUAMA 

Ob anai am USD fanmiSBiÀ nel faGiare,nri cMN» ori baKa* .OnM 
htooteutofliuaDCBn&bcBsunafnanD. OORRIERB DELLA SERA 
Ftenmato conùca e paradistite ote nwiMnii dinvteriem nolb fal^ 
IL MESSAGGERO 

Un aabatorio di teatro comico e lacrimoso involoniaiìo rii* ìmaac* 
una miscela friuante e delicata. L’UNITA* 

iMitovmDiUA*L57«i7MT4QS9i AiKiniByaeeN^iiaM 


VERSO IL 

M O CONGRESSO NAZIONALE 
DELLA F.G.C.I. 

....ConsldmaUmlsubamnlahm 


L'Interdipendenza; 
un modo nuovo di 
interpretare e capi- 
re II mondo; _ 

L'aggiunta nonvio¬ 
lenta alla rivoluzio¬ 
ne socialista; 

Per una nuova soli¬ 
darietà e coopera¬ 
zione fra i popoli; 

La nonviolenza co¬ 
me trasformazione 
e allargamento della 
democrazia; 


venerdì 21 OTTOaRE 

or» 940 

tal» riunioni faecritè rii 
l•tt•r• Unlv»r»itè «lo 
Saplanza» 

LUNEDI 24 OTTONE 
or» 17.00 

8»z. Pel cCampItalll». 
Vi» dal Glubbonari. 28 

VENERDÌ 28 OTTONE 
or» 17.00 

sezion» Poi «Prlmaval* 
le» Vi» F. Borromao. 33 

SABATO 29 OTTOBRE 
or» 18.00 

seziona Pel «Eaquilino» 
Via P. Am»d«o. 188 


CENTRI DI INIZIATIVA PER LA PACE 
FEDERATI ALLA F.G.C.I. 




















.. A.1 festival 

Qnema Giovani un vigoroso film cinese dell’83 

bloccato a lungo dalla censura 

Si chiama «Uno e otto», regia di Zhung Junzhao 


—. Alla Scala 

eccezionale concerto di PoUirù: un programma 
complesso diviso tra Schonbe^, 

Stockhausen e Beethoven. E fl pubblico esulta 


VedireProX 



CULTURAeSPETTACOU 



Il potere allo scrittore 


■1 Dopo un lungo «footing» 
iGtterano Mario vargas Uosa 
è nuovamente ai nastri di par¬ 
tenza, ma in una corsia dlver 
sa da quella in cui è solito ga 
regglare Si tratta della corsia 
delle presidenziali che si svol¬ 
geranno in Perù nel 1990 Gli 
esperti dicono che ce la po¬ 
trebbe fare il suo acerrimo ri¬ 
vale il presidente in carica 
Alan Carda è ormai alle cor¬ 
de Dopo la nazionalizzazione 
delle banche che gli tirò ad¬ 
dosso I ira della destra, dopo 
aver prolungalo un pacchetto 
di misure anilnflazlonistiche. 
conosciute tristemente come 
il «paqueiazo», è ormai isolato 
anche a sinistra II 15 settem¬ 
bre scorso in un dibattito del¬ 
la televisione peruviana. Var¬ 
gas Uosa come protavoce 
del movimento civico «Ube^ 
lad» ha aperto le ostilità, at¬ 
taccando duramente sla II go¬ 
verno che I opposizione di si* 
nistra raccolta intorno a 
Izqulerda Unida £ già campa¬ 
gna elettorale Vargas Uosa 
sta gradualmente definendo il 
proprio territorio che coinci¬ 
de ahimè con quello di un 
blocco conservatore. Il Prede¬ 
mo (Frente democratico) GII 
obicttivi Immediati sono la re¬ 
voca delle nazionalizzazioni e 
delle misure antinflazlonlstl- 
che Lo sdegno intellettuale di 
qualche anno or sono, ha of 
mal la fisionomia di un cartel¬ 
lo elettorale 


Una riconversione 
inatto 


La lunga marcia presiden¬ 
ziale iniziò nel 1984. quando 
Tallora presidente Belaunde 
Terry, assediato da una serie 
di guai di vario genere bo¬ 
nomia, terrorismo, ece) gli 
offri il posto di primo mini¬ 
stro sperando che II suo pre¬ 
stigio contribuisse a rassere¬ 
nare il pesante clima del pae¬ 
se Lo scrittore rifiutò dicendo 
di non avere - sono parole 
sue - «né vocazione né appe¬ 
tito politico», e che considera¬ 
va comunque le circostanze 
poco convenienti Nonstante 
la nnunoa quello fu probabil¬ 
mente il momento delia sua 
investitura ufficiale Da allora 
fiun sono mancati I segni della 
sua riconversione da scrittore 
a Doiitico Nella realtà come 
nella finzione letteraria. Ro- 
fnanzl come La guerra dello 
fine del mondo o Stona di 
Mayta provano che la «coabi- 
tazione» del politico (severo 
fustigatore di utopie e massi 
malismO e del letterato è av¬ 
venuta con piena soddisfazio¬ 
ne di entrambi e nei pieno n- 
spetlo de) pubblico dei lettori, 
cne hanno continuato a bene¬ 
ficiare del suo eccezionale ta¬ 
lento narrativo Dobbiamo co¬ 
munque dire che oltre alla ve¬ 
na più chiaramente militante 
(la «crociata» contro il do 
gmalismo) perfettamente as 
slmiiata alla qualità della scrit¬ 
tura c è un altro sintomo o se 


Vargas Uosa pubblica 
«L'elogio della matrigna» 
e nel frattempo pensa 
alla presidenza del Perù 


È un romanzo erotico 
che ignora la politica: 
una scelta astuta 
di un abilissimo demiurgo 


QIOVAMNIALBERTOCCHI 


si vuole un'altra spia della ri¬ 
conversione in aito 11 mito, 
aH'origlne solo Iettarlo, della 
Menzogna come artificio salu¬ 
tare con cui lo Krtttore ricom¬ 
pone e risana la realtà Si trat¬ 
ta di una versione, forse più 
astuta, del principio freudiano 
della sublimazione Lo scritto¬ 
re dice le bugie tsublimsO 
salvarsi l'anima. In più agisce 
per il bene del lettore a cui 
offre in visione una realtà così 
ben articolata ed esauriente, a 
cui, da solo, non si sognereb¬ 
be mai di arrivare Si tratta di 
una forma di militanza che ap¬ 
pare con maggiore evidenza 
se pensiamo al ruolo che io 
scnttore viene assumendo in 
questo progetto di ricomposi 
zione del reale quello del de 
miurgo che «crea» il mondo 
attraverso la scrittura E una 
vecchia stona che nschia di 
sconfinare nel narcisismo 11 
narcisismo di Vargas Dosa è 
bene precisare ha però tutte 
le carte in regola Prova è che 
lo sta riconvertendo dalla let 
teratura alla politica, dalla teo 


ria alla pratica 11 narcisismo 
demiurgico degli ultimi ro¬ 
manzi sta in effetti divenendo 
pragmatismo elettorale Dalla 
letteratura alla politica, che è 
il terreno più propizio per chi 
dichiara di voler cambiare le 
cose Muta la qualità dell In¬ 
tervento, ma non il suo princi¬ 
pio informatore Mario Vargas 
Uosa continuerà a «senvere» 
e a «correggere» la storia del 
Perù e la propna. 

Veniamo ora al suo ultimo 
romanzo, Elogio de la madra- 
sfro (Elogio della matngna) E 
un romanzo erotico genere in 
CUI lo scrittore non si era mai 
cimentato a parte 1 incursio 
ne farsesco avventurosa di 
Pantaleone e le visitatria C 
casuale che lo faccia ora a 
due passi dalle presidenziali? 
Direi proprio di no Undiscor 
so sul piacere in queste circo 
stanze, può significare che io 
scrittore ha imboccato la sira 
da giusta Se il romanzo fosse 
un indumento direi che 1 Eh 
gio della matrigna a Vargas 


Uosa, In un'occasione come 
questa, gli va propno a pen¬ 
nello 


Tutti quegli 
strani sguardi 


Il romanzo come afferma lo 
scrittore, nacque da un prò 
getto singolare «L'idea di par¬ 
tenza era di fare un esf^n 
mento con del quadn Con un 
amico pittore Fernando de 
Szyszio avevamo 1 idea di fa¬ 
re un libro a quattro mani tra 
uno scnttore ed un pittore, nel 
quale testo ed illustrazioni si 
ispirassero a vicenda Alla fine 
ti progetto va a monte Suben¬ 
tra pero I invito dei noto regi¬ 
sta Luis Berianga a senvere 
qualcosa per una collana di 
testi erotici da lui diretta dal 
nome assai suggestivo «li sor 
riso verticale che publica la 


casa editnce Ibsquets di Bar¬ 
cellona Ed ecco il nsultato 
un delizioso volumetto di due¬ 
cento pagine circa uscito al- 
I inizio dell estate che si è «i- 
bilo piazzato nelle pnme posi¬ 
zioni della classifica dei best¬ 
seller e che ha naturalmente 
mobilitato ancora una v<dta i 
SUOI, sempre più numerosi, 
detratton 

Elogio de la madrastra è 
un'opera assai significativa 
potrebbe chiudere On beilez 
za) una rase creatnra o sempli¬ 
cemente apnme una nuova al¬ 
trettanto produttiva E un pun¬ 
to di amvo Vediamola da vi¬ 
cino Un vedovo (ti Lima, Ri¬ 
goberto, scopre i piaceri del 
sesso con la nuova medile la 
bella Lucrezia quarantenne in 
stalo di grazia Ma ce un tene¬ 
ro pargoletto Alfonso che 
smania letteralmente per la 
matrigna TVa un bacio della 
buonanotte ed una ^rciatina 
a mamma in camicia da notte, 
Alfonsito decide di bnK^iare le 
tappe Una bella sera, in pre 


senza della matrigna venula a 
dargli la buonanotte, improv¬ 
visa un erezione come si de¬ 
ve Lucrezia sbalordisce, poi 
ci npensa e decide di non ti 
rarsi indietro Inizia cosi un 
«menage a irois» con soddi¬ 
sfazione di tulli tranne Rigo¬ 
berto, che quando lo viene a 
sapere mette alla porta la po¬ 
vera Lucrezia Resta il finale, a 
sorpresa, che però non sareb¬ 
be onesto rivelare Comun¬ 
que. a parte l'aneddoto, ciò 
che più interessa nel libro so¬ 
no le fantasie erotiche di Ri¬ 
goberto e di Lucrezia Nei lo¬ 
ro quotidiani convegni amo¬ 
rosi. travestono la realtà con 
fantasie di vana provenienza, 
mitoiogica (Lucrezia è Vene¬ 
re oppure la regina di bdia, 
dalla «groppa» favolosa), bi- 
biica, persino religiosa Le 
fantasie erotiche trasformano 
il testo in favola pastorale, in 
racconto mitologico o bibli¬ 
co ecc Sempre al servizio 
delle prestazioni di Rigoberto, 
che nonostante la frequenza, 
mandano sempre piu in visibi 


lio la bella Lucrezia II roman¬ 
zo sembra il festival dei 
■voyeurs» sbirciano tutti dal 
buco della serratura Sbircia il 
lettore nella camera da letto 
degli «sposini», sbircia Rigo¬ 
berto le grazie reali e immagi¬ 
narie (Diana, Venere, la Ma¬ 
donna, la regina di lidia, ecc ) 
di Lucrezia, sbircia costei la 
fionda vinliià del manto e 
quella Incipiente del figliastro, 
sbircia quest ultimo la matn- 
gna quando fa la doccia Sem¬ 
bra di essere in un museo del¬ 
le immagini carpite non di¬ 
mentichiamo che a potenzia¬ 
re la «visualitè» delia storia, 
c è pure una sene di quadri 
appesi, per cosi dire, alle pa¬ 
reti del romanzo Sono npro- 
duzioni fotografiche di dipinti 
famosi (Jordaens, ìlziano, 
Boucher, ecc ). tanto per di¬ 
mostrare che I erotismo di Ri¬ 
goberto si ispira alla tradizio¬ 
ne figurativa classica 


Cosa continuerà 
a scrivete? 


CI troviamo quindi in una 
singolare pinacoteca, dove la 
parola è quasi sopraffalla dai- 
1 immagine Ci fa da guida lo 
stesso Vargas Uosa, attraver¬ 
so le diverse «stanze» della 
scnttura, commentando le di¬ 
verse scene e situazioni Lo 
scnttore ha ormai smesso i 
panni solenni del demiurgo, 
adesso é semplicemente una 
guida, anzi un «voyeur» che 
cerca la complicità dei letlon, 
mostrando loro la collezione 

K nvata delle propne fantasie 
la nnunciato a risanare la 
realtà, adesso vuole solo stare 
m compagnia Pensiamo alla 
scnttura pnma generava mo- 
stn e folli, poi bugie (anche se 
a fin di bene), adesso genera 
orgasmi perché serve ad ec¬ 
citare la fantasia dei due 
amanti La scnttura genera e 
nasce a sua volta dall'orga¬ 
smo non è più un progetto, 
uno schema, una missione, 
ma la fonte disinteressata del 
piacere Per concludere con 
un tocco freudiano, si può di¬ 
re che ha smesso di essere tra¬ 
sgressione ora è il piacere 
che SI può assaporare da soli 
o m compagnia dei letton, 
che lo scnttore invita genero¬ 
samente a farsi sotto 
L Elogio della matrigna è 
come SI è detto un punto d ar- 
nvo il temtono della scrittura 
è ora sgombro e ngeneralo i 
suoi sogni di demiurgo è pro¬ 
babile che lo scnttore li realiz¬ 
zerà altrove forse nella carrie¬ 
ra politica che ha già intrapre¬ 
so Continuerà a senvere Var¬ 
gas Uosa*^ Lui dice che non 
vuole ancora andare in pen¬ 
sione E di aver già pronto un 
nuovo progetto la storia di 
una peruviana, femminista 
•ante lUleram» vissuta nel 
sec XIX, che lottò, guarda ca¬ 
so contro I pregiudizi e le 
contraddizioni del proprio 
paese 


Jack 

lo squartatore? 
Era il medico 
della Regina 



Sapete chi era Jack lo squartatore? Il medico di corte della 
regina Viitona Lo afferma uno sceneggiato apparso nella 
tv inglese Itv con autorevolezza ralforzala dalla spettacola¬ 
rità e dalla faccia di Michael Calne (nella foto), che inter- 

R reta 11 ruolo di un segugio sulle tracce dell assassino 
aturalmente è staio subito scandalo polemiche, prote¬ 
ste minacce di querele e querele reali IdiscendenU dJ slr 
William Culi fanno fuoco e fiamme Gli autori dello Ke* 
neggiaio sostengono di aver indagato negli archivi di Sco> 
tland Yard e di aver raccolto prove sufficienti delia colpe¬ 
volezza del medico E perché lo stimato professionista si 
sarebbe macchiato di tali, orrendi, delitti? Voleva coprire, 
con quei sanguinari gesti, uno scandaletto di corte una 
stona d amore tra Edoardo e Annie Crook, commessa 
analfabeta Daniel Farson, autore di un saggio sul giallo più 
appassionante d Inghilterra ha detto «Un anno prima dei 
delitti sir William Culi era stato colpito da un infarto e si era 
ritirato in pensione E assurdo pensare che un uomo di 70 
anni si metta a scannare prostitute per fare un favore alla 
famiglia reale con la quale non ha più nulla a che spartire*. 


Dalla chitarra magica alla 
magia del silenzi ìntericfff. 
Questa la scelta attuale di 
Geo^e Harrison che si è ri¬ 
tirato in Australia, nel pressi 
di Sydney, dove ha fonda¬ 
to, insieme con due maestri 
onentali, una scuola di bud- 


George Harrison 
ha fondato 
una scuola 
di buddismo 


dismo alla quale si viene ammessi dopo una rigida selezio 
ne I contatti tra li musicista e il «mondo» sono tenuti da 
Enc Clapton, divenuto portavoce ufficiale dell'ex beat 
Hamson ha dichiarato di aver fatto questa scelta per ce^ 
care «un significato esistenziale profondo che la società 
occidentale non è in grado di offrigli» 


Franco Bruno 
lascia i’Agis 
Da decidere 
tempi e modi 


Allora era vero Dopo dieci 
anni di incontrastato regno. 
Franco Bruno rassegna le 
dimissioni da presidente 
dell Agis, I Associazione 
generale dello spettacolo. 
Lo ha annunciato ieri in oc* 
casione della riunione del 
Consiglio generale dell associazione, confermando la pro¬ 
pria «non disponibilità al mantenimento deil incarico Con 
riserva di definire, insieme all ufficio di presidenza, tempi e 
modi di attuazione della decisione» Cambio di dirigenti 
anche all Anec, I Associazione nazionale degli esercenti di 
cinema aderente all Agis David Quiileri è il nuovo presi¬ 
dente sostituisce Gino Valenzano Confermati 1 vicepresi¬ 
denti Luigi Crassi e Carlo Bongioanni 


Stasera 
a Milano 
canta 
Paul Anka 


Stasera al Polatrussardl di 
Milano unico concerto In 
Italia per Paul Anka Orga¬ 
nizzatore dell'evento è 
quello stesso l^erquinlo Ca- 
naggi che già aveva riporta¬ 
to in Italia Frank Smatra 
Paul Anka però non é Stato 
lontano per trqppo tempo l'anno Korso venne anche a 
Sanremo e ora ntoma col suo repertono di sempre rinve^ 
dito da composizioni più recenti Al suo nchiamo accorro¬ 
no oltre ai personaggi della mondanità spetiacoiar nobi¬ 
liare anche numerosi esponenti poliUci Si annunciano 
Craxi e De Michelis, Altissimo e Romiti 


Il burattino 
Pulcinella 
va a Mosca 


Per dieci giorni il buratti¬ 
naio napoletano Bruno 
Leone si esibirà nelle scuo¬ 
le teatrali di Mosca, Lenin¬ 
grado e Minsk, con il suo 
burattino Pulcinella La 
tournée è organizzala dal 
centro Teatro di figura che 
ha ncevuto un invito dall Unione Sovietica Pulcinella la 
farà da padrone m un paese dove era gà stato 400 arni fa. 
quando m seguito al successo deila commedia dell arte le 
maschere italiane si diffusero un po' dovunque Ispirati a 
Pulcinella sono, infatti il Punch inglese, il folichinelle 
francese il Lazio Vitek ungherese e il Pelruscka russo 


Non trova 
sponsor 
il festival 
dei cascatoli 


il primo festival degli sfun- 
tman i cascatori del cine¬ 
ma che si doveva tenere a 
Nizza è stato annullato per 
mancanza di fondi La ma- 
niiestazione mozzafiato do¬ 
veva cominciare oggi alla 
—periferia della città francese 
dove era stato allestito anche un circuito per 20mila spet- 
laiorì ma 1 assenza degli sponsor ha reso Impossibile le 
esibizioni dei cascatori Erano stati annunciati numeri ri¬ 
schiosissimi acrobazie mai viste Del resto è noto che II 
mondo degii siuntman è popolato di persone che hanno 
fatto del nschio la loro scelta di vita Per una wita i più 
famosi del mondo si sarebbero trovati insieme, non dietro 
la cinepresa ma sotto gli occhi del pubblico 


MATILDE PASSA 



Toma a casa 


Le opere trafugate dai nazisti, 
e riportate in Italia dall’abile 
«detective», verranno sistemate 
nei musei delle città d’origine 
Ma la sorella non è d’accordo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBERTA CHITI 


Wm FIRENZE Chissà che co 
sa direbbe Rodolfo Siviere A 
Cinque anni dalla morte dello 
007 italiano dell arte un de 
creto del ministero per i Beni 
culturali mette la parola fine 
all ultimo capitolo di una sto 
na cominciata in piena epoca 
bellica quando Siviere avviò 
li recupero delle opere trafu 
gate dai nazisii Ma è un de 
crelo a sua volta «problemati 
co» Delie centoquarantuno 
opere raccolte dall ex mini 
stro centosei nmangono a Fi 
renze - la citta da lui scelta 


per custodirle in un unico mu 
seo - ma irentacinque torna 
no alle citta di ongine che le 
richiedevano da anni Un pre 
zioso Tintorelto e un Sebastia 
no Ricci sono destinati per 
esempio a lasciare entro po 
chi mesi il terzo piano di pa 
lazzo Vecchio per raggiunge 
re Venezia Mentre il discobo 
lo Lancillotti la statua delia 
discordia che Firenze tenne 
«in ostaggio» con scarso sue 
cesso rimane a Roma Insom 
ma una parte del patrimonio 
artistico Italiano torna a casa 


la collezione di Rodolfo Siviero 


A Firenze i pareri sono di 
versi quella collezione si di 
ce da una parte èstalasmem 
brata tradita la volontà di Si 
viero profanato il pnncipio di 
un lungo lavoro che aveva un 
doppio valore quello artistico 
e quello storico politico 11 mi 
nistro plenipotenziario Rodo! 
lo Siviero conosceva ogni 
possibile nsvoito di quello che 
stava facendo Nel 1975 per 
esempio ncostruendo un im 
maginario dialogo con Bruno 
Becchi il pittore ucciso dai te¬ 
deschi nell agosto de! 44 e 
suo compagno di ricerche 
scriveva «La guerra che ab 
biamo vinto col nostro spirito 
non SI e conclusa con la de 
mocrazia che auspicavamo E 
scomparso 1 amore per 1 arte 
e per la cultura senza il quale 
difficilmente potrà soprawi 
vere la liberta» 

Ora a ricordare quello spi 
rito combattivo di Smero e la 
sorella Imelde erede univer 
sale dei mimstro inferocita 
dalle decisioni sulla collezio 


ne «Si sono dimenticati di Ro¬ 
dolfo e dei partigiani» ha di 
chiarato Alia sovnniendenza 
la pensano in un altro modo 
Luciano Berti per esemplo 
uno dei membri della com 
missione speciale incaricata 
di stabilire quali opere mante 
nere a Firenze e quali far ior 
nare alle città che le richiede¬ 
vano 0 altro esperto e Giulio 
Carlo Afgan) dice che «certo 
il rammanco delia signonna 
Smero è comprensibile e un 
dolore che ha molto a che ve 
dere con le emozioni pnvate 
ma non si può difendere un 
museo di opere recuperate 
portando via opere agli aitn II 
discobolo Lancillotti era sem 
pre stato a Roma Perche non 
rimandarcelo?» 

Altri dubbi II avanzano gli 
stessi specialisti tra le asse 
gnazioni c e qualcosa di strac 
co II dubbio nguarda una tela 
d) Giovanni Antonio Guardi 
Nell elenco firmato dal mini¬ 
stero è catalogata con il nu 


mero 119 «Erminia scopre 
Argante morto e Tancredi fe 
rito» Accanto tra parentesi 
un annotazione «già propne 
là Siviero» A Venezia insom- 
ma finirà anche un quadro 
che apparteneva personal 
mente a lui la tela che Slvlero 
aveva ncevuto in regaio da un 
antiquano londinese Una svi 
sta delta commissione? «Fare¬ 
mo presente questo errore il 
pnma possibile E comunque 
1 importante - continua Berti 
- è che nmanga la testimo¬ 
nianza del lavoro di recupero 
fatta da Smero 11 nucleo delie 
opere è stato salvaguardato 
Ora tutte e centosei verranno 
ospitate nei Grandi Uffizi un 
grande spazio che stiamo pro¬ 
gettando per Firenze» 

Intanto però ai sostenlton 
di Smero un decreto fumato 
dal ministro sembra troppo 
poco per chiudere (o come 
dice la sorella «dimenticare») 
una vicenda che corre paratie 
la a quella della liberazione e 


che raccoglie nel cast anche 
Giorgio De Chinco e la Vene 
re di Urbino Ottone Rosai e li 
Bealo Angelico Tbtti perso¬ 
naggi coinvolti in qualche 
modo nella stona paziente 
mente costruita dal ministro 
Siviere un romanzo tra arte e 
spy story che vide molti capo- 
lavon salvati dalle mani dei te 
deschi Smero, come ogni 
buon detective, non amava 
parlare delle sue indagini Ma 
m un documento di pu 
gno (fu pubblicalo dalvAnpi 
nel 75) nvive qualche episo 
dio di quella sua pazzesca im¬ 
presa Una stona dove si par 
la per esempio dei quadn di 
De Chinco miracolosamente 
salvati dalle gonfie di una do¬ 
mestica spia dei nazisti Ro 
dolfo Smero viene avvertilo 
da alcuni compagni che quel 
le opere sono in pericolo ne) 
la stessa casa del pittore a 
San Domenico di Fiesole De 
Chinco non è là si è allonta¬ 
nalo 1 fretta perche le Ss stari 


no per arrestargli la oiogUa 
Smero parte immediatamente 
alla volta di San Domenico 
con un camion e qualche 
compagno di nnfono Busea- 
no atta porta di casa, spigano 
che devono perquisire t len¬ 
tamente mentre un Siviero in 
incognito iniratuene la dome¬ 
stica i quadri piano piano 
escono da casa. Quando la 
donna guarderà te pareti «to¬ 
po aver nchiuso la porta, ve¬ 
drà solo delle macchie bian¬ 
che Quell episodio, chiuso in 
uno dei giorni più bui della 
nostra stona, è solo il prUno di 
una lunga sene Poco tempo 
dopo nell943,RodolfoShiw- 
ro cerca a tappeto tra 1 nomi 
degli antifascisti di MUano. 
Bologna e Rrenze Una rice^ 
ca melodica e disperata alla 
Sette Samurai tilt però frutta 
diciotto nomi, diciotto perso¬ 
naggi che formeranno una se¬ 
zione compatta, superorga- 
nìzzata Sarebbero diventai il 
corpo scelto per la difesa del¬ 
le opere d'arte 
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□ HAIUWO ore 20,30 


Da Zavoli 
il bisogno 
di paternità 



I WM II «Viaggio intorno al 

^ l'uomo» di Zavoli riparte ap 

punto dalle ongini dell uomo 
E da dove se no? Stasera su 
Raiuno (ore 20 30) vedremo 
perciò una serata dedicata al¬ 
la nascita Si comincerà con la 
commedia TVe uomini e una 
culla, film francese diretto da 
Coline Serrau nel 1985 già se¬ 
guito da un remake amenca- 
no Entrambi i film sono pia¬ 
ciuti al pubblico perche rac¬ 
contano un sentimento abba¬ 
stanza inedito nella nostra 
«cultura sentimentale» la pa¬ 
ternità, Intesa non solo come 
patria potestà o vincolante su 
per-io.''n\B anche come cura 
costante del bambino come 
presenza accanto alla culla e 
come assistenza fisica Dai 
sentimenti legati al «miracolo» 
deila nascita agli orizzonti 
sconvolgenti delia manipola¬ 
zione genetica, il passo e lun¬ 
go, è appunto un «viaggio» nel 
quale Sergio Zavoli ci guida 
con la sua consueta attenzio¬ 
ne morale alle storie e alle 
persone del nostro tempo Ci 
farà conoscere casi clamorosi 
o anche solo casi di ordinarla 
infelicità la regia in studio è 
di Carlo De Biase 


□ FININVEST 

Dorelli 
non è 
«congelato» 



■1 Tra tutti I divi strappati 
da Berlusconi alla Rai a suon 
di lire, Johnny Doreill e certa 
mente il piu schivo Eppure 
tocca anche il suo turno per 
un «congelamento» annuncia 
to e subito smentito II varietà 
che Dorelli deve condurre en 
tro la stagione 89 e in fase di 
pensamento e non di conge¬ 
lamento questa ta risposta da 
ta dalla Fminvest alle notizie 
di stampa che avvicinavano 
I attore alla sorte della Carra 
(«tra quel che son sospesi») 
La differenza c e ed e grande 
Dorelli infatti sta girando for¬ 
sennatamente film e telefilm 
per Reteitalla e solo dopo 
questi impegni nella fiction sa 
ra disponibile sul fronte dei 
varietà Per la regia di Lizzani 
Dorelli e impegnato ne La 
trappola mentre con Piero 
Schivazappa interpreta Festa 
di Capodanno (con Scilla Ga 
bel, Eleonora Giorgi Giona 
Guida) Patto sta che tutti i 
big più 0 meno, che Berlu¬ 
sconi ha messo sotto contrat¬ 
to nel periodo bollente della 
guerra dell etere o se ne sono 
andati da se o sono passati a 
lavorare per Reteitalia 


Al Festival Cinema Giovani 

Proiettato «Uno e otto» 
un film deirSS osteggiato 
dai burocrati cinesi 

Quasi «Una sporca dozzina» 

È un’avventura tra^ca 
ambientata ai tempi 
della guerra col Giappone 



Cina, una storia di censura 


Dopo cinque anni di censure e di difficoltà, Uno e 
otto è approdato sugli schermi occidentali 1 cinefi¬ 
li sinofili, se ci passate il brutto gioco di parole, lo 
aspettavano Perché con Uno e otto, diretto nel 
1983 dal Bienne Zhang Junzhao, nasce quel «nuo¬ 
vo cinema cinese» che neir88 ha raccolto elogi in 
tutti 1 festival del mondo, a cominciare dall'Orso 
d'oro vinto a Berlino da Sorgo rosso 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


M TORINO Strano che a 
Tonno non ci sia il mare Per 
che al Festival di Tonno Cine 
ma Giovani che si conclude 
oggi sempre di «ondate» si 
parla La bellissima retrospet¬ 
tiva in corso al cinema Lilliput 
sta nscoprendo (o scoprendo 
ex novo in certi casi) il cine¬ 
ma polacco a cavallo fra gli 
anni Cinquanta e Sessanta, 
forse la piu imponente, la più 
ricca fra le numerose «onda¬ 
te» che sconvolsero il mare 
, del cinema in quel periodo 
j Ne riparleremo Dal canto 
' suo i] concorso ci ha regalato 
un film cinese che e ancora 
I cronaca ma al tempo stesso, 

I e già stona 

I Sorgo Rosso a Berlino, Il re 
dei fanciulli a Cannes, Il re 
degli scacchi a Venezia La 
grande parata ad un altra re¬ 
cente edizione di Tonno So 
no almeno due tre anni che il 
giovane cinema cinese fa par¬ 
lare di se Ma cera sempre un 
ma Marco MQIter, direttore 
delia Mostra di Pesaro e vero 
«ambasciatore» del cinema ci¬ 
nese in Italia lo npeteva da 
tempo All origine di questa 
«nuova ondata» c era un film, 


Uno e otto, che aveva cono¬ 
sciuto enormi problemi di 
censura in Cina e che nessu¬ 
no, in Occidente, aveva visto 
Lo diceva anche Chen Kaige, 
li piu noto fra i registi di que¬ 
sto nuovo corso «Non avrei 
mai fatto La grande parata 
(un vero gioiello anchesso 
scoperto qui a Tonno, ndr) 
senza pnma aver visto Uno e 
0 // 0 » 

Il vuoto si è colmato II film 
è stato sbloccato Non solo 
Zhung Junzhao ha potuto por¬ 
tare al Festival una copia «re¬ 
staurata», senza il lieto fine 
posticcio che i dingenti degli 
studi di Guangxi, dove il film è 
stato prodotto, avevano impo¬ 
sto Ora Zhung e qui fra noi e, 
con quella sua faccia da ra 
gazzino, è già un padre il pa¬ 
dre di un cinema giovane e 
modernissimo che ha messo 
la Ctna in pale position nella 
corsa delia settima arte verso 
il Duemila Piccola postilla 
che Uno e otto sia passato a 
Tonno va a tutto mento degli 
organizzatori di Cinema Gio 
vani ma a totale disdoro di 
Festiva! maggion Oeggi Vene* 



Qui sopra e in due inqua¬ 
drature dei film cinese «Uno e 
otto», presentato a Tonno 


zia) che lo hanno ignorato In 
un certo senso meglio co» 
Ora vorrete sapere cose 
Uno e otto E un film di guer¬ 
ra. ambientato durante il con 
fiuto cino-giapponese II para¬ 
gone piu OVVIO e con it famo¬ 
so Quella sporca dozzina Un 
commissano politico delle 
sercito comunica viene ingiu¬ 


stamente accusato di essere 
una spia e chiuso m galera in¬ 
sieme a otto diserton II film e 
la stona del contatto umano 
che SI stabilisce fra questi due 
mondi durante una dramma 
tica marcia nel deserto per 
rompere l accerchiamento 
giapponese Nella versione vi¬ 
sta a Tonno i) finale è tragico 
uno dei pngionien usa la sua 
ultima pallottola per uccidere 
un'mfermiera, e salvarla cosi 
da un gruppo di soldati giap¬ 
ponesi che SI accingono a vio¬ 
lentarla Nel finale imposto 
dagli studi, e circolato (poco") 
in Cina dall 85, il pngioniero 
ammazza invece tutti i nemipi 
e salva la ragazza. Una con¬ 
clusione alla Rombo che 
Zhung Junzhao giudica «inac¬ 
cettabile perche stravolge 
complelamenfe il senso del 
hlm. sia dai punto di vista poli¬ 
tico che da quello artistico» 
Duro politicamente, per co¬ 
me mostra i meccanismi re¬ 
pressivi che operano all inter¬ 
no della casta militare (e simi 
le in questo a La grande para¬ 
ta che comunque e posteno- 
re). Uno e otto e emozionante 
soprattutto da un punto di vi¬ 
sta stiltstico A una pnma par 
te buia, claustrofobica Oa pn- 
gione), comsponde una se¬ 
conda parte in cui gli spazi 
«esplodono» Oa marcia nel 
deserto), lasciando gli uomini 
- pnma compressi, quasi am¬ 
mucchiati 1 uno sull altro - a 
combattere con la propna. 
sconfinata piccolezza «È un 
contrasto simbolico - dice 
Zhung - e come se nella se¬ 


conda parte i pngionien po¬ 
tessero finalmente liberare 
tutta la loro vitalità Uno e otto 
e un film fortemente stilizzalo 
Gli uomini vi campeggiano 
come statue Ma non sono 
statue epiche da realismo so¬ 
cialista U loro vita e scritta 
sui corpi, SUI volti, ed e una 
vita tragica» 

Uscito dagli studi di Guan- 
gxi, Uno e otto ha fra i diretto¬ 
ri della fotografia (accanto a 
Xiao Feng) anche quel Zhang 
Yimou che poi, «prestato» agii 
studi di Xian, ha firmato la re¬ 
gia di Sorgo Rosso E un fitm- 
scuoia, in lutti i sensi Un ma¬ 
nifesto Uno dei film politica¬ 
mente e stilisticamente più 
importanti visti negli ultimi an¬ 
ni Zhung Junzhao. dopo le 
censure per questa sua incre¬ 
dibile opera pnma, ha diretto 
un film di kung fu CL'omicida 
solitario) e ora sta per presen¬ 
tare m Cina il suo «vero» se¬ 
condo film, Afone Ma nel 
mezzo ha diretto anche un’o¬ 
pera a metà fra documento e 
finzione che ci piacerebbe 
davvero vedere AféCina sul¬ 
la «drammatica» partita di cal¬ 
cio con i) Kuwait che costò 
alla nazionale cinese l'elimi¬ 
nazione dal Mundrai messica¬ 
no Un film SUI tifosi, sulle 
bande e sui calciaion «Certo, 
sono un tifoso - dice Zhung > 
artche se la naztonale cinese 
mi ha dato tante delusioni Ma 
mi consolo vedendo alla no¬ 
stra tv le partile del can.piona- 
to Italiano» Davvero’ E che 
squadra ti piace’ «La Juven¬ 
tus» E va bene, siamo a Ton¬ 
no 


Musica. In cartellone a Roma 

La Rivoluzione 
all’Opera 

Il Teatro dell Opera ha annunciato ieri il cartellone 
1988-’89 La stagione si inaugura il 15 novembre 
con Poliuto di Donizetti Una particolare attenzione 
ha il bicentenario della Rivoluzione Francese, ricor¬ 
data con Gli Orazi e I Cunazi di Cimàtosà e Charlot¬ 
te Corday - novità assoluta - di Lorenzo Ferrerò 
Impreziosisce la stagione la ripresa della Zelmira 
di Rossini, con la partecipazione di favolosi cantanti 


ERASMO VALENTE 


H ROMA E pensiamo la 
prima volta che il Teatro del- 
i Opera annuncia un cartello 
ne collocandolo in un insle 
me di attività già in corso o 
imminenti che danno limrna 
gme di un Enie lineo in ripre 
sa pronto anzi a sfidare i «ta 
gli» minacciati alle spese per 
lo spettacolo 11 Teatro cele 
brera il bicentenario della Ri 
voluzione francese e non sa 
rebbe male far rivedere in giro 
quei! arnese capace di toglie¬ 
re dalla testa le ignominie per 
petrate ai danni della cultura 

Si certo stasera it Teatro 
dell Opera fa partire (al Bran¬ 
caccio) uno spettacolo di bal¬ 
letti Stravmski per tre (Pulci¬ 
nella Le Nozze Ragtime) e, 
domenica da concerto con 
Peter Maag che dinge la 
Quarta di Beethoven e ac¬ 
compagna la pianista Maria 
Tipo nel K466 di Mozart Sa 
ranno quanto pnma annuncia¬ 
te te manifestazioni della do¬ 
menica mattina, d intesa con 
I Alitalia mentre ! Assitaiia as¬ 
sicura il suo intervento nella 
serata inaugurale fuori abbo¬ 
namento prevista per il 15 
novembre Si da assente da 
Roma dal 1955 Poliuto di Do- 
nizetti nell edizione per il San 
Carlo poi rientrata per inter¬ 
venti della censura, preoccu 
pala che gli intrecci amorosi 
fossero favoriti od ostacolati 
da opposti sentimenti religio¬ 
si 

Poliuto e una scelta del di¬ 
rettore artistico Bruno Cagli, 
che e riuscito a inserire in una 
programmazione già fatta in 
precedenza anche Ze/mira di 
Rossini con un cast spettaco¬ 
loso (Cecilia Gasdia Ro¬ 
ckwell Blake Chris Merntt, Si 
mone Alaimo) e I opera di Ci- 
marosa, Gli Orozi e i Curiazi, 
rientrante nelle celebrazioni 


della Rivoluzione francese, 
condizionala da un allesti¬ 
mento che rievochi 1 epoca e 
la pittura del famoso David 
Ciò vale anche per ta novità in 
programma una Charlotte 
Corday di Lorenzo Ferrerò 

Il cartellone prevede anco¬ 
ra Manon Lescaut di Puccini, 
con Rama Kabaiwanska che 
sara interprete anche 
dell Adriana Lecouureur di 
Cilea C è la ripresa delle Noz 
ze di Figaro con la regia di 
Luchino Visconti curata da Al 
berlo Passini, seguono l £rno 
ni di Verdi e due spettacoli di 
balletto li primo dedicato a 
Nino Rota (La Strada e Catto 
pardo souvenir, con coreo¬ 
grafia di Alberto Testa, nuovo 
consulente artistico della 
scuola di ballo dell Opera) e 
Cenerentola di Prokotiev con 
coreografia di Paolo Bartoluz 
ZI, in un allestimento della 
Scala 

Tornano sul podio l diretto¬ 
ri Italiani (Palane Roberto 
Abbado, Evelino Fido, Dona¬ 
lo Renzetti) e ntoma anche 
Daniel Oren per Manon e 
Adriana Jan Latham-Koenig 
dirige Poliuto e il primo spet¬ 
tacolo di balletto Alan Curlis 
terrà a bada i furori rivoluzio¬ 
nari di Cimarosa, che scrisse 
anche una beila Marcia per il 
bruciamento delle immagini 
dei tiranni E, a proposito c è 
una «tirannia» che, nel ncordo 
della famosa Rivoluzione an¬ 
drebbe finalmente «abbattu¬ 
ta» quella che impedisce li 
rinnovo del Consiglio d ammi 
nistrazione (si trascina in pro¬ 
rogano da tre anni) e mette l 
bastoni tra le ruote al nuovo 
cammino intrapreso dal tea 
tro Tra 1 altro il 14 novembre 
scade U mandato del direttore 
artistico Bruno Cagli, e occor¬ 
rerà sbrigarsi a nconfermarto 
in piena regola 


a.30 

1.30 

10.33 

11.11 

13.00 

13.31 

13.30 

14.13 

11.00 

10.30 
17.20 

17.30 

13.13 
13.43 

20.30 
32.23 
23.10 

0.30 


LA CASA NELLA PRATERIA Tele 

film_ 

GENERAL HOSPiTAL Telefilm 

CANTANDO CANTANDO. Quiz 

TUTONFAMIOLIA. Quiz _ 

BIS. Quiz con Mfke flongiorno_ 


IL PRANZO É SERVITO Quiz 
CARI OENITOHI. Quiz 
QIOCO DELLE COPPIE. Quiz 


MANO PERICOLOSA. Film 
DOPPIO SLALOM. Quiz 
C'E8T LA VIE. Quiz_ 


O.K. IL PREZZO É OIUSTOt Quiz 


IL QIOCO PEI NOVE. Quiz 


TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 


PAPPA E CICCIA Film con P Villaggio 


FORUM. Con R Dalla Chiesa 


MAURIZIO COSTANZO SHOW 
SUUE STRADE DELLA CALIFOR¬ 
NIA. Telefilm «L esecuzione» 


%|PAIUNO 

^ RAIDUE 


8.00 LISZT. Sceneggiato (5* puntata) 

9 00 LA VEDOVA. Film con Isa Fola 

10.30 SQUADRONE TUTTOFARE Cartone 

3.00 TQ1 MATTINA 

9.8B LA FAMIGLIA BRADY Telefilm 

10.00 CI VEDIAMO ALLE 10. Con Vincenzo 
Buonaisisi ed Eugenia Monti 

10.30 TGI MATTINA 


■ l'f AMBkilfflirn— 

11.00 AEROPORTO INTERNAZIONALE. 

11,63 MARCO VISCONTI (S'puntata! 


13 00 TQ2 ORE TREDICI 

13.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

14.30 TELEGIORNALE 

13.10 TEUaiÒRNALf. Tgl tre minuti di 
14.00 FANTASTICO BIS. Con G Magalll 


14.1S SHERLOCK HOLMES 

16.25 UN LEONE NEL MIO LETTO Film 

18.16 DAL PARLAMENTO 

18.10 D8E: LE TECNICHE E IL GUSTO 



18.20 Ta2 8PORTSERA 

1 

18.36 IL COMMISSARIO K08TER. Telefilm 
«Il valzer del velodromo» con Siegfried 
Lowitz 

17.SS OGGI AL PARLAMENTO. TGI 
FLASH 

11 III 

19.36 METEO 2. TG2 TELEGIORNALE 

20.16 Ta2 LO SPORT 


20.30 ORA E SEMPRE Film con CherylUdd. 
Robert Coieby regia di Adrian Carr 

a i 1 f 1 ' • H ■ d I d c 11.1 lì ,’r T1 


22.10 TG2 STASERA 

22 25 IL MILIONARIO Programma prodotto 

e diretto da Jocelyn 

a -1 n }'V ' ^ ^ ^ ^ 


23 15 TG2 NOTTE FLASH 

23 25 TENNIS. Wilander Noah McEnroe Ca 
né: BASKET Reai Madrid Scavolini e 
Celtica Boston Jugoslavia 


0,13 IGNAZIOSILONE 


8 30 

10.30 
11.00 
12 00 

13 00 

14 00 

14 30 

15 06 

16 30 
16.00 

18 30 

19 30 

20 00 

20.30 

22 05 

22 35 
22 66 

23 35 


LA DONNA BIONICA Telefilm 

FUPPEB Telefilm _ 

RIPTIPE Telefilm _ 

HAZZAHP Telefilm _ 

CIAO CIAO Programma per ragazzi 
SMILE Con Gerry Scotti_ 


DEEJAY TELEVISiON 


SO TO SPEAK 


FAMILY TIES Telefilm 


8IMBUMBAM Cartoni 


MAGNUM PI Telefilm kL ultima parti 
ta» con Tom Selleck 


HAPPY DAY8 Telefilm 


ARRIVA CRISTINA Telefilm _ 

NIQHTMARE 2 LA RIVINCITA Film 
con Mark Patton Ktm Myers regia di J 

Sholder _ 

ZANZIBAR Telefilm _ 

DIBATTITOI Varietà _ 

TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
ROCK A MEZZANOTTE 



RAITRE 


12.00 
14 00 

14.30 

15.00 

16.30 
16.16 

17.30 

10.20 

18.46 

13.00 

19.30 

19.43 

20.00 


OSE: INVrro A TEATRO 
TELEGIORNAU REGIONALI 

OSE: LA biVINÀ COMMÉOÌA 

OSE: materiali OlbAtTtCl 

CALCIO. Banik Voivodina 
Le sorelle materas^ Film con 

Paola Borboni regia di Ferdinando M 

Poggiob _ 

geo. Con Gianclaudio Lopez 

VITA bA STREGA. Telefilm 

Vd3 oersv 

TQ3. METEO 3 

ISUÈGIOANAUMAiQltfAU- 

20 anni Prima. Schegge~ 


COMftJMÉNtf'SER LA TRASMIS¬ 
SIONE. Presenta Piero Chiambretxi 
20.80 L'ULTIMA ODISSEA. Film con George 
Peppard (t» tempo) 


21.18 

21.20 

22.03 


TG3 OIrA 


L'ULTIMA odissèa. Filtn ~ 

NOn 'stupitevi, C Cosh - giupi- 

ZiO supremo _ 

lUà NUMI 

20 ANNI PRIMA. Schegge 



«Tre uomini e una culla» (Raiuno, ore 20,30) 


8 00 IL SANTO. Telefilm 

9 30 NUOVI PELLEROSSA Film 

11.30 CANNON. Telefilm _ 

12 30 

13.30 

14.30 
10.25 
16 20 


NEW YORK NEW YORK TeleWm 

SENTIERI. ScerteggiBlo _ 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
cosi GIRA IL MONDO Sceneggiato 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 
giato con Mary Stuart _ 

16 50 FEBBRE D'AMORE Sceneggiato 

18 00 LOU 6RANT. Telefilm cort Edwvd 

Asner ___ 

19 30 GLI INTOCCASIU Telefilm _ 

20,30 C'È UN UOMO NEL LETTO DI MAM- 

MA. Film con Dofs Day __ 

22 26 I MISTERI DELL'ESTATE _ 

23 10 DENTRO LA NOTIZIA _ 

23.40 BERSAGLI Film con Boris Karloff di Pe 
ter Gogdanovik 


14.10 CALaO. Urss Austria 


13.10 SPORT SPETTACOLO 


19 00 CALCIO INTERNAZIONALE 


20 00 BASKET. Boston Celtics-Jugo- 
slsvie 


21.45 SPORTIME 


0.13 BOXE, t grandi match 




llillllllllilli 


13.00 INYAW Sceneggiato 

14.15 UNA VITA DA VIVERE 

18 00 SUPER 7 varietà 


30.30 'O 8URDATO 'NNAMURA- 

TO Film _ 

22.20 COLPO GROSSO. Quiz 

23.20 A SUON DI LUPARA Film 
1.10 SWITCH. Tetefilm 




14 16 TODAY IN VIDEOMUSIC 
16 30 ON THE AIR _ 

22 30 OOIDIES AND OlOIES 

23 30 PINK FLOYD _ 

24 00 LA LUNGA NOTTE ROCK 


llillllllllllllllllllllllllllllflllllilllllllllllllllllllllllll 

miMONIfOMO 


16.00 SATMAN. Telefilm 


16.30 ALLA LARGA DAL MARE. 

Film 


17 30 TV DONNA 


18 46 NATURA AMICA 


20.00 NOTIZURIO 


20.30 TEMPO DI TERRORE Film 


22.30 LINEA DIRETTA 




13 56 RITUALS Telefilm _ 

16.46 CARTONI ANIMATI 

18.30 VIDEO RAIDER. Varieté 

20.00 SENNY HIU SHOW _ 

20.30 TENTACOU. Film con J Hu 
aton 

22.30 FORZA ITALIA Spettacolo 

0.2B 2 -f 6 MISSIONE HVDRA. 

Film 


16.00 IL TESORO DEL SAPERE 
18.00 VICTORIA. Telenovela 

20.26 Al GRANDI WAGA2ZIN! 

21.00 UN UOMO DA ODIARE 
21 46 VICTORIA Telenovela 
22.50 TOA NOTTE 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

e 30 GR2 NOTIZIE 7 GR1 7 20 GR3 7 30 
GR2 RAOIOMATTINO 8GR1 8 30GR2RA 
DIOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 9 45 
GR3 IO GR1 FLASH 10 GR2 ESTATE 

11 30 GR2 NO'nUE 11 46 GR3 12 GRt 
FLASH 12 IO GR2 REGIONALI 12 30 GR2 
flAOIOGIORNO 13GR1 1S30GR2 RADIO 
GIORNO 13 4$ GR3 16 30 GR2 ECONO 
MIA 14 30 Gn2 NOTIZIE 19 30GR2NOTI 
ZIE 19 49GR3 19GR1SERA 19 30 GR2 
RAOIO^RA 20 46 GR3 22 30 GR2 RA 
OlONOTTE 23GR1 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 66 7 66 9 66 11 57 

12 56 14 67 16 67 18 56 20 67 22 67 
9 Radio anch le, 12 03 Via Asiago Tenda 


16 03 Tranaatlantico ISIIPaginonB 19 36 
Audiobox 20 30 Musica sinfonica 23 06 La 
Telaforuita 

RADIODUE 

Onda varde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 I giorni 10 30 Radiodue 3131 
12 45 Vengo anch lo7 16 46 II pomeriggio 
18 32 II fascino discreto della musica 19 67 
Radiodue sera jazz 21 30 Radiodue 3131 
none 


RADIOTRE 

Onda verde 7 18 9 43 11 43 0 Preludio 
8 30-10 30 Concerto del mattino 14 Pome¬ 
riggio musicele 17 30-19 Terza pagina 21 
Concerto diretto da Miltiades Candis 22 60 II 
jazz 


SCEGU IL TUO FIUVI 


16.2S UN LEONE NEL MIO LETTO 

Regia di Earl Ballainv. con Tony Rondali. Shirlay 
Jones. Edward Andraws UasflSSA) 

Come tenere m casa un leone e vivere felici 0 quasi 
Perché i vicini impauriti costringono I amico degli 
animali a sloggiare ed a trasferirsi m albergo Alla fine 
la bontà del re della foresta convince tutti Gradevo¬ 
le 

RAIOUE 

20.30 TRE UOMINI E UNA CULLA 

Regia di Colme Sarraau. con Roland Glreud, 
Michel Boujenah, André OuatoHar. Francia 
119851 

Nell esistenza brada di tre scapoli parigini irrompe 
Mane una neonata bisognosa di un tetto Prevedibili 
le complicazioni stupefacente I affetto suscitato nei 
tre eterni ragazzoni dalla bambina Un piacevole in¬ 
trattenimento 
RAIUNO 

20 30 PAPPA E CICCIA 

Regia di Neri Parenti, con Paolo Villaggio. Lino 
Banfi, Milly Cariucci Italia (1982) 

Film in due episodi del tutto incongruenti Nel pn 
mo Banfi ò un meridionale emigrato in Svizzera che 
vuol stupire i parenti con una ricchezza inesistente 
Nei secondo I abietto impiegato Fracchta subisce la 
solita sfilza di umiliazioni nel corso di una vacanza 
africana Modesto 
CANALE 5 

20.30 C'E UN UOMO NEL LETTO DI MAMMA 

Regia di Howard Morris, con Brian Kalth, Doris 
Day, Pat Carrol Usa (1968) 

Lei vedova ancora piacente lui pure la voglia di 
rimetter su famiglia non manca però \ figltoleui mot 
tono I bastoni tra le ruote Finisce, naturalmente, 
bene Divertente 

RETEQUATTRO _ 

20.30 NIGHTMARE2 LA RIVINCITA 

Regia di Jack Sholder, con Mark Patton, Klm 
Myers. Robert Husler. Usa (1985) 

Quel demonietto di Fred Krueger. che già nel primo 
film della sene ne aveva combinate di tutti i colori, 
torna a colpire attraverso un ragazzo che incauta¬ 
mente è andato ad abitare m Etm Street Si salvano 
solo gli effetti speciali In prima visione televisiva 
ITALIA 1 

20.30 L ULTIMA ODISSEA 

Regia di Jack Smight. con George Pappard, Do¬ 
minique Sanda, Paul Winfìeid. Usa (1977) 

Un terzo immane conflitto mondiate ha trasformato 
li pianeta in una landa desolata o resa terribile dalla 
radioattività Tra i superstiti si accende la lotta Da 
un romanzo di Zeiazny fantascienza ammonitrice di 
discreto livello 
RAITRE 

23.40 BERSAGLI 

Regia di Peter Bogdanovich. con Boris Karloff, 
Tim O Kelly. Peter Bogdanovich Usa (19681 

All incrocio di due vite perdute, quelle di un giovane 
afflitto da manie omicide e di urv vecchio divo dell or 
rore ormai dimenticato da tutti, nasce un grande 
film L ora è tarda ma t occasione per rifarsi gli occhi 
con un film che non ha mai avuto larga circoTazione, 
è troppo buona Fra I altro fu l'ultimo film interpre 
tato da Boris Karloff già vistosamente malato 
RETEaUATTRO 
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Cultura e Spettacoli 



Nel programma gli impegnativi 
«TVe pezzi op. Il» di Schònberg 

Pollini da brivido 
alla Scala 
E’ subito trionfo 

Un’esperienza d’ascolto di sconvolgente forza ri¬ 
velatrice. Aprendo la stagione scaligera di «Musica 
nel nostro tempo», Maurizio Pollini ha superato se 
stesso offrendo al folto pubblico un saggio di bra¬ 
vura e interiorità interpretativa. Nel programma i 
pezzi op. //di Schoenberg, composti nel 1909 
e appartenenti ad un periodo di incredibiie esplo¬ 
sione creativa del compositore austriaco. 


PAOI.Ò PETAZZI 


m MIUNO. Maurizio Pollini 
ha inaugurato la stagione di 
«Musica nel nostro tempo» 
con un concerto per il quale 
non bastano I superlativi con¬ 
sueti, proponendo un pro¬ 
gramma di tremendo impe¬ 
gno in interpretazioni di scom 
volgente forza rivelatrice. È 
difficile immaginare una espe¬ 
rienza d'a.scolto più intensa di 
quella creata dalla sua esecu¬ 
zione dei Dv pezzi op. IJ 
(1909) di Schànberg. Sono la 
prima opera pianistica del 
compositore austriaco e ap¬ 
partengono a un periodo di 
Incredibile esplosione creati¬ 
va, che coincise con una gra¬ 
vissima crisi personale e con 
la definitiva rinuncia alle cer¬ 
tezze e ai punti di riferimento 
del sistema tonale. 

Questa musica sembra ve¬ 
ramente parlare il linguaggio 
dell'Interiorità, della perdita 
di ogni certezza, della crisi del 
soggetto, e presenta una ca¬ 
ratteristica ambivalenza 
schònberghiana tra aspetti più 
radicalmente originali (ii terzo 
pezzo inventa un nuovo piani¬ 
smo. per la densità incande¬ 
scente della scrittura, per lo 
scatenarsi della materia sono¬ 
ra) e momenti che lasciano 
ancora scorgere rapporti con 
l'eredità di Brahms. La intensi¬ 
tà della Interpretazione di Pol¬ 
lini sembra (rutto di una ten¬ 
sione compiutamente interio¬ 
rizzata, di uno scavo nel testo 
che ne scopre dairinterno, e 
da ogni punto di vista, la «ne¬ 
cessità interiore». Altrettanto 
di può dire per la interpreta¬ 
zione del Cinque Pezzi op. 
23, composti nel 1920 e 1923, 
nel perìodo della definizione 
del metodo dodecafonico, 
pagine dove coincidono in 
modo affascinante ragioni 
espressive ed impegno co¬ 
struttivo. 

Dopo Schònberg Pollini ha 
suonato con esemplare chia¬ 
rezza, sul filo di una tensione 
senza cedimenti, i Klauier- 
stùcke Ve IXdì Stockhausen, 


che sono tra le pagine più sug¬ 
gestive scritte dal composito¬ 
re tedesco per pianoforte. 
Non hanno perso nulla della 
loro freschezza inventiva: si 
pensi ad esemplo al /X, con le 
nuove dimensioni dei tempo 
musicale create dalla contrap¬ 
posizione tra l’accordo osses¬ 
sivamente ripetuto e le altre, 
frammentate e rarefatte figu¬ 
razioni. 

La seconda parte del con¬ 
certo era dedicata alla Sonata 
op. 106 di Beethoven. Forse 
nessuno oggi coglie come 
Pollini l'anelito utopico, la vio¬ 
lenza della tensione al supera¬ 
mento sotto il cui segno il mu¬ 
sicista di Bonn sembra opera¬ 
re, in questa gigentesca sona¬ 
ta, una sintesi tra eredità della 
storia e apertura di orizzonti 
radicalmente nuovi. Già un 
mese fa a Bologna Pollini ave¬ 
va suscitato un'impressione 
sconvolgente per la profondi¬ 
tà e la complessità di questa 
sua interpretazione. 

Chi è affezionata ad un mo¬ 
do più «classico» di accostarsi 
alla 106 sente come uno choc 
la velocità del primo tempo 
(che peraltro tiene conto, con 
equilibrio, delle indicazioni di 
metronomo beelhoveniane); 
ma anche per questa via Polli¬ 
ni fa comprendere la tensione 
visionaria di queste pagine. E 
la spoglia essenzialità della 
sua interpretazione dell'«Ada- 
gio sostenuto» rivela una con¬ 
centrazione dolorosa quasi in¬ 
sostenibile, dopo la quale la 
fuga conclusiva sembra assu¬ 
mere profili taglienti. Qui la 
sbalorditiva esecuzione di 
Pollini fa comprendere con 
assoluta chiarezza ed eviden¬ 
za espressiva di quale tensio¬ 
ne si carichi il rapporto di 
Beethoven con la grande tra¬ 
dizione contrappuntistica. Al¬ 
l'entusiasmo del pubblico Pol¬ 
lini ha risposto suonando an¬ 
cora due sublimi Baaalelle di 
Beethoven e I mirabili Sei pìc¬ 
coli pezzi op. 19 di 
Schònberg. 


Sta per uscire il film 
dei fratelli Vanzina 
tratto dal bel romanzo 
d Alberto Ongaro 


Una storia settecentesca 
interpretata da tre 
divi venuti da Hollywood 
Poi «Le finte bionde» 


Primefilin. È uscito «Anna» 

Èva contro Èva 
alla polacca 


Una partita con la Morte 


La partita, ovvero i fratelli Vanzina da grandi. Dieci 
miliardi, un cast hollywoodiano (Matthew Medine, 
Faye Dunaway, Jennifer Beals), riprese in mezza 
Europa, la speranza di sfondare negli Usa. Per ora 
il film tratto dal bel romanzo di Ongaro e prodotto 
dai Cecchi Cori esce in Italia, distribuito dalla War¬ 
ner Bros. Piacerà? Il Settecento al cinema, se non 
si è Kubrick, è una brutta bestia. 


MICHELE ANSELMI 



Carlo Vanzina, Matthew Modìne e Enrico Vanzina sul set del film «U partita» 


SAURO SORELLI 


B ROMA. Partita scaccia 
parlila. Conferenza stampa 
lampo, l'altra sera all'Associa¬ 
zione della stampa estera, per 
rimminente uscita sugli scher¬ 
mi dei film dei Vanzina (ratto 
dal romanzo di Alberto Onga¬ 
ro La partita. Mario Cecchi 
Cori aveva una gran fretta di 
chiudere per gustarsi il secon¬ 
do tempo di un'altra partita, 
quella tra Italia e Norvegia. 
Eppure dieci miliardi - tanto è 
costato il film > non sono noc¬ 
cioline, anche se la presenza 
nel cast di Matthew Medine 
(attenzione: si pronuncia 
com'è scritto, non «Modai¬ 
ne»). Faye Dunaway e Jenni¬ 
fer Beals dovrebbe garantire 
all'impresa una vita interna¬ 
zionale. 

Impeccabili nei loro com¬ 
pleti di gabardine grigio, Enri¬ 
co e Carlo Vanzina parlano 
volentieri di questo «kolossal» 
in salsa settecentesca. Un po' 
come accadde per lo sfortu¬ 
nato Mystère, La partita rap¬ 
presenta una sfida professio¬ 
nale, il piacere e la voglia di 
sottrarsi ai cliché usurati delle 
«vacanze a...», dei «gran casi¬ 
nò» e dei «primi quarant'an- 
ni». Dice Carlo, il regista: «Il 
film nasce da una strana com¬ 
binazione. Avevo letto il ro¬ 
manzo e volevo acquistarne 1 
diritti di sfruttamento cinema¬ 
tografico. Ma se li era già ag¬ 
giudicati Giacomo Battiato, 
che all'ultimo momento aveva 
rinunciato per girare Stradina- 
ri. A quel punto ci siamo fatti 


sotto insieme a Mario e Vitto¬ 
rio Cecchi Cori. Il problema 
era il cast. Così siamo andati 
in America e abbiamo sotto¬ 
posto il progetto a Matthew 
Modine e Faye Dunaway. 
Hanno risposto stranamente 
di sì, forse non tanto strana¬ 
mente, e il progetto è diventa¬ 
to realtà». 

Come forse saprete, la par¬ 
tita che ingaggia il giovane ve¬ 
neziano Francesco Sacredo 
con la baronessa tedesca Ma- 
tilde von Wallenstein è una 
partita dai risvolti metaforici. 
La posta in gioco sono le pro¬ 
prietà di famiglia perse ai dadi 
dal vecchio padre di Sacredo, 
ma in realtà il nostro eroe, 
fuggendo per mezza Europa 
inseguito dai sicari della baro¬ 
nessa, (ugge da qualcosa che 
assomiglia molto alla Morte. 
Per ricreare sullo schermo 
questo Settecento fantastico, 
ma dai connotati iperrealisti- 
ci, i fratelli Vanzina hanno 
saccheggiato la storia della 
pittura e del cinema, muoven¬ 
dosi tra Hogarth e Leone, tra 
Gainsborough e Errol Flynn. 

Spiega .Enrico, lo sceneg¬ 
giatore: «È il vecchio proble¬ 
ma dei film in costume. Quel¬ 
lo narrato da Ongaro è un Set¬ 
tecento squisitamente lettera¬ 
rio, decadente e avventuroso, 
pieno di suggestioni contem¬ 
poranee. Noi abbiamo cerca¬ 
to di rispettare questa visione 
mitica e un po' infedele del 
secolo, largheggiando in cita¬ 
zioni cinematografiche (da 


Scaramouche a Tom Jones, 
pa^ndo ovviamente per Ca¬ 
sanova) e tettando le parti 
più di maniera, gli inchini, i 
net, le voci bianche, te parruc¬ 
che. Diciamo che è un Sette¬ 
cento wrestem, morbido e 
brutale insieme. Anche ta 
scelta di «abbellire» la baro¬ 
nessa, togliendole la benda 
nera descritta dal romanzo di 
Ongaro, risponde al desiderio 
di rendere più sensuale la par¬ 
tita. La Dunaway ha (atto della 
Walienstein un personaggio 
straordinario, una Morte im¬ 
placabile e minacciosa che ti 
seduce, alla quale è impossibi¬ 
le sfuggire...». 

Ai pari di Sacredo. anche 
Cario Vanzina ha avuto il suo 
bel daffare con Fave Duna¬ 
way, diva bizzarra e bisbetica. 
«Mi ha sfinito, ma devo rico¬ 
noscere che aveva sempre ra¬ 
gione. È una perfesJonista in¬ 
credibile, si interroga su tutto, 
non c*è dettaglio CM le sfug¬ 


ga. Pensate, ha fatto venire da 
Los Angeles il suo parrucchie¬ 
re personale e dal Giappone 
un maestro d’armi. Ha voluto 
anche un elicottero a disposi¬ 
zione. Credo che sia costata 
una tombola (Vittorio Cecchi 
Cori sorride e fa cenno di si. 
ndr). ma sarebbe stato un er¬ 
rore rinunciarvi. Ti insegna 
davvero a fare il cinema». È 
accaduto lo stesso con Modi¬ 
no e la Beals? «No, ma anche 
loro sono attori complessi, os¬ 
sessionati da) cullo dell'im- 
medesimazione. Prendete 
Modine. Era facile fare di Sa¬ 
credo un personaggio vitalisti- 
co, tutto alcove, duelli e inse¬ 
guimenti. Questo c'è, ovvia¬ 
mente, ma dovreste vedere 
come Modine riesce a trasfor¬ 
mare quel aiovane in fuga in 
un folte inchiodato dal desti¬ 
no. Cambia il suo sorriso, af¬ 
fiora un disagio ingovernabile. 
Nel solco dei personaggi di 


Birdy o Full Metal Jacket. Lo 
stesso vale per Jennifer Beals. 
È spigolosa, solitaria, insom¬ 
ma una rompiscatole. Ma im¬ 
pone a se stessa e alla troupe 
una concentrazione alla quale 
noi italiani di solito non siamo 
abituati». 

Settecento, che passione, 
dunque. E non sarà un caso 
che mentre La partita arriva 
nei cinema italiani, Stephen 
Frears sta finendo di girare a 
Parigi Les iiaisons dangereu- 
ses con un cast tulio holly¬ 
woodiano (Glenn Close, John 
Malkovich, Micheile Pfeiffer). 
Ancora sesso, ancora legami 
pericolosi, ancora il secolo 
dei Lumi alla vigilia della Edvo- 
luzione francese. Che stia na¬ 
scendo un nuovo genere? I 
fratelli Vanzina lo escludono: 
per il prossimo film, dal libret¬ 
to di Enrico Le finte 6/onde, 
tornano all'attualità, senza di¬ 
vi e con la voglia di commedia 
ali’ilaliana. 


Anna 

Regia: Yurek Bogayevicz. Sce¬ 
neggiatura: Agnieszka Hol- 
land, Yurek Bogayevicz. Foto¬ 
grafia; Bobby Bukowski. Musi¬ 
ca: Greg Hawkes. Interpreti: 
Sally Kirkiand, Robert Fields, 
Paulina Porizkova. Usa, 19S8. 
Roma: Mignon 


■i Rivalità, competizione 
esasperata sono sempre state, 
si sa, la norma corrente del 
mondo del cinema, dello 
spettacolo. E, in ispecle, tra 
attrici, commedianti già divise 
tra di loro dal divario genera¬ 
zionale non meno che da va¬ 
riabili ragioni di temperamen¬ 
to, di bellezza e. massima- 
mente, di naturale o acquisita 
bravura. In questo senso, Èva 
contro Èva (1950) di Joseph 
Manklewicz costituì, a suo 
tempo, quasi un esemplare 
«breviario» dell'inimicizia in¬ 
conciliabile maturata, per ma¬ 
laugurata congiuntura di bi¬ 
sticci e sospetti, tra due don¬ 
ne «in carriera». Anche grazie 
al fatto che, nel caso partico¬ 
lare, si misuravano, Cuna con¬ 
tro l'altra armate, una grintosa 
Bette Davis e una non meno 
volitiva Anne Baxter. 

Ora, Agnieszka Holiand e 
Yurek Bogayevicz (entrambi 
polacchi, da tempo operanti 
in Occidente), la prima sce- 
neggiatrice di valore (con Wa- 
jda, con Zanussi) e cineasta in 
proprio, il secondo teatrante e 
regista attivo in America, han¬ 
no ideato e allestito per lo 
schermo questo film che, al¬ 
meno heU’approccio iniziale, 
ripropone, con qualche ap¬ 
prossimazione, la medesima, 
controversa questione; anche 
se i punti di contatto risultano, 
a conti fatti, quasi incidentali e 
scarsamente significativi. 

A Broadway e nel West 
End, luoghi deputati della 
«scapigliatura» artistica ne¬ 
wyorkese, nasce, divampa, si 
compie una tragica vicenda 
che vede protagoniste - e pre¬ 
sto nemiche - Anna (Sally Kir¬ 
kiand), procace e irruenta 
commediante non più giova¬ 
nissima già esule dalla nativa 


Praga, e Krystyna (Paulina Po¬ 
rizkova), fresca bellezza da 
poco approdata in America 
dalla Cecoslovacchia, che 
nella più matura attrice trova 
prodiga ospitalità, quasi ma¬ 
terna tutela e incondizionato 
aiuto. 

Dopo fervida, spesso festo¬ 
sa. convivenza il rapporto tra 
la matura Anna e la giovane, 
fiorente Krystyna comincia, 
per segni sempre più allar¬ 
manti, ad incrinarsi irrimedia¬ 
bilmente. infatti, la giovane 
donna tenderà progressiva¬ 
mente, inesorabilmente a 
soppiantare Anna nella consi¬ 
derazione, nell'ammirazione 
di produttori e registi. Fintan¬ 
toché arriverà proprio a porsi 
in radicale, aspro contrasto 
con la donna che già le fu 
amica. 

Il fulcro della dinamica 
drammatica si precisa, quindi, 
proprio nello scorcio centrale 
dei film ove, in particolare, 
deflagra incontenibile la rab¬ 
bia, lo sdegno dell’oltraggiata 
Anna verso l'ipocrita, cinica 
Krystyna. Ma poi, in fondo, 
emerge anche che slmile pa¬ 
rossistico contrasto non va 
giudicato con troppo facile 
moralismo né con meccanici 
schemi di valutazione. In ef¬ 
fetti, va messo in rilievo, nel 
giudicare quest’opera realiz¬ 
zata con sagace mano registi¬ 
ca dall'esordiente cineasta 
polacco, che l’ombra persi¬ 
stente della tormentosa con¬ 
dizione d'esiliati, )'«alterìtà» 
inguaribile di fuoriusciti quali 
sono e restano gli stessi 
Agnieszka Holiand e Bogaye¬ 
vicz rispetto alla società ame¬ 
ricana, caricano quella che 
appare la convenzionate mi¬ 
sura drammaturgica di Anna 
di significati, di riverberi an¬ 
che più complessi, laceranti di 
un par concitatissimo, torvo 
mèlo. Perfettamente in parte, 
per l’occasione, si dimostrano 
tanto la sensibile, vigorosa 
Sally Kirkiand (candidata al¬ 
l'Oscar proprio per questa 
prova), quanto la più preziosa, 
ambigua Paulina Porizkova. 
Tanto da dare ad Anna un’im¬ 
pronta altamente emblemati¬ 
ca e, sul piano spettacolare, 
del tutto convincente. 


La polemica 

Ubu, siamo 
al dopo-Chiari 


Primeteatro. A Milano Piccardi dirige Goldoni 

Smanie e malinconie 

di una nobiltà tutta scalcinata 

MARIA GRAZIA QREOORI 


■i FIRENZE. Walter Chiari, 
dunque, «ha lasciato». Re Ubu 
di Alfred Jany. produzione 
del Teatro Stabile di Torino, in 
«prima» nazionale al Teatro 
della Compagnia, sede del 
Teatro Regionale Toscano, è 
andato in scena, ieri sera, col 
giovane attore Lorenzo Mila- 
nesio nel ruolo di protagoni¬ 
sta, già affidato al popolare 
ma temperamenlale comico 
milanese. Sostituzione provvi¬ 
soria, ma destinata a durare 
per tutto il perìodo delle repli¬ 
che fiorentine (fino ai 27 otto¬ 
bre). Intanto, Ugo Gregoretti 
(regista dello spettacolo in 
tandem con Franco Gervasio 
e direttore artistico dello Sta¬ 
bile torinese) sta cercando un 
altro interprete di buona evi¬ 
denza da collocare, in cartel¬ 
lone. e soprattutto alia ribalta, 
ai posto di Chiari. Contatti so¬ 
no stati presi con Antonio Sa- 
lines, ma è circolato anche il 
nome di Diego Abatantuono 
(al quale, detto per inciso, si 
sarebbe potuto pensare pri¬ 
ma. considerata, se non altro, 
la sua rispondenza fisica alla 


classica iconografia del (ron¬ 
fio eroe della irriverente com¬ 
media di Jarry, che tanto 
scandalo suscitò al suo esor¬ 
dio parigino, nel lontano 
1896). , 

Chiari ha addotto, a motiva¬ 
re il suo forfait, problemi di 
salute, e di voce, in particola¬ 
re, avendo subito di recente 
un intervento alta gola. Stabile 
di Torino e Teatro Regionale 
Toscano, in un comunicato, 
lo stesso Gregoretti in perso¬ 
na smentiscono, nella sostan¬ 
za, la fondatezza di tali ragio¬ 
ni, parlando di «tardiva e re¬ 
pentina decisione», originata 
forse da un «malessere esi¬ 
stenziale e psicologico» (è 
Gregoretti a suggerire questa 
ipotesi, riferendosi alle diffi¬ 
coltà incontrate, sempre con 
Chiari, qualche stagione ad¬ 
dietro, neirallestimento del 
Critico di Richard Sheridan). 

A quel che pare, Chiari, 
giunto impreparato all'ultima 
fase di prove, tre giorni prima 
del debutto, avrebbe in verità 
contestato l’impostazione 
complessiva dello spettacolo. 



la versione dei testo-opera di 
Gian Renzo Morteo, uno spe¬ 
cialista del teatro francese 
d'avanguadia -, e perfino l'ap¬ 
porto delie gloriose marionet¬ 
te di Podrecca, fomite dallo 
Stabile di Trieste, produttore 
associato, quale contributo al¬ 
la realizzazione, che prevede¬ 
va sin dall'inizio - seguendo 
l'idea orìgin^e di Jany - la 
compresenza di attori in car¬ 
ne e ossa e di fantocci. 

Dopo Firenze. Re Ubu do¬ 
vrebbe essere a Roma. 1* no¬ 
vembre. Poi. giustappunto, a 
Torino e. sul finire deU'anno, a 
Trieste. Chi sarà, allora, a ve¬ 
stire i panni dei personaggio 
di cui al titolo, non sappiamo. 


U aDBiile 

per la vUlegglatnra 

di Carlo Goldoni, regia di Sil¬ 
vano Piccardi, scene di Mar¬ 
co Capuana, costumi di Da¬ 
niele Verdenelli. Interpreti: 
Riccardo Pradella, Karìn Gie- 
gerich. Marco Balbi, Adriana 
de Guilml, Gianni Quiilico, 
Massimiliano Lotti, Franco 
Sangermano. Raffaele Falli¬ 
ca, Silvana Fantini, Alberto 
Faregna, Mirella Maciarello. 
MUaao: FUodranuDatlcl 


■1 Come inizio di un pro¬ 
getto triennale, il Teatro Filo- 
drammatico presenta con 
successo in questi giorni Le 
smanie per la villeggiatura 
di Carlo Goldoni. A) contra¬ 
rio, dunque, di quanto aveva¬ 
no fatto Strehier in Italia, a 
Vienna e a Parigi, e Mìssiroìi 
che avevano messo insieme 
in un'unica serata le tre com¬ 


medie, Silvano Piccardi ha 
preferito mantenere la divi¬ 
sione originaria: per dare un 
giudizio complessivo sul la¬ 
voro bisognerà aspettare il 
completamento delle rap¬ 
presentazioni. 

Siamo a Livorno dove due 
famiglie ridotte nei ranghi - 
un fratello e una sorella, un 
padre e una figlia - stanno 
preparandosi per andare in 
campagna. Le «smanie» del 
titolo nascono proprio dai 
nevrotici rituali della parten¬ 
za, complicati da storie d'a¬ 
more e di intreccio, da gelo¬ 
sie e da ripicche che Goldoni 
ritrae da maestro e nei quali, 
sotto la tensione emotiva, la 
svagatezza trafelata, sembra 
non succedere nulla. In real¬ 
tà succede di tutto. E le sma¬ 
nie di Giacinta e di Vittoria, 
di Leonardo e di Guglielmo 
ci conducono - volenti o no¬ 
lenti - a un’idea, un ritratto 
realistico della borghesia e 


della scalcagnata nobiltà set¬ 
tecentesca. Non esistono 
dunque, nolie Smanie, solo ii 
perfetto meccanismo, il sen¬ 
so del ritmo, la stupefacente 
leggerezza e modernità de! 
linguaggio, ma anche una de¬ 
scrizione sociale. 

Silvano Piccardi, che firma 
la regia di questo spettacolo, 
ha fatto sua la curiosità per la 
«macchina» goldoniana, 
quindi per il ritmo, Tìronia, il 
gioco che essa contiene ma 
per questo non nega un ri¬ 
pensamento, una riflessione. 
Nelle Smanie del Filodram¬ 
matici si respira un riso che 
può sfociare nel grottesco, 
un’accelerazione che può 
trasformarsi in malinconia e 
nelle scene che cambiano da 
una situazione all'altra ci si 
può incontrare senza capirsi, 
insultarsi amandosi, dare or¬ 
dini senza senso ai servi e su¬ 
bito disdirli, presi da una spi¬ 
rale che non perdona. 

Gli attori si sono adeguati a 
questa lettura e ai loro perso¬ 


naggi a doppia dimensione. 
Marco Balbi è un Leonardo 
geloso, e ne fa con bravura 
un personaggio nevrotico, 
tutto accensioni e angosce. 
Sua sorella Vittoria, che met¬ 
te in moto il tormentone de¬ 
gli ordini dati e cambiati, per 
via di un abito che vuole ave¬ 
re a tutti i costi, è Adriana de 
Guilmi che immette nel suo 
ruolo un brio non esente da 
ironia. La ragazza amata da 
Leonardo è Giacinta, una 
«donna nuova» che non sop¬ 
porta la gelosia e gioca con il 
fuoco: la interpreta con qual¬ 
che evidente acerbità la de¬ 
buttante Karin Glegerìch. Il 
padre di lei, Filippo, è un di¬ 
vertente Riccarào Pradella 
che rende simpatica la sua 
acquiescenza. 

Nel ruolo di Ferdinando, 
pettegolo ospite di professio¬ 
ne, c’è Gianni Quilllco. men¬ 
tre Franco Sangermano 
esprime la sua moralità tutta 
d'un pezzo con finezza. 



Eccezionali offerte dei Concessionari e 
delle Vendite Autorizzate Citroen su tutte 
le BX disponibili: 

■ 8.000.000 di finanziamento senza inte¬ 
ressi in 18 rate da 444.000 lire*. 

■ 8.000.000 al 4,8% di tasso fisso annuo in 
42 rate da 222.000 lire*. 

■ Piani di finanziamento personalizzati. 

■ Straordinarie facilitazioni per chi paga 
in contanti. 

Le offerte non sono cumulabili tra loro né 
con altre iniziative in corso. 

SOLO FINO AL 31 OTTOBRE 



• S.ilvi)approva/ionpCiiri<i‘n Finanjiaria. Cesio pralicafinanaiamptitol,. 150.000 





l’Unità 

Venerdì 
21 ottobre 1988 
































Cultura e Spettacoli 




Una lettera del ministro air«Unità» dopo il pasticcio di ieri alla Camera 

Tagli tagliati, Carraro s'arrabbia 


Tagli per lo spettacolo il giorno dopo. L'altro ieri la 
commissione Cultura della Camera ha approvato ì 
capitoli della Finanziaria proposti dal ministro Carra¬ 
ro ina con un pasticcio procedurale ha «restituito» i 
soldi sottratti. Tutto questo per non modificare la 
legge in discussione, così come aveva ordinato De 
Mita e per sbarrare gli emendamenti proposti dal Pei. 
Ieri è stata invece la giornata delle polemiche. 


Il ministro del Turismo c dello spettacolo Franco Carraro 

II musicista nero sta girando 
a Roma la serie «\rideolife» 

Solomon Burke 
da «re» dd soul 
a cattivo da tv 


■i ROMA. Il fuoco delle po¬ 
lemiche è stato aperto da tre 
parlamentari della maggioran¬ 
za; Silvia Costa per la De, 
Mauro Del Bue per il Psi e Gu¬ 
glielmo Castagnetti per il Pii, 
che hanno accusato i comuni¬ 
sti di assumersi meriti e vitto¬ 
rie che non sono toro. Poi è 
inteivenuto il ministro Franco 


Carraro con una lunga lettera 
indirizzata hWUnità che «pre¬ 
cisa» la posizione assunta du¬ 
rante tutta questa lunga vicen¬ 
da, rivendicando a se stesso il 
ruolo di «non pentito». 

Motte le cose già sentite ma 
il succo di tutta la vicenda è al 
punto 1 detta lettera che reci¬ 
ta testualmente: «Ho dato di¬ 


mostrazione. con il dettaglio 
delle cifre, di come attraverso 
il comma 1 dell'articolo 1 del¬ 
la legge di accompagnamento 
alla Finanziaria sìa possibile 
per il 19S9 e il 1990 dare ^!o 
spettacolo italiano (enti lirici, 
musica, danza, teatro, circo e 
spettacolo viaggiante) il soste¬ 
gno statale nella stessa misura 
già precédentemnete fNrevl- 
sta, rìducendo t versamenti sui 
fondi di dotazione delle appo¬ 
site sezioni della Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro che in questi 
anni hanno realizzato accan¬ 
tonamenti sullictenti a soddi¬ 
sfare le esigenze degli opera¬ 
tori anche per il prossimo 
biennio». 

Nei punti successivi Carraro 


ricorda di aver detto alcune 
cose: s'è impegnato a presen¬ 
tare un emendamento in cui 
assicura che presenterà a Ca¬ 
mera e Senato i criteri applica¬ 
tivi »jlte norme per il «tax 
shelter»; ha confermato di es¬ 
sere contrario a modifiche 
della Finanziaria contro la 
proposta formulata dal relato¬ 
re della commissione Bilan¬ 
cio: ha annunciato modalità 
diverse nell'assegnazione dei 
fondi per impedire che fini¬ 
scano tutti agli enti tirici; si è 
impegnato a presentare le leg¬ 
gi di settore. Sì, proprio quelle 
che aspettano da anni di esse¬ 
re presentate. 

Singolare rovesciamento di 
fronte a nemmeno 48 ore dal 


voto in commi^ione: 1 partiti 
della maggioranza se la pren¬ 
dono col Pei perché si attri¬ 
buisce il merito di una vittoria 
che invece spetta a loro, ovve¬ 
ro se lo spettacolo di riffa o dì 
raffa avrà i fondi è grazie a 
loro. Test confermata dallo 
stesso Carraro al solito punto 
1 , dove candidamente affer¬ 
ma che basta prendere i soldi 
dei fondi di dotazione della 
Bnl e distribuirli per tappare il 
buco prodotto dalla Finanzia¬ 
ria, insomma un modo per ag¬ 
girare i tagli di spesa mante¬ 
nendoli però nei capitoli della 
legge. 

•Insomma > è il commento 
di Willer Bordon. comunista e 
membro della commissione 


parlamentare -. finiamo per 
apprendere che i parliti della 
maggioranza condivìdevano 
la tesi contraria ai tagli, quella 
tesi sostenuta da tutto il mon¬ 
do dello spettacolo e dal Pei. 
Ma la maggioranza è arrivata 
ad una soluzione pasticciata, 
che comunque modifica i loro 
primi orientamenti. Possiamo 
solo osservare che il proble¬ 
ma poteva essere risolto più 
chiaramente se avessero vota¬ 
lo gli emendamenti proposti 
dai deputati comunisti. Pos¬ 
siamo solo aggiungere la spe¬ 
ranza che nel prosieguo di 
questa vicenda, non ancora 
giunta a soluzione, non ci sia¬ 
no ulteriori ripensamenti o 


contorcimenti». 

Carraro chiude la sua lette¬ 
ra affermando di avere gran 
considerazione per le spese 
culturali e per quelle destinate 
allo spettacolo c di esser mos¬ 
so dai migliori intenti di «rifor¬ 
ma» del settore. Fa piacere 
sentirlo. Peccato che sinora 
siano arrivati solo tagli di spe¬ 
sa, pasticci per riparare gii er¬ 
rori. nessuna legge di settore 
e neppure una piccola iniziati¬ 
va (che non costa nulla) per 
abolire la nostra arcaica cen¬ 
sura. Si eviterebbero di pagare 
anche i compensi per ì mem¬ 
bri della commissione di via 
della Ferratella. Poche lire ma 
certamente ben risparmiate. 



Sofomon Burkt in Italia In veste di attore 


AMA SOiARO 


■1 ROMA. «Esibirmi dal vivo 
per me è qualcosa di naturale. 
Recitare no. recitare è lavoro, 
non è semplicemente qualco¬ 
sa che prendi e fai. Non sono 
certo il più grande attore del 
mondo, ma sto imparando. E 
mi diverto moltissimo». Solo¬ 
mon Burke è a Roma in questi 
giorni, ma non nelle sue vesti 
abituali di «re del lock'n'soul» 
che da trent'anni va in scena 
con tanto di corona e manto 
regale cantando le intramon¬ 
tabili Everybody needs some- 
body e Cry to me, bensì nei 
panni assai più inconsueti di 
attore televisivo: è uno degli 
Interpreti principali di Body 
and soul, episodio-pilota di 
una nuova serie di telefilm in¬ 
titolata Videolife che la Rai sta 
producendo per conto del 
Consorzio europeo di produ¬ 
zione delle televisioni. 

La serie andrà in onda con¬ 
temporaneamente sugli 
schermi televisivi di sette pae¬ 
si europei, Italia inclusa, fra un 
anno circa. Intanto Body and 
soul, la cui realizzazione è sta¬ 
ta affidata dalla Rai alla Ellepi 
Rim di Leo Pescarolo e Guido 
De Laurentiis, si sta concretiz¬ 
zando sotto la regia di Giam¬ 
paolo Tescarì negli «studios» 
della De Paolìs a Roma, in una 
forma che si preannuncìa ori¬ 
ginale. 

Partendo da una ovvia con¬ 
statazione > cioè che il pubbli¬ 
co giovane ha ormai del tutto 
assimilalo certi linguaggi tele¬ 
visivi quali ii videoclip musica¬ 
le o lo spot pubblicitario > sì è 
pensato di costruire dei tele¬ 
film di breve durala, venlisei 
minuti, che seguissero la sin¬ 
tassi dei video musicali a strut¬ 
tura narrativa, arricchiti da un 
abbondante uso di videograli- 
ca e coli riferimenti al cinema 
per quanto riguarda il tipo di 
storie narrale. 

«U rapporto fra la musica ed 
I dialoghi poi, sarà pratica¬ 
mente paritario», ci spiega 
uno degli sceneggiatori, Fran¬ 
cesco Nardeila. «La musica 
non farà solo da commento 
ma entrerà nella struttura nar¬ 
rativa». Insomma, Videolife, 
vorrebbe superare certe for¬ 
mule ormai consunte di tele¬ 
film musicali per giovani, tipo 
Saranno famosi, puntando a 
qualcosa di più ampio e spet¬ 
tacolare. Per il momento, co¬ 
munque, gli autori preferisco¬ 
no mantenere il segreto attor¬ 
no alle storie o ai particolari 
tecnici, limitandosi a descri¬ 
vere a grandi linee il progetto. 

Si tratterà in ogni caso di 
telefilm a sfondo poliziesca 
con tre personaggi fìssi dRe 
saranno interpretati da Tomas 
Arana. Fausta Rigo e Al Yama- 



nouchi. Grande enfasi, inve¬ 
ce, attorno alla presenza di 
«guest stars», musicisti rock, 
jazz, cantanti lirici, che ver¬ 
ranno coinvolti non solo nella 
colonna sonora ma anche co¬ 
me attori. Non è proprio una 
novità, se si pensa al prece¬ 
dente di Miami Vice, ma è 
ugualmente intrigante dati i 
nomi in ballo. Per questo pri¬ 
mo episodio sono stati chia¬ 
mati due musicisti americani, 
due volti davvero speciali; 
quello affilato come una lama, 
e sornione, di Willy De Ville, 
rocker nev^orkese che ha 
una parte, si dice, molto simi¬ 
le al suo personaggio reale. 
L'altro è il corpulento Solo¬ 
mon Burke. da poco avvicina¬ 
tosi alla recitazione: è com¬ 
parso in 77ie Big Easy ed ha 
appena terminato le riprese dì 
Nothing bui (he Iruth. Qui a 
Roma si è misurato con la par¬ 
te di «un uomo di potere» co¬ 
me spiega lui stesso, «potere 
della mente, deli'amore, del 
destino, del successo, il pote¬ 
re della suggestione». Stru¬ 
mento di questo potere sono i 
suoi occhi, uno scuro e l'altro 
reso verde da una lente a con¬ 
tatto colorata. 

Burke, che come anche De 
Ville, contribuisce alla colon¬ 
na sonora di Body and soul, 
ha composto un pezzo per 
l'occasione: un funky esplosi¬ 
vo intitolato The power, che 
uscirà su singolo questo mese 
in America, mentre l'album è 
previsto per il prossimo feb¬ 
braio. Maestoso proprio co¬ 
me un re, o come un vescovo 
visto che lui è anche il leader 
spirituale di una chiesa fonda¬ 
ta da sua nonna, la «House of 
God for All People», Burke è 
una fonte inesauribile di ricor¬ 
di legati agli anni d'oro del 
soul. Fra una ripresa e l'altra 
racconta con gusto di quando 
Joe Tex ed Otis Redding lavo¬ 
ravano per lui come coristi 
prima di diventare famosi, di 
quando Redding come regalo 
di compleanno incise una sua 
canzone Down in thè Volley, 
di Dionne Warwick che con 
Cissy Houston ed altre, col 
nome di Worldwìde Gospel 
Singers, fornirono i «backing 
vocais» per alcuni suoi dischi; 
di come la Atlantic non volle 
mettere sotto contratto la 
Warwick perché troppo pulita 
e raffinata nei suo stile cano¬ 
ro. E poi la lunga rivalità con 
James Brown che da sempre 
gli contende il «trono», gli atti 
e bassi della sua carriera ed il 
ritorno alla ribalta negli ultimi 
anni; «La verità - dice - è che 
a questo mondo c'è un tempo 
e un luogo per ogni cosa, e 
ciò che vale veramente prima 
o poi ritornerà». 






I DOCUMENTI SEGRETI 
RINVENUTI NEGLI ARCHIVI DELL'URSS 
SUI TENTATIVI 

DI STRAPPARE ANTONIO GRAMSCI 
AL CARCERE FASCISTA 

DIMOSTRATI PER LA PRIMA VOLTA 
GLI INTERVENTI DEL GOVERNO SOVIETICO 
VERSO IL GOVERNO MUSSOLINI E IL VATICANO 

CHE RUOLO EBBE 

IL NUNZIO A BERLINO EUGENIO PACELLI 
FUTURO PAPA PIO XII? 


GIORNALE + LIBRO s LIRE 1.500 






























Sport 



La diretta 

L’ultimo 
colpo 
alla Rai 


■■ ROMA. Nel setiembre 
1987 Berlusconi già poteva 
utilizzare il satellite Inteisat 
grazie a due trasponder aUìt' 
tatigli daTelcspazio. Fu a quel 
tempo che sua emittenza co¬ 
minciò a cullare il sogno di 
sottrarre alla Rai almeno le 
partite di coppa e attivare 
quella che poi passerà alle 
cronache come diretta di fal¬ 
lo. Grazie al satellite, infatti, 
Berlusconi è in grado di dif¬ 
fondere in tutta Italia partite o 
altro con uno scarto minimo 
sull'Inizio degli avvenimenti. 
Nel caso delle partite di calcio 
la Rai si è sempre salvata fa¬ 
cendo valere i diritti dì reci¬ 
procità; chi cede ad altri i di¬ 
ritti delle partite in casa sua 
non li avrà quando sì gioche¬ 
ranno gli incontri di ritorno in 
Italia. In qualche altro caso la 
Rai ha potuto contare sulla 
compiacente alleanza di qual¬ 
che tv amica (Odeon Tv) che 
ha acquisito i diritti e li ha poi 
ceduti a viale Mazzini. 

Un mese fa, il gruppo Finin- 
vest ha ritenuto che i tempi 
fossero maturi per una sorta di 
prova generale. In occasione 
di una amichevole Milan-lu- 
ter, il gruppo Fininvest ha usa¬ 
to la disponibilità del satellite 
per effettuare quella che la Rai 
ha definito, appunto, una di¬ 
retta di fatto. Nessuno, nean¬ 
che la Rai, nega il diritto delle 
tv private alla diretta; ma essa 
non può essere pretesa o 
esercitata al di fuori della leg¬ 
ge di regolamentazione ed 
eludendo le leggi e le norma¬ 
tive vigenti. L'iniziativa di Ber¬ 
lusconi apparve immediata¬ 
mente come una prova di for¬ 
za (e di arroganza), una tappa 
ulteriore della sua strategia 
dei fatti compiuti, dello sfon¬ 
damento progressivo di tutto 
ciò che, in termini di disposi¬ 
zioni vigenti, ostacola il suo 
obiettivo: sottrarre lo sport al¬ 
la Rai per consolidare il con¬ 
trollo del mercato pubblicita¬ 
rio, per superare in maniera 
non occasionale la Rai nella 

g uerra dell'ascolto, per Inde- 
oiire il servizio pubblico col¬ 
pendolo in una delle sue strut¬ 
ture portanti. 

L'iniziativa di settembre ha 
avuto l'aria di una indiretta ri¬ 
sposta alla sentenza con la 
quale, nel luglio precedente, 
la Corte costituzionale aveva 
censurato l'oligopolio televisi¬ 
vo privato; di una sonda lan¬ 
ciata per saggiare le capacità 
di reazione della Rai e gli 
eventuali sostegni sui quali 
viale Mazzini avrebbe potuto 
contare. La Rai ha reagito, 
non senza divisioni interne e 
passaggi non sufficientemen¬ 
te limpidi; ha persino messo in 
campo l'ipotesi d) chiedere 
giustizia In tribunale contro la 
diretta camuffata di Berlusco¬ 
ni; si è appellata al ministero 
delle Poste. Ma il ministero 
delle Poste ha tradito le attese 
. del servizio pubblico: se, da 
una parte. Berlusconi e Tele- 
' spazio sono stati invitati a non 
essere troppo sfacciati nell'u- 
, Bare il satelfite, dall'altra parte 
alla Rai ò stato notificato che 
l'uso di inteisat da parte di 
> suo emittenza è del tutto leci- 
i to e, per di più, avviene con il 
beneplacito di viale Mazzini. 
' La Rai ha contestato questa 
circostanza, ma ciò non è ba¬ 
stato a dissolvere un alone di 
, ambiguità. 

Si può ragionevolmente 
' Ipotizzare che uerlusconi vo- 
. glia trarre immediatamente ì 
vantaggi di questo stato di co¬ 
se e forzare ulteriormente la 
' mano. Tutto il contesto sem¬ 
bra segnalare una crescente 
f precarietà del servizio pubbli¬ 
co. Comunque finisca la vi- 
‘ cenda delle due partite con le 
squadre jugoslave, Berlusconi 
avrà segnato un ulteriore pun¬ 
to a suo vantaggio: e un recu¬ 
pero in zona Cesarini da parte 
della Rai apparirebbe se non 
, l'ultimo, come il penultimo. 

UA.Z. 


Italia 1 s’è assicurata i diritti 
delle due partite europee 
di Belgrado; Partizan-Roma 
e Stella Rossa-Milan 

Berlusconi cam 


Trattativa con viale Mazzini 
Un nuovo sasso del presidente 
lanciato contro le «regole del gioco» 
e contro il Palazzo del calcio 




diCopim 


La partita è ancora aperta, ma la novità è sotto gli 
occhi di tutti. Per la prima volta, nella storia «televi¬ 
siva» del calcio, una rete privata (Italia 1) soffia alla 
Rai l'esclusiva della trasmissione di due partite del¬ 
le Coppe europee. I due incontri sono Stella Rossa- 
Milan (Coppa dei Campioni) e Partizan-Roma 
(Coppa Uefa) e verrebbero trasmessi dalla televi¬ 
sione di Berlusconi in leggera differita. 


DARIO CECCARELLI 


wm MILANO. Il condizio¬ 
nale è d'obbtigo perché la 
Rai, questa mattina, tenterà 
un recupero in extremis: 
Gilberto Evangelisti, re¬ 
sponsabile del pool sporti¬ 
vo, s'incontrerà con Adria¬ 
no Galliani, direttore di Re¬ 
te Italia e amministratore 
delegato del Milan. Comun¬ 


que vada a finire, per la Rai 
è un brutto colpo. Che si ag¬ 
giunge ad altre beffe del 
passato remoto (il Mundia- 
iito '81) e recente (il derby 
Milan-Inter di un mese fa). 
Un brutto cotpo perché (a 
Rai, al massimo, può solo 
cercare di riprendersi, pa¬ 
gandolo salato, ciò che gli è 


sempre appartenuto; e cioè 
il diritto mai contestato di 
trasmettere le partite di 
Coppa. Cosa può succedere 
questa mattina? In teoria. 
Berlusconi può decidere di 
tenersi entrambe le partite, 
è però più probabile che i 
duellanti dell'etere trovino 
un accordo a metà strada. E 
cioè; Stella Rossa-Milan a 
Italia L Partizan-Roma alla 
Rai. È evidente, al di là delle 
cifre che la tv dì Stato dovrà 
sborsare per riprendersi la 
partita, che questa soluzio¬ 
ne è un altra vittoria di Ber¬ 
lusconi nelia sua particola¬ 
rissima partita contro fa Rai. 

Ma come ha fatto Berlu¬ 
sconi ad anticipare la Rai? 
Le cose sono andate cosi: 


Franco Dal Cin, ex gerreral 
manager delf'lnter e dell'U¬ 
dinese e ora presidente del¬ 
la società Sport Trade, ha 
acquistato dalle due squa¬ 
dre jugoslave i diritti per le 
riprese televisive dei due in¬ 
contri che non » giocheran¬ 
no in Italia. Prima di luì non 
l'aveva mai fatto nessuno, 
però l'operazione è possibi¬ 
le perché, per le partite che 
sì giocano all'estero, spetta 
solo alle società del luogo 
di decidere a chi vendere i 
diritti televisivi degli incon¬ 
tri. La Rai ha stipulato sì un 
accordo con la Lega, ma 
questo accordo si riferisce 
esclusivamente alle partite 
che si giocano in Italia. Per 
le altre, la Rai deteneva una 


sorta di controllo «carisma¬ 
tico» che però questa volta 
non ha più funzionato. Dal 
Gin infatti, forse di sua ini¬ 
ziativa o mollo più probabil¬ 
mente su commissione, ha 
acchiappato subito l'esclu¬ 
siva riservandosi poi il dirit¬ 
to di cederla a chi preferiva 
(ciró al migliore offerente). 

E Berlusconi, che non 
chiedeva di meglio, si è su¬ 
bito lanciato sulla preda ob¬ 
bligando poi i dirigenti della 
Rai all'ennesima rincorsa. 
Una rincorsa, inutile dirlo, 
col fiatone e ormai fuori 
tempo massimo. 

Chi invece brucia le tap¬ 
pe senza mostrare alcun se¬ 
gno di stanchezza è proprio 
il presidente del Milan. In 


questi giorni, anche net cal¬ 
cio, è di un attivismo sfrena¬ 
to. Dopo aver sollevato una 
montagna di discussioni 
con la sua proposta di 
«schedatura» dei tifosi av¬ 
versari, oggi Berlusconi do¬ 
vrebbe essere presente al 
Consiglio di Lega durante il 
quale, oltre che della nomi¬ 
na del nuovo segretario, si 
parlerà sicuramente anche 
del problema della violen¬ 
za. All'interno della Lega, 
Berlusconi sta diventando 
sempre più potente e cari¬ 
smatico, mentre si accen¬ 
tuano i suoi contrasti con la 
Federcalcìo sfociati in que¬ 
sti ultimi giorni in vari scre¬ 
zi. Anche la faccenda della 
diretta delle Coppe non è 
piaciuta a Matarrese. 



Il et prepara novità, ma solo dopo la partita con l’Olanda 

La nazionale del grande sonno 
trova solo un difensore: Vidnì 


’ ' 





.... 


corsivo 


Ma in questi due anni 
nascerà un altro Pablito? 


■i L'impressione fortissima è che il viaggio a Pescara 
degli azzurri non sia servito a nulla. Vicini ha cercato dì farlo 
passare per un primo giorno di scuola, a far sui serio si 
inizierebbe adesso. Toccherà all'Olanda dare uno scrollone 
ad una squadra che pare qualcosa di scontato e di ineluttabi¬ 
le solo (wrehè non ci sarebbe nulla di meglio. A fare una 
lista di nomi è vero che non si aggiunge molto a quello che 
presenta Vicini, eppure la strategia non può nemmeno esse¬ 
re quella di slare ad aspettare cne nasca un Paolo Rossi. . 

vicini si è messo tra quei tecnici che hanno coraggio e 
non hanno idee precostituite. Ora dovrebbe aver capito 
come stanno le cose in questo gruppo, quali i limiti, quali ì 
margini dì miglioramento. L'impressione e che, senza dover 
parlare di verdetti, bocciature, epurazioni ed esagerazioni 
del genere, il tempo a disposizione potrebbe essre usalo per 
cambiare non solo qualche uomo, ma anche impostazione, 
provando a discostarsi da quel solco tracciato ancora con 
{'Under 21. E non dimenticare l'Europeo che ha anche detto 
che non eravamo all'altezza delle squadre di prima grandez¬ 
za. Non abbiamo quei campioni, ma è solo questo? In due 
anni sono passati per la nazionale 14 nomi nuovi, ma la 
struttura non ha mai subito veri cambiamenti, ieri Vicini ha 
accennato alla possibilità di coinvolgere nella «ricerca» an¬ 
che «i più bravi». Questo potrebbe esssre il segnale di una 
piccola svolta. E vero che e una squadra piena di giovani, ma 
ogni tanto si ha l'impressione dì avere a che fare con dei 
veterani aggrappati al mestiere e non, purtroppo, alla classe. 
Un settore nel quale si devono tentare dei rimescolamenti è 
quello del cosiddetto «centrocampo» dove forse con troppa 
fretta sono stati individuati dei ruoli definitivi. Perchè non 
rivedere, riorganizzare, provare a ripensare quella parte di 
squadra che a Pescara era rappresentata da Berti, Oonado- 
ni, De Napoli, Giannini e Mancini? Ma non solo per trovare 
del nomi diveisi da mettere in quelle maglie. La nazionale ha 
davanti due anni per provare. Non è poi un perìodo cosi 
breve. □ C.Pi. 


Per capire quanto è servita questa partita contro la 
Norvegia si dovrà attendere un mese, quando a 
Roma arriverà l'Olanda. Vicini a Pescara ha difeso 
tutto e tutti augurandosi di poter archiviare in (retta 
un brutto episodio. Ma in quel rincorrersi di scuse 
e giustificazioni tante sono le cose che non convin¬ 
cono in questa nazionale che ha la pretesa di pun¬ 
tare al mondiale. 

_ OAU NOSTBO INVIATO _ 

GIANNI PIVA 


H PESCARA. «La prima par¬ 
tita della stagione è sempre 
stata piena dì difficoltà, poi bi¬ 
sogna mettere nel conto 1 
quattro mesi passati senza ve¬ 
derci e, ancora, il fatto che si 
sia giocato dì mercoledì...». 
Nelle parole con cui il giorno 
dai» Vicini parla di Kalia-Nor- 
vegia non c'è quasi traccia di 
quella fama di «conservatore» 
di cui gode il Ct. Anche delia 
voce non restava molto, se- 

S no che il cittì ha dovuto grì- 
are parecchio. Ed era una 
amichevole. Appare soprat¬ 
tutto difficile trovare argo¬ 
menti che tengano lontani 
dalla squadra azzurra giudizi 
pesanti. «Credetemi non era 
nemmeno giusto aspettarsi dì 
più, certo non c'era la fluidità 
di gioco di ^tre volte, comun¬ 
que non si dica che non c'è 
stato impegno, alla fine erano 
stremati. Del resto, quando 
manca la coesione si fatica 
anche di più!». 

Non può dire che va tutto 
bene, e nemmeno cominciare 
per primo a dare addosso a 


questo o a quello. Vicini ricor¬ 
re a tutta la sua prudenza nei 
cercare toni e termini soft. 
Del gioco p(N cerca proprio di 
non parlare, le cose potrebbe¬ 
ro complicarsi. 

Quella di Pescara è stala, 
dunque, un’occasione spreca¬ 
ta a partire dalla pc^biiità di 
provare subito un giocatore 
nuovo, Saggio, in quel settore 
dove spesso non si mette as¬ 
sieme motto più di un brodino 
da dare in pasto alle punte? 
«Per Baggio credo cte (a con¬ 
vocazione sìa già stato un (at¬ 
to importante; poi è un gioca¬ 
tore che non ha una caratteri¬ 
stica precisa, è un atipico, non 
potevo mandarlo allo sbara- 

S ilo, deve entrare in tma squa- 
ra a posto». 

Intanto comincia ad essere 
chiaro che quella di Pescara a 
posto non lo era proprio. Ba¬ 
sta attendere dte l'erba cre¬ 
sca? «Continueremo nella ro¬ 
tazione delie sostituzioni, il 
nostro obiettivo è quello di 
cercare rtomi nuovi, di prova¬ 
re quelle soluzioni àie il cam¬ 
pionato saprà indicare. Sape¬ 


te tutti che non ho certo incer¬ 
tezze. E non è detto che rton 
debba uscire anche il più bra¬ 
vo...». Una definizione che. 
conoscendo Vicini, pare fatta 
su misura per un solo giocato¬ 
re. Giannini. Con l’Olanda si 
comincerà a mettere mano aJ 
centrocampo, a quel gruppo 
dì giocatori che devono in¬ 
ventare occasioni, guidare i 
compagni? Vicini forse ci pen¬ 
sa, comunque punta il dito sul 
campionato, ncorda che or¬ 
mai. cercando cercando, ha 
abbassato come di più non è 
possìbile l'età. Poi allontana 
in fretta la sensazione di svol¬ 
te imminenti. «Berti, Rizzitelli, 
Baggio sono stali individuati, 
sono giovani, saranno le parti¬ 
te della domenica a dirci che 
cosa possono dare anche alla 
squadra nazionale. Berti spe¬ 
ro che cresca, abbiamo bìso- 
gnodi gente di temperamento 
a centrocampo». Promosso 
l'interìsla? »Con l'Olanda cre¬ 
do che Anceloui meriti sicura¬ 
mente di esserci, se starà be- ^ 
ne». Ma le rotazioni? «Dopo la l 
partita con i campioni d’Éuro- : 
pa». Per qualcuno del giovani > 
leoni sarà ruitimo esame? E la ; 
faccenda dei gol? «Di VialU I 
non si può proprio dire nulla... j 
Al di la del gol le due punte | 
hanno fatto bene, non sono j 
uomini d’area, il loro rendi- ! 
mento non si misura solo con¬ 
tando le reti. E poi, credetemi, 
vorrei tanto sentirmi in diffi¬ 
coltà per aver lasciato a casa 
uno che i gol li sa fare!». Una I 
pausa poi aggiunge: «Virdis a ' 
parte, pensavo ad un giova- | 
ne». I 


MondiaU ’90 
Pochi gol 
e nessuna 
sorpresa 


■i ROMA. Quella di merco¬ 
ledì è stata una giornata densa 
di appuntamenti calcistici in 

f iroìezione dei mondiali '90. 
n campo molte nazionali im- 
portanli, alcune della quali sì 
sono affrontale tra di loro, nel 
primo atto di una sfida a di¬ 
stanza che non ammette erro¬ 
ri. Cermania-Olanda, Inghil- 
lerra-Svezia e Urss-Auslria so¬ 
no quelle che hanno maggior¬ 
mente catalizzalo l'interesse 
degl) sportivi. E le aspettative 
non sono completamente de¬ 
luse. Un bix>n calcio si è visto 
a Monaco e a Kiev. Deludente 
invece è stata la prova dell’In¬ 
ghilterra, che sul suo campo 
non è nuscita a superare la 
Svezia, mentre il et Robson è 
stalo fallo oggetto di una pe¬ 
santissima contestazione. Par¬ 
ticolare di questo mercoledì 
calcistico, i pochi gol. Oiciot- 
to gol nelle undici partite di¬ 
sputale. Una media bassissi¬ 
ma, dovuta al fatto che si trat¬ 
ta delle prime partile e quindi 
con una situazione di classifi¬ 
ca ancora molto vaga ai fini 
della qualificazione. Insomma 
nessuno azzarda più del ne¬ 
cessario. Degli stranieri, sol¬ 
tanto Zavarov e Vineze sono 
andati a segno. 






Mentre sta per essere arrestato un quinto ultra 


La polizia ha in mano il mosaico 
assassini di Filippini 


LUCA FAZZO 


Ancora 
incidenti 
al Rally 
dei Faraoni 


■■ Anche la quarta tappa del Rally dei Faraoni che ha portato 
i concorrenti da Siva a Farafra è stata densa di emozioni e non 
sono mancati spettacolari incidenti. In questa foto l'italiano 
Kreuzer tenta disperatamente di spegnere il fuoco della sua 
Mercedes 280 GE che ha capottalo. La motociclista Barbara 
Rovlda, caduta durante il rally, è rientrata in Italia e si trova 
ricoverata al «Niguarda» di Milano, per trauma cranico e alcune 
fratture. Dopo (a quinta tappa lo svedese Grundel con la sua 
Peugeot 405 T16 è sempre a! comando. 


■■ MILANO. Partono oggi 
per il carcere di Ancona i 
quattro ultra interisti incrimi¬ 
nati per l'ornicidio del tifoso 
ascolano Nazzareno Filippini. 
Già nella giornata di ieri la Di- 
gos milanese ha provveduto a 
trasmettere il fascicolo deH’in- 
chiesta alta magistratura del 
capoluogo marchigiano che 
ha la titolarità del procedi¬ 
mento penale a carico del 
quattro (essendo Filippini spi¬ 
rato nell'ospedale di Anco¬ 
na). 

Tra i primi compiti della 
magistratura ci sarà l'esame 
del rapporto che la polizia mi¬ 


lanese ha già steso a carico di 
un quinto i>ersonaggio. anche 
questo un uhrà, che avrebbe 
tatto parte del gruppo dei più 
facinorosi. Il giovane è stato 
identificato grazie alle stesse 
testimonianze che hanno por¬ 
tato alla cattura dì Russo. Fer- 
razzi, Ciccarelii e Sebastiani: 
ma la Olgos non gli ha messo 
le manette perchè non » ha 
ancora la convinzione che ab¬ 
bia materialmente partecipato 
al pestaggio mortale. Inoltre 
sul tavolo dei giudici marchi¬ 
giani dovrebbe arrivare nei 
prossimi giorni H seguilo delle 
indagini condotte dalla Digos 


lombarda: ■Il nostro obbietti¬ 
vo immediato - ha dichiarato 
ieri il dirigente della divisione, 
Achille Serra - è dare un no¬ 
me a tutti i componenti del 
gruppo (circa una quindicina 
di persone) da cui si è stacca¬ 
ta la squadracela che ha ucci¬ 
so Filippini. In questo modo, 
oltre a fornire ulteriori ele¬ 
menti al magistrato, ci procu¬ 
reremo delle conoscenze de¬ 
stinate a tornare utili nel caso 
che gii episodi di violenza do¬ 
vessero continuare*. 

11 dottor Serra ha anche re¬ 
plicato alte accuse (giunte da 
più partì dopo la tragedia dì 
Ancona) sulla carenza di mi¬ 


sure di sicurezza. «All’interno 
di San Siro la prevenzione fun¬ 
ziona. Siamo in grado di seda¬ 
re nel giro di pochi minuti gli 
eventuali tafferugli, come si è 
visto in occasione di Milan- 
Fiorentina, senza creare un 
clima di militarizzazione dello 
stadio. Diverso il ragionamen¬ 
to per quanto avviene al di 
fuori. L’unico rimedio è una 
conoscenza approfondita dei 
gruppi più esagitati, e questa 
noi riteniamo di averla rag¬ 
giunta. Ci sono duecento ul¬ 
tra. cento per parte, che sono 
sempre in prima fila: di questi 
conosciamo la faccia, il no¬ 
me, il cogmome e Tindirizzo». 


Una girata di 
Vialti in area 
norvegese: il 
numero 9 
deiritaliaperò 
non è andato a 
segno 

neiramichevo- 

ledi 

Pescara. A 
sinistra: 
Roberto 
Baggio alla sua 
prima panchina 


Stampa inglese 
in coro: | « 

«Robson ~ 

vattene» 

_________ ■ ' / ' 

La stampa britannica ha chiesto te immediate dimissioni 
del tecnico della nazionale di calcio Bobby Robson (nella 
foto) dopo «l'umiliante» pareggio senza reti, a Wembley, 
contro la Svezia. «Vattene, in nome di Dio, vattene» tuona 
il «Daily Mirror», secondo il quale il timone dell'Inghilterra 
In vista dei Mondiali '90 dovrà «ora e non domani» essere 
affidato ad un altro allenatore. «La football assoclatlon - 
afferma il quotidiano - ha tre mesi di tempo prima del 
prossimo incontro di qualificazione dei mondiali contro 
l'Albania. Robson va rimosso subito dai suo incarico». Fra 
1 nomi suggeriti per la sostituzione: Clough, Rendali e Ve- 
nebles. Un coro di «vattene» ha accompagnato l'uscita da 
Wembley di Robson dopo l’opaco esordio dell'altra sera 
nelle qualificazioni mondiali, li selezionatore era talmente 
sconvolto che con i aiomallsti ha parlato di una «solida 
Danimarca» invece di «Svezia» e ha negato che il centra¬ 
vanti Gary Lìneker avesse grosse responsabilità «in questa 
sconfitta» che invece era soltanto un pareggio. 

Df4ml nsecl Reclusione da un mese ad 

rnnil passi unannoemuliadaSOOmlla 

delia ledae ^ tiue milioni di lire per chi 

uviia »:yye «corrompe» i partecipanti a 

sul competizioni sportive, con- 

trollale dalle federazioni 
totonero iscrìtte al Coni, per influire 

in modo iliecito sull’esito 
della gara. E la nuova for¬ 
mulazione del primo comma dell'art. 1 dei disegno di 
legge per combattere il fenomeno delle scommesse clan¬ 
destine, che è stata approvata in sede legislativa dalla 
commissione giustizia della Camera. Confermata poi una 
pena maggiore se il risultato della competizione è influen¬ 
te per la «schedina» e gli altri concorsi: reclusione da tre 
mesi a due anni e multa da 5 a 50 milioni. 

MiiAua naim È stato ricoverato neil'o- 

nuova paura spedale di Vercelli, per una 

nPll’hoclcdV serie di accertamenti clini- 

iicii iiyviwjr. j, giocatore araentino di 

Ì liOCdtOrC hockey su pista Fabio Cai- 

• ro* ceduto in questi giorni 

n OSpGddIC dall'Hockey Novara a!r«A- 

malori» Vercelli. Durante 
yna visita Sanitaria, neces¬ 
saria per formalizzare il trasferimento, sii è stata Infatti 
riscontrata una alterazione elettrocardiografica che ha 
consigliato il ricovero deU’atleta nel reparto cardiologico 
dell’ospedale «Sant'Andrea» per ulteriori accertamenti. 
L'hockey italiano è ancora scosso dalla morte di un gioca¬ 
tore del Novara, il nazionale Stefano Del Lago, avvenuta In 
settembre durante una partita di Coppa Italia. 

h RraellA L'assassinio, avvenuto alcu- 

Drasiie ni giom; fa, del capo de) 

si fPITIP gruppo di tifosi organizzati 

SI «me Smacchia verde» del Pal- 

una falda meiras di San Paolo, ha fal- 

^ ■■ 11 -^ (0 sorgere il timore di futuri 

Ulua gravi episodi di violenza fra 

tifosi organizzati della me- 
tropoli Brasiliana. La vitti¬ 
ma. eleo Sosienes, fu ucciso a colpi di pistola lunedi notte 
presso la sede del Falmeiras. Vari indizi fanno pensare che 
possa essere stato ucciso da elementi del gruppo organiz¬ 
zato «Falchi fedeli» del Corinthians. Se la cosa fosse con¬ 
fermata. esiste il rischio di vendette a catena. 

TpnfatA rlrattA ^ yoghurt»; 

leniaio nano questa pio o meno l’Intima- 


Nuova paura 
nell’hockey: 

! |iocatore 
n ospedale 


In Brasile 
si teme 
una falda 
traultrb 


Tentato ricatto 
a vicepresidente 

d6l C6S6lld2 stato minacciato, martedì 

aIaia -.«wiLftì scorso, in serata, il vìcepre- 

dU€ dlTBStl sidenie del Cesena Calcio, 

Luciano Manuzzi, industria- 
le nel campo caseario. Uno 
sconosciuto ha telefonalo a Manuzzi nel suo ufficio, apo¬ 
strofandolo con fare minaccioso: «Siamo analisti. ìì tuo 
yoghurt è radioattivo (Manuzzi ha l’esclusiva delio yoghurt 
greco, ndr). Se non paghi lo diciamo alla stampa». Manuz¬ 
zi si dichiarava disposto ad accettare e fissava un appunta¬ 
mento, nei pressi di Brisighella, in aperta campana, nella 
notte fra mercoledì e giovedì. Ma per Fabio Prelati. 24 
anni, e Maurizio Fionda. 28 anni, faentini, Invece de) 25 
milioni richiesti eranopronte le manette della polizia. L im> 

g uiazione è di estorsione. 1 due sono ora nel carcere di 
esena. 


questa più o meno l'intima¬ 
zione su cui poggiava un as- 


Mitmiub Tiin Dopo 14 anni il Bologna è 

Plluvpa CUPy rientrato nelle Coppe euro- 

fln niiina pee con la Mitropa Cup, 

j I battendo a Modena 5 a 2 gli 

081 DOlOQnd ungheresi del Ferenevaros. 

«I Le prime due reti sono stale 

di r8f8nCVolvS segnate da Lorenzo e Mar- 
ronaro, quest'ultimo anda- 
lo a segno altre due volte 
nella ripresa, li quinto gol felsineo è stato del finlandese 
Aaltonen. 

IMRIO RIVANO 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldue. 18.20 Tg 2 Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo sport; 23.25 Ten¬ 
nis, da Torino, Wilander-Krickstein contro McEnroe-Canè; 
Basket, Reai Madrid-Scavolini e Celtica Boston- Jugoslavia 
(anlesi Open di Madrid). 

Rallre. 18.45 Derby: Ippica, da Milano, Corsa Tris di galoppo. 
Odeon. 22.30 Forza Italia. 

Tmc 13.30 Sport news e sportissimo; 22.50 Direttissima sport: 

Basket, da Madrid, Rea) Madrid-Scavolini (Open di Madrid). 
Telecapodlatrla. 13.40 Juke Box; 14.10 Calcio, Urss-Austria 
(replica); 16.10 Sport spettacolo; 19 Mon-Gol-Fiera. rubrìca 
dì calcio intemazionale; 20 Basket, Boston Celtics-Jugosla- 
via (Open di Madrid); 21.45 Sportime; 22 Sottocanestro; 
22.45 Basket, Reai Madrid-Scavolini (Open di Madrid); 0.15 
Boxe, ì grandi match della storia. 


_ BREVISSIIVIE _ 

GttlUl tn campo. Doppietta di Ruud Gullit nell'amichevole di 
ieri giocata dal Milan con la Gallaratese. Il giocatore ha 
recuperato, come Donadonì e Anceloui: domenica contro 
la Lazio saranno in campo tutti e tre. 

Reai In Iv. Domani alle 20 nello stadio «Bemabeu» di Madrid si 
gioca il big-match del campionato spagnolo fra Reai e Bar¬ 
cellona che guidano imbattuti la' graduatoria: la partita sarà 
trasmessa in diretta da Teiecapodistrìa. 

Niente liMe. Non verranno toccati dal fisco i premi in denaro 
assegnati agli atleti francesi che hanno vinto medaglie alle 
Olimpiadi di Seul: si tratta di circa 45 milioni di lire agli ori, 
22 agli argenti. 15 ai bronzi. 

Sertbaiu Rossi In testa. Luca Scribani Rossi è al comando della 
classifica provvisoria deila finale della Coppa del mondo di 
skeet in svolgimento a Monaco. 

Rottura tra Léonard e Dundee, Clamoroso divorzio tra ìt pugile 
Ray Sugar Léonard e il suo «secondo» Angelo Dundee. I 
dissapori erano nati dopo 11 match con Hagler Dundee si 
era detto insoddisfatto del compenso ricevuto. 

Knlsmbay-Dewltt 1*8 novembre, fi pugiie italiano dì origine 
zairese, Patrizio Sumbu Kalambay difenderà il titolo mondia¬ 
le dei medi (Wba), l'S novembre a Monaco, contro l'ameri¬ 
cano Doug Dewitt. 

Reggi al terzo turno, Raffaella Reggi sì è qualificata ieri per il 
terzo turno del torneo indoor di Zurigo avendo battuto la 
tedesca federale Probst 6-2, 4-6, 6-2. 

Incidenti dopo Rf^landa. lìfosi olandesi e tedeschi sono 
stati fermati a Monaco dalla polizia per disturbo delPordine 
pubblico, dopo Rfg-Olanda di mercoledì. TVedici di essi 
saranno perseguili dalla giustizia. 
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FESIA 
NAZIONALE 
DE L’UNITA 
SULLA NEVE 


12-22 gennaio 1989-Moena 


Val di Fassa • Trentino 

PREZZI CONVENZIONATI PER IL SOGGIORNO: 

Pensione completa in alberghi 1-2<3-4 stelle con possibilità di soggiorno 
per 3 giorni da L. 125.000 a L. 160.000 per 7 giorni da L. 255.000 
a 325.000 per 10 giorni da L. 346.000 a L. 440.000. Sono inoltre disponibili 
appartamenti da 4-5-6-7-8-9 posti letto da L. 360.000 a L. 500.000. 

OFFERTA TURISTICO SPORTIVA 

Prezzi particolari, sconti e facilitazioni per gli ospiti delia festa 
con i maestri di sci e con i noleggiatori delle attrezzature da sci. 
SKIPASS TRE VALLI prezzi convenzionati L. 124.100 per 9 giorni, 

L. 96.000 per 6 giorni, L. 83.800 per 5 giorni, L. 55.000 per 3 giorni 
e L. 20.000 per un giorno; 20% di sconto sullo SKIPASS SUPERSKI. 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

Comitato Organizzatore Festa Nazionale Unità sulla Neve 
Via Suffragio 21 38100 Trento • Tel. 0461/37113 

presso ogni Federazione provinciale del PCI e Unità Vacanze di Milano e Roma. 


























Sport 


P^olimpiadi 

Senza una 
gamba: ir73 
nei 100 m 


B SEUL Sensazionale im 
presa dell americano Dennis 
Ohier alle Paraolimpiadi I 
Giochi per disabiii con una 
gamba artificiale ha corso la 
finale dei 100 m in li 73 
tempo superiore di appena un 
secondo 90/100 al primato 
mondiale stabilito da Ben Jo 
hnson a Roma I anno scorso 
•Sono il più veloce mutilato 
del mondo e il primo a essere 
Keso mai sotto i 12 secondi» 
ha esclamato con giustificata 
fierezza dopo I exploit li vec 
chic primato mondiale per di 
sabiii era di 12 8 Per fa ero 
naca I argento è andato a un 
sedicenne australiano Adrian 
Lowle in 12 37 e il bronzo al 
trentunenne britannico Ro 
bert Barrett in 13 00 Eufori 
co peri impresa Ohier 28 an 
ni (perse la gamba destra in 
un incidente d auto nell 84) 
ha espressol intenzione di mi 
surarsi con gli atleti normali 


Atleti Usa 

Andarono 
in Sudafrica: 
radiati? 


H INDIANAPOLIS U Fede 
razione Usa di atletica ha con 
vocato per iscritto i 14 atleti 
statunitensi che in violazione 
delle norme internazionali 
hanno gareggiato in Sudafn 
ca Gli interessati dovranno 
comparire davanti ad una 
commissione it 18 novembre 
a Chicago rischiano la so 
spensione o I espulsione dalla 
federazione I 14 erano stati 
diffidati dal prendere parte ad 
una serie di riunioni organiz 
zate dalla Federazione dei Su 
dafrica (paese boicottato dai 
la comunità mondiale anche 
in altri sport a causa della se 
gregazione razziate) ma non 
avevano dato retta agli aweui 
menti e avevano anzi mlnac 
ciato di ricorrere alia magi 
stratura ordinaria qualora fos ' 
sero state adottate delle san 
zioni sportive nei loro con 
fronti 


Larry Bird la 
«stelia» dei 
Boston Celtics 
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Così in tv _ 

Ogglt ore 18 Boston Jugoslavia ore 21 Reai Madrid Scavollni 
Domenica ore 17 45 finale 3* posto ore 21 30 finale 1* 
posto 

Ogp 1d tv Raidue ore 23 30 sintesi di entrambe le partite 
Telemontecarlo ore 22 50 Reai Madnd Scavolini Capodi 
stria ore 20 Boston Jugoslavia ore 22 45 Reai Madrid Sca 
volini 


COMUNE DI FONDI 

_ PROVINCIA DI LATINA _ 

Bsndo di concorso 

IL SINDACO randa noto 

ohe ai tansi dalla legga 8 agosto 1977 n 564 e successiva modificazioni è indetta 
uno gara par licitazione privata con la modalità e le condizioni di cui al bando sotto 
riportato, con I appalto dei seguenti lavori 

1) costruzione di un edificio per la scuola media «E Amante» approvato con delibera 
zione n 379/C del 2 aettembre 1966 (categoria lavori 2 classifica iscrizione 
A N C 7*1 

Importo a base d appalto L 3 007 801 476 

2) Ampliamento edificio adibito a sede del Liceo Classico «P Gobetti» approvato con 
deliberazione n 380/C dei 2 settembre 1986 (categoria lavori 2 classifica Iscrizio 
neANC 6M 

Importo a base d appalto L 1 851 451 000 
A) Le opere verranno finanziate dalla Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio 

poatale 

6) H termine per I esecuzione di entrambi i lavori d di mesi 18 naturali e consecutivi 
dalla data del verbale di consegna 

C) L aggiudicazione avverrà ai sensi dell art 24 primo comma lettera b) della legge 8 
agosto 1977, n 584 e successive modifiche in base e prezzo e tempi di esecuzio 
ne saranno considerate offerte presuntivamente basse in modo anomalo rispetto 
alla presentazione e quindi sottoposte a istruttoria ai sensi dell ultimo comma 
dell art 24 della legge 564/77 quelle i cui ribassi risulteranno algebricamente 
inferiori al limite di presunta anomalia determinata sottraendo alla media algebrica 
di tutta (e offerte ammesse un valore compreso tra io 0 e II 5% Tale valore verrà 
•aattamente indicato nella lettera di invito 

D) Le domande di partecipazione redatte in carta legale separatamente per ogni 
lavoro in lingua italiana devono essere presentate entro il 30/10/1988 ed a pena 
di esclusione dovranno essere corredate della seguente documentazione 

1) oertlficsto di iscrizione all Albo Nazionale dei Costruttori dei rispettivi Paesi alle 
categoria 2* per la classifica 7' o 6* come suindicato 

2) dichiarazione di Inesistenza di cause di esclusione di cui all art 13 della legge 8 
agosto 1977 n 584 e art 21 punto 2 della legge IO febbraio 1962 n 57 

3) dichiarazione del legale rappresentante che al momento delia presentazione della 
domanda di partecipazione non abbiano presentato domanda di partecipazione alla 
•tessa gara altre imprese ditte individuali società di persone società di capitali nei 
confronti delie quali esistono rapporti di collegamento e controllo determinati in 
base ai criteri di cui all art 2359 del Codice Civile 

4) dichiarazione di avere specifiche referenze bancarie 

5) dichiarazione dei lavori eseguiti negli ult mi cinque anni indicando i singoli importi 
il luogo la esecuzione e quota di compartecipazione per i lavori eseguiti in raggrup 
pimento nonché importi evidenziati dei lavori qualora I appalto eseguito prevedeva 
più categorie di lavori 

6) dichiarazione circa I attrezzatura mezzi di opera ed equipaggiamento tecnico a 
disposizione per t esecuzione dell appalto 

7) dichiarazione circa 1 organico medio annuo dell Impresa e il numero dei dirigenti 
tecnici ed amministrativi attuali con riferimento agli ultimi tre anni 

E) Le lettere di invito a presentare le offerte verranno spedite entro 120 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso di gara 

P) Le Imprese dovranno pena I escSusione presentare in sede di gara la documenta 
alone espressamente richiesta con lettera di invito 
Gl Possono partecipare alle gare imprese riunite ai sensi dell art 20 e seguenti delia 
legge 8 agosto 1977 n 564 e successive modificazioni ed art 9 e 12 della legge 
6 ottobre 1984 n 687 

H) Le domande non vincolano I Amministrazione comunale 
0 L indirizzo al quale te domande dovranno essere inviate è 

Comune di Fondi * Segreteria Generale 
04022 Fondi • Provincia di Latina - Italia 

L) Pw eventuali Informazioni (In lingua italiana) rivolgersi al Comune di Fondi 

M) Il presente bando ò stato inviato all Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comuni 
tà Europee 

Fondi 3 ottobre 1988 

IL SINDACO Arcangelo Rotunno 


Debuttano stasera nel torneo di Madrid 
i Boston Celtics, la squadra di basket 
più titolata del mondo: sono gli ambasciatori 
della Nba. E con loro ci sarà la Scavolini 

I Beatles del canestro 
Alti, ricchi e fimosi 


Grande basket da stasera a Madnd dove si disputa 
la prima giornata del Torneo Open che vede la 
partecipazione del Reai Madrid della nazionale 
iugoslava dei campioni d Italia della Scavolini Pe 
saro e dei favolosi Boston Celtics Tocca cosi alla 
squadra di Larry Bird, di Kevin McHale e di Robert 
Parish il ruolo di messaggera del basket americano 
professionistico nel Vecchio Continente 


LEONARDO lANNACCI 


B ROMA «Nella stona del 
la pallacanestro mondiale i 
Boston sono stati come i Bea^ 
tles negli anni 60 dopo Rus 
sell e Havlicek li basket non è 
stato più lo stesso così come 
la musica non è stata più la 
stessa dopo i Beatles» Veleno 
Bianchini non ha dubbi non 
si può parlare dell Nba la mi 
liardana lega professionistica 
amencana senza parlare dei 
Celtics la squadra piu amata 
piu stimata e quindi piu temu 
ta negli States Le sue divise 
biancoverdl con il tradiziona 
le trifoglio dorato sulla spalla 
hanno fatto davvero la storia 
del basket Dal 1956 ad oggi i 
Boston hanno conquistato 16 
titoli della National Basketball 
Assoclation vincendo com 
plessivamente piu di 2300 
partite Stonca la sequenza di 
otto campioiati vinti dal 1959 
al 1966 In tutta lAmenca 
dalia Quinta Strada di Manhat 
tan fino ai placen assolati del 
le spiagge californiane il «pn 
de» il vecchio orgoglio irlan 
dese che scorre nelle vene dei 
giocatori dei Celtics ha tra 
sformato i Boston in qualcosa 
di più di una semplice squadra 
di pallacanestro Generazione 
dopo generazione i tifosi del 


•Garden» il tempio sacro in 
CUI vengono giocale le paitue 
casalinghe hanno assaporato 
la filosofia di questa franchigia 
che ha fatto dei ^oco di squa 
dra del contropiede e detia 
grande combatlivita il segreto 
dei loro Innumerevoli succes 
SI Nei passato i grandi profeti 
di questa religione biancover 
de che contrapponeva la sem 
plicitd e I austerità in campo e 
nella vita al gemo e alla srego 
latezza di Los Angeles si chia 
mavano Bill Russell BobCou 
sy Dave Cowens «Mondo» 
Havlicek Adesso 11 nuovo 
sacerdote del «Garden» si 
chiama Larry Bird amvatoot 
to anni fa a Boston per conti 
nuare la grande favola dei 
biancoverdi Nato 32 anni a 
FrenchUnk una piccola citta 
dma dello Stato dell indiana 
Bird SI è rivelato uno dei gio 
caton piu completi dell NBA 
Dotato di un Uro formidabile 
dall arco dei 3 punti èunuo* 
mo squadra davvero unico 
ottimo difensore passa divi 
namente ta palla ed è per que 
sto molto stimato da compa 
gni e allenatore Proprio nei 
giorni scorsi ha firmato un 
contralto che lo lega al Celtics 


fino al 92 (dopo aver minac 
ciato piu volte il ritiro al termi 
ne di questo campionato) La 
cifra che Bird e nuscilo ad ot 
tenere e stratosferica 22 mi 
iioni dì dollan che equivalgo 
no alla bellezza di 32 milioni 
di lire per ogni partila giocata 
con la maglia numero 33 Ac 
canto a Bird che a Madrid co 
stituisce senza dubbio 1 atira 
zione maggiore i nuovi Cel 
tics SI chiamano anche Kevin 
McHale (31 anni) Robert Pa 
nsh (35) Dennis Johnson 
(34) Una squadra carica di 
glona e di qualche acciacco 
che ha bisogno di vincere an 
ZI di nvincere presto e subito 
Negli uiumi due anni i Celtics 
sono stati eliminati in malo 
modo dai play-off dell Nba e 


SI stanno preparando per il 
campionato 88 89 con la 
grinta e il coraggio che con 
traddisttngue il «pride» di 6o 
ston Fuori dal campo da anni 
da sempre Red Auerbach fa e 
disfa la tela biancoverde pn 
ma come allenatore e poi co 
me presidente il iGrande Ros 
so» è stalo per anni il regista 
occulto dei grandi successi 
Ora anche Auerbach si e ac 
corto della nuova emergente 
realta del basket europeo e ha 
scelto il torneo Open di Ma 
dnd per il precampionato dei 
SUOI Celtics Perche la leggen 
da biancoverde venga espor 
tata anche nel Vecchio Conti 
nenie perche il mito dell or 
goglio irlandese continui È 
venuto il momento «palla a 
due» grande L^riy 


B ROMA La pattuglia delie 
squadre italiane che parteci 
pano quest anno alle coppe 
europee di basket ha già per 
una unita Nel primo turno 
di coppa Korac i Allibert Li 
vorno che sta vivendo un mo¬ 
mento piuttosto difficile an 
che in campo societano ha 
ceduto per 86 a 81 contro lo 
Slovan a Bratislava dopo aver 
perso anche I incontro d an 
data a Livorno per un solo 
punto 1 labronici hanno gio 
calo una buona partita e nella 
npresa hanno mancato per un 
soffio la nmonia 
Sempre in Korac la Wiwa 
Vismara di Cantù ha passalo il 


Domani via al campionato: una stagione per «rifarsi il trucco» 

La rete è piena dì budiì 
La pallavok) si affida aDa tv 


Inizia domani il 44esimo campionato masc)iile di voi 
ley che segnerà un anno importante Quello della 
convenzione tra la Federvolley e la nnala Lega delle 
società guidata dal ministro Carlo Fracanzam Nuovo 
contratto con la Rat (vicino al miliardo) nuove strui 
ture dirigenziali e finanziane per la pallavolo del futu 
ro, queste e altre le novità all onzzonte Per la Fipav 
c e il rinnovo delle massime cariche 


LA LEGIONE STRANIERA 


GIOROIO BOTTARO 

H ROMA È iniziato con 100 Tanto peni 
minuti di ritardo I anno della I ultima sta 
grande rivoluzione per il mon A/2 a due e 
do del volley E per la Lega I uno dall 
delle società in particolare passerà a u 
Tanti quanti sono stati neces mazioni U 
san all onorevole Carlo Fran luta per ci 
canzani per liberarsi dai panni adeguato c 
di componente il Consiglio re le societ 
dei ministri c precipitarsi a ve- volo degli i 
stire quelli di presidente della za guardar: 
Lega pallavolo Rischiava di Ed ecco 
saltare la firma delta conven bia marcia 
zione stipulata tra la FedervoI la Rai per i 
ley e la Lega prevista sotto i sket si è poi 
rifietton dei media radunati all anno pe 
len mattina a Roma in occa noi allora \ 
sione della presentazione del del passate 
campionato diserte A maschi ni questo h 

le al via domani pomeriggio gli ambasci 
Un sospiro òi sollievo il mini lo Esuqur 
Siro è arnvato a conferenza be stnnger 
stampa già iniziata ma in lem ali emittent 
po per lo «$t ’irico» scambio di scerebbe n 
penne stilog afiche Si potreb comvolgen 
be datare da questo momento twork pnvi 
I inìzio di un anno importante interessati ' 
quello del 44* campionato lemontecar 
Ma il nconoscimento ufficiale diretta nov 
della Lega da parte della Pe via già da 
derazione non e il solo atto di con Odeoi 
politica sportiva che si sta prò- Treviso iris 
vando dietro le quinte di un tende diver 
torneo che le previsioni dan del treno d' 
no per «stellare» ed affasct getto ambi 
nante Molle sono le attese su vede tutti i ^ 
diversi fronti la stessa ve 

Innanzitutto cèda dire che si nascond 
il detonatore giusto per far he della stes: 
vitare i intero movimento e guidata d 2 
quello della crescita della n esempio i ì 
nata Lega e di conseguenza di sospendere 
tutte le società Addio a strut parte di ah 
ture socielane e finanziane di quei gioc 
antiquate nuovi palazzi dello vocali con 
sport capaci di rendere digni nati al nccc 
là a piazze altrimenti destinate se «Top F< 
ad eclissarsi utilizzo e contat I assemblea 
lo più stretto con i mezzi di anch essa 
informazione attraverso un uf gio Molti s 
ficio stampa nuovo di zecca del nostro < 
contratto con la Rai «faraoni voleranno 
co» se rapp>3rtalo al passato ca una pret 
queste sono le armi che le so m reaita la : 
cieta intendono brandire per di alcuni i 
fare I atteso salto di qualità Four» tutti 


Tanto per iniziare qi^tasara 
I ultima stagione con la sene 
A/2 a due gironi di 10 squadre 
luno dall anno prossimo » 
passerà a uno $ok> con 12 (or 
mazioni Una scelta dura vo¬ 
luta per creare un serbatoio 
adeguato capace di seleziona 
re le società adatte alta palla 
volo degli anni Novanta Sen 
za guardarsi indietro 
Ed ecco quindi che si cam 
bia marcia nelle trattative con 
la Rai per il volley in tv li ba 
sket SI è portato via 10 miliardi 
all anno per 5 stoloni? Bene 
noi allora vogliamo il dt^io 
del passato circa mille miho 
ni questo hanno detto alla Rai 

( |li ambasciaton delia pallavo 
o E su queste basi si dovreb 
be stnngere un accordo che 
all emittente di stato non la 
scerebbe neanche i esclusiva 
coinvolgendo anche i ne 
twork pnvati già dichiaratisi 
interessati (Capodistna e Te 
lemontecarlo) In piu ecco la 
diretta novità che prenderà li 
via già da domani su Raitre 
con Odeon Falconara Sidey 
Treviso insomma la Lega in 
tende diventare la locomotiva 
del treno della pallavolo Pro 
getto ambizioso ma che non 
vede tutti i vagoni viaggiare al 
la stessa velocita Gli ostacoli 
SI nascondono tra le pieghe 
della stessa organizzazione 
guidata da Fracanzam Un 
esemplo i assurda richiesta di 
sospendere il campionato da 
parte di alcune società pnve 
di quei giocaton stranien con 
vocali con le rispettive nazio 
nati al ricco torneo giappone 
se «Top Four» rigettala da) 

I assemblea di Lega tenutasi 
anch essa len nel pomeng 
gio Molti sono I protagonisti 
del nostro campionato che là 
voleranno maciònongiustifi 
ca una pretesa che nasconde 
m reaita la scarsa avvedutezza 
di alcuni dmgenti Del «Top 
Four» tutti sapevano da un 


Panini 

Modena 

PARTIE (Usa) 

Allenatore 

Veiasco (Arg) 

Maxicono 

Panne 

Dvorak (Usa) 

DAL ZOrrO (Arg) 


Cemat 

Bologne 

Barrett (Can) 
CUMINETTI (Arg) 

Allenatore 

CHRISTIANSSON (Sve) 

Pozziilo 

Catania 

Kantor (Arg) 

Conte (Arg) 


Petrarca 

Padova 

CASTELLANI (Arg) 
Travica (Jug) 


Odeon 

Falconara 

Nisson (Sve) 
ANDERSSON (Cer) 


Euroatyle 

MottUcUarl 

De Palma (Arg) 
QUIROGA (Arg) 


VIrgUlo 

Mantova 

Diz (Ai^ 

Colla (Arg) 



Opel RAJISKI (Cec) Allenatore 

Agrigeoto GALABINOV (Bui) Tiborowski (Poi) 

CUMINETTI e Tesseri 
(argentini naturalizzali) 

Veoturl Zailsev (Urss) 

Spoleto BUCK (Usa) 

CoDsd Csrisp Causevic (Jug) 

Ravenna BERZINS (Usa) 

SUley K m Ho ChuI (Cor) 

1>evlso 

In maiuscolo i nuovi arrivi Complessivamente sono 25 gii stra 
nien «ven» della A/l di cui 3 gli allenalon A questi vanno 
aggiunti due naturalizzali mentre a Montichiari sono in attesa 
della naturalizzazione del canadese De Rocco e del Iratello di 
De Palma Manuel Da notare che mentre Modena ha deciso di 
utilizzare solo uno straniero a Treviso sono ancora alla ricerca 
del secondo 


pezzo mutile piangerci sopra 
0 montarci un caso 
Anno importante inoltre 
perche sara anche quello de) 
la nvoluzione nelle regole del 
gioco il quinto set andra al 
tie break (ogni azione un pun 
to) mentre tutti si chiuderan 
no al ma^mo su) 17 16 inol 
tre ) asciugatura del campo è 
affidata agli atleti stessi per ac 
corciare i tempi morti idea ci 
pare strampalata e che vede i 
giocaton scivolare e cadere 
con frequenza a rischio di pe 
ncolosi incidenti Ma 188 89 


potrebbe essere anche ) anno 
dei cambiamenti ai vertici del 
la Federvolley li 10 11 dieem 
bre CI sara I assemblea eletti 
va per il rinnovo delle massi 
me cariche Molti stanno pen 
sando di dare 1 assalto alla 
fortezza del presidente Pietro 
Flono e del segretario genera 
le i) potente Gianfranco Bria 
ni da tempo baluardo innavi 
cinabile Ma I impressione 
che se ne ricava e che gli stes 
SI «commandos» non si cono 
scono né per numero ne per 
nome Conferma che la Fe 
dervolley e allergica lei si ai 
cambiamenti 


COMUNE DI MASSA 


Avviso di licitazione privata 

A termini dell art 15 lettera a) L 113/1981 per la fornitura 
g ornai era di c rea 2 000 pasti crudi ocott agl AsI Ndo alla 
scuola Materna Elementare e Med a per gl anni scolasi ci 
1988 1990 

Le domande d partecpazione alla gara dovranno pervenire al 
Comune di Massa entro le ore 13 del giorno 6 novembre 1988 
corredate dei seguenti document e d chiarazioni 
al ines stenza cause di esclusione CUI art 10 L 131/1981 

b) iser z one cui art 11 

c) refererze CUI art 12 lettera a) 

d) elenco principali forniture eseguite negli ultimi tre anru con il 
r spettivo importo date e dest natar o 

Sono ammessi a partecipare raggruppamenti di Imprese ai sensi 
e con le modalità di cui all art 9 della richiamata Legge 
113/1981 

Il presente bando è stato inviato all Ufficio Pubblicazioni della 
C E E e alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica in data 9 otto* 
bre 1988 

IL SEGRETARIO GENERALE p IL SINDACO | 

dr L De Dajane Prof E Manfredi | 


In Coppa Korac vola Cantù 
L’Allibert è già fuori 


turno battendo nettamente 
su) parquet amico i cecoslo 
vacchi del Visoke Skoly per 
106 a 91 1 canturini si erano 

? ia imposti a Praga per 93 a 
9 Buona la prestazione nella 
parlila di ritorno di Jeff TUrner 
(23 punti) e di Beppe Bosa 
(27) che sta diventando sem 
pre piu uomo squadra tra i 
lombardi In campo femmini¬ 
le la Pnmizie Parma si è qua¬ 
lificata per il secondo turno 
della Coppa Ronchetti batten¬ 
do le austnache della Media 
Reni di Wels per 81 a 49 EH 
minata invece la Magenta per 
differenza canesin dalle jugo 
slave del Sarajevo 


AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE DI TERNI 

CORSO DEL POPOLO 111 • TERNI - ITALIA 

li Comune di Terni indice una gara di licitazione privata 
per I aggiudicazione della fornitura di gasolio per it riscal¬ 
damento degli uffici comunali giudiziari e scuole di perti¬ 
nenza comunale per la stagione invernale 1988-1969 e 
per fe piscine comunali fino af 31 10 1989 
L'importo a baso d'asta è di L. 1.067.000.000 onarl 
fiscali inclusL 

La Ditte interessata ad in possesso dei requisiti potranno 
(M’esentare domanda di partecipazione tenendo presento 
quanto segue 

1) La licitazione avverrà ai sensi di quanto disposto 
dall art 15 leu a) della Legge 30 3 1981 n 113 

2) Nelle domande di partecipazione gli interessati do¬ 
vranno dimostrare a pena di esclusione di non tro¬ 
varsi in alcuna dalla condizioni prevista dall art 10 
dalla Legga 30 3 1981, n 113, inoltre dovranno 
documentare quanto previsto deli art 11 e dagli artt 
12 lett a) • 13 latt a) della predetta Legga 

3) Il termina perentorio di ricezione delle domande di 
partecipazione è fisseto alle ore 12 del giorno 31 
ottobre 1988 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all Ufficio Contratti 
del Comune di Terni (0744/646537) 

Le domande di partecipazione dovranno aasera inviata al 
seguanta indirizzo Comuno di Torni* Cereo dal Pope* 

10 111. Ufficio Contratti, dovranno aaaara redatto In 
lingua italiane • aulla butte dovrà estere evidenziata la 
diciture sLicitazlone private per la fornitura di gaaolio per 
riaeeldamento anno 1988-19891 

11 preeonto bando à etato inviato all'Ufficio pubbileazion) 
urlati della CEE il 14 ottobre 1968 

Le richiesta di invito non vincola I Amminiatrazione 
Terni, 17 ottobre 1988 

IL SINDACO dr. tng. C. Porraazinl 

U.S.l.DIC0PPAB0(FE)N.34 

Si rsnd» noto ohe quatta Unità Sanitaria Locala Indirà quanto 
prima, par ta durata di un anno, la aaguanta gara a llcitationa 
privata 

Btrviilo treaporte biformi con euteambulanie 
Importo proaunto enmio L 500 000 000 
Lo domanda di partaclpationo in carta jaga l a dovranno parvanka a 
quatta Unità Sanltvia Locala Ufflcio Protocollo via Maulnl 49 « 
44034 Ceppare (Fa) in lingua italiana aiiiro 21 gg dalla pratanta 
pubbHcaziona E ammalia la pvtacipazlona di imprese raggruppa 
ta nei termini praviati dall art 9 dalla Legga N 113/B1 
L invito a praaantva la offma varrà apadito da quatta Amminittra 
nono ar (re 120 gg dalla praaanta pubblicaziona 
La ditta richiadanti dowanno allegra dichivaziona autenticata dal 
notaio o dal aagratano dal Comune di raiidanza attaatanta che la 
ataaaa non ai trovano nella aaguanti altuukmi 

a) in atato di fallimanio di llquidationa di eastazlona di attività o 
di concordato pravantlvo o in gualcati altra aituuiont aquiva 
lenta aacondo la legltiaziona atraniara owaro a carico dalle quii! 
eia in corto un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
attuazioni 

b) nai cui confronti aia atata pronunciata una condanna con een 
taraa pattata in giudicato par quiltiasi reato che incida sulla 
loro moralità profattlonala o par delitti finanziari 

c) che non aiano m regola con gl) obblighi relativi al pagamento del 
coniribut} pravidanziab ad aaalatanziall a favae dei lavoratori 
eaoondo la Itgialaziona italiana o quella dal Paese di residenza 

d) eh# non siano in regola con gii obblighi reiat vi al pagamento 
della Imposta a tassa aacondo la laglalaziona ittiiana o quella 
dal Psaae di raaidanzs 

a) che al siano rasa gravamanta colpevoli di Mta dichiarazioni nel 
fornirà informazioni che poeaano aaaara richieste dal presente 
bando di gara 

Svanno oaeluaa dalla gve la ditta che nell eavclzio delia propria 
attività profattlonala abbiano oommatao un errore grava accvteto 
con qualsiasi mazzo di prova addotto dall amminievaziona aggiudi 
catrica 

La ditta richiadanti dovranno provva la loro iscriziona nal Registro 
delle Camva di commveio ovwo nei Registro professionale dello 
Stato di raaidaraa La ditta richiadanti devono Inoltra presentare 
i seguenti documenti a dimostrazione delie loro cepecità finanzia 
ria aconomioa a tecnica (ai sanai degli artt 12 a 13 della Legge n 
t13/8t) 

— Idonee dichlvazloni bancvie 

—- dichivaziona conovnanta I importo globale delle forniture e 
I Importo relativo alla fvnitura identiche a quelle oggetto della 
gva realizzata negli ultimi tra esarcizi 
i elenco dalla principali fornitura effettuate durante gli ultimi tra 
anni con il riipettivo importo data a dastinatvio Se trattasi di 
fornitura effettuata ad amministraziori od enti pubblici esse 
sono provata da certificati rilasciati o tettati dalle amministra 
zioni od enti madatimi aa trattasi di forniture a privati icvtlf! 
ceti sono rilasciati dall aequiranta quando ciò non ala possibile 
à aufflcianta una aamplica dichivaziona dal concorrente 

— )a descrizione dell attrezzatura tacnIcB dalla misure adottate 
pv gvantlrne la qualità nonohà dagli strumenti di stud o e di 
rlcvca dell Impresa 

Fatta salva la facoltà rieonoiciutt all Amministrazione dall vt 14 
della legga 113/61 costituirà motivo di escluskme dalia gva la 
non praaantaziona di tutta la documentazione richiesta 
La fornitura del avvizio In pvola ai sansi dell vt 15 lettera a) 
dalla Lagga 113/61 varrà aggiudicata in base alt offerta economi 
Cimante più venteggioaa condizione questa da datvminvsl In 
basa alla modalità indloatt nel Capitolato Spedala di gva 
La richiaita di partaelpuiona alla gva non vincola I Unità Sanltvia 
Locala 

Pviodo dì appalto anni uno dalla data di Inizio della fornitura 
Il presente bando di gva è stato inviato all Ufficio PubbI cazloni 
Ufficiali dalla Comunità Europea pv la sua pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale dalia Comunità con lettvB Prot N 19120 del 
7/10/1988/ 

IL «RESIDENTE 
eav Sergio Raimondi 


l’Unità C\^ 

Venerdì ^ / 
21 ottobre 1988 Mi 
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L'ENEL ha messo a punto un 
sistema di raccolta di dati me¬ 
teorologici e chimici per il con¬ 
trollo della qualità dell'aria. I 
dati vengono analizzati per 
attuare i possibili miglioramenti 
gestionali del sistema elettrico 
per la tutela dell'ambiente. Il si¬ 
stema permette di prevedere i 
fenomeni di elevato inquina¬ 
mento e di mettere in atto inter¬ 
venti di prevenzione dello stes¬ 
so. A questo fine, inoltre, 
l'ENEL, in collaborazione con il 
Ministero dell'Ambiente, pro- 
muoverà nuove indagini e ri¬ 
cerche. Il Progetto Ambiente 
1989, con le tecnologie più 
'avanzate e con un'aumentata 
disponibilità di combustibili più 
puliti, permetterà la riduzione 
dei livelli d'inquinamento al di 
sotto degli standard europei. 




ENEL 

ENERGIA PER 
LA VITA. 


ENEL 





















